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VIA LIBERA DEFINITIVO AL NUOVO GOVERNO | LA RELAZIONE DEL GOVERNATORE ALL'ASSEMBLEA DELLA BANCA ÎD'ITALIA 


Prodiincassala fiducia, 
ano alPolo 


alla Manovra L'inflazione resta il nemico da baittere 


ROMA — Definitivo via 
libera a Prodi. Dopo il Se- 
nato anche Montecitorio 
gli ha dato la fiducia con 
322 voti a favore (Ulivo e 
Rifondazione comunista, 
undici più del quorum di 
311) e 299 contrari (For- 
za Italia, Alleanza nazio- 
nale, Ccd-Cdu e Lega). 
Nessuna sorpresa dallo 
scrutinio. ada 

Pacato e pista il di- 
scorso in aula del presi- 
dente del Consiglio, che 
ha teso la mano al Polo, 
facendo balenare la possi- 
bilità di intese anti Lega. 
Applauso Appeiale (Car- 
Toccio escluso) quando 
ha fatto notare a Umber- 
to Bossi che il 75 per cen- 
to dei consensi sono stati 
raccolti nella Padania da 
Ulivo e Polo ed è quindi 
difficile pensare che la 
Lega la rappresenti da so- 
la: «Questo è il Parlamen- 
to di tutti». Deciso no 
quindi alla negoziazione 
tra Padania e Roma ma il 
federalismo è la prima 
sfida del governo. 

«Il centro sinistra offre 
un governo di legislatu- 
ra» — ha inoltre detto il 
presidente del Consi lio, 
che si propone quin: 
rimanere a Palazzo Chigi 
fino al 2001 adottando 
per il suo governo la «li- 
nea dell'ovvio», che può 
fare dell'Italia un paese 
«normale». No, invece, 
all'assemblea costituen- 
te. Non ci saranno inol 
tre rinvii della manovra. 

Di Pietro, intanto, in- 
contra i costruttori e di- 
ce: «Gi vuole una ripresa 
della progettualità. altri- 
menti i cantieri sono de- 
stinati a chiudere», Nel 
frattempo gli arrivano 
bacchettate sulle dita dal- 
Ja Corte dei conti: «Trop- 

jo facile dire “riapriamo 
i cantieri”. Bisogna vede- 
re perchè sono stati chiu- 
sie, soprattutto, cancella- 
re la legislazione partori- 
ta da Tangentopoli. 
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Azzurrini campioni perla terza volta 
BARCELLONA —_ L'Italia Under 21 è riuscita nell'impresa di vincere per la terza 
volta consecutiva il titolo eruropeo. C'è riuscita ai rigori dopo un incontro sofferto 
eatratti spigoloso, e nonostante due espulsioni (Amoruso e Ametrano), Gli azzurri 
sono andati n vantaggio con un. autogol su tiro di Ametrano. Gli spagnoli hanno 
pareggiato su punizione con Raul alla fine del primo tempo e poi hanno premuto 
Senza sosta ma senza fortuna. nutili anche i supplementari: hanno deciso i rigori. 


Il caso Squillante, nuovo round 


La superteste «Omega» gioca un altro asso; 
«Ho visto la signora Previti consegnare il denaro» 


CEI 


Scandalo al Comune di Milano 


Consulenze assicurative: in carcere anche il marito | 
dell'ex assessore leghista della giunta Formentini | 
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Fazio, troppi profitti 


Apprezzamento per la moderazione salariale, critiche alla politica dei prezzi dellle imprese 


ROMA — Già l'anno scor- 
so il governatore della 
Banca d'Italia Antonio 
Fazio aveva bacchettato 
le imprese. Quest'anno è 
stato ancora più duro. Il 
messaggio è questo: l'in- 
flazione rimane il nemi- 
co da battere, e questo 
induce Bankitalia a rima- 
nere rigida sui tassi; di 
questa situazione grossa 
responsabilità sta nella 
«redistribuzione del red- 
dito a vantaggio dei pro- 
fitti» e nella mancata di- 
minuzione dei prezzi «di 
listino e al dettaglio» pur 
in presenza di una mino- 
re domanda. Quando, 
sull'altro fronte, «i reddi- 
ti da lavoro hanno contri- 
buito in misura determi- 
nante alla stabilità del si- 
stema economico nell'ul- 
timo triennio». 


Bankitalia insisterà 


Gatto] co di Napoli. 


inSport 


Per questo il Cavaliere assieme al 
top manager Alfredo Messina è sotto 
inchiesta per falso in bilancio, mentre 
a Foscale (attuale presidente Standa), 
Console e ai due dirigenti del Biscione 
detenuti a Montecarlo, Mario Moran- 
zonì e Livio Gironi, viene contestato 
anche il concorso in corruzione. In to- 


Reazioni entusiastiche da parte 


delle organizzazioni dei lavoratori. 


Larabbia degli industriali: 


«Maitassi non scendono mai» 


con una politica moneta- 
ria rigorosa e con il forte 
impegno a difendere la li- 
ra che «è, în definitiva, 
difesa della ricchezza, 
del reddito del Paese». 
Obiettivo tanto più im- 
portante oggi che la cre- 
scita rallenta, con un Pil 
che difficilmente salirà 
più dell'1,5 per cento nel 
‘96. E la manovra corret- 
tiva, secondo le stime di 


Scabini. 


ti, per lo 


Maxitruffa informatica 


Scoperta un’organizzazione internazionale: 
trai nove denunciati c'è anche un triestino 
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Grandi manovre editoriali 


La Ferruzzi annuncia: ceduto per 356 miliardi 


il «Messaggero» di Roma al gruppo Caltagirone | 
IN ECONOMIA | 


Day-after elettorale in Israele 


Guerra tra falchi per il nuovo governo: 
fanno gola la Difesa, lInterno e l'Istruzione 
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Fazio, dovrà essere pari 
a circa 18-20 mila miliar- 
di. Al governo, Bankita- 
lia suggerisce di concen- 
trare gli interventi sul ta- 
glio delle spese. Quanto 
alle entrate, la ricetta' è 
semplicissima: semplifi- 
cazione fiscale e lotta 
all'evasione. 

A fotografare meglio 
di qualsiasi commento 
l'accoglienza riservata 


tale gli ordini di custodia cautelare fir- 
mati dal gip Maurizio Grigo sono cin- 
que. E un provvedimento, per falso in 
bilancio, è stato notificato nel carcere 
di San Vittore al cassiere Giuseppino 


Di fronte alle venti, dettagliate pagi- 
n} dell'ordine di custodia cautelare 
Gite Viola, difensore dell'ex presiden- 
fe del gruppo, definisce «sproporziana- 
ta) la misura degli arresti domiciliari 
(concessi per ragioni di salute) al suo 
assistito e ricorda che «il dottor Fosca- 
le, per le sue innumerevoli cariche ri 
coperte all'interno del Gruppo Finin- 
vest, ha firmato migliaia di È 
più predisposti dagli uffici 
competenti, ed è pronto a chiarire agli 
inquirenti, nei limiti dei suoi ricordi, i 
fatti contestati». 


locumen- 
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Serviziodi °_° 
Corrado Barbacini 

TRIESTE — Crac Tri- 
pcovich, ultimo atto, 
Ventotto richieste. di 
rinvio a giudizio per 
bancarotta fraudolen- 
ta, falso in bilancio e re- 
ati societari sono state 
firmate dal sostituto 
procuratore Antonio 
De. Nicolo. I provvedi- 
menti riguardano teste 
coronate, avvocati, 
commercialisti, uomini 
di mare, capitani d'in- 
dustria, «tycoon», fi- 
nanzieri, figli illustri e 
tecnici che tra pochi 
mesi saranno chiamati 
verosimilmente a. ri- 
spondere del perchè un 
gruppo considerato tra 
i più prudenti e solidi 
del mecato italiano in 
pochi anni si è riempi- 


da sindacati e industriali 
alla relazione di Antonio 
Fazio sono le facce di Pie- 


tro Larizza e Cesare Ro-, 


miti. Il leader della Uil 
sfodera un sorriso da co- 
pertina e ripete a chiun- 
que incontri: «splendido, 
splendido». Cesare Romi- 
ti cerca invece di fare un 
impossibile slalom tra le 
telecamere e minimizza. 
Il neo presidente degli in- 
dustriali, Giorgio Fossa 
arte, invece, deciso al- 
attacco: «Non sono per 
niente d'accordo con Fa- 
zio quando ci accusa di 
tener alta l'inflazione». 

E la denuncia del Go- 
vernatore sulle responsa- 
bilità del sistema delle 
imprese per il mancato 
calo dell'inflazione allar- 
ga ulteriormente il solco 
che divide industriali e 
sindacati. 


in Economia 


i  ‘L'F——_.—1_1_IT1TébI lee 
GIANCARLO FOSCALE, PRESIDENTE DELLA STANDA, E° ACCUSATO DI CONCORSO IN CORRUZIONE 


Agli arresti il cugino di Berlusconi 


I magistrati indagano su una mazzetta da oltre 4 miliardi pagata per ottenere un prestito dall’Isveimer 


MILANO — Un finanziamento record, 
450 miliardi al tasso agevolato previ- 
sto per le aziende del Sud, portano agli 
arresti domiciliari il cugino di Silvio 
Berlusconi, Giancarlo Foscale. Secon- 
do l'accusa, infatti, la Fininvest per ot- 
tenere quel denaro, utilizzato poi per 
le. scalate Mondadori, Rinascente e 
Standa, avrebbe versato una tangente 
da 4 miliardi e mezzo ai funzionari 
dell’Isveimer, l'istituto per lo sviluppo 
del meridione, costola malata del Ban- 


to di debiti per poi crol- 
lare nel giro di pochi 
mesi. Per la procura ol- 
tre a una gestione alle- 
gra delle varie società 
ci sono state distrazio- 
ni, speculazioni, in cer- 
ti casi connessioni e ac- 
cordi addirittura con la 
criminalità. È 

"Tra le persone ritenu- 
te a vario titolo respon- 
sabili del maxifallimen- 
to delle tre principali 
società della Tripcovi- 
ch per un buco di oltre 
1100 miliardi ci sono il 
conte Agostino dalla 
Zonca, amministratore 
delegato, ritenuto dal 
magistrato il vero e pro- 
prio artefice dello spa- 


.ventoso crak, il barone 


Raffaello De Banfield e 
il commercialista Giu- 
lio Marchesini. 


mn Trieste 
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SUSCITANO POLEMICHE GLI INTERVENTI CHE SAREBBERO PRATICATI AL NIGUARDA DI MILANO 


Chirurgia estetica per «migliorare» i bambini down. 


| zo importante della storia del. sindacato italiano 


.-te aperta anche domenica. 


ROMA — Una faccia come tante. Una fac- 
cia «normale». 

Si rimuove una porzione della lingua, si 
riducono le pieghe ai margini degli occhi, si 
corregge il labbro pendulo. Ecco fatto. Con 
la chirurgia i bambini down diventano ac- 
cettabili esteticamente. Operazioni, queste, 
che verrebbero fatte all'ospedale Niguarda 
di Milano. E che suscitano mille perplessi- 
tà e polemiche. 

Lo rivela il settimanale del volontariato 
«Vita». E secondo la dottoressa Jolanda Mi- 
noli del reparto di neonatologia dell'ospeda- 
le meneghino Macedonio Melloni si apre 
così una nuova frontiera di umanità: «è 
inutile sperare — dice — che la società impa- 
ri. Non succederà. Io lo consiglio a tutti e 
poi mi ringraziano). 

Un campione della chirurgia su bambini 
down'sarebbe il professor Luigi Donati, di- 


rettore dell'Istituto di plastica ricostrutti- 
va dell'università di Milano, «Non è un in- 
tervento molto diffuso in Italia — spiega 
una sua collaboratrice - anche perchè è an- 
cora dibattuta l'utilità in termini di accetta- 
zione sociale dei soggetti down». 

In ogni caso non sono operazioni partico- 
larmente complesse, ma delicate. Sono gli 
occhi «orientali» soprattutto che vanno ri- 
toccati. 

«Si tratta — spiega Riccardo Pietrantoni, 
aiuto primario del reparto di chirurgia pla- 
stica del S. Eugenio di Roma — di modifica- 
re il cosiddetto canto interno, ossia l'ango- 
lo interno dell'occhio, quello verso il naso. 
Proprio lì c'è il canalicolo da dove escono 
le lacrime. Bisogna starci attenti, certo, ma 
non è un intervento complicato. Mi è capi- 
tato, qualche volta, di correggere lo sguar- 
do di donne orientali che volevano occiden- 
talizzarsi. La tecnica è la stessa». 


E il labbro pendulo? «Questa caratteristi 
ca è dovuta alla lingua, più lunga del nor- 
male, che spinge verso l'esterno. Se lo si 1) 
tiene necessario la si può accorciare, rid 
cendo così l'inestetistno del labbro infr10- 
rey. Per quanto mi riguarda, aggiuns Pie- 
trantoni, «non ho mai avuto l'occplone 
operare un soggetto down. E no” ‘ho nem- 
meno sentito che interventi diguesto tipo 
siano stati fatti qui a Roma). 

Negli Stati Uniti, invece,#1 fa da parec- 
chio tempo, ma su soggeti dal quoziente 
sufficientemente elevat da giustificarlo. 
Le associazioni down,4erò, Non Sono favo- 
revoli. «E' una pratts inquietante — dice 
‘Anna Contardi — sj1mo contrari anche per- 
chè una person? down raramente sceglie 
con consapevr@zza. E' sempre un'altra 


desdere». S 
DETSOnA Chiara Raiola 


ERA DA TEMPO AMMALATO 
Morto Luciano Lama: 
una vita esemplare 

dedicata al siridacato 


ROMA — Luciano Lama, storico leader sindacale 
della Cgil, è morto ieri pomeriggio a Roma. Ave- 
va 75 anni e da tempo era immobilizzato a letto 
da una grave malattia. Con lui scompare un pez- 


rispettato, anche dai principali antagonisti delle 
lotte degli anni ‘70 e ‘80. 

Lama sarà soprattutto ricordato per lo storico 
accordo, siglato nel 1977 pei: l'abolizione della | 
scala mobile. Una scelta dificille che gli costò an- | 
che le violente contestazioni «degli ‘autonomì che || 
lo cacciarono a fischi e insult;i dall'Università di 
Roma. 

I funerali si svolgeranno linedì pomeriggio a 
Piazza del Popolo, mentre a jpartire da oggi sarà 
allestita nella sede della Cgil una camera arden- 
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SIE? CONCLUSA L'INCHIESTA SUL CLAMOROSO FALLIMENTO DEL GRUPPO) TRIESTINO 


Tripcovich, un crac da 1100 miliardi 


Chiesti dalla Procura della Repubblica ventotto rinvii a giudizio per bancarotta e falso in bilancio 
CIETÀ pi NAVIGAZIO 


EDICOLA 


FATTI E FIGURE DA NON DIMENTICARE 
Il volume si compone di 16 fascicoli settimanali (il 
secondo viene dato in omagizio con il primo) per un 
totale di 256 pagine con centinaia di illustrazioni (foto, 
stampe, disegni) in bianco e' nero e a colori. 
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SERGIO SCIHIBERNA 
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TORE Cna E TTI 


[21 Il Piccolo 


Politica 


ke: id — “oe Sc nile cenni e 


Sabato 1 giugno 1996 


E ADESSO, 


Mmaganti 56: 


Commento di 
Giorgio Vecchizito 
E adesso basta cion il 
Prodi telegenico © no, 
noioso quando legge il 
suo programma e bril- 
lante quando replica a 
braccio. Con il voto di 
fiducia il governo. può 
mettersi all'opera, e il 
iudizio pubblico dipen- 
lerà non dalla poli:tica- 
spettacolo ma da qpuel- 
lo che, in concreto, i 
vincitori del 27 a;prile 
sapranno fare. È 
Prodi ritiene di pioter 
durare per l'intera ‘legi- 
slatura, superando il ca- 
po dell'anno Duexnnila. 
Per quanto siano ri- 
schiose simili previsio- 
ni, alla luce almerio di 
tante passate esperien- 
ze, non è escluso che 
possa riuscire, Un (lato 
a suo vantaggio è il cre- 
scente disorientamento 
dei suoi avversari. Pur 
senza drammatizzare 
in questa fase le divisio- 
ni nel Polo, rese più ‘evi- 
denti dalla sconfitta 
elettorale ma in quial- 
che modo bilanciate 
dall'incognita Bertinot- 
ti, non passa ormai sset- 
timana senza misure 
penali contro qualche 
collaboratore di Berlu- 
sconi. Se viene posto 
agli arresti domiciliari 
il vicepresidente di Fi- 
ninvest, c'è da pensiare 
che analoga sorte capi- 
terbbe al Cavaliere se 
non sedesse in Parla- 
mento. Ancora una wol- 
ta, cioè, la politica ma- 
zionale può essere con- 
dizionata dalla giusti 
zia. 
Più. che dalla minio- 
ranza, quindi, Prodi 
uò incontrare ostacoli 
Ta i suoi, oltre che nel- 
le condizioni obiettive 
del Paese. Sempre co- 
me cronaca di mome.n- 
to, avrà il suo peso a.n- 
che il richiamo alla st;a- 
bilità monetaria espres- 
so dal governatore del 
la Banca d'Italia. Ain- 
she qui, però, bisogme- 
distinguere fra l'ail- 
Gabile e il possibile. 
Te ‘ci si deve auguri: 
flazi\ discesa dell'in- 
e magal 3 per cento, 
la deflaneno: ma se 
portar vime dove 
ro e penaliziti di lavc 
strie esporta» le ind- 
blemi attenuab i pro- 
aspetto si aggrar un 
bero per altri. E rel- 
dazione, in tal ca- 
non starebbe a guara, 


re. 

Per banale che possa 
apparire, nel discorso 
di Prodi alla Camera 
l'inciso più apprezzabii- 
le è apparso l'elogio 


ROMA — La legge di ri- 
forma su appalti e lavori 
pubblici va rivista. La 
pressione tributaria loca - 
le allentata. La prima 
strangola l'attività edili- 
zia, la seconda salassa il 
cittadino con aumenti 
che nell'ultimo anno so 
no schizzati di quasi il 
30% pro-capite. 

La Corte dei Gonti bac.- 
chetta sulle dita il neo- 
ministro dei Lavori pub. 
blici Antonio Di Pietro: 
troppo facile dire, repli.. 
ca, «riapriamo i cantie. 
ri». Bisogna vedere per. 
chè sono stati chiusi e 
soprattutto, cancellare 


FIDUCIA / COMMENTO 
Riformismo 
mocdlerato 


IL CRAN PREMO 
COS VIENE? A_DELLA TONTAGNA 


FIDUCIA / CON IL SIDELLA CAMERA, DOPO QUELLO DEL SENATO, IL GOVERNO DI CENTROSINISTRA HA I PIENI POTERI 


Sfida occupazione al primo posto 


Prodi: «Manovra in giugno» - A Bertinotti: «Senza Maastricht pagano i più deboli» - A Bossi: «La Legaè solo il 25% della Padania» 


dell'«ovvio». Per fare 
oggi dell'Italia una na- 
zione normale, in effet- 
ti, servono «cose ov- 
vie», a cominciare da 
servizi e istituti che 
funzionino, tasse che 
non continuino a pena- 
lizzare solo il reddito 
fisso autorizzando gli 
autonomi all'evasione, 
‘procedure che non fac- 
ciano impazzire chi vi 
è soggetto. Se dunque 
di «sfida» si tratta, co- 
me ripete il primo mini 
stro, è un'impresa da 
condurre un passo alla 
volta, settore per setto- 
Te, senza rievocare 
elle «riforme globali» 
che promettevano tut- 
to senza arrivare a 
niente. La normalità è 
anzitutto metodo, con 
parallela rinuncia 
all'enfasi da comizio. 

A criteri di praticità 
corrisponde SIE la 
richiesta di deleghe al 
governo, in modo da av- 
viare le graduali rifor- 
me senza paralizzanti 
dibattiti 0, peggio, 
un'assemblea costituen- 
te che sposterebbe a 
chissà quando le solu- 
zioni urgenti. E' un 
«no» secco alle pressio- 
ni di Forza Italia e a 
quella Lega cui si ram- 
menta che, in Padania, 
sono stati Ulivo e Polo 
a conquistare i tre quar- 
ti dei voti. 

Se perciò a forme di 
federalismo si dovrà ar- 
rivare, Prodi inverte la 
visuale: non è la mag- 

ioranza che cede a 

ossi ma è a Bossi che 
si chiede «il coraggio di 
partecipare insieme a 
noi al cambiamento del 
Paese». Che questa sia 
o no, un'apertura alla 
Lega, lo si vedrà: ma 
molto o tutto dipende- 
tà dallo stesso Bossi, 
che da sempre non esi- 
ta a sconfessare i suoi, 
troppo moderati o trop- 
po oltranzisti che sia- 
no. 

Anche verso Bertinot- 
ti il discorso è stato im- 
prontato alla fermezza: 
niente riesumazione 
della scala mobile, che 
rilancerebbe un proces- 
so inflattivo, mentre 
«lo Stato sociale non va 
confuso con la gestione 
sociale dell'economia». 

In sostanza, un rifor- 
mismo moderato che 
mira a non portare in 

iazza nè disoccupati o 

‘avoratori infuriati, né 
ceti imprenditoriali ves- 
sati. Scommessa in defi- 
mitiva dilazionata nel 

‘mpo, e a condizone 

fr.pressioni esterne e 

conni interne non ne 

cessamettano il suc- 


La Cort 


quella legislazione pù 

di lacci e lacciuoli pari 
rita da Tangentopoli che. 
ha concepito  l'illecito 
quale normale «modus 
operandi» delle ammini- 
strazioni locali. E che ha 
trascinato le opere pub- 
bliche, nel ‘94, a toccare 
il minimo storico. 

Sotto accusa è innanzi- 
tutto la legge di riforma 
del: settore: eccessiva- 
mente rigida e tarata sul- 
la necessità di fronteg- 
giare «patologie e devian- 
ze» del sistema appalti. 
«Il ministero dei Lavori 
pubblici non è un orga- 
no di Polizia e i carabi- 


ROMA — Definitivo via 
libera a Prodi. Monteci- 
torio gli ha dato la fidu- 
cia con 322 voti dell'Uli- 
vo e di Rifondazione co- 
munista, 11 più del quo- 
rum di 315. 299 i no di 
Forza Italia, An, Ccd- 
Cdu e Lega. Nessuna sor- 

resa dallo scrutinio. I 

ue voti in meno sui 324 
disponibili sulla carta 
per il centrosinistra ven- 
gono dalla decisione di 
Mara Malavenda, eletta 
con Rifondazione, ma 
poi iscritta al gruppo mi- 
sto, di votare contro. E 
dal presidente della Ga- 
mera Luciano Violante 
che si è astenuto. Sul 
fronte di Polo e Lega ci 
sono stati 7 assenti nei 
306 potenziali no. 

«E' andata benissimo, 
meglio di così...- ha com- 
mentato soddisfatto .il 
premier, evitando ulte- 
riori dichiarazioni dopo 
la replica di 35 minuti 
con la quale si è aperta 
la seduta della Camera. 
«Dai, ragazzi, volete for- 
se che faccia dichiarazio- 
ni del tipo: sono conten- 
to di essere arrivato 
primo?». Quale sarà il 
primo punto all'ordine 
del giorno? «Affrontere- 
mo subito il problema 
occupazione)». 

Pacato e piano il di- 
scorso in aula del presi- 
dente del Consiglio, che 
ha teso la mano al Polo, 
facendo balenare la pos- 
sibilità di intese anti Le- 

‘a. Ha quindi sollecitato 
il dialogo tra il governo 
e un'opposizione «leale e 
forte». Applauso genera- 
le, tranne il Carroccio, 
quando ha fatto notare a 
Bossi che il 75% dei con- 
sensi sono stati raccolti 
nella Padania da Ulivo e 
Polo ed è quindi difficile 
pensare che la Lega la 
rappresenti da sola. 
«Questo è il Parlamento 
di tutti». 

Deciso quindi il no al- 
la «negoziazione» chie- 
sta da Bossi tra Padania 
e Roma, no alle due mo- 
nete, ma il federalismo è 
la prima sfida del gover- 
no. 

. Nessuna interruzione 
dai banchi dell'opposi- 
zione, tranne quando un 
deputato di An ha corret- 
to il Professore sul re- 
cord delle reiterazioni di 
‘uno dei ben 94 decreti in 
attesa di conversione: 
21 e non 15. Sorridente, 
Prodi ha risposto: «Gra- 
zie, non lo sapevo, vedo 


che si manifesta già un 
apporto  dell'opposizio-' 
ne...). 

«Il centrosinistra offre 
un governo di legislatu- 
ra», ha detto il presiden- 
te del Consiglio, che si 
propone quindi di rima- 
nere a Palazzo Chigi fino 
al 2001 adottando per il 
suo governo la «linea 
dell'ovvio», che può fare 
dell'Italia un paese «mor- 
male». «L'ovvio - ha spie- 
gato - è fondamentale 

er cambiare e risanare 
il Paese, deve diventare 
prassi di governo, in un 
Paese dove la pubblica 
amministrazione spesso 
non funziona, e dove la 
posta non arriva in tem- 
po. 

No all'assemblea costi- 
tuente: «mi sembrereb- 
be un rinvio delle rifor- 
me possibili». «Certo, mi 
farebbe comodo, perchè 
il governo avrebbe la ga- 
ranzia di durare cinque 
anni, ma il popolo ital 
no ha votato per uscire 
dalla provvisorietà e 
questo lo si fa passo pas- 
so. Con la Costituente, 
invece, il Paese verrebbe 
distratto da un doppio 
binario rispetto ad un 
programma’ per il quale 
si è appena votato e otte- 
nuto il consenso». Do; 

Non ci saranno rinvii 
della manovra, ha con- 
fermato Prodi. «Lo stru- 
mento fondamentale per 
uscire dalla crisi econo- 
mica è l'abbassamento 
dei tassi e l'abbassamen- 
to dei tassi noi non lo 
possiamo avere se non 
andando a Firenze con 
‘una precisa strategia sul 
nostro andamento finan- 
ziario». «Bertinotti invi- 
ta a non assumere i vin- 
coli di Maastricht? At- 
tenti - ha replicato Prodi 
- perchè sono proprio 
quelli che ci aiutano a 
non spaccare la società. 
Se non adempiamo a 
quei vincoli sono le parti 
più deboli a pagarne il 
prezzo). 

Il governo intende ri- 
formare il servizio mili- 
tare. Si potrà scegliere 
fra servizio civile e mili- 
tare, obbligatorio per gli 
uomini, facoltativo per 
le donne, Al Parlamento 
Prodi ha chiesto poi dele- 
ghe per la riforma e il de- 
centramento della pub- 
blica amministrazione, 
per la riforma del siste- 
ma fiscale e per la delegi- 
ficazione. 

Marina Maresca 


nata). 


FIDUCIA ITL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NON TIENE CONTO DEI DATI DI FAZIO 
E Palazzo Chigi glissa su Bankitalia 


ROMA — Due palazzi importanti, Monte- 
citorio e Bankitalia. Due personaggi altret- 
tanto importanti, Romano Prodi e Anto- 
nio Fazio. Contemporaneamente alle pre- 
se con il presente, ed il futuro, del Paese. 
Ma la relazione del Governatore giace dal 
giorno prima sulle scrivanie degli uffici 
che «contano». Il Presidente del Consiglio, 
nella replica alla Camera, decide di non te- 
nerne conto. Ed offre il destro a chi, altri- 
menti, avrebbe dovuto accontentarsi di 
rinverdire il commento già largamente dif- 
fuso al Senato: «Soporifero». No. L'opposi- 
zione ha in mano qualcosa di più concreto 
su cui costruire la critica del post-dibatti- 
to sulla fiducia. E la usa. 

La usa, per primo, Casini. «E' stato di 
‘una vaghezza preoccupante - dice all'usci- 
ta dall'aula - specie in confronto all'allar- 
Ime che è stato lanciato oggi dal governato- 
re della Banca d'Italia. Ora è il momento 
di passare dalle parole ai fatti e da quel 
che abbiamo ascoltato credo che sarà dif- 
ficile». Buttiglione accantona la filosofia 
per cimentarsi sul «terreno» economico: 
«Questa volta c'è bisogno di un azione de- 


cisa sui conti pubblici: cosa che sarà diffi- 
cile per Prodi perchè se solo si provasse a 
‘uscire dalla sua vaghezza, uno dei suoi al- 
leati sarebbe pronto ad abbandonare la 
maggioranza). 

«Ogni colpa si sconta» aveva tenuto a 
sottolineare il segretario del Cdu esplici- 
tando, poco prima, in aula il ‘no’ del suo 
partito al governo, «chi si fà dare la fidu- 
cia di Rifondazione con i voti di Rifonda- 
zione deve poi anche far passare le sue 
leggi finanziarie». 

Fini non cambia il suo giudizio sul go- 
verno. Ma trova positiva la fermezza di 
Prodi nei confronti delle questioni solleva- 
te da Bertinotti. La fiducia di quest'ulti- 
mo è, infatti, dichiaratamente «condizio- 


Anche Bertinotti è deluso dalla replica . 
«Non mi è piaciuto - dice - il no alle incisi- 
ve proposte per la lotta alla disoccupazio- 
ne». In particolare rispetto alla proposta 
di indicizzazione dei salari. E senza mezzi 
termini interviene Bossi. 
Prodi? «Un anno e mezzo al massimo, 
Adesso ha Berlusconi in pugno, in più può 


tirare una boccata d'ossigeno grazie 
all'aiuto francese e tedesco sui tempi di 
Maastricht, ma tra un anno e mezzo lo 
stoppino finirà e la candela del Governo si 
spegnerà». Predice, insomma, il Senatur a 
Prodi, una vita non facile. 

Pagliarini, presidente del Governo sole 
della Padania, preferisce rifarsi all'allar- 
me di Fazio dulla crescita del Pil intorno 
all'1,5%. Un dato, secondo Pagliarini, che 
metterà nei guai il Governo Prodi che ha 
dichiarato - nella relazione - che conserve- 
rà la pressione fiscale invariata rispetto 
al Pil. «Se questo è vero» sostiene iu 
ni, «significa che dovrà diminuire le tasse 
e tagliare le spese». «E' iniziato il ‘Paese 
per caso’) commenta sconsolato Enrico 
La Loggia. 

L'onere della difesa a un diretto interes- 


Quanto dura 


politiche 
prima, ve 


sato, il ministro dei Trasporti Burlando. 
«Soccorsi da parte del Polo noi non ne vo- 
gliamo» dichiara al termine della votazio- 
ne sulla fiducia, «noi vogliamo governare 
cinque anni. Naturalmente le 
ossono sperare di rovesciarci 
‘emo chi sarà più bravo..). 


tre forze 


Francesca Biancacci 


FIDUCIA / NUOVO, DECISO INTERVENTO NEL DIBATTITO ISTITUZIONAL 


Prodi: «No alla Costituente» 


«Non farebbe altro che allungare all'inverosimile i tempi delle riforme possibili» 


ROMA — Il «Giano roma- 
no», lo chiama Umberto 
Bossi. 

L'accordo bifronte tra 
Polo e Ulivo - o.tra Ro- 
ma-Polo e Roma-Ulivo 
per dirla alla lumbard - 
sulle riforme. Ma nono- 
stante il leader del Car- 
roccio sostenga che «de- 
stra e sinistra si sono già 
messi d'accordo», se c'è 
un punto che, a conclu- 
sione del dibattito sulla 
fiducia, sia fimasto sen- 
za risposte concrete, è 
proprio quello relativo 
alle riforme. 

Prodi non ha risposto 
alla provocazione di Ber- 
lusconi del giorno prece- 
dente - «dica qui cosa 
vuole l'Ulivo» - ma si è li- 
mitato a ribadire il ‘no’ 
sull'Assemblea costituen- 
tea 


Lo stesso vice presi- 
dente del Consiglio Wal- 
ter Veltroni, pur dichia- 
rando, in una trasmissio- 
ne televisiva, la volontà 
di «completare la rifor- 
ma del Paese con la par- 
tecipazione di tutte le 
forze politiche», non ha 
precisato né come, né 
per cosa procedere. 

C'è chi, comunque, 
conserva un grande otti- 
nismo, E’ Massimo 
D'Alema, molto soddi- 
sfatto al termine del di- 
battito sulla fiducia. «Mi 
pare che ci si stia avvian- 
do sotto buoni auspici» 
commenta il segretario 
del Pds: «C'è un gover- 
no, un'opposizione che 
si rispettano e si ascolta- 
no; c'è una sfida in posi- 
tivo e poi vedremo in 
Parlamento anche come 


MaD’Alema 
rimane 
comunque 
ottimista 


dare impulso al tema del- 
le riforme costituzionali. 
Le cose si sono avviate 
nel quadro di quella nor- 
malità democratica che 
è esattamente l'obiettivo 
che ci proponevamo e ci 
proponiamo di realizza- 
Te). 

In Mussi e Mattarella 
il segretario del Pds tro- 
va gli alleati più disponi- 
bili intema di riforme, Il 


primo, capogruppo della 
sinistra democratica, si 
ribadisce «non nemico 
dell'ipotesi di un'Assem- 
blea costituente», Il se- 
condo, del Ppi, addirittu- 
ra l'accetta: «Non condi- 
vidiamo la voglia di an- 
nullare e superare il pat- 
to su cui è nata la nostra 
repubblica, ma, più in 
generale, siamo disposti 
ad un confronto serio ed 
aperto con l'opposizio- 
ne). ; 

Mattarella, però, rema 
decisamente ‘controcor- 
rente rispetto all'orienta- 
mento del suo partito. Il 
segretario Gerardo Bian- 
co taccia la Costituente 
di «spirito eversore». E 
ribadisce la centralità 
del Parlamento. L'unica 
parte della costituzione 
che può essere cambia- 
ta, per Bianco, è quella 
economica. 


Sull'altra sponda, nel 
Polo, Giovanardi del Ced 
lascia intendere pochi 
spiragli: «Non se ne farà 
niente. Noi abbiamo 
chiesto l'Assemblea co- 
stituente, ci hanno detto 
di no, vediamo che cosa 
la maggioranza da sola 
sarà capace di fare). 

Niente, secondo Bossi. 
Prodi, per il Senatur, 
«scegliendo la via della 
commissione bicamerale 
ha imboccato la strada 
della paralisi o del cam- 
biamento più formale 
che di sostanza. Quindi - 
ha concluso - non cam- 
bierà niente. Sono in un 
sommergibile che non 
ha più motore». 

In sostanza, se dialogo 
sarà, questo è realmente 
nelle mani di D'Alema e 
Berlusconi. 

F.B. 
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IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA CHIEDE AI SUOI ASSOCIATI FORME DI PROTESTA PIÙ CIVILI 


Fossa condanna le «ronde antifisco» 


Tl Capo dello Stato ha convocato al Quirinale il ministro delle Finanze Visco. 


nieri non servono», sot- 
tolinea il consigliere del- 
la Corte Orietta Lucchet- 
© Balsamo, durante la 
sigentazione del dos- 
tivo igli Enti locali rela- 

1 


bile tornistratura conta- 


so» in atttl «contenzio- 
‘relativo alle 
opere pubblf: Re 


sono state co. 
ricorda poi cheletate ;0 
stro Di Pietro ha Mini 
fino al 30 giugno perpo 
minare una commisb. 
ne che riesamini tutte Ì 
procedure per le opere 
di competenza statale. 
Un punto che il mini- 


stero dei Lavori pubblici 
non esita a rettificare; la 
Commissione - si legge 
in una nota - per la defi- 
nizione del contenzioso 
c'è già ed è regolarmente 
operante fin dal dicem- 
bre 1994, tanto che ha 
esaminato 82 pratiche 
sulle 94 finora pervenu- 
te. E ne esiste pure un'al- 
tra di commissione pres- 
so l'Anas, per il conten- 
zioso riguardante le ope- 
re dell'Ente. 

Capitolo fisco: la Cor- 
te dei conti stigmatizza 
la pressione tributaria 
ne grava sul cittadino. 

mente aspra, che solo 


nell'ultimo anno è lievi- 
tata del 28,82%. 

Per quanto riguarda i 
Comuni - osserva la Cor- 
te - le entrate tributarie 
nel ‘94, rispetto al ‘93, 
sono passate infatti per 
gli accertamenti in con- 
to competenza da 
16.541 miliardi di lire a 
poco meno di 21mila mi- 
liardi. 

In valori assoluti si è 
dunque saliti da 414.731 
a 525.977 lire pro-capi- 
te. Le regioni più «asfis- 
sianti» dal punto di vista 
fiscale? Quelle dell'Italia 
nord-occidentale e del 
Gentro. Proprio in 


ROMA — La Confindustria ribadi- 
sce il suo no a ronde anti-fisco e 
rivolta tributaria. E per chiarire il 
concetto il presidente degli indu- 
striali privati Giorgio Fossa ha de- 
ciso di andare direttamente nella 
tana del lupo, all'associazione tre- 
vigiana, dove le suggestioni con- 
tro le tasse di Roma sono partico- 


larmente sentite. 


«Non mi piacciono le ronde fi- 
scali, non le condivido perthè ci 
sono sicuramente forme di prote- 
sta più civile». E soprattutto per- 
chè, prima di protestare e di chie- 
i bisogna 
aver pagato il dovuto fino all'ulti- 
ma lira. «Il fatto invece - ha ag- 
giunto Fossa - che ci sia gente che 
non vuole far entrare la Guardia 
di finanza in azienda; mi fa cre- 
scere il sospetto che ci sia più di 


dere di pagare meno, 


qualcosa da nascondere». 


Questo non vuol dire che tutto 

va bene. Anzi. Fossa ieri ha infat- 

. ti indicato la via del federalismo 
unita a una forte sburocratizza- 
zione della. macchina tributaria 
come indispensabile strumento di 


quest’ultima ripartizio- 
ne territoriale si è arriva- 
ti infatti a versare a per- 
sona, per la sola tassazio- 
ne comunale, 651mila li- 
re in media. 

Il dato più modesto si 
scopre invece nell'Italia 
insulare. Qui la pressio- 
ne fiscale periferica non 
supera le 299mila lire 
per abitante, contro le 
199mila dell’anno prece- 
dente. 

Le regioni con il cari- 
co tributario più alto? 
La Liguria, passata da 
544mila lire pro-capite a 
786mila del '94, e la Ca- 
labria, che dalle 177mila 


ciale, mentre 


tatti. 


dii conti bacchetta il ministro Di Pietro 


lire a testa del ‘93 è sali- 
ta alle 249mila del ‘94. 

E le città? Dal dossier 
emerge che il fardello fi- 
scale dei grandi centri 
urbani supera di gran 
lunga la media naziona- 
le. In cima alla classifica 
svetta Milano (958mila 
lire in media pagate da 
ogni cittadino per la tas- 
sazione locale). A Roma 
il carico è stato invece di 
880mila lire a persona. 

Valori decisamente 
più bassi si rilevano da 
altre città del Mezzogior- 
no, quali Napoli 
(540mila lire) e Palermo 
(295mila lire). 

Elisabetta Martorelli 


civiltà. Già questo sarebbe un se- 
gnale importante verso le imprese 
e consentirebbe una sostanziale 
allentamento della pressione tri- 
butaria, In questo senso Fossa è fi- 
ducioso e dà atto al ministro delle 
Finanze Visco «di muoversi con 
grande sensibilità». 

Ma ai ‘veneti’ non basta. Ieri 
dall'asemblea di Treviso è partita 
la proposta di trasformare anche 
one a statuto spe- 

irriducibili della 
Life, il movimento degli imprendi- 
tori federalisti, fanno sapere che 
l'attività del loro movimento si 
sta allargando dai confini del 
Nord-Est per allargarsi a tutt'Ita- 
lia. Si sta infatti realizzando un 
‘coordinamento’ con altre regioni 
e alcuni dirigenti della Life sono 
pronti a fare un loro personale gi 
ro d'Italia per prendere nuovi con- 


il Veneto in DE 
gli 


Proprio per questi motivi ieri la * 
questione fiscale è approdata al 
Quirinale. Scalfaro ha infatti rice- 
vuto il ministro delle Finanze pro- 
prio per avere un quadro più det- 
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Gli imprenditori veneti insistono a chiedere la specialità per la loro regione - Scalfaro convoca il ministro delle Finanze Visco 
tagliato sulle azioni che si inten- 
dono ADE in campo fi- 
scale e sul 

scere l'effettiva situazione nelle 
regioni del Nord-est. 

Continuano intanto le polemi- 
che sulla clamorosa denuncia 
sull'evasione fiscale da 230 mila 
miliardi. Artigiani e commercian- 
ti nuovamente indicati come i 
grandi evasori ovviamente non ci 
stanno e contrattaccano. Per Iva- 
no Spalanzani, presidente della 
Confartigianato, «la maggior par- 
te della presunta evasione fiscale 
non proviene da mancato gettito 
ma da agevolazioni concesse dal- 
lo Stato che non vengono contabi- 
lizzate dal punto di vista fiscale». 
Alla luce di ciò Spalanzani giudi- 
ca pretestuoso lo studio « 
fre il solito approccio ai problemi 
dell'evasione contribuendo a crea- 


‘ederalismo e per cono- 


e of 


re fratture ereazioni sociali diffi- 


cilmente controlli 

Polemica anche la Confcommer- 
cio, Billè chiede che sull'evasione 
vengano fornite cifre esatie «e 
non fantasiose stime», 
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Sabato 1 giugno 1996 
NARRATIVA: MELDINI 


Gioseffo e l’intrigo 
della malinconia 


Recensione di 


Alberto Andreani 


Per un narratore la se- 
conda prova, si dice spes- 
so, è più importante del- 
la prima. Perché in effet- 
ti può accadere che un 
romanzo d'esordio sia il 
frutto di fortunate (e 
non ripetibili) combina- 
zioni. Il mondo delle let- 
tere, del resto, è pieno di 
scrittori cui è accaduto 
di smarrirsi per strada, 
dopo aver replicato sino 
alla noia lo spartito che 
li aveva consacrati in 
maniera effimera. Non è 
questo per fortuna il ca- 
so di Piero Meldini, cin- 
quantacinquenne rimine- 
se che aveva debuttato 
nel 1994 con «L'avvoca- 
ta delle vertigini» e di 
cui ora esce «L'antidoto 
della malinconia» 
(Adelphi, pagg. 152, li- 
re 22 mila), dotta e 
asciutta ricostruzione di 
uno spaccato di vita quo- 
tidiana nell'Italia del Sei- 
cento, secolo di anime 
satumine e di sfacciati 
potenti troppo presi dal 
‘proprio ruolo per accor- 
gersi di quanto accade ol- 
tre la portata del loro mi- 
ope sguardo. 

Se nel libro preceden- 
te Meldini intrecciava 
passato e presente, cielo 
e terra, spirito e materia 
fissando le disavventure 
di un timido agiografo di 
provincia alle prese con 
la biografia della beata 
Isabella, ora predilige 
senza mediazioni tempi 
ormai lontani, lasciando 
poi al lettore il compito 
di decidere quanto i no- 
stri si rispecchino in es- 
si. C'è tuttavia il fondato 
sospetto di un arguto e 
sottile gioco allusivo, di 
Un continuo sovrappor- 
si. Che risulta gradevole 
proprio perché non impo- 
sto, abbandonato alla li- 
bera intuizione di chi 
scorre la pagina e segue 
il filo dei pensieri dello 
speziale Gioseffo, impe- 
gnato in una duplice (e 
impossibile). impresa: 
salvare l’aristocratica 
Matilde - sua prediletta 
figlioccia — dagli effetti 
di un perniciosissimo in- 
mamoramento e compor- 
re un dotto trattato sulle 
cause della malinconia e 


sui possibili rimedi per 
porvi fine. 

Nella sua opera - sulla 
quale non cessa di richie- 
dere la benedizione a un 
potente cardinale — Gio- 
seffo conta di allineare 
«i detti, i proverbi, le cu- 
riosità erudite, gli indo- 
vinelli, le facezie» sul 
l'argomento, per arriva- 
re a «diluire il veleno del- 
l'altrui ipocondria, ri- 
schiarare le tenebre del- 
l'anima, popolare la soli- 
tudine e ammansire la 
rustichezza». Scontato 
che l'impresa si riveli fal- 
limentare, e che Meldini 
accompagni il povero 
speziale verso la scoper- 
ta di atroci e scomode 
verità, scandendo il suo 
cammino verso l'epilogo 
di sinistri presagi: mo- 
stri bicefali esibiti a pa- 
gamento in un «tour» di 
barocchi «freaks», linee 
di sangue Che si manife- 
stano sulla facciata della 
cattedrale cittadina do- 
po il passaggio di uno 
sciame di farfalle, im- 


EDITORIA 


Dopo 70anni 
la Mondadori 
te di nero 
isuoigialli 
MILANO — Per chi 
ama la letteratura 
oliziesca è una rivo- 
luzione: dopo quasi 
70 anni il «Giallo 
Mondadori) cambia 
dal 4 giugno veste 
grafica, e adotta una 
sopracopertina nera, 
con scritte in oro a ri- 
lievo, e formato e 
prezzo de «I miti». 
Ma cambiano look e 
formato anche «Ura- 
nia», storica collana. 
di fantascienza nata 
nel 1952, e «Segretis- 
simo», dedicata allo 
spionaggio, ‘uscita ne- 
gii anni ‘60: entram- 
e avevano come mo- 
dello il «Giallo», a 
parte il colore di co- 
pertina, bianco nel 
primo caso, nero nel 
secondo. 


Cc 


ultura 


Il Piccolo [3] 


provvisi scoppi di violen- 
za omicida, stagioni che 
rifiutano di seguire il lo- 
|ro naturale corso. 
Scoppia come una bol- 
la di sapone l'intero pro- 
getto di Gioseffo, franan- 
do sulle sue fragili spal- 
le. Ma prima di uscire, 
con grande dignità, di 
scena lo studioso riesce 
a prendersi una modesta 
(e tuttavia significativa) 
rivincita, fissando con 
esemplare chiarezza il 
suo punto di vista di 
fronte a chi ne ha ignora» 
Ito l'ingegno. «Ogni paro- 
la che pronunciamo — af-- 
ferma nel suo discorso 
davanti ai potenti assisi 
sugli scranni dell'inutile 
$. polverosa Accademia 
lei Pennuti — dal primo 
tagito del bambino in fa- 
lce, ogni parola ha per 
lersaglio l'Olimpo, se 
hai lassù un dio, fra un 
tillo di flauto e un sorso 
nettare, volga infine il 
Spo e ci ripaghi d'un 
Gnno. Ma che preghia- 
Tìo o imprechiamo, che 
Sìissurriamo o gridiamo, 
lènostra è la voce di po- 
Viri uomini. Di poveri 
Utmini inascoltati». 
bella sua rabbia Mel- 
i si fa acuto cronista, 
dilingendo il ritratto di 
Universo dove l'intri- 
g0si sostituisce all'inge- 
ga, dove la forza ha la 
Délio sulla ragione. E 
Se der «L'avvocata delle 
vertigini» si poteva par- 
lar di un esordiente sag- 
gioè capace sul quale po- 
tel'scommettere, ora è 
giuito ritenere Meldini 
nattatore pieno, capace 
di far conto su una pecu- 
liare cifra stilistica e di 
coskuire mondi propri, 
paralleli a quelli reali. 
Cert, qualcuno conti- 
nuer a preferirgli i gio- 
vani ysciti dalle scuole 
di scrittura, i frequenta- 
tori dej «fast food» della 
letteratura. Ma libri co- 
me «L'iantidoto della ma- 
linconì» non manche- 
ranno di affascinare chi 
ha dellaprosa un'idea di- 
versa, chi va alla ricerca 
della sintesi e rifugge 
dalle mode, privilegian- 
do la grazia «asprigna e 
fragile) di un cinquanta- 
cingUenne riminese agli 
abbaglianti colori dei 
ventelmi romani o tori- 
nesì d'assalto. 


SCRITTORI: BIOGRAFIA 


ARTE/MOSTRA 


Vanessa, o quadri di vita 


Primo omaggio per la pittrice, «oscurata» dal genio della sorella Virginia Woolf 


Servizio di 
Lucio Scardino 


FERRARA — Sino al 28 
luglio è aperta a Ferra- 
ra, nel Padiglione d'arte 
contemporanea di Palaz- 
zo Massari, un'impor- 
tante retrospettiva, in- 
centrata ‘sull'opera di 
Vanessa Bell. L'artista 
vive un po' di fama ri- 
flessa, schiacciata dalla 
‘grande personalità della 
sorella, la geniale scrit- 
trice Virginia Woolf: ma 
la mostra ferrarese rive- 
la tangenze, incorci, si- 
nergie, reciproci influs- 
si. «Sorelle e complici» 
sono definite nel catalo- 
go dell'esposizione: e le 
due figlie del letterato 
Leslie Stephen assieme 
«cospirarono» per espri- 
mere la loro personalità, 
all'infuori di ogni rigido 
schema culturale o mo- 
rale. 

La loro intesa produce 
fervidi risultati in senso 
stretto allorquando Va- 
nessa illustra «Lunedì o 
martedì» e «Gita al faro» 
della sorella (e anche i li- 
bri sono esposti in mo- 
stra) o quando Virginia, 
nel 1930 e nel 1934, in- 
troduce in catalogo due 
mostre. della sorella. 
Una cinquantina di ope- 
re di Vanessa rivelano 
un percorso stilistico fat- 
to di impulsi e ritrosie, 
attrazione verso l'avan- 
guardia e riflussi acca- 
demici, pittura pura e 
adesione alle arti appli 
cate. 

Nata nel 1879 ed edu- 
catasi nell'esiziale clima 
vittoriano della «Royal 
Academy School of Ar- 
ts», Vanessa è attratta 
subito dall'aria del conti- 
nente, dagli insegna- 
menti dei postimpressio- 
nisti francesi, dalla lim- 
pida luce d'Italia. I con- 
tinui soggiorni a Parigi 
o in Toscana le permet- 
tono di conoscere diver- 
se situazioni, che trasfi- 
gura quando rientra a 
Londra, nel celebre quar- 
tiere di Bloomsbury 0 
nella tenuta di campa- 
gna a Charleston. La 
sua produzione pittorica 
rivela così tangenze con 
i «fauves» e Picasso, con 
il costruttivismo cezan- 


Bachmannin privato 


L’ex compagnorivela i suoi segrettamori 


BERLINO — La moda delle incursioni ‘ 


nella vita privata di artisti e letterati ha 
fatto un'altra vittima: questa volta è 
toccato a Ingeborg Bachmann, la gran- 
de lirica e narratrice austriaca morta a 
Roma nel 1973, bruciata nel suo letto 
da un mozzicone di sigaretta. Di lei un 
suo amante, Adolf Opel, rivela particola- 
ri inediti sulla sua relazione con Max 
Frisch, inclinazioni e vizi sessuali pel li- 
bro «Ingeborg Bachmann in Egitto». 

Opel, un viennese trentenne all'epoca 
della relazione con la Bachmann, di pro- 
fessione pubblicista e regista, ricorda 
un viaggio fatto in Egitto assieme alla 
scrittrice nel maggio del 1964. Lui, di 
move anni più giovane, aveva trovato la 
già celebre poetessa «più giovane, ele- 
gante e carina» di quanto pensasse e po- 
tè scoprire che non era una lesbica co- 
me la si descriveva. Al contempo, rac- 
conta, aveva avuto l'impressione che 
fosse «sopravvissuta a un naufragio o a 

ave crollo». Nonostante l'intimità, i 
Sie si davano del lei durante il viaggio. 
Solo una volta lei gli diede del tu chi- 
mandolo di corsa in bagno: «Corri, corri 
- gridò con lo sguardo nello specchio - 
guarda: sono carina). 


Solo a fatica, doP° tre settimane di 
viaggio, la Bachman® confidò all'amico 
episodi della sua vità * della infelice re- 
lazione con lo scrittore svizzero Max 
Frisch, che l'aveva laSCiata per un'altra, 
e cui fu legata dal ‘58 al'62, Una «storia 
di sofferenza», di «deVastazione», si la- 
sciò sfuggire una volta. oltretutto, Fri- 
sch non aveva molto da offrire «a let- 
to», confessò la BachMatm, Opel riscon- 
tra in lei inclinazioni Sessuali limite, co- 
me un «piacere masodlistico per il dolo- 
re». Ma fu a Wadi Malfa, non lontano 
dal tempio di Abu SimPA1, che la scrittri- 
ce disse di avere vissuto i] «giorno più 
felice della sua vita». UNa notte di «amo- 
re arabo» in una cam°ta d'albergo sul 
Nilo con tre uomini, di Cui la Bachmann 
parla in uno scritto coMe di una «ritor- 
sione contro tutti i bo"hesyoci cui mi 
sono sacrificata». In 10altà Ja notte del 
«menage a quatre», rettifica l'ex aman- 
te oggi sessantenne, AVVenne all'inizio 
del viaggio, in un hotel 2d Atene: gli al- 
tri amanti erano due Y'Ovani greci e la 
Bachmann tradusse in 8€8Uito in lettera- 
tura quell'esperienza 50me qil trionfo 
del sesso su anni di verP9se ipocrisie», 


MOSTRA: PASSARIANO 


UDINE —  Centoventi 
opere, tra Sui dipinti ine- 
diti del periodo giovanile 
e di quello Yomano, il fol- 
to gruppo di opere del 
«periodo realistay, quelle 
degli anni Più regenti: è 
il grande, Omaggio che 
Villa Manin di passaria- 


grandi testimoni dell'ar- 
te italiana che ha dato le 
sue prime prove tra le 
due guerre, per raggiun- 
gere poi la piena maturi- 
tà a partire dalla fine de- 
gli anni Quaranta. La 
sua storia attraversa gli 
ultimi settant'anni con il 


Pizzinato a Villa Manin. $S 


Un'opera di Pizzinato: Villa Manin ne espone 120. 


no dedica da qomani al 
28 luglio 2d armando 
Pizzinato, _ nell'ambito 
del ciclo Quin ennale 
di mostre «L'arte del No- 
vecento in Priyji-Vene- 
zia Giulia» (la preceden- 
te esposizione è stata de- 
dicata ad ANZII), 

Nato a Maniago (Por- 
denone) nel l9lo, pizzi- 
nato è uN0 dei pochi 


rigore e la passione di un 
poeta che ha saputo tene- 
re alta la bandiera della 
lotta sociale e anche poli- 
tica, senza che queste ul- 
time sovvertissero mai il 
valore della pittura. 
L'antologica, curata 
da Marco Goldin come 
tutto il ciclo (catalogo 
Electa), e promossa dalla 
Banca Antoniana in colla- 


niano e l'astrazione, op- 
pure con un intimismo 
lirico alla De Pisis (che 
ospitò nel suo studio lon- 
dinese) e non lontanto 
da quello che si ritrova 
in talune pagine della 
sorella. 

Le sue sintetiche illu- 
strazioni evocano poi il 
segno lieve (eppur incisi- 
vo) di taluni artisti 
d'avanguardia degli an- 
ni  Dieci-Venti, come 
Cocteau o Arturo Marti- 
ni. L'interesse per le arti 
«minori» la porta a rea- 
lizzare ceramiche e tes- 
suti, coadiuvata da Dun- 
can Grant, singolarissi- 
mo artistia d'inclinazio- 
ni omosessuali, che Va- 
nessa travolge al punto 
di farlo divenire il pro- 
prio amante, nonché pa- 
dre della figlia Angelica 
(riconosciuta però dal 
marito Clive Bell). Una 
vicenda che ricorda, per 
taluni versi, quella del- 
l'amica pittrice Carrin- 
gton e dello scrittore Lyt- 
ton Strachey, immortala- 
ta da un celebre, recen- 
tissimo film: il circolo di 
Bloomsbury era isolato 
dal «mondo esterno» @ 
dalla sua morale purita- 
na... 

Questo clima s'inter- 
ruppe con la guerra e il 
suicidio, nel 1941, di Vir- 
ginia: nel dopoguerra la 
sorella dipinge in modo 
sempre più accademico 
(seppur suggestivo) e.i ri- 
tratti delle nipotine pos- 
sono ricordare quelli — 
che so? — della napoleta- 
na Elena Ciamarra Cam- 
marano, snobistica con- 
suocera di Benedetto 
Croce. 

Artista diseguale e per- 
sonaggio fascinosissimo, 
Vanessa Bell (che morì 
giusto trentacinque an- 
ni fa) è celebrata oggi a 
Ferrara (che visitò nel 
1926 con Duncan) nel- 
l'ambito  della' settima 
«Biennale Dorma», orga- 
nizzata congiuntamente 
da Comune e Udi. In ap- 
pendice alla sua perso- 
nale è allestito un omag- 
gio a Virginia Woolf, 
con opere di tredici arti- 
ste contemporanee, che 
interpretano — con stile- 
mi quasi sempre «concet- 
tuali» — il tempo e il suo 
flusso perpetuo. 


borazione con la Regio- 
ne, è la più importante 
er l'artista dopo quella 
lel Museo Correr del 
1981. Vi sono testimonia- 
ti il primo periodo, tra 
gli anni Trenta e Quaran- 
ta (mostre a Milano e Ve- 
nezia), l'esperienza del 
«Fronte nuovo delle arti» 
con opere di forte inten- 
sità costruttiva e forma- 
le (alcune presentate alla 
Biennale di Venezia del 
‘48): tra queste, «I cantie- 
ri», «I difensori delle fab- 
brichey, «Primo maggio», 
«Ganale della Giudecca». 
Ma il duro attacco di 
Togliatti e i dissidi inter- 
ni ruppero l'unità del 
«Fronte» e alla Biennale 


Nelle foto: qui sopra, un’opera della maturi- 
tà di Vanessa Bell, «Charleston, studio di 
Duncan Grant, Amaryllis e Henrietta» (1952); 
a destra, Vanessa in una foto scattata nel 
1905, mentre dipinge un ritratto al cavallet- 
to; sotto, la pittrice in un quadro del 1918 di 
Duncan Grant, suo compagno. Nel riquadro 
in basso, Virginia Woolf in una foto di Gisèle 
Freund, scattata nel 1939, due anni prima del 
suicidio della scrittrice. La mostra di Ferrara 
resterà aperta fino al 28 luglio. 


ARTE/PERSONAGGI 


V. & V., un sodalizio di emozioni 


«Sono sorpresa e anche un po' al 
larmata (perché tu hai i figli, ma 
la fama appartiene di diritto a 
me), dalla tua combinazione di vi- 
sione artistica pura e di immagi- 
nazione brillante’'», scriveva nel 
1926 Virginia Woolf alla sorella 
Vanessa, scherzando - ma nean- 
che tanto - sul rivolo di gelosia 
professionale che stava per in- 
grossare la già latente gelosia 
«femminile». Virginia, spirito ete- 
reo e fragilissimo destinato a ri- 
frangersi soltanto nelle parole, 
aveva nei confronti della sorella 
sentimenti complicati e ambiva- 
lenti: «Nessa» era quieta, solare, 
materna (e madre), era il femmini- 
no incarnato - ed era anche arti- 
sta, e improvvisamente pure cele- 
bre. 

Ma il sodalizio, cementato da 
una biografia difficile (la perdita 
prematura di una madre adorata 
e adorante, la convivenza con un 
padre intellettuale e viziato, e via 
via più lamentoso ed esigente, il 
«trasloco» nel quartiere di Bloom- 
sbury, dove crebbe fecondo quel 
cenacolo destinato a diventar me- 
morabile, i matrimoni delle due 
sorelle, quello strano e pericoloso 


| eparina 


ettant'anni di realtà 


re della sinistra crolla il 
mito del realismo e lo 
stesso Pizzinato si sente 
«un caduto sul campo 
loriosa, perduta 
battaglia per un'arte na- 
zional-popolare»). 
Alla fine degli anni ‘60 
Pizzinato apre una sta- 


del ‘50 si presentò l'esito 
di quello che venne defi- 
nito il «Realismo». La pit- . 
tura di Pizzinato diventa 
allora più descrittiva, fi- 
no a quel grande quadro, 
«Un fantasma percorre 
l'Europa», che è quasi un 
manifesto programmati- 


nella 


possente le aveva infine sottratto 
moltissime energie, Il matrimo- 
nio con Clive Bell finì, la relazio- 
ne con il pittore Duncan Grant di- 
venne alla fine un sofferto com- 
promesso; il figlio di Vanessa e 
Clive, Julian, morì nella guerra di 
Spagna, dove era andato volonta- 
rio trascurando tutte le appassio- 
nate suppliche materne. È 
Nel 1941 Virginia, sull'orlo di 
una nuova devastante crisì nervo- 
sa, si uccise, Scrive ancora la 
Dunn: «Vanessa continuava a di- 
pingere, ma sempre più per se 
stessa e sempre meno per il pub- 
blico: era una fuga in un mondo 
impersonale...». Sfingea e inacces- 
sibile, carica di emozioni tutte 
trattenute, e perciò misteriosa, 
continuò in silenzio a disegnare 
le copertine dei libri PROSE del- 
la sorella, inondandoli di fiori. 
Scrive ancora la Dunn; «Aveva co- 
struito la sua vita come l'aveva 
voluta, (...) con la sua pittura, i 
suoi figli, i suoi uomini». Morì il 7 
aprile 1961. La mostra che ora 
Ferrara le dedica, omaggio rarissi- 
mo, è anche una porta d'ingresso 
verso una storia tanto imponen- 
nioy vero e puro, ma quella pas- te, chei quadri rischiano di esser- 
‘Sionalità che Vanessa aveva incar- | ne l'eco, e non viceversa. 
nato come una dea silenziosa € ez. 


civettare di Virginia col primo 
consorte di Vanessa...): tutto que- 
sto creava e significava qualcosa 
di complicato, e indissolubile. _ 
Ma questa coppia femminile 
procedeva in realtà in una simbio- 
si creativa e creatrice, in un rap- 
prio mobile di emotività proprio 
in virtù delle rispettive ricchezze 
e mancanze, riunite da quell'in- 
fanzia comune come da un parto 
remellare. Un bellissimo libro tra- 
otto di recente, («Sorelle e com- 
plici» di Jane Dunn, Bollati Borin- 
cea) raccoglie i fili sparsi ma 
‘a sempre evidenti di questa così 
singolare esperienza. Scrive fra 
l'altro la Dunn: «Virginia aveva 
del genio, e Vanessa le virtù fem- 
inili della bellezza, della pratici 
tà e del buon senso, E non era s0- 
lo Virginia a riconoscere la rivali- 
tà sotterranea che esisteva tra lo- 
ro. Per un certo periodo almeno, 
tra la fine degli anni Venti e l'ini- 
zio dei Trenta, la celebrità di Va- 
nessa come pittrice eguagliò quel- 
la di Virginia come scrittrice». 
Ma poi le distanze si ristabiliro- 
no. Sì, non solo era Virginia il «ge- 


LETTERATURA: PREMI 


Dallo Scanno in poi 


ROMA — Clemente Mimun per il Tg2 delle 20,30, 
Achille Bonito Oliva per la critica d'arte e Nicola Trus- 
sardi per la promozione culturale sono alcuni dei vin- 
citori dei riconoscimenti speciali assegnati dalla Fon- 
dazione Tanturri per il «Premio Scanno». Il nome del 
vincitore del super premio di tre chilogrammi d'oro 
per la letteratura si conoscerà invece il 15 giugno. La 
giuria ha comunque già scelto i finalisti, Sono David 
Lodge con «La felicità terrena) (Bompiani), Giuliana 
Morandini con'«Giocando a dama con la luna) (Bom- 


co, e che sta al centro 
della mostra di Villa Ma- 
nin. 

Nel denso capitolo del- 
la «realtà» che occupa gli 
anni '50 sta l'e io 
fondamentale degli affre- 
schi per il Palazzo Pro- 
vinciale di Parma (150 
metri quadrati che de- 
scrivono partigiani e la- 
voro). Ma alla fine del de- 
cennio, anche nelle schie- 


ione più lirica: nel '66 
fa sala personale che ha 
alla Biennale mostra al- 
beri e giardini, un im- 
provviso amore per il te- 
ma del paesaggio che si 
inserisce in quello del la- 
voro. E sono quadri di in- 
dubbio richiamo forma- 
le, sui quali - assieme ad 
altri ancora più recenti - 
si chiude la mostra di Vil 
la Manin. 


piani), Giuseppe Pederiali con «Stella di piazza Giu- 
dia» (Giunti), Osvaldo Soriano con «Pensare con 1 pie- 
di» (Einaudi) e Manuel Vasquez Montalban con «Le 
terme» (Feltrinelli). 

Ermanno Rea, invece, con «Mistero napoletano» (Ei- 
naudi) è il vincitore del Premio letterario «Donna cit- 
tà di Roma». Un riconoscimento va anche alle finali 
ste della sezione «Opera prima», tra cui c'è la triestina 
Carmela Fratantonio con «Caro Richard Gere» (La Tar- 
taruga). Il premio «Chianti Ruffino antico fattore» è 
andato infine ad Adolf Muschg, Buchner-Preis 1994, 
con «Der Rote Ritter» (Suhrkampa Verlag). 


È 
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MORTO A 75 ANNILUCIANO LAMA, PROTAGONISTA DEL SINDACALISMO ITALIANO MODERNO | esse 


Una vita tra firme storiche [*iveScti carie 


«I vecchi, cari voti 
Dall’accordo sull’abolizione della scala mobile al ritorno alla politica: il peso delle scelte più chiari dei giudizi’ 


‘ROMA — Luciano Lama, i si a 3 ; è stato la carica di sinda- | | MILANO —1ragazzi sono per il ripristini 
storico leader sindacale | i 3 N codiAmelia, piccolo cen- | | al posto del giudizio Cio SsobTa pone 
della Cgil, è morto ieri po- Ì tro umbro dove Lama || gio fatto da Datamedia per il Tg2 su un campione 
meriggio a Roma. Aveva piste le vacanze, Solo | di 324 ragazzi di età frai9 edi 18 anni, rappresen- 
75 anni e da tempo era "anno scorso, costretto || tativo di un ‘universo’ di 6,5 milioni di giovani, al- 
immobilizzato a letto da dal progredire della ma- | la domanda «in qualità di studente preferisci che 
una grave malattia. Con lattia aveva dato addio a \| Ja valutazione sul tuo studio sia data con un giudi- 
lui scompare un pezzo tutto cercando in fami- | zio o con un voto?», Il 55,6 per cento si è espresso 
importante della storia lia con la moglie e .le | per il voto mentre il 44,4% preferisce il giudizio 
del sindacato italiano ri- ue figlie la tranquillità || Nell'illustrare il sondaggio, Datamedia prende 
spettato, anche dai prin- Cono una vita E spunto dal fatto che il neo ministro all'istruzione 
cipali antagonisti delle cenno do a SUA || Berlinguer aveva dato l'annuncio del suo progetto 
lotte degli anni ‘70 e ‘80. DIOee FRE ato dalia per la scuola che prevederebbe l'eliminazione dei 
‘Lama sarà soprattutto poco Cho iene alle | giudizi scolastici a favore del ripristino dei voti 
ricordato per lo storico CELSO de Sio di È 
accordo, siglato nel 1977 Ante ROMANA TE LUPA 


f izi si sono succedute le visi- 
ia ETA dif te di amici e colleghi. So- 


È à ni no arrivati anche Prodi e| 
cile che gli costò anche le Veltroni, Giorgio Napoli- 
violente contestazioni de- 4 i 


bari n tano amico di lunga data! 
gli ‘autonomi’ che lo cac- Sato ps MIE 5 n di Lama, gli attuali lea- 
ciarono a fischi e insulti pe Di Vittorio, inframez-  nitiva per il sindacato. che nella storia del sinda- der sindacali, il presiden- 
dall'Università di Roma. zandola con la carriera Fu eletto segretario gene- cato e nell'attività di Lu- te della ' Repubblica 
‘Nato nell'ottobre del politica. Entrò in Parla- rale della Cgil e rimase in ciano Lama. Oscar Luigi Scalfaro ché 
1921 a Gambettola, un mento nel 1958 nelle li- | carica per oltre 15 anni, Nel 1986 l'addio alla ha voluto sottolineare «lé 
piccolo centro in provin- ste del Pci e fu rieletto, attraversando gli anni tu- Segreteria e il passaggio grande umanità di La 
cia di Forlì, Lama in gio- anche nelle elezioni ‘del multuosi dell'autunno del testimone a Antonio na». Ifunerali del sinda 
ventù partecipò alla guer- ‘63 e del ‘68, scalando caldo e del terrorismo. Pizzinato coincidono an- calista si svolgeranno Ju 
ra partigiana militando parallelamente i gradini L'accordo sulla scala mo- che con il ritorno di La- nedì pomeriggio a PiazZ 
nell'ottava brigata Gari- della Cgil, prima nelle fe- bile del ‘76, la vertenza ma alla politica. Un ritor-  clel Popolo, mentre a pal 
baldi. Subito dopo la derazione dei chimici, Fiat dell'80 con la ‘marcia no in grande stile con la tire da 0 gi sarà allestil 
guerra cominciò la attivi- poi nella potente Fiom, i dei 40 mila, la svolta nomina a vice-presidente nella sede della Cgil ut 
tà sindacale sotto le ban- metalmeccanici del sinda- dell'Eur con la ‘politica del Senato nel 1987 ela camera ardente apel! 
diere della Cgil grazie cato comunista. dei sacrifici’ rappresenta- riconferma nel ‘92. Il suo anche domenica. 
all'incontro con Giusep- Nel 1970 la scelta defi- no altrettante tappe stori- ultimo impegno pubblico Paolo Tavel 


«i té Te TTTO EEA TTT—_{.——... 
SINDACATO IN LUTTO: RICORDI E AFFETTO PER UN GRANDE LEADE! 


«Ha insegnato il coraggio» 


Cofferati: «Era una persona buona e giusta» - D' Antoni: «Straordinaria statura politicò 


ROMA — Bruno Trentin si chiude in un mutismo Lo riconosce anche Pierre Carniti, l'ex segretario 

commosso. L'ex segretario generale della Cgil non se generale della Cisl, che con Lama ha condiviso molte CGIL 

la sente di parlare. La scomparsa di Luciano Lama battaglie, ciascuno'alla guida della ‘propria confede- 

lo addolora profondamente. ‘Tutta la confederazione razione: «ha sempre saputo coniugare l'intelligenza, [o 
di Corso d'Italia è scossa. Il sindacato è in lutto. Ei ;l coraggio e il rigore morale ad una straordinaria e Pu ulin: 
ricordì si riconcorrono alle lacrime di chi al suo fian- incrollabile tensione unitaria». Con la morte «di Lu- 

co 0 dopo di lui ha continuato a combattere. Perila- . ciano io perdo non il compagno di tante lotte, ma so- ) LI | 
voratori. «E' morta una persona buona e iusta. Una rattutto un amico fraterno» « Ss | (o) 
grande autorità morale», si limita a dire l'ultimo ar- p: La Cisl di oggi ha saputo recepi re i messaggi di | 


Zivato sulla poltrona che fu sua: Sergio Cofferati. SA o. s 95a05 d Il \ 
«Un grande contributo per la democrazia», aggiun- quegli anni, Luciano Lama è stato, per Sergio D'An- al la par 
toni, «uno dei padri del movimento sindacale, un uo- 


ge. i È Lone a 
‘Parole che trovano eco anche nei «nemici» sinda- mo di straordinaria statura politica e morale, dalle dei debo» 
calisti. Come Mauro Nobilia della Gisnal, confedera- indiscutibili doti di umanità e generosità». Per la no- 
zione di destra: «la sua fermezza negli anni bui delle stra generazione, aggiunge Raffaele Morese, segreta- 


Costruì la via sindacale 
alla socialdemocrazia 


ROMA — «Ho un messaggio da affidare alla sini- 
stra: non smettere mai il senso della misura». Sono 
queste le parole dell'ultima intervista rilasciata da 
Luciano Lama il 4 aprile scorso alla Stampa. Era 
immobilizzato a letto. Sapeva di stare per morire. 
Disse però che non era il suo un testamento, ma s0- 
io delle raccomandazioni. Ieri il sì della Camera al 

‘overno Prodi, il primo governo che, dal ‘48, ha nel- 

fa sua compagine una maggioranza di ministri del 
Pds. Ieri la morte di Luciano Lama. 

Sé guardiamo indietro, alla storia di questo Pae- 
se, agli ultimi 20 anni, dobbiamo riconoscere che la 
Tenta evoluzione del Pci verso la democrazia dell'al- 
ternanza e l'accettazione dei modelli di socialdemo- 
crazia occidentale, è passata in gran parte VE il dif- 
ficile vaglio del mondo sindacale. È che di uesta 
evoluzione Luciano Lama è stato non solo il fauto- 
re, ma uno dei maggiori promotori. _ a È 

Se oggi il Pds è al governo, se oggi solo in pochi 
sono rimasti a rammentare il fattore «ky, ebbene 
Luciano Lama di quest'opera è stato uno dei princi- 
Dali artefici. Certo Berlinguer, con il suo «strappo» 

‘a Mosca. Gerto Occhetto, con la sua svolta della 

Bolognina. Certo D'Alema, con la decisione di fare 

di Prodi un leader politico. Certo anche Napolitano 


Licenziabile la donna in prova 
anche se aspetta un bambino 


ROMA — Se una donna viene assunta con il cosi- 
detto «patto di prova», il datore di lavoro può, in 
caso di esito negativo della prova, non conferma- 
re l'assunzione: anche se la donna è in stato di 
gravidanza. In questo caso, però, è necessario che 
il datore di lavoro non sappia delle condizioni in 
cui si trova la lavoratrice. Lo prevede una senten- 
za della Corte costituzionale. 


Arrestato maresciallo dei CC 
Avevaunarsenale illegale 


ANCONA — Il comandante della stazione dei ca- 
rabinieri di Porto Recanati, Giovanni Monticone; 
di 46 anni, è stato arrestato nell' ambito di un' 
operazione di polizia e carabinieri coordinata dal- 
la procura antimafia di Ancona perchè nasconde- 
va in casa un vero e proprio arsenale: una pistola 
mitragliatrice, tre pistole, un revolver, 14 bombe 
a mano, detonatori e munizionamento vario. 


Ma cosa sarebbe stato del Pci-Pds se quelle svol- 
te, quella politica non avessero trovato un terreno 
fertile in Mulo che, ai tempi lontani di Di Vittorio 
e ancora dì più dei suoi successori veniva chiamata 
la cinghia di trasmissione del Pci? E' invece pro- 
prio dal sindacato che nasce la svolta. E' nel 1969, 
al congresso della Cgil di Livorno, che finisce il sin- 
dacato vecchia maniera. Moriva la «cinghia di tra- 
smissione» nasceva il sindacato nuovo e Luciano 
Lama ne fu il primo segretario. Chi l'ha conosciuto, 
chi l'ha avuto come avversario in quegli anni diffi- 
cili lo ricorda come un mastino, combattivo e duro. 

Ma anche consapevole dei limiti che non poteva- 
no essere superati pena la rovina di un paese che 
aveva scelto una co) locazione in Europa e nel mon- 
do, il capitalismo, zoppo forse e imperfetto, ma 
sempre il capitalismo. 

Questo Toniagiolo di Gambettola, fedele alle sue 
pipe irlandesi, ‘e curve Peterson, che fumava con 
passione, aveva un progetto: tornare a quell'unità 
sindacale che nel dopoguerra era stata raggiunta 
solo sotto la guida di Giuseppe Di Vittorio, per poi 
rompersi quando i comunisti furono estromessi dal 
governo e nacquero i «sindacati liberi». Non riuscì 
nell'intento, il sindacato era diviso. Ma la svolta di 
fondo della politica sindacale si ebbe ando La- 
ma, in una famosa intervista a Eugenio calfari, po- 
se fine ad un «tabù» sindacale fino ad allora impos- 
sibile da contraddire. Quando affermò di essersi re- 


«Quel figlio è tuo, sposami» 
Condannata: non era vero 


ROMA — Per indurre l'uomo con il quale aveva 
avuto una breve relazione sentimentale a sposar- 
la simula la nascita di un bambino con tanto di re- 
gistrazione all'anagrafe. Ma, in seguito a proble- 
mi legati alle vaccinazioni del bambino, che non 
risulta eseguite, M. S., 32 anni, laureata in medici- 
na, si è autodenunciata e ieri è stata condannata, 
previo patteggiamento, ad un anno e sei mesi. 


« E un serata terribile, addio» 
Coppia di anziani si uccide 


NOVARA — Li ha trovati morti la donna di servi- 
zio: erano stesi sul letto, ormai privi di vita. Sparta- 


so conto che un sistema economico non sq) porta 


variabili indipendenti. Che nè il profitto nè il sala- Brigate rosse prima e il suo impegno politico in alte rio generale aggiunto della confederazione di via Po. | uDINE— La n AO È i priv Spa 
rio e la forza lavoro sono Variabili indipendenti. cariche istituzionali come in un piccolo comune, «ha rappresentato un punto di riferimento con cui | della morte di Di GRazie fa Ca 
Che si trattava di sciocchezze. «Perchè in un'eco- poi, ne fanno una persona che merita i ricordo perti- confrontarsi». no Lama è precita no propendere per I’ ATI IAGIONA MEGA 
nomia aperta le variabili sono tutte dipendenti colare di goni sindacalista». ARA Ed ebbe sempre, precisa Ottaviano Del Turco, ex come un. fulmitul Do i osato o. Accanto al 
l'una dall'altra». Fu il segnale della svolta dell'Eur. Ha la voce rotta dal pianto Antonio Pizzinato, sue- segretario generale aggiunto della Cigl, un atteggia- | congresso regile un biglietto, indirizzato ai figlie IO 


La fine della «democrazia speciale» e l'inizio di 
quella lunga marcia verso una moderna socialde- 
mocrazia che ebbe una sola sosta, la sconfitta nel 
referendum sulla scala mobile che Lama non avreb- 
be voluto. Quella marcia si conclude oggi. Con la fi- 
ducia al governo Prodi. 


cessore di na alla Suda al Cgil: a DE ACE mento di grande rispetto «con i socialisti che ora ne della Cgil in do 
persi na eddolore piofondenientae ni (00 CES lingue o sostiene | SVOGINII o af 
sieme di emozioni e di sentimenti difficili da espri- Pietro Larizza, leader della Uil, che «se oggi il sinda- 05 SERE 
merey. Tanti, racconta, «sono stati i momenti di vita cato italiano ha compiuto scelte di grande coraggio | cata agli ultimir- 
vissuti insieme, tante le lotte fatte sotto la sua dire- responsabilità ciò è dovuto anche ai semi lasciati da | venti e alle vothi. 
Viole. Lama ha avuto un ruolo fondamentale nella Lama e all'incoraggiamento che ci ha fornito fino 
lotta per il riscatto del mondo del lavoro e per il mi- agli ultimi giorni della sua vita». 

glioramento delle condizioni di vita dei lavoratori». c.r. 


bile, non abbiamo nulla da rimproverarvi. Addio». 


«Parretti se ne tomi in Francia» 
Lo chiede un magistrato Usa 


WASHINGTON — Un giudice federale di Los Ange- 
les ha ordinato che il finanziere Giancarlo Parret- 
ti, ex-proprietario della Metro-Goldwyn-Mayer, 
sia estradato in Francia, dove è accusato di truffa, 
appropriazione indebita e altri reati.Le accuse con- 
tro Parretti risalgono al periodo in cui il finanziere 
controllava la MGM, rilevata nel novembre 1990, 
ed ai suoi rapporti con il Credit Lyonnais. 


Neri Paolon 

Ed è stato losso 
ano refale 
della Cgil, Paol@u- 
lin, che sarebbato 


EE EmzTiaaaa:,;:o,, 1 ;Ù.5YJ5 
AGNELLI: «TRA NOI C'ERA UN’AFFINITA’ CHECIHA UNITO ANCHE NEI MOMENTI PIU DIFFICILI» | eersraiainda 


dell'organiz>ne 
sindacale, a Ani- 


G . Di d È I | È U [ Î I 1 Jl'asslea 
Alzatosi in icon 
i in us ria I « n nemico ea & >> Mione ha foi 
D . D DO D . 5 A x \aVOri per OI 
Fossa, neo presidente di Confindustria: «Lama aveva criticato gli eccessi del cattivo sindacalismo» 


zia della scGrsa 
UN OMAGGGIO SENZA RISERVE DEI POLITICI - 


| di uno dei palella 
ciano Lama come un av- 
Ol d DÌ d fa Sì 


Cgil. «Ci ha fiato 
versario leale per il qua- 
Salvi: « Ora ci mancherà la sua saggezza» 


un compagn® ha 
contribuito fare 
ande la Ci ha 
a etto Pupulilibil- | 
le nutrivo grande rispet- mente scosse n 
to, ci siamo trovati - ri- | | Questo mos mi 
corda Romiti - su fronti || sento inadegia ce- 
opposti per lunghi anni, esteriori DE 
anche in momenti dram- | 239 Se Subiti 
Siatici e difficili, come ai | {2 di colgo, gran- 
tempi della vertenza del ie 
85 giorni che si chiuse 
con la marcia dei »qua- 
rantamila« ed ho trovato 
sempre in lui un antago- 
Sinistra Democratica, 
ha ricordato le qualità 
umane e deontologiche 
di Lama. «Ci manche- 
ranno SORRETTO le 
sue idee - ha proseguito 
Mussi - idee che hanno 
segnato intere stagioni 
della vicenda politica e 
sociale italiana: ci man- 
cherà il suo Sos, lo 


i 


I medici lo rimandano a casa 
conuna garza nell’addome 


CREMONA — Querela contro l'istituto ospedaliero 
di Milano «San Raffaele»: l'ha presentata un pa- 
ziente nel cui addome i medici avevano dimentica- 
to della garza e un filamento metallico. Mario B., 
industriale sessantenne di Cremona, nel gennaio 
del 1995 si sottopose all'asportazione di un'ernia 
inguinale. Dopo mesi di sofferenze scoprì che i sani- 
tari milanesi avevano «dimenticato» i due oggetti. 


ROMA — Un antagoni- 
sta duro, irriducibile, 
ma anche e soprattutto 
un uomo onesto e leale, 
un antagonista di gran- 
de rispetto. Nelle parole 
dei grandi industriali, 
della sponda «nemica» 
di una volta, quella degli 
imprenditori, il ficordo 
di Luciano Lama si sof- 
ferma soprattutto sulle 
sue doti umane altissi- 
me, mentre sbiadisce, 
nel bilancio finale 
dell'esperienza di una vi- 
ta e di tante lotte, il rigi- 
do e impiegabile sindaca- 
lista. Rimane l'ammira- 
zione, come ha dichiara- 
to l'avvocato Agnelli, 
per un uomo Con cui ad- 
dirittura «c'era affinità», 
per un sindacalista di 


Rapina con tentato stupro: 
le vittime hanno 90 e 70 anni 


TERAMO — Sei giovani hanno rapinato una no- 
vantenne e la figlia di 70 anni nella loro abitazio- 
ne e poi hanno compiuto un tentativo di violenza 
nei confronti della meno anziana, Il fatto è avve- 
nuto in un'abitazione del Teramano, Per i sei, tut- 
ti minorenni, le accuse sono di concorso in rapina 
aggravata, lesioni personali, tentativo di violenza 
sessuale e violazione di domicilio, 


sa sulla salaà Fie- 
ra e il segilo re- 
gionale ha &o un 
minuto di sio. 
«Nemme ma- 
lattia di quultimi 
periodi ha ito la 
sua forza ibre di 
dire fino almo le 
proprie opil e È 
parteciparé@conti- 
nuato Pup! e se 
ne è andati la se- 
renità di potuto 
assistere grande 
cambiamein atto 


de commoziò sce- 
nista combattivo, molto 
duro, ma onesto e leale». 
«Oggi - ha concluso Ro- 
miti - rendo omaggio al- 
le sue grandi doti di uo- 
‘mo e di leader sindaca- 
le». 

Dalla parte della Con- 
findustria cambiano le 
voci, presenti e passate, 
rimangono gli elogi. Vit- 


ROMA — Con la morte 
di Luciano Lama, atte- 
sta il segretario del Pds 
Massimo D'Alema, 
scompare «un uomo 
che è stato protagonista 
nelle lotte del nostro Pa- 
ese». E la scomparsa 
del leader sindacale, . 
per D'Alema, avviene 
in un giorno che assu- 


G222 atterra sulla «pancia» 
eprende fuoco: tutti salvi 


‘me così valenza simboli piangono tutti i lavora- | «grandi qualità». I309E 7 o nel Paeso 

È i A E A ; erloni, ex presi- i 5; Ù 
ca: «era soddisfatto, po- POCA elli è Otta- Giovanni Agnelli ha ri- n : RE  Soidal coi È a «In ogni noi PISA — Atterraggio di emergenza all'aeroporto di 
chi giorni fa, per aver Commosso, accorato, yiano Del Turco, dei So- cordato così, a caldo, Lu- «Quindi - ha continua- na: «un avversario poli- Pisa di un «G222» dell'aeronautica militare, Il car- 


rello dell'aereo non usciva. Il G222, dopo aver con- 
sumato tutto il carburante, è atterrato sulla pan- 
cia. Inclinatosi di muso, è finito sul lato sinistro 
della pista, con l'ala destra spezzata, prendendo 
fuoco, Ma i pompieri, già ai bordi della pista, han- 
no subito domato le fiamme. Nessun ferito. 


visto la sinistra e i lavo-  jl presidente dei senato- eTErI o hi: “ 
ratori finalmente al go- ri della Sinistra Demo- OR pei 
verno, oggi è una gior-  cratica, Cesare Salvi, cerca dell'unità sindaca- 
nata che entrerà nella esprime cosìilsuo dolo- je da parte di Lama: 
storia d tea con la re profondo perla scom- «aveva un atteggiamen- 
scomparsa di Lama fini- parsa di Lama: «alla si- to di grande rispetto ed 
sce un periodo storico nistra, al mondo dei la- era animato da una sin- 


ciano Lama: «era un Uo- to Agnelli - avevamo ico combattivo e duro 
mo di enormi qualità, so- condiviso le stesse emo- na sempre onesto e lea- 
no stato a trovarlo pochi zioni, gli stessi grandi jg, nei momenti più diffi- 
giorni fa e l'ho visto vi- avvenimenti del Paese: Gli era sempre molto 
vere un momento di dif- la guerra, il dopoguerra, mano e sapeva aiutare 
ficoltà e di enorme soffe- le divisioni, il ‘48, la rico- oltre che combattere», 


Tala Cgil. 
Wen agibva Loc 


na e di gno nel 


nello stesso giorno in voratori mancheranno i ; S renza con grande umani- struzione, gli anni dello «Credo - ha continuato Ù 5 
- I ra passione unitaria: < ZIE + * È Fi «Credo | î frontbiù uml 
Dei la Camera ha dato Ja sua saggezza, la sua 1 socialisti piangono la | tà ° dignità». Due uomi- sviluppo industriale». Il merloni - che Lama ri- Sa debol Vanno a rubare dai carabinieri 


ni «opposti» per un uni- ricordo finale dell'Avvo- marrà un modello fra 


L i : o] Parole in sala 
co cammino: «abbiamo cato «rimane vivo sia tutte le figure sindaca- 


fiducia a un governo pronta capacità di com- scomparsa di un indi- 
sono st&compa- 


nelle cui fila ci sono per- fe i movimenti menticato dirigente del 


Arrestati a Olbia tre austriaci 


AR della sinistra LR La NARA ra sindacato, uno degli uo- | attraversato ao mo- per il leader sindacale, liv. Il presente della Con- ate an Si 
ine 3 chez- Saia; più rappresentati- | menti cruciali per l'Ita- sia per vicepresidente fi iustria, il presidente | lenzio. *empe OLBIA — Tre giovani austriaci in vacanza in Sar- 
Dall'altra sponda del- za». Una «figura leggen- vi della Repubblica». d sodi record, dal degna hanno scambiato una caserma dei carabi- 


dia: È Ci . Un pen ja l'omaggio del Senati li che hi iorgio Fossa, ricord: 
la politica, Li Spi lia - attesta ) o, ruoli che ha Giorgio Fossa, ricorda egn cam 
a police da duetto Sendo serzico anche al ia l'aspet- | dell'Avvocato - tra noi saputo ricoprire sempre Zoe il volto umano IeHie Babi Azioni Paro OO CORAL 


anche di vecchia contro-  bertà è servito anche al- ritor- UO n È Ù ; 

parte di Lama, Silvio la lotta al terrorismo, i DIO dll (c'era uniafintia (00e ci A0on SOI Son DIO, Gell'avyeono RO e Al 
Berlusconi rende omag- oltre che «al migliora. dinatore dei Comunisti | ba umto anche nelle cir- fessionalità e onestà in- grande sindacalista, una E E OR scavalcato il 
gio senza riserva: «è mento delle con zioni Unitari, Famiano Cru- | costanze dI come  tellettuale», figura carismatica, un | sister? “orali TO ‘d’ingresso di una delle one SR SETTA 
com] È \erson: i vi i atori»: i ie rattative è i Ò i lu- n er i della caser- 
scomparsa una persona di vita dei lavoratori»: cianelli: «la sua scom- al tavolo delle t Ed è sempre dalla avversario leale che ne ma. Scoperti dai militari hanno prima tentato di 


perbene, dotata di gran- così il Presidente del Se- parsa priva il movimen- 
de equilibrio e misura, nato Nicola Mancino to operaio di una figura 
doti che Lama trasferì ha ricordato Lama. «Un prestigiosa, lo ricordia- 
alla conduzione del sin- maestro, un uomo di mo per la generosità e 
dacato italiano e poi straordinaria dirittura l'onestà intellettuale, 
per anni nella vita poli- morale»: Fabio Mussi, perla tenacia». 

tica). presidente del Gruppo M.G, 


sindacali». Un’affinità Fiat, quella che ha vissu- gli ultimi anni aveva in- 
che Agnelli, fra gli altri, to in prima persona lotte vitato alla moderazione 
ha spiegato così: «non so- e battaglie sindacato-im- Jo stesso sindacato rico- 
lo appartenevamo alla prenditori, che arriva un noscendo gli eccessi del. 
stessa generazione, ma altro attestato di enor- Ja stagione pan-sindaca- 
eravamo anche nati nel- me stima per l'uomo e listica degli anni ‘70». 

' Jo stesso anno». per il sindacalista. Cesa- Marco Galluzzo 


fuggire e poi hanno ingaggiato una coll i 

i luttazione. 
Stefan Alois Volgger, 33 anni di Dornbimn e i fra- 
telli Thomas e Hannes Stauss rispettivamente di 
33 e 24 anni di Lustenau, sono stati bloccati e ar- 


restati e accompagnati al carcere «La Rotonda» di 
Tempio Pausania (Sassari). 


Sabato 


Manette al presidente della Standa 


Sotto accusa Giancarlo Foscale, cugino di Berlusconi - Il finanziamento fu utilizzato per le scalat 


Con gli stessi 
reati contestati 
a Cristina 
Gandolfi 


società. 


mandato. 


INCHIESTA «JARDINE» 
Giunta Formentini: 
incarcere il marito 
dell'ex assessore 


MILANO — E! finito in carcere con l'accusa di 
corruzione e abuso d'ufficio anche il marito 
dell'ex assessore leghista del comune di Milano 
Cristina Gandolfi. L'ordine di custodia cautelare 
ha raggiunto Mario Fusani proprio per gli stessi 
reati contestati alla moglie. Fusani, ex ammini 
stratore comunale del Carroccio a Monza,è stato 
arrestato ieri nell'ambito dell'inchiesta «Jardi- 
ne, la società di broker assicurativi, con sede a 
Milano, che aveva versato 25 milioni allo studio 
legale dei due coniugi. Obiettivo: ottenere che i 
due assessori, nei rispettivi comuni, agevolassero 
l'assegnazione delle consulenze assicurative alla 


Tl marito di Cristina Gandolfi è stato interroga- 
to per due ore ieri dal gip milanese Clementina 
Forleo e poi accompagnato nel carcere di San Vit- 
tore. Lunedì sarà nuovamente sentito dal pm 
Francesco Prete. Fusani nei giorni scorsi si era di- 
messo dal consiglio comunale di Monza e dalla ca- 
rica che ricopriva all’interno della Lega nord. 
L'avvocato avrebbe tentato di inquinare le prove: 
i pm lo accusano di aver fatto sparire dagli uffici 
del municipio di Monza la documentazione sulla 
«Jardine» ovvero gli atti relativi alla sua propo- 
sta di assegnare ai broker milanesi la consulenza 
assicurativa. Una proposta però che non era pas- 
sata attraverso le maglie dei controlli ammini- 
strativi del comune monzese. i 

A Milano invece la giunta aveva dato il via libe- 
ra al progetto presentato da Cristina Gandolfi. 
Per questo motivo sono stati indagati per abuso 
d'ufficio anche cinque assessori che avevano vo- 
tato a favore della delibera. 

E lo scandalo «Jardine» ha investito e macchia- 
to l'immagine della giunta leghista sotto la Ma- 
donnina. Marco Formentini, sindaco di Milano, 
sta avendo grossi problemi per tenere in piedi la 
maggioranza di Palazzo Marino. Il primo cittadi- 
no leghista, che non era presente al momento del- 
la votazione della delibera «Jardine», sta tentan- 
do in tutti i modi di arrivare alla fine del suo 


Ma le opposizioni premono. E a chiedere le di- 
missioni ci sono in prima fila Riccardo De Corato 
di An e Nando Dalla Chiesa. 


giugno 1996. 


MILANO — Un, finanzia 
mento record, 450 miliar- 
di al tasso agevolato pre- 
visto per le aziende del 
sud, portano agli arresti 
domiciliari il cugino di 
Silvio Berlusconi, Gian- 
carlo Foscale. Secondo 
l'accusa, infatti, la Finin- 
vest per ottenere quel de- 
naro, utilizzato poi per 
le scalate Mondadori, Ri- 
nascente e Standa, ha 
versato una tangente da 
4 miliardi e mezzo ai fun- 
zionari dell'Isveimer, 
l'istituto per lo sviluppo 
del meridione, costola 
malata del Banco di Na- 
poli. Per il momento ne è 
Stato identificato uno s0- 
lo, Ulrico Console, re- 
sponsabile dell'ufficio 
nord della banca d'affa- 
ri, ma altri potrebbero 
avere un nome e un co- 
gnome già nelle prossi- 
me ore. 

La mazzetta, stando al- 
la ricostruzione degli in- 
vestigatori della Guardia 
di Finanza, è stata paga- 
ta in parte in Cct usciti, 
dopo un complesso giro 
contabile, da due libretti 


Interni / Cronache 
FININVEST, MAZZETTE ALL'ISVEIMER PER OTTENERE 450 MILIARDI AL TASSO PREVISTO PER LE AZIENDE DEL SUD 


al portatore, denominati 
1962 e 1957, «utilizzati 
da Scabini Giuseppino as- 
seritamente per conto 
dell’amministrazione 
personale del signor Sil- 
vio Berlusconi». Per que- 
sto il Cavaliere assieme 
al top manager Alfredo 
Messina èsotto inchiesta 
per falso in bilancio, 
‘mentre a Foscale (attua- 
le presidente Standa), 
Console e ai due dirigen- 
ti del Biscione detenuti a 
Montecarlo, Mario Mo- 
ranzoni e Livio Gironi, 
viene contestato anche il 
concorso in corruzione. 
In totale gli ordini di cu- 
stodia cautelare firmati 
dal gip Maurizio Grigo 
sono cinque, E un prov- 
vedimento, per falso in 
bilancio, è stato notifica- 
to nel carcere di San Vit- 
tore al cassiere Giuseppi- 
no Scabini. 

Nella prigione milane- 
se, lo scorso 25 maggio, 
il funzionario Fininvest 
Raffaele Maria Zenoni, 
era stato del resto chia- 
ro. «In ordine ai miei rap- 
porti relativamente alle 


tangenti Isveimer- aveva. 
detto Zenoni-... mi risul- 
ta per avermelo detto Gi- 
roni, che tali somme era- 
no destinate a Consolu 
Ulderico... Preciso che 
all'epoca il gruppo Finin- 


vest era alla costante ri- 
cerca di denaro per soste- 
nere scalate...). Un am- 
missione parziale, ma si- 


gnificativa, quella di Ze- 
noni messo alle corde 
dalle carte scoperte nel 


suo ufficio. 


LA SUPERTESTE «OMEGA» GIOCA UN ALTRO ASSO  , 


Ariosto, tocca alla signora Previti 


Per due volte lady Silvana avrebbe consegnato buste con denaro a Squillante - La difesa: «Dietro c'è Dott» 


MILANO — E adesso Ste- 
fania Ariosto mira a La- 
dy Previti. Arrivata al 
quarto giorno d'inciden- 
te probatorio, la superte- 
ste Omega cala, a sorpre- 
sa, un nuovo asso. Le di- 
fese ci rimangono di 
stucco e contrattaccano 
: «E' chiaro mente per 
aiutare Vittorio Dotti». 
Ma i riflettori sono tutti 
per lei. La contessa bion- 
da. Che in aula, a porte 
chiuse, dice: «Vidi i sol- 
di, erano banconòte nuo- 
ve, divise in mazzette 
ancora fascettate. Erano 
dentro una busta gialla, 
aperta, che Silvana Pre- 
viti mi mise in mano per 
qualche minuto. Non ne 
avevo parlato finora con 
la dottoressa Boccassini 
per carità di patria». 
Stefania Ariosto, dopo 
i tentennamenti dei pri- 


è mi giorni, è tranquilla. 


AVVIATA UN’ISTRUTTORIA CONTRO 21 COMPAGNIE ASSICURATIVE 


Antitrust, nel mirino Generali e Lloyd 


«Cartello» per limitare la concorrenza nelle gare pubbliche? Segnalazione dal capoluogo lombardo 


ROMA — L'Antitrust ha 
deciso di avviare un'i- 
struttoria contro 21 com- 
pagnie d'assicurazione 
per accertare l'esistenza 
di un «cartello» finalizza- 
to a limitare la concor- 
renza nella partecipazio- 
ne a gare indette dalle 


pubbliche amministra- 
zioni. 
Tl procedimento istrut- 


torio, che ha preso spun- 
to da una segnalazione 
all'Antitrust pervenuta 
il 15 gennaio dal Comu- 
ne di Milano, si conclu- 
derà entro 210 giorni e 
interessa Assitalia, Fata, 
Generali, Ras, Lloyd 
Adriatico, Allianz Pace, 
Unipol, Fondiaria, Mila- 
no, Previdente, Toro, Au 
gusta, Reale Mutua, Sai, 
Maa, Zurigo, Cattolica, 
Axa, Sara, Abeille, Inter- 
continentale. 


La segnalazione del 
Comune di Milano - spie- 
ga l'Autorità garante del- 
la concorrenza e del mer- 

gato - si basava sull’esi- 
to negativo delle diverse 
gare indette dall'ammini- 
strazione comunale per 
l'aggiudicazione del ser- 
vizio dì copertura asscu- 
rativa del Comune. In so- 
stanza, veniva prospetta- 
ta «l'esistenza di presun- 
ti comportamenti anti- 
concorrenziali posti in 
essere dalle imprese di 
assicurazione invitate a 
partecipare alla gara». 

In seguito alla diser- 
zione di due gare pubbli- 
che e di una gara ufficio- 
sa - prosegue la nota 
dell'Autorità di controllo 
presieduta da Giuliano 
Amato - l'amministrazio- 
ne procedeva alla stipu- 


lazione a trattativa pri- 
vata del servizio assicu- 
rativo con Assitalia, uni 
ca tra le imprese invita- 
te a partecipare che ave- 
va presentato, in coassi- 
curazione con Generali, 
Ras, Unipol e Fondiaria, 
un'offerta. 

L'Antitrust ipotizza 
che la scelta delle com- 
pagnie d'assicurazione 
di non dare seguito 
all'invito formulato dal 
Gomune di Milano non 
sia frutto di autonome 
scelte imprenditoriali, 
bensì il risultato di un 
comportamento concer- 
tato. 

«L'ipotesi, da verifica- 
re durante l'istruttoria, 
è che questo comporta- 
mento - aggiunge la nota 
- uniformemente adotta- 
to dalle compagnie sia 


da inquadrare nell'ambi- 
to di una più ampia inte- 
sa finalizzata al coordi- 
namento delle politiche 
assuntive dei rischi dei 
grandi clienti (aziende 
ed enti pubblici». 

I mercati interessati 
dal procedimento istrut- 
torio - conclude l'Anti- 
trust - sono i principali 
rami dell'assicurazione 
contro i danni, in ciascu- 
no dei quali le imprese 
di assicurazione contro 
cui è stata avviata 
l'istruttoria, detengono 
quote di mercato com- 
plessivamente superiori 
al 60%<«. 

Già due anni fa il set- 
tore assicurativo era sta- 
to al centro di un'indagi- 
ne avviata dall'Autorità 
garante della concorren- 
za. 
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ALLE SPALLE DI GRANDI GRUPPI: SVENTATA DALLA POLIZIA DI LIVORNO 


Triestino in una maxitruffa informatica 


LIVORNO — Una truffa 
internazionale attuata a 
danno della Telecom, del- 
la statunitense Tnt e del- 
la canadese Pacific Bell, 
attuata attraverso l' uti- 
lizzo di codici di carte te- 
lefoniche internazionali 
in corso di emissione, è 
stata scoperta dalla poli- 
zia di Livorno. Nove per- 
sone sono state denuncia- 
te dalla procura per asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata all' acquisizio- 
ne illecita di programmi 
informatici, loro duplica- 
zione a scopo di lucro, ri- 
cettazione e truffa. I no- 
ve denunciati, dei quali 
non sono stati forniti i 
nomi, sono cinque livor- 


nesi, un pisano, un cata- 
nese, un triestino e un 
fiorentino. Quest’ ulti 
mo, 22 anni, studente di 
informatica, possedeva 
la versione originale di 
un programma prove- 
niente dall’ estero che ha 
consentito all organizza- 
zione di inserirsi in ban- 
che dati statunitensi ed 
europee per «rubare» sof- 
tware che venivano ri- 
venduti ad altri pirati in- 
formatici. L' operazione, 
condotta dalla squadra 
mobile della questura di 
Livorno, coordinata dal 
sostituto procuratore De 
Carlo, è iniziata a luglio 
95 e non si è ancora con- 
clusa, 


L' indagine è partita 
dalla denuncia per acces- 
so abusivo al sistema te- 
lematico informatico e 
detenzione abusiva a fi- 
ne di lucro e duplicazio- 
ne a scopo commerciale 
di software a carico di 
un impiegato delle poste 
di Livorno. Dall’ analisi 
dei programmi sequestra- 
ti la squadra mobile, con 
I ausilio del dirigente 
delle volanti esperto in 
informatica, ha scoperto 
che l' impiegato, sotto il 
nome di Nembo Kid col- 


' laborava ad una organiz- 


zazione vastissima, for- 
mata da «hackers» (pira- 
ti informatici) che si na- 
scondevano sotto nomi 


di eroi dei fumetti, dal 
Fano, Black a Tex Wil- 
er. 

La polizia ha scoperto 
che tramite il program- 
ma pirata «girato» dal ra- 
gazzo fiorentino agli al 
tri membri dell’ organiz- 
zazione, era stato trova- 
to il modo di «creare» se- 
condo procedimenti ma- 
tematici i numeri di un 
migliaio di carte di credi- 
to telefoniche internazio- 
nali non ancora emesse 
che consentivano l' ac- 
cesso a banche dati di 
aziende di software in- 
ternazionali. Gli hackers 
rubavano i VERO, 
che venivano poi duplica- 
ti e rivenduti sotto costo. 


violentava. 


E’SEMINFERMO DI MENTE 
Milano ha paura 
dello stupratore 
La polizia lo bracca 


MILANO — Nell'ultimo mese ha stuprato dieci 
donne tra Monza e Milano. Carabinieri e polizia 
lo stanno cercando dappertutto ma lui, Orlando 
Roberto Dossena, 41 anni, sembra sparito nel nul- 
la. Nella sua abitazione a Sesto San Giovanni, do- 
ve abita con la madre e la zia, non è 
da quando dieci giorni fa i carabinieri di Monza lo 
stavano per catturare proprio mentre si accingeva 
a struprare l'ennesima sua vittima. 

La caccia delle forze dell'ordine prosegue gior- 
no e notte e la sua cattura dovrebbe essere ormal 
imminente, Ma nel Milanese si sta diffondendo la 
psicosi del maniaco e le ragazze evitano di torna- 
fe sole a casa di sera. Dossena è seminfermo di 
mente. Alle spalle ha già una trentina di stupri 
compiuti fin da quando aveva 17 anni, Quattro an- 
ni fa era stato condannato per alcune violenze car- 
nali compiute nel Bergamasco. Ma, riconosciuto 
malato di mente, è stato rinchiuso nella comunità 
psichiatrica di Vacciago, in provincia di Novara. 
Il 16 marzo scorso è tornato in libertà e ha rico- 
‘minciato a violentare le donne. È 

I carabinieri sono appostati vicino alla sua abi 
tazione e alla tabaccheria della madre nella quale 
spesso lavorava. Le ricerche proseguono anche a 
Monza, nella zona dove Dossena ha compiuti due 
stupri. Alcuni giorni fa era tornato per la terza 
volta nel quartiere Triante. Ma i carabinieri erano 
all'erta e quando hanno visto un'auto seguire una 
ragazza hanno subito capito che a bordo doveva 
esserci il loro uomo. I militari sono intervenuti, 
ma Dossena è riuscito a scappare abbandonando 
la macchina. A bordo è stato trovato il coltello 
con il quale lo stupratore teneva immobilizzate le 
vittime mentre le struprava. Proprio dall'auto i 
militari sono risaliti a Roberto Dossena. s 

La sua foto è stata mostrata ad alcune vittime 
che lo hanno subito riconosciuto come il loro ag- 
FISSole. La tecnica dello stupratore era sempre 

‘a stessa: scelta la vittima, la aspettava di sera 
sotto casa, la minacciava con il coltello e poi la 


Sente che finalmente è 
arrivato il suo momento. 
Sa che oggi si parla delle 
presunte mazzette di Ce- 
sare Previti all'ex capo 
dei gip di Roma Renato 
Squillante. E così ora 
mette sul piatto del'inci- 
dente probatorio la sto- 
ria della busta al magi- 
strato, ma con una va- 
riante rispetto alla pri- 
ma versione: Ariosto in- 
fatti con il piemme ave- 
va ricostruito l'accaduto 
in maniera leggermente, 
ma  significativamente, 
diversa. 

Lo scenario è sempre 
lo stesso: il circolo canot- 
tieri Lazio dove Stefania 
e Lady Previti assistono 
a una partita di calcetto. 
La busta è sulle ginoc- 
chia di Silvana che poi, 
al termine dell'incontro, 
la darà al marito. Poi la 
consegna a Squillante 
fuori dal circolo e una 


iù tornato 


Accompagnato dalla di- 
citura «documento da di- 
struggere» è stato infatti 
trovato un promemoria, 
datato 26 settembre ‘90, 
nel quale si spiega come 
la prima trance di finan- 
ziamento sarebbe stata 
di circa un punto mezzo 
inferiore al prime rate e 
come sarebbe stato ne- 
cessario versare una 
commissione «in nero al- 
la loro compagnia di bro- 
keraggio». Prosegue l'ap- 
punto : «Considerata la 
delicatezza dell'argomen- 
to è stato dichiarato che 
il gruppo non ha la possi- 
bilità di pagamenti în ne- 
ro. Per tanto in caso di 
accettazione, sarà neces- 
sario trovare un interme- 
diario amico che si sosti- 
tuisca nel pagamento», 

Due giorni dopo aver 
presentato l'analisi qual- 
cuno annota: «OK telefo- 
nico dottor Foscale». Nel 
'91 viene poi redatto un 
documento simile sulle 
nuove proposte di fina- 
ziamenti Isveimer e, que- 
sta volta, seguono le fir- 


frase (di Previti) che ha 
fatto storia: «A Renà te 
stai a scordà la busta». 
Nella nuova versione 
la scena scorre allo stes- 
so modo. C'è però la va- 
riante LoN Silvana 
va in bagno e. prega 
l'amica di Soma, i 
qualche minuto, l'involu- 
cro giallo. Dentro Stefa- 
nia vede il denaro e lo 
mette in relazione a una 
frase di Lady Previti: «A 
Roma i giudici sono tutti 
pagati». Piccole variazio- 
ni che non sfuggono pe- 
rò al senatore Cesare 
Previti. «Credo che or- 
mai ci siano tutti gli ele- 
menti per prendere atto 
che non siamo in presen- 
za di una teste, ma di 
una diffamatrice profes- 
sionale eterodiretta», sot- 
tolinea l'ex ministro. 
Nessun mutamento si- 
gnificativo invece nella 
ricostruzione della se- 


e di Mondadori e Rinascente 


me di Giancarlo Foscale 
e Livio Gironi. Di fronte 
alle dettagliate venti pa- 
gine di ordine di custo- 
dia cautelare Guido Vio- 
la, difensore dell'ex pre- 
sidente del gruppo, defi- 
nisce «sproporzianata» 
la misura degli arresti 
domiciliari (concessi per 
ragioni di salute) al suo 
assistito e ricorda che «il 
dottor Foscale, per le sue 
innumerevoli cariche ri 
coperte all interno del 
Gruppo Fininvest, ha fir- 
mato, migliaia di docu- 
menti, per lo più predi- 
sposti dagli uffici compe- 
tenti, ed è pronto a chia- 
rire agli inquirenti, nei li- 
thiti dei suoi ricordi, i fat- 
ti contestati». La Finin- 
vest, in un comunicato, 
afferma invece che i pre- 
stiti dall'Isveimer furono 
ottenuti «a normali con- 
dizioni di mercato» e 
«mentre ribadisce la pro- 
pria estraneità ad even- 
tuali illeciti e irregolari- 
tà, confida che l'autorità 
giudiziaria voglia chiari. 
re in tempi brevi tutti gli 
aspetti dell'operazione». 


conda presunta conse- 
gna del denaro. Tutto av- 
viene a casa Previti e la 
difesa si limita a sottoli 
neare che, in aula, Ome- 

‘a ha pasticciato con le 

ate. Gli avvocati dico- 
no:« Nel 1988 Previti 
non abitava più all'indi- 
rizzo indicato dall'Ario- 
sto» Considerazioni già 
fatte in apertura i 
udienza alle quali Gaeta- 
no Pecorella, avvocato 
di Squillante, aggiunge 
un'analisi sui motivi che 
potrebbere aver portato 
Stefania Ariosto a testi 
moniare falsamente. Pe- 
corella evoca la guerra 
tra i falchi e le colombe 
di Forza Italia. Parla de- 
gli scontri tra Previti e 
Dotti) fidanzato di Ome- 
ga, che avrebbero spinto 
Stefania a buttare a ma- 
re l'ambiente con cui, 
per anni, aveva convis- 
suto. 


PROCURA DI PERUGIA 
Magistrati romani, 
anche il pm Misiani 
finisce tra gli indagati 


PERUGIA — Anche il so- 
stituto procuratore di Ro- 
ma Francesco Misiani è 
iscritto nel registro degli 
indagati della procura di 
Perugia nell’ ambito di 
una delle inchieste sui 
magistrati romani. Inda- 
gato con Misiani anche l' 
avvocato Pietro Barone. 
L' ipotesi di reato sareb- 
be per entrambi - secon- 
do quanto si è appreso - 
quella di abuso d' ufficio. 

La vicenda, che risale 
all’ anno scorso, è relati- 
va alla scomparsa di alcu- 
ni atti di un fascicolo pro- 
cessuale riguardante un 
imputato per un presun- 
to traffico di sostanze 
stupefacenti che, pur 
non essendo difeso da Ba- 
rone, viene ritenuto dagli 
UR «vicino» al le- 
gale. 


A chiamare in causa 
Barone e Misiani sarebbe 
stato Garlo De Cristofaro. 
Questi, alla Guardia di fi- 
nanza che indagava sul 
presunto boss della ban- 
da della Magliana, Enri- 
co Nicoletti, avrebbe rive- 
lato il particolare della 
sparizione dei documen- 
ti, a suo dire messa in at- 
to da Barone su «consi- 
glio» di Misiani. Trra Baro- 
ne e Misiani - avrebbe ag- 
giunto De Cristofaro - vi 
erano stretti legami; il 
giudice, inoltre, ‘sarebbe 
stato la «chiave d' acces- 
soy dell’ avvocato presso. 
il tribunale. La mancan- 
za di alcuni atti del fasci- 
colo venne eccepita dai 
difensori dell'imputato 
nel corso dell’ udienza 
preliminare. 

Il pm d' udienza (che 
non era Misiani) ricosti- 
tuì il fascicolo con propri 
atti ma, di fronte a que- 
sta nuova produzione do- 
cumentale, i legali chiese- 


ro i termini a difesa, che 
furono necessariamente 
accordati dal gip. La con- 
seguenza fu la scarcera- 
zione di Rocchetti per de- 
correnza dei termini di 
custodia cautelare. Sulla 
scomparsa dei decreti la 
procura di Roma, dopo, la 
segnalazione fatta dal 
gip, aprì un' inchiesta 
contro IRE per «sottra- 
zione dolosa di atti giudi- 
ziari», che si concluse pe- 
rò con un' archiviazione. 

Gli investigatori peru- 

ini nelle settimane scor- 
se hanno sentito a Roma 
alcune di queste persone, 
acquisito il fascicolo del 
procedimento Rocchetti 
e quello sulla scomparsa 
degli atti. L' iscrizione 
el registro degli indaga- 
ti risale ai mesi scorsi: in 
questi giorni, invece, è 
stata notificata a Barone 
e Misiani la proroga delle 
indagini. Negli ambienti 
giudiziari perugini si sot- 
tolinea che l’ iscrizione 
nel registro degli indaga- 
ti, in casì del genere, è 
un atto dovuto. 

Oggi, a Perugia, sarà 
sentito Fabio Mondello, 
giudice a Roma che ave- 
va lavorato con Verde al 
ministero della Giustizia 
e con lui è imputato a Pe- 
rugia per la vicenda dei 
viaggi all' estero pagati 
dalla Canon. 


Il Piccolo [Es] 
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Il Comitato regionale e pro- 
vinciale della FIDAL unita- 
mente al GGG si unisce al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Fabio Felluga 


Trieste, 1 giugno 1996 


Il CIRCOLO DELLA VE- 
LA DI MUGGIA e la fami- 
glia ULCIGRAI partecipa- 
no con profondo dolore al 
grave lutto che ha colpito 
l’amico e presidente del 
CONI dott. EMILIO FEL- 
LUGA. 


Trieste, 1 giugno 1996 


Il Comitato regionale della 
FICK, i rappresentanti pro- 
vinciali, i collaboratori par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia FELLUGA per la 
scomparsa del loro figlio 


Fabio 


Trieste, 1 giugno 1996 


Si associano al dolore fami- 
glie STENER e AUCIEL- 
LO. 


Trieste, 1 giugno 1996 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia FELLUGA: FABIO 
RAMANI, ROBERTO e fa- 
miglia. 

Trieste, 1 giugno 1996 


Vicini a LUCIO nel suo do- 
lore: i colleghi. 


Trieste, 1 giugno 1996 
"= "=== aaa 
RINGRAZIAMENTO 


I figli ANITA e MARINO 
ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la 
scomparsa della madre 


Adalgeria Zugna 
ved. Lorenzutti 


Monfalcone, 
1 giugno 1996 
n coi 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Armando Gonjac 

ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Una, S. Messa in suffragio 
sarà celebrata il 6 giugno al- 


le ore 18.30 nella chiesa di 
Servola. 


Trieste, 1 giugno 1996 
n seni 


I ANNIVERSARIO 
Gianni Ubaldini - 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Con amore, 

la moglie ERNESTINA 
Con affetto, 


la figlia LAURA, 
le nipoti 
LARA e SARA 
Trieste, 1 giugno 1996 


sce] 


1.6.1970 1.6.1996 
Marcello Ferluga 


Caro papà, sei sempre nei 
nostri cuori con immutato 
affetto. 


NIVES e MARCELLO 
Trieste, 1 giugno 1996 
= i 


X ANNIVERSARIO 
Renzo Francescon 


Gli anni passano, vivo rima- 
ne il tuo ricordo. 


La moglie 
il figlio e 
parenti tutti 


Trieste, 1 giugno 1996 


SA 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 


delle necrologie e 
degli annunci 
economici 
osserveranno i 
seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDI' 
8.30-- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


(6 Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 1 giugno 1996 


ISRAELE /IL GRANDE RITORNO DEI PARTITI RELIGIOSI E ULTRANAZIONALISTI CON L’INATTESA VITTORIA DI NETANYAHU 


Guerra tra falchi per il nuovo governo 


Tutti vorrebbero i ministeri chiave della Difesa e dell’Interno - Ma anche l'Istruzione e il Culto fanno gola - Frenetiche consultazioni 


ISRAELE /L’UOMO NUOVO 
Un manipolatore 
più ambizioso 

che nazionalista 


TEL AVIV — Intervistato di frequente dai setti- 
manali e dai quotidiani Usa, ben noto agli spet- 
tatori di popolari programmi televisivi come ‘Ni- 
gthlinè e ‘Face the Nation’, a 46 anni Benyamin 
Netanyahu, il leader del partito di centro-destra 
‘Likud’ e neo-premier dello stato ebraico, è uno 
degli uomini politici israeliani più conosciuti in 
Occidente. 

Nominato a capo del partito nella primavera 
di tre anni fa, prima di fare la folgorante carrie- 
ra che lo ha portato oggi a divenire capo del go- 
verno, 'Bibì’ (come confidenzialmente lo chiama- 
no collaboratori e ammiratori) è stato negli ulti- 
mi dieci anni una delle figure più influenti sia 
nella politica interna di Israele sia nelle sue rela- 
zioni internazionali. 

La sua voce si è puntualmente fatta sentire ne- 
gli anni Ottanta, quando il terrorismo interna- 
zionale raggiunse il suo apice, durante la Crisi 
del Golfo (agosto ‘90-febbraio ‘91) e alla Confe- 
renza di Madrid (ottobre 91), che aprì il proces- 
so di pace mediorientale. 

Telegenico e, a detta di molti, abile manipola- 
tore dei mass media, Nethanyahu è considerato 
un pragmatico che, durante la campagna eletto- 
rale ha preferito glissare sulla ideologia naziona- 
lista del ‘Likud’ per attirare l'elettorato di cen- 
tro. 

Pur riconoscendogli grandi doti di organizza- 
tore e di propagandista dell'immagine di una 
nuova destra attenta alle istanze della pace, i 
suoi detrattori lo ritengono capace di sacrificare 
gli ideali nazionalisti per le proprie ambizioni. 

Nato a Tel Aviv nel 1949, Nethanyahu - consi- 
derato «il più americano dei politici israeliani» - 
ha alle sue spalle 11 anni di studi negli Usa, do- 
ve si è laureato in architettura e in economia al 
Massachusetts Institute of Technology (MIT). 

Finiti gli studi ‘Bibì' prestò servizio dal 1967 al 
‘72 nell'esercito israeliano, passando da soldato 
semplice al grado di capitano e facendo parte 
anche della ‘Sayeret Matkal', la più prestigiosa 
unità di commando. Suo fratello Jonathan, co- 
mandante della ‘Sayeret’, morì nell'azione di 
salvataggio dei passeggeri di un aereo della Air 
France dirottato il 3 luglio 1976 a Entebbe (Ugan- 
da) da un commando palestinese. 

Tra le cariche di rilievo successivamente rico- 
perte, quella di ambasciatore di Israele presso le 
Nazioni Unite (‘84-'88), di vice ministro degli af- 
fari esteri (‘88-‘91), e di viceministro nell'ufficio 
del premier (‘91-‘92), Netanyahu è inoltre autore 
di diversi libri di successo sulla lotta al terrori- 
smo e del recente ‘Un posto fra le nazioni’, sulla 
politica estera dello stato di Israele. 

Divorziato due volte e due volte risposatosi, 
Netanyahu ha tre figli e risiede a Gerusalemme. 


TEL AVIV — Già da gio- 
vedì sera, prima ancora 
che l'annuncio ufficiale 
lo consacrasse premier 
eletto di Israele, il lea- 
der del Likud Benyamin 
Netanyahu aveva avvia- 
to discrete consultazio- 
ni per formare il suo ese- 
cutivo, che vedrà un 
massiccio ritorno dei 
partiti religiosi e di quel- 
li nazionalisti che la vit- 
toria dei laburisti, quat- 
tro anni fa, pose al di 
fuori dell'area di gover- 
no. 

Il principale problema 
del primo ministro, se- 
condo gli analisti, è ora 
di formare un gabinetto 
tenendo sì conto delle ri- 
chieste dei suoi alleati e 
di quanti lo sosterran- 
no, ma anche di porre a 
capo di dicasteri-chiave 
come gli esteri e la dife- 
sa personaggi che, per i 
loro precedenti o per im- 
pulsività, non creino al- 
larme o sospetti nè 
all'interno nè al di fuori 
del paese. 

E' per questo motivo 
che, secondo le fonti, il 


ministero della difesa 
non dovrebbe andare al 
‘falco' del Likud Ariel 
Sharon (che ricopriva lo 
stesso incarico nel 1982 
quando Israele lanciò 
nel Libano la tuttora 
controversa operazione 
‘Pace in Galilea) né al na- 
zionalista Rafael Eitan, 
ex capo di stato maggio- 
re anch'egli coinvolto 
nella stessa vicenda ed 
ora leader dello Zomet 
(centro-destra). 

Verso Sharon però, 
che è stato l'artefice del- 
la coalizione delle de- 
stre e il catalizzatore dei 
voti religiosi che gli han- 
no dato la vittoria, Ne- 
tanyahu ha un debito di 
riconoscenza, che po- 


trebbe saldare dandogli — 


il dicastero delle finan- 
ze. Il ministero della di- 
fesa, secondo fonti del 
Likud, potrebbe invece 
essere assegnato a Dan 
Meridor (Likud), dai tra- 
scorsi molto meno in- 
quietanti, e quello degli 
esteri a David Levy - ora 
leader del partito populi- 
sta Ghesher - che in pas- 


sato è già stato a capo 
della diplomazia israelia- 
na. 

Il delicato ministero 
della sicurezza interna 
(polizia), secondo le fon- 
ti, Netanyahu lo vedreb- 


be forse bene affidato al 
generale della riserva Yi- 
tzhak Mordechai. Nella 
distribuzione degli inca- 
richi di governo faranno 
la parte del leone anche 
i partiti religiosi, che in 


totale hanno ottenuto 
28 seggi rispetto ai 16 
della precedente legisla- 
tura. 

Quasi di certo lo Shas 
di Aryeh Deri, il partito 
degli ultra-ortodossi di 


origine sefardita, punta 
a ottenere il ministero 
dell'interno, il’ Partito 
nazionale religioso (Pur) 
di Zvulun Hammer vuo- 
le invece il ministero 


_ dell'istruzione - di cui è 


stato a capo in passato - 
per dare più spazio allo 
studio dell'ebraismo; 
mentre il ‘Fronte unito 
della Torah' di Meir Po- 
rush chiederà il ministe- 
ro dei culti, da cui dipen- 
dono i fondi per le istitu- 
zioni religiose. 
Netanyahu dovrà tene- 
re conto anche delle esi- 
genze dell'ex dissidente 
sovietico Anatoli Na- 
than Sharansky, che con 
il suo partito "Israel be- 
Alya' ha conquistato set- 
te seggi e chiede il mini- 
stero dell'edilizia popola- 
Te o quello del lavoro. 
Le fonti del Likud han- 
no inoltre reso noto che 
contatti sono già stati 
avviati tra la dirigenza 
del partito e il generale 
della riserva Avigdor 
Kahalany, ex laburista e 
oggi leader della forma- 
zione “La terza via' che 


ha ottenuto quattro seg- 
gi alla Knesset (Parla- 
mento), per sondare la 
sua disponibilità a far 
parte della coalizione di 
governo. 

Netanyahu non do- 
vrebbe comunque avere 
alcuna difficoltà a for- 
mare una maggioranza 
in grado di governare. 
Oltre ai 32 seggi ottenu- 
ti dalla lista unica 
Likud-Zomet-Ghesher", 
'Bibì potrà contare an- 
che sui 23. dei partiti 
confessionali e gli 11 del 
partito di Sharansky e 
della ‘Terza vià. 

In tutto 66 seggi su 
120, che consentiranno 
anche a ‘Bibì di evitare 
di chiedere l'ingresso al 
governo dell'imbaraz- 
zante Moledet di Reha- 
vam Zeevi (estrema de- 
stra, due seggi), che insi- 
ste ancora nel propugna- 
re l'annessione a Israele 
della Cisgiordania e so- 
stiene la necessità di «in- 
coraggiare l' emigrazio- 
ne dei palestinesi), con 
quali mezzi è facile im- 
maginare. 


ISRAELE /SMENTITI DAL NUOVO LEADER I PROPOSITI BELLICOSI DI ALCUNI DIRIGENTI DEL LIKUD 


a «Bibì» non mostra la faccia feroce 


Secondo gli osservatori politici, egli proseguirà i contatti con Arafat per non inimicarsi la comunità internazionale 


TEL AVIV — Benyamin 
Netanyahu non avrà i 
tradizionali cento giorni 
di respiro che in genere 
si concedono a chi con- 
quista il potere, I primi 
problemi scottanti sono 
già da oggi sul suo tavo- 
‘o: la guerriglia degli scii- 
ti Hezbollah (che ieri 
hanno ucciso tre ufficia- 
li e un soldato israeliani 
nel Libano del sud) e ilri- 
dispiegamento dell' eser- 
cito israeliano fuori da 
Hebron (Cisgiordania), 
che Israele si era impe- 
mato a realizzare entro 
Il 28 marzo. 

Alcuni osservatori 
israeliani prevedono che 
il leader della destra na- 
zionalista affronterà 
questi primi banchi di 
prova e gli altri che via 
via gli si pareranno da- 
vanti con una dose di 
pragmatismo. Ieri e oggi 
due dirigenti del Likud - 


Ariel Sharon e Rafael Ei- 
tan - hanno già detto 
che il ritiro da Hebron 
(dove 400 coloni ebrei vi- 
vono fra oltre 100 mila 
palestinesi) non si farà e 
che al massimo ai pale- 
stinesi della città sarà 
concessa un'autonomia 
amministrativa sotto 
l'egida dell'Anp. Subito 
dopo però Netanyahu ha 
emesso un comunicato - 
il secondo del genere in 
24 ore - in cui ha in par- 
te smentito i suoi compa- 
gni e ribadito l’ «impe- 
gno a far avanzare il pro- 
cesso di pace fra Israele 
e i vicini, palestinesi in- 
clusi». 

In seguito a attro 
anni di governo laburi- 
sta, il sogno della destra 
israeliana di un ‘Grande 
Israele’ che si estenda 
dal Mar Mediterraneo al 
fiume Giordano si è mol- 
to allontanato: i palesti- 


nesi hanno conquistato 
l'autonomia a Gaza e nel- 
le principali città della 
Cisgiordania e il Likud 
non sembra intenziona- 
to a rioccupare militar- 
mente quelle zone. 

Shimon Shiffer, un 
analista di 'Yediot Ahro- 
not’, afferma che Netan- 
yabu «sa bene che non 
sarebbe stato eletto se 
non si fosse impegnato a 
tenere fede agli impegni 
assunti negli accordi di 
Oslo», fra Israele e Olp. 
«Netanyahu - prevede 
Shiffer - proseguirà i ne- 
goziati con i palestinesi 
e si incontrerà con il pre- 
sidente dell'Anp Yasser 
Arafat», 

In particolare la bio- 
grafia di Netanyahu la- 
scia pensare che il nuo- 
vo premier - che ha vis- 
suto a lungo negli Usa e 
che è stato ambasciatore 
di Israele presso le Na- 


zioni Unite - si rende 
conto appieno dell'im- 
ortanza delle relazioni 
Fi Israele e Usa. «Netan. 
‘ahu non è un ‘kamika- 
ze' sciita - afferma Shif- 
fer - e non ha intenzione 
di scontrarsi frontalmen- 
te con la comunità inter- 
nazionale». i 
Le proposte del Likud 
sono inaccettabili sia 
per la Siria (dato che Ne- 
tanyahu si oppone a 
qualsiasi compromesso 
sulle alture del Golan) 
sia per i palestinesi, che 
in particolare paventano 
‘una ripresa della coloniz- 
zazione ebraica dei Ter- 
ritori. Il leader del Likud 
se ne rende!conto ed ha 
Go avanzato la proposta 
i una nuova edizione 
della Conferenza di pace 
di Madrid, convocata 
nell'ottobre: 1991 sotto 
gli auspici di Usa e Rus- 
sia. 


ISRAELE /CLINTON DEVE FARE BUON VISO E SICONGRATULA CON IL VINCITORE 


E per Bill è una doppia sconfitta 


Avere scommesso sul perdente rischia pure di penalizzarlo alle presidenziali 


Ora Clinton vuole comprare 
il petrolio «proibito» di Saddam 


WASHINGTON — La Casa Bianca ha segnalato 1’ 
intenzione di autorizzare, per la prima volta dalla 
fine della Guerra del Golfo e sotto il rigoroso con- 
trollo dell’ Onu, l’ acquisto di petrolio iracheno da 
parte di società americane. 

La decisione, secondo il portavoce presidenziale 
Johnson, «terrà conto degli interessi dei consuma- 
tori americani». 


Anchel’Europa chiede 
a Tirana di ripetere il voto 


TIRANA — Anche l'Ue ha chiesto all'Albania un 
parziale annullamento delle elezioni del 26 mag- 
gio, duramente contestate dall'opposizione. 

L'Ue ha ribadito che «l'adeguamento del proces- 
so elettorale agli standard democratici è essenzia- 
de per lo sviluppo positivo delle relazioni con l' Al- 

ania». 


Dice: «Mammina distenditi» 
e poi le spara alla tempia 


HOUSTON — Ha invitato la mamma di ritorno da 
un viaggio a distendersi mentre lei le avrebbe pet- 
tinato i capelli, poi le ha puntato un revolver alla 
tempia e ha fatto fuoco. 

E' il freddo racconto che una ragazzina di 13 
anni ha reso ai poliziotti 24 ore dopo aver ucciso 
sua madre. Abusava di me sessualmente, ha det- 
to la tredicenne senza alcuna emozione. 


Germania, pacifisti all’assalto 
al giuramento delle reclute 


BERLINO — Al grido di «Assassini», un migliaio 
di paficisti ha sonoramente disturbato a Berlino 
il primo giuramento di reclute della Bundeswehr. 

La cerimonia si svolgeva alla presenza del capo 
di stato Roman Herzog. Negli scontri fra manife- 


stanti e polizia vi sono stati almeno 25 fermi e- 


forse anche alcuni feriti. 


WASHINGTON — Spiaz- 
zato dal risultato delle 
elezioni israeliane, Bill 
Clinton si è affrettato a 
telefonare al vincitore 
Benuamin  Netanyahu 
per le congratulazioni di 
rito e per invitarlo alla 
Casa Bianca. Dietro ai 
convenevoli peraltro, 
era evidente alla Casa 
Bianca il timore che la 
sconfitta di Shimon Pe- 
res getti al vento tre an- 
ni di lavoro dell'ammini- 
strazione Usa, facendo 
crollare il castello di car- 
te pazientemente eretto 
dalla diplomazia ameri- 
cana. 

Clinton aveva chiara- 
mente puntato su una 
vittoria di Peres, usando 
espressioni che avevano 
fatto gridare il Likud al- 
la ‘interferenza’ esterna, 
e adesso deve pagare un 
doppio prezzo per aver 


puntato sul cavallo sba- 
gliato. Il primo prezzo è 
quello di dover gettare 
nel cestino molti elemen- 
ti della strategia pazien- 
temente elaborata per 
spingere lo Stato ebraico 
verso una rapida pace 
con la Siria, passaggio 
obbligato per giungere 
al traguardo della pace 
globale tra Arabi ed isra- 
eliani. ; i 

Il secondo prezzo, più 
personale per Clinton, è 
quello di veder sfumare 
la sua ambizione di pre- 
sentarsi agli elettori 
americani, in vista del 
voto di novembre, come 
I "Uomo della Pace', con 
le medaglie della Bosnia 
e del Medio Oriente esi- 
bite con orgoglio sul pet- 
to di statista internazio- 


nale Pi x è . 
La difficile ricerca di 
‘una interpretazione ‘po- 


sitiva' al risultato delle 
elezioni ha spinto i fun- 
zionari della Casa Bian- 
ca a un paio di conside- 
razioni. La prima, resa 
pubblica, è che il ‘falco’ 
Netanyahu ha ereditato, 
insieme alla poltrona di 
primo ministro, una «se- 
rie di realtà che non pos- 
sono essere ribaltate», 
che garantiscono che il 
nuovo manovratore (an- 
che volendo) potrà forse 
frenare ma non deraglia- 
re il treno del processo 
di pace. 

La seconda considerazio- 
ne, che nessuno meglio 
di Clinton è in grado di 
comprendere, è che tra 
le promesse dei candida- 
ti e le azioni degli eletti 
il divario può essere no- 


‘tevole. «Guarderemo al- 


le scelte che Netanyahu 
farà come premier, non 
alle sue promesse come 
candidato», ha afferma- 


to un funzionario della 
Gasa Bianca. 

Lo stesso Clinton, notan- 
do come «la prima gran- 
de tappa del processo di 
pace in Medio Oriente 
venne completata . da 
uno dei predecessori di 
Netanyahu al Likud (Be- 
gin)», è stato lesto a sot- 
tolineare come i ‘falchi’ 
si siano spesso trasfor- 
mati in grandi uomini di 
pace. 

Gerto Netanyahu non ha 
lasciato buoni ricordi al 
dipartimento di Stato. Al 
cuni anni fa James 
Baker, ai tempi della am- 
‘ministrazione - Bush, 
quando Netanyahu era 
viceministro Cero este- 
ri, lo bandì addirittura 
dall’ edificio del ministe- 
to dopo che il ‘falcò ave- 
va detto che il governo 
Usa «aveva costruito la 
sua politica sulla base di 
menzogne». 


ISRAELE /REAZIONI MOLTO PRUDENTI 


Gli arabi per adesso 
non drammatizzano 


. NICOSIA — I Paesi ara- 


— ——— ————_________ m_———_—_—_———————€—_€___mP_m————————————————t 
E’ SPIRATO A 75 ANNI TIMOTHY LEARY, DOPO UNA VITA NOMADE E SEGNATA DA TRAGEDIE 


Nello spazio le ceneri del «profeta» dell’Lsd 


LOS ANGELES — Vorrebbe 
lanciare le sue ceneri nello spa- 
zio Timothy Leary, il profeta 
dell'Lsd, morto a 75 anni nella 
sua casa di Beverly Hills. Il 
suo celebre motto negli anni 
'60 fu «turn on, tune in, drop 
out), cioé «accenditi, sintoniz- 
zati, molla tutto». Una vita no- 
made la sua, segnata da noto- 
rietà ma anche, come vedre- 


mo, tragedie. 


Da quando gli era stato dia- 
gnosticato un cancro termina- 
le, nel gennaio dello scorso an- 
no, si era dedicato a preparar- 
si alla morte. Dava quotidiana- 
mente su Internet i dati sul 
suo stato di salute. «Sono vera- 
mente eccitato perchè so che 


psicologia 


questo è l'inizio della parte 
più affascinante della mia vi. 
ta», aveva dichiarato. 

Leary era nato nel Massa- 
chusetts nel 1920. Aveva fre- 
quentato West Point ed era en- 
trato nell'esercito. Nel frattem- 
po aveva preso il diploma in 
all'università 
dell’Alabama. Dopo il dottora- 
to in psicologia a Berkeley era 
andato a lavorare ad Harvard, 
Qui nel 1959 aveva incontrato 
il professor. Richard. Alpert, 
che in seguitò cambiò il suo 
nome in Baba Ram Dass, e in- 
sieme i due avevano avviato 
una serie di esperimenti con le 
droghe psichedeliche. 

Dopo essere stati licenziati 


Dea. 


per aver utilizzato gli studenti 
per le loro ricerche, Leary e Al- 
pert si ritirarono a Millbrook, 
una tenuta nel nord dello sta- 
to di New York alla quale af- 
fluirono personaggi famosi co- 
me William Borroughs, Jack 
Kerouac, Aldous Huxley e Al- 
len Ginsberg. . 

Nei successivi 20 anni Leary 
aveva avuto seri problemi con 
la giustizia. Nel 1970 era eva- 
so dalla colonia penale califor- 
niana di San Luis Obispo, dove 
stava scontando una condan- 
na a dieci anni per possesso di 
due spinelli, e aveva comincia- 
to a vagare per il mondo, fino 
all'arresto all'aeroporto di Ka- 
bul da parte degli agenti della 


Estradato negli Stati Uniti, 
aveva passato altri tre anni 
prima di essere rimesso in li- 
bertà. Da quel momento in poi 
la sua vita era diventata un 
vortice di conferenze, viaggi, 
esperienze di scrittura, party 
hollywoodiani. L'ultima sua 
ossessione era il cyberspazio. 

La vita privata di Leary è 
stata segnata da almeno due 
tragedie. La prima delle sue 
cinque mogli, da cui aveva 
avuto due figli, si è suicidata 
nel 1959. Il figlio ha vissuto 
sempre lontano dal padre, 
mentre la figlia, accusata di 
aver sparato al suo fidanzato, 
si è impiccata in cella nel 
1990. 


bi coinvolti nel proces- 
so di pace mediorienta- 
le non sembrano aver 
apprezzato la scelta de- 
gli israeliani di eleggere 
premier il leader della 
destra Benyamin Netan- 
yahu, ma comunque 
hanno già mostrato di 
volersi adeguare, affer- 
mando che ciò che con- 
ta per il futuro sono le 
decisioni politiche, e 
non la personalità dei 
leader: 

Primo a fare ‘buon vi- 
so a cattivo gioco' è sta- 
to il premier libanese 
Rafik Hariri: «elle cam- 
pagne elettorali - ha det- 
to- i candidati usano pa- 
role grosse, ma quello 
che è ‘importante è 
quando essi vengono 
eletti, allora li si può 
giudicare, in base ai lo- 
TO comportamenti». 
Una posizione analoga 
è stata espressa anche a 
Amman, nei paesi del 
Golfo e al Cairo, dalla 
Lega Araba. 

L'atteggiamento gene- 
rale, almeno  ufficial- 
mente, è quindi di non 
drammatizzare i discor- 
si pronunciati nelle ulti- 
me settimane dal nuovo 
premier israeliano, che 
sin dal primo momento 
hanno suscitato timori 
ad ogni livello per la 
continuazione del pro- 
cesso di pace. Egli ha ad 
esempio escluso la pos- 
sibilità di concedere ai 
palestinesi uno Stato in- 
dipendente. «Darò loro 
- ha detto - la possibili 
tà di gestirsi quasi ogni 
aspetto della vita quoti- 
diana, ma non le cose 
che riguardano la sicu- 


rezza e la politica este- 
ra, che rimarranno nel- 
le nostre mani». 

I palestinesi, che aspi- 
rano fortemente a un lo- 
ro Stato indipendente 
con Gerusalemme est 
(la parte araba della cit- 
tà) come capitale, fino- 
ra non hanno reagito uf- 
ficialmente. Solo il mo-. 
vimento radicale Ha- 
mas ha detto che i pro- 
positi del premier rap- 
presentano «una dichia- 
razione di guerra). 

Con. questi concetti 
ben presenti, il leader 
dell'Olp Yasser Arafat 
ha convocato una ses- 
sione speciale del suo 
esecutivo, dedicata ad 
una analisi della situa- 
zione. Anche altri lea- 
der arabi si stanno orga- 
nizzando per studiare il 
nuovo panorama politi- 
co mediorientale. Ieri, il 
ministro degli esteri egi- 
ziano Amr Mussa è sta- 
to ricevuto dal presiden- 
te siriano Hafez el As- 
,sad. 

Si è discusso, di sicu- 
ro, delle dichiarazioni ri- 
lasciate in campagna 
elettorale da Netan- 
yahu,. che escludono 
ogni ipotesi di ritiro 
israeliano dalle alture 
siriane del Golan, che lo 
stato ebraico occupò 
nel 1967. «Dobbiamo re- 
stare dove siamo, sulle 
alture del Golan, per 
guardarci da nuovi at- 
tacchi siriani: voglio of- 
frire ad Assad un altro 
accordo», aveva detto 
Netanyahu. Ma il ritiro 
senza condizioni di Isra- 
ele dal Golan è per Da- 
masco un elemento irri- 
nunciabile per una futu- 
ra pace. 


Karadzic esautorato 
«Parola di Milosevic» 


BELGRADO — Radovan 
Karadzic non è, più lea- 
der dei serbi di Bosnia? 
Lo afferma il presidente 
serbo, Slobodan Milose- 
vic, e di solito quando 
«Slobo» parla, gli eventi 
lo seguono. 

«Ne darò la prova do- 
mani a Ginevra al segre- 
tario di stato americano 
Warren Christopher), 
avrebbe detto lo stesso 
Milosevic all'inviato 
americano per la Bosnia, 
John Kornblum, durante 
un colloquio svoltosi ieri 
a Belgrado. Kornblum 
ha detto di aver «tra- 
smesso a Milosevic» la 
posizione del governo 
USA su Karadzic. 


Questi dovrebbe di- 
mettersi dall’ incarico 
politico, non apparire 
più in pubblico e dovreb- 
be essere consegnato al 
Tribunale Internaziona- 
le dell'Aja. Se questo 
non dovesse accadere, la 
richiesta minima di 
Washington è che Karad- 
zic sia completamente 
isolato. 

Secondo Kornblum, 
Milosevic ha affermato 
che i serbo-bosniaci ri- 
spetteranno in pieno gli 
accordi di Dayton, che 
«Karadzic non ha più al- 
cun ruolo nella vita poli- 
tica» e non è più il lea- 
der dei serbi di Bosnia. 


| 


| Sabato 1 giugno 1996 


| SEI COMUNI DELL’ABBAZIANO, DI CHERSO E LUSSINO NON ST ESPRIMERANNO SULL’ APPARTENENZA REGIONALE 


Referendum, l'ira degli esclusi 


| \Pesanticritichedella Dieta democratica al governo croato: «Atteggiamento discriminatorio e ingiustificabile» 


Sabor'95, 
l'alleanza 
mostra già 
lecrepe 


FIUME — Prime, visto- 
se crepe nella coalizio- 
ne che vede! insieme 
Dieta democratica 
istriana e Partito conta- 
dino: è l'alleanza '«Sa- 
bor ‘95», che alle ele- 
zioni parlamentari di 
sette mesi fa ha ottenu- 
to il 20% delle preferen- 
ze; Teri, in una confe- 
renza stampa, il presi- 
dente della sezione fiu- 
mana dei «contadini», 
Miroslav Matijevio, ha 
precisato che sinora né 
a livello cittadino, né 
regionale è stato rag- 
giunto alcun accordo 
Con i regionalisti istria- 
mi per una partecipa- 
zione congiunta alle 
prossime elezioni am- 
ministrative. Matijevic 
ha aggiunto che nes- 
sun accordo sarà possi- 
bile sino a quando la 
Dieta democratica 
istriana si adopererà 
‘per staccare l'abbazia- 
no e l'arcipelago di 
Gherso e Lussino per 


|| unirli alla Contea 
|| istriana.. Ù pid 
i «Se i regionalisti 

istriani — così Ma- 


tijevic — continueranno 
a battersi affinché Ab- 
bazia, Mattuglie, Dra- 
ga di Moschiena, Lau- 
Tana, Cherso e Lus- 
sinpiccolo vengano ac- 
corpate alla regione 
Istria, “Sabor '95” non 
decollerà a Fiume, e 
nemmeno nella Contea 
quarnerino-montana). 

Quanto puntualizza- 
to da Matijevic smenti- 
sce clamorosamente le 
asserzioni del leader 
della Dieta, Jakovic, 
che un paio di giorni fa 
aveva dichiarato a Fiù- 
me che la tenuta del 
«Sabor ‘95» era da rite- 
nersi ottima e che i 
quattro partiti alleati 
(oltre a Dieta e contadi- 
ni anche popolari e cri- 
stiano-democratici) 
avrebbero avuto una 
‘partecipazione con- 
giunta alle amministra- 
tive in tutto il Paese, 
comprese Fiume e la 
regione. 


LUSSINPICGOLO —_ 
Quattro feriti, di cui due 
| in modo alquanto grave, 
e un motoscafo comple- 
tamente distrutto: que- 
| sto il bilancio di un inca- 
| gliamento avvenuto nei 
| pressi del porticciolo di 
Rovenska (Lussingran- 
de). Ancora poco chiara 
| la dinamica dell'inciden- 
te, avvenuto nelle ore se- 
rali, Il veloce ‘natante, 
lungo sette metri, era 
salpato dall'isolotto di 
| Nlovik (Sanpiero) per diri- 
gersi verso  Rovenska, 
con a bordo quattro cit- 
| tadini austriaci: Friedri_ 
ch Winkler, Evelyn Feil, 
Gabrielle ed Eugen Gres- 
{ sl. 
i A un certo punto, pro- 
| babilmente a causa di 
un errore di manovra, il 
motoscafo è andato a fi- 
nire contro le pareti roc- 
ciose della costa: un im- 
patto violento, visto che 
l'imbarcazione stava pro- 


nuta verso lo scalo. 

Ad accorgersi dell'inci- 
dente è stato il cinquan- 
tasettenne Kurt Kray, di 
Monaco di Baviera, che 
era alla guida di un altro 
motoscafo anch'esso sal- 
pato da Ilovik. «Ho senti- 
to un colpo strano men- 
tre procedevamo verso 
Rovenska — ha detto il 
villeggiante tedesco alla 
polizia — e poco dopo si è 
visto un razzo segnaleti- 
: co di color rosso partire 
| in cielo: segno che qual. 
cosa era successo. Ho de- 
| | ciso di puntare la prua 
verso il luogo da: dove 
era stato sparato il raz- 
zo, e ben presto abbiamo 
| notato il motoscafo ada- 


cedendo a velocità soste- . 


FIUME — Domani poco 
meno di un terzo dell'elet- 
torato croato sarà chia- 
mato alle urne per dei re- 
ferendum consultivi che 
riguarderanno eventuali 
aggiustamenti territoria- 
li, cioè il «trasferimento» 
di una municipalità da 
una regione a un'altra. 
Sono un milione gli aven- 
ti diritto di voto che po- 
tranno dire la loro sulla 
futura appartenenza re- 
gionale, senza però avere 
la certezza che gli input 
vengano recepiti dal go- 
verno e quindi rispettati. 
Gli esiti della consultazio- 
ne infatti non sono vinco- 
lanti, bensì potranno co- 
stituire una sorta di ester- 
nazione delle volontà del- 
l'elettorato in vista della 
stesura definitiva della 
nuova legge sulla suddivi- 
sione territoriale-ammini- 
strativa della Croazia. 
Diecile municipalità in- 
teressate, tra le quali c'è 
Zagabria, i cui elettori po- 
tranno dire se vogliono la 
capitale come «corpo se- 
parato», ossia un'entità a 
sé stante, oppure se prefe- 
riscono che Zagabria e la 


Fiscono che dagabria eli ‘sie forme A ‘‘‘‘‘‘‘‘_DTITEÌ— 
POLLICE VERSO DELL'ISTITUTO STATALE PER IL CONTROLLO DELLE ACQUE: GOLFO INQUINATO 


«Fianona 1, impianto da spegnere» 


La bocciatura sarebbe stata decretata già a febbraio, ma l’ente energetico di Zagabria l'avrebbe taciuta 


Istria, 


zione: Capodistria, vi: 


La consultazione di domani 


non sarà vincolante per Zagabria, 


ma nelle municipalità non ammesse 


alvoto la «voglia d’Istria» è evidente 


Regione zagabrese resti- 
no un tutt'uno. Attual 
mente infatti il sindaco 
di Zagabria ricopre anche 
l'incarico di presidente re- 
gionale, 

«Assenti illustri) ai re- 
ferendum consultivi di 

lomani, però, sono le mu- 
Dicipalità di Cherso, Lus- 
sinpiccolo, Abbazia, Lau- 
rana, Mattuglie e Draga 
di Moschiena. In questi 
comuni la voglia d'Istria 
è tanta, come conferma- 
no i sondaggi degli anni 
passati: e questo deve 
aver spaventato Zaga- 
bria, per tradizione sensi- 
bilissima verso quei pro- 
positi che nella capitale 
croata definiscono scher- 


Pollice verso nei confronti di Fianona 1. 


NEI PRESSI DI LUSSINGRANDE 
'. Distruttoilmotoscafo 
:\incagliatonellaroccia: 
feriti quattro austriaci 


giato sugli scogli e udito 
i lamenti dei feriti». 

Friedrich Winkler, 47 
anni, che era alla guida 
dell'imbarcazione, e gli 
altri tre occupanti sono 
stati immediatamente 
trasportati da un'autolet- 
tiga alla Gasa di salute 
di Lussinpiccolo, dove 
sono stati medicati. Nes- 
suno di loro è in pericolo 
di vita. 

Un secondo incidente, 
per fortuna con conse- 
guenze meno gravi, è ac- 
caduto nel porto di Lus- 
sinpiccolo. A urtarsi so- 
no stati due yacht, or- 
meggiati uno accanto al- 
l'altro. L'impatto è stato 
provocato dal forte ven- 
to di tramontana. A ve- 
nir ferito alla mano (le 
lesioni sono state giudi- 
cate guaribili in un paio 
di giorni) è stato il tede- 
sco Harald Flurschuetz, 
37 anni, che si trovava a 
bordo di un natante lun- 
go 13 metri, l'«Aloha», 
‘urtatosi volentemente 
con uno yacht austriaco 
della stessa lunghezza, 
l'«Hermes). a 

Il diportista rimasto 
ferito mentre cercava di 
allontanare il natante 
dal pontile cui era or- 
meggiato. Anche l'uomo 
era stato medicato nella 
locale Casa della salute. 
Da rilevare che le autori- 
tà della Capitaneria di 
porto di Lussinpiccolo 
avevano avvisato i dipor- 
tisti che l’area stava per 
venire investita da un 
forte vento di tramonta- 
na, consigliandoli di al- 
lentare alcuni cavi e di 
rafforzarne altri per evi- 
tare beccheggi e rollii, 


zosamente (ma non trop- 
po) come il progetto della 
«Grande Istria». 

La decisione del gover- 
no di non offrire agli elet- 
tori delle sei municipalità 
ora inserite nella Regione 
quarnerino-montana l'oc- 
casione di esprimersi è 
stata commentata con pe- 
santi toni critici dalla di- 
rigenza della Dieta demo- 
cratica istriana, tempesti- 
va nel rivolgersi alla com- 
pagine ministeriale con 
una missiva di protesta. 
«E inammissibile — que- 
sto il succo della missiva 
— che agli elettori dell'Ab- 
baziano e dell'arcipelago 
di Cherso e Lussino non 
sia stata offerta pari op- 


POLA — Giallo sulla ter- 
mocentrale di Fianona. 
L'istituto statale per il 
controllo delle acque 
avrebbe bocciato l'attivi- 
tà dell'impianto già nel 
febbraio scorso. Il golfo 
di Fianona sarebbe dun- 
que inquinato. L'ente 
energetico di Zagabria 
avrebbe tuttavia sotta- 
ciuto tale circostanza 
per tutto questo tempo. 
Lo hanno rivelato nei 
giorni scorsi rappresen- 
tanti del partito social-li- 
berale in visita a Pola. 
Non è ancora chiaro 
quale effetto potrà avere 
tale notizia sul futuro 
della centrale a carbone: 
certo è che farà discute- 
re. L'importante docu- 
mento, prodotto dall'or- 
ganismo di controllo del- 
l'ambiente, ha di fatto 
negato il permesso alla 
termocentrale Fianona 


Di 


portunità di esprimersi 
sulla futura collocazione 
regionale. Quello del go- 
verno è un atteggiamento 
discriminatorio e ingiusti- 
ficabile». 

Se vi sono comuni che 
con tutta probabilità vor- 
rebbero divorziare dalla 
Regione di Fiume, esisto- 
no anche municipalità 
che ben vedrebbero una 
loro inclusione nell'«orbi- 
ta) quarnerino-montana. 
È il caso dell'isola di Pa- 
go, i cui elettori possono 
scegliere se restare nella 
Regione di Segna e della 


Lika, oppure optare per . 


la Regione di Zara. 6 
Ma i consigli comunali 
di Pago e Novalja (le uni- 
che due municipalità del- 
l'isola) si sono rivolti al 
governo chiedendo che il 
referendum contenga 
una terza opzione, quella 
relativa |\all'aggregazione 
alla Regione fiumana. 
Quelli di Novalja hanno 
ersino minacciato di vo- 
er boicottare la consulta- 
zione se verrà loro nega- 
ta la «soluzione quarneri- 
na», dettata - dicono - da 
interessi storico-economi- 

ci. 
am. 


Quella di Abbazia è una delle sei municipalità 
escluse dal referendum che si terrà domani. 


La notizia, destinata a rinfocolare 


i timori degli ambientalisti, 


rimette anche in discussione 


la costruzione di Fianona 2 


1, tuttora im funzione. 
La conclusione reca la 
data del 16 febbraio scor- 
so. Secondo gli esperti, 
dunque, l'impianto an- 
drebbe spento mentre si 
dovrebbe desistere dalla 
costruzione della Fiano- 
na 2. 

Per il momento, dal- 
l'ente energetico che so- 
stiene fortemente l'uso 
del carbone (mentre la 
popolazione era propen- 


sa per un impianto a gas 
metano) non arriva alcu- 
na reazione. Entro mag- 
gio era prevista la desi- 
gnazione del partner 
estero per la costruzione 
di Fianona 2 (per un in- 
vestimento di circa 500 
miliardi di lire). Lo ave- 
va confermato anche il 
direttore dell'ente, Da- 
mir Begovic, che ha da 
sempre difeso a spada 
tratta la realizzazione 


NELLE CASE DI PROPRIETA’ DI AZIENDE O ASSOCIAZIONI 
Sloveni: vacanze in Croazia. 
conil permesso di soggiorno 


ISOLA 


Estate, 

è tempo 
di «topi 
d'albergo» 


ISOLA — Nuova raffi- 
ca di furti con scasso 
nel, Capodistriano: 
con l'avvicinarsi della 
stagione turistica i so- 
liti ignoti hanno preso 
di mira soprattutto al- 
cuni alberghi della co- 
sta slovena, Il primo 
a farne le spese è sta- 
to un cittadino italia- 
no: dovrebbe trattarsi 
di un commerciante 
di Venezia che stava 
trascorrendo una bre- 
ve vacanza in un ho- 
tel di Isola. Nella not- 
te un ladro acrobata, 
dalla finestra, è pene- 
trato nella stanza del 
turista che stava dor- 
mendo con le cuffie al- 
le orecchie inserite in 
una radio portatile, Il 
ladro ha rubato un li- 
bretto di assegni, un 
telefono cellulare, un 
orologio, un portafo- 
glio e una borsa da 
viaggio. Poi si è dile- 
uato, Il cittadino ita- 
lano ha denunciato 
un danno di oltre tre 
milioni di lire. Qual- 
che ora più tardi, mol- 
to probabilmente lo 
stesso malvivente è 
riuscito a penetrare 
in una stanza di un al- 
tro albergo di Isola, 
trovandola però vuo- 
ta. 


PARENZO — Turisti slo- 
veni costretti a richiede- 
re il permesso di soggior- 
no per trascorrere le fe- 
rie nelle case di vacanza 
in Croazia. È questa la 
‘paradossale prospettiva 
rilevata ieri dall'asseso- 
re al turismo istriano 
Branko Curic. Secondo 
le ultime normative 
croate in materia, le ca- 
se di vacanza di proprie- 
tà di aziende slovene (so- 
lo in Istria ce ne sono 
300), potranno ospitare i 
propri connazionali solo 
a queste condizioni. «La 
legge sull'attività turisti- 
ca approvata lo scorso 
anno dal Sabor è assur- 
da — ha rilevato Guric 
— e non aiuta certo il tu- 
rismo locale». 

Il rappresentante 
istriano non ha dunque 
saputo dare una risposta 
a tale questione. La nor- 


Iparadossali 
effetti della legge 
approvata 
dal Sabor 


mativa croata è molto se- 
vera nei confronti dei 
campeggiatori abusivi 
(molti sono sloveni che 
hanno piazzato tende e 
roulotte su terreni di lo- 
ro proprietà, acquisiti in 
passato), ma lo è ancor 
di più verso le strutture 
turistiche site in Croa- 
zia, ma di proprietà di 
aziende o associazioni 
slovene. 

Sempre secondo i nuo- 


vi provvedimenti, le im- 
prese straniere possono 
svolgere attività di risto- 
razione solo se registra- 
te.in Croazia. Per quanto 
riguarda impianti di tipo 
chiuso (le case di vacan- 
za appunto) possono ve- 
nire organizzate solo per 
‘persone che hanno il per- 
messo di soggiorno in 
Groazia. Una situazione 
complessa, che è stata 
fatta presente anche lu- 
nedì scorso a Lubiana 
durante la visita della 
delegazione istriana al 
parlamento sloveno. 
L'assessore ha propo- 
sto che il problema sia ri- 
solto a livello di trattati- 
ve bilaterali. «Ho voluto 
far conoscere ai diretti 
interessati — ha spiega- 
to Curic — la realtà dei 
fatti, anche per evitare 
spiacevoli sorprese nella 
stagione turistica». 


Litorale e Quarnero 


39.-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


teressate, 


dell'impianto a carbone, 
inserendolo fra gli obiet- 
tivi «di interesse nazio- 
nale», e bloccando in ex- 
tremis il referendum già 
indetto dalla Regione 
istriana. 

Per Begovic ora sarà 
iù difficile ribattere ai 
‘ondati timori degli am- 

bientalisti. Fino a poco 
tempo fa infatti aveva 
cercato di tranquillizza- 
re l'opinione pubblica 
istriana, garantendo che 
la termocentrale avreb- 
be superato tutti i requi- 
siti ecologici. Secondo 
Begovic, inoltre, l'inqui- 
namento presente sul 
l'area istriana sarebbe 
in gran parte provenien- 
te dai paesi confinanti: 
Germania, Italia, Unghe- 
ria e Polonia. Ma Ja rela- 
zione dell'Istituto per la 
tutela delle acque smen- 
tisce calorosamente tut- 
te le sue tesi. 


SO INBREVE__L 
Cristiano-democratici 
Oggiun convegno 
coni Popolari italiani 


TRIESTE — Il Partito popolare italiano e il Parti- 
to cristiano democratico sloveno organizzano 0g- 
gi un convegno di studio degli amministratori del- 
Ta fasce confinarie dei due Paesi. Alla manifesta- 
zione - che si terrà all'hotel Kompas di Kraniska 
Gora - interverranno il segretario del Ppi Gerardo 
Bianco e il presidente dei Cristiano democratici 
sloveni Lojze Peterle. Con questa iniziativa, si leg- 
ge in una nota, i due partiti di ispirazione cristia- 
na intendono offrire anche un contributo all'ulte- 
riore sviluppo dei rapporti tra Italia e Slovenia, 
mettendo a confronto le esperienze dei due diver- 
si sistemi di autonomie. 


Dramma Italiano in tournée 
Sale stranamente deserte 


FIUME — La nuova tournée del Dramma Italiano 
del teatro Ivan Zajc di Fiume, che vuole presenta- 
re al pubblico dell'Istria e delle isole quarnerine la |, 
commedia di Vian «Generali a merenda», ha avuto 
un inizio alquanto infelice. Dopo la prima tappa 
del 26 maggio a Pola, infatti, la compagnia avreb- 
be dovuto esibirsi a Buie, ma lo spettacolo è salta- 
to per.mancanza di pubblico. In sala non c'erano 
più di sette spettatori, malgrado la Comunità loca- 
le degli Italiani conti quasi duemila soci effettivi e 
ci siano due scuole italiane. A questo punto è indi- 
spensabile una chiarificazione fra le istituzioni in- 
anche perché non si tratta di un caso iso- 
lato: ultimamente infatti il «Dramma» è stato spes- 
so costretto a recitare in sale semideserte. 


Filatelisti e numismatici: 
appuntamento ad Abbazia 


ABBAZIA — Oggi dalle 9 alle 14 si daranno ap- 
puntamento filatelisti, numismatici e collezioni- 
sti di documenti antichi, cartoline e altro. L'in- 
contro, giunto ormai alla nona edizione, si terrà 
Admiral ed è organizzato dalla ditta 
d Dbrinic di Laurana. Prevista la par- 
tecipazione di collezionisti italiani, ungheresi, slo- 
veni, austriaci e croati. 


all'albergo 
Dobrinic an 


Isola, ecco il tradizionale 
Concerto di primavera 


ISOLA — Appuntamento questa sera alle 20 alla 
Casa di cultura per il tradizionale Concerto di pri- 
mavera. Lo ricorda la Comunità degli Italiani «Pa- 
squale Besenghi degli Ughi», precisando che alla 
manifestazione partecipano i cori «Amici del Ma- 
lignani» di Udine, «Edy Sforza» di Staranzano (Go- 
rizia) e «Gianni De Luca» di Faedis (Udine). L'in- 
gresso è libero. 


Una serata di musica folk: 
gruppi in piazza a Pirano 


PIRANO — Concerto di musica folk in piazza Tar- 
tini, questa sera alle 19. Vi partecipano gruppi 
provenienti da Capodistria, Grisignana, Dignano, 
Trieste, Val Resia, Slovenja Vas, Rozzo, Sculci, Pa- 
gubice, Beltnici, Celje e Lubiana. La manifestazio- 
ne è dedicata all'anniversario della fondazione 
della società culturale «Folk Slovenia». 


Il Piccolo [2] 


SI ACUISCE LA CRISI DELL’ AZIENDA 
«Cimos», il direttore 
destituito dagli opera! 


CAPODISTRIA — Si acuisce ulterior 
mente la crisi all'industria automobili- 
stica Gimos International. A sorpresa il 
consiglio operaio dell'azienda ha desti- 
tuito il direttore generale Boris Berne- 
tic, al termine di una riunione a porte 
chiuse durata oltre quindici ore. 

In un comunicato stampa si rileva 
che la misura è stata presa dai membri 
del massimo organismo di gestione tut- 
tora in carica, in seguito soprattutto al- 
le pressanti richieste del comitato di 
sciopero, composto da fiduciari aderen- 
ti ai sindacati indipendenti, i quali han- 
no chiesto la testa del direttore per ar- 
restare l'agitazione che minacciava di 
portare definitivamente alla deriva i 
1.600 dipendenti. La decisione sarebbe 
stata presa in accordo con lo speciale 


gruppo di lavoro composto da esperti * 


nominati dal governo sloveno per appu- 
rare l'attuale posizione finanziaria del- 
la fabbrica e ridefinire î EDO di pro- 
prietà con i soci francesi della Citroen. 
Boris Bernetic, con ogni probabilità 
in sentore di una possibile destituzio- 
ne, qualche ora prima della riunione 
del consiglio operaio con una mossa 
egualmente a sorpresa aveva deciso di 


LA GRAMA VITA DELLE BESTIE OSPITATE NELLA STRUTTURA VOLUTA DA TITO 


Brioni: la villa che appartenne a Tito, cui si deve 
l'apertura dello zoo oggi ridotto al degrado. 


Zoo di Brioni in degrado: un appello pergli animali 


rimuovere da ogni incarico uno dei 
suoi principali collaboratori: è il noto 
economista francese Alain Person, rap- 
presentante della Citròen nella Gimos. 
Da diverso tempo Person svolgeva la 
funzione di consulente del direttore ge- 
nerale dell'azienda. 

‘Appresa la notizia del defenestramen- 
to di Boris Bernetic, il comitato di scio- 
pero ha sospeso l'agitazione e i dipen- 
denti sono ritornati al lavoro, esprimen- 
do la massima solidarietà al consiglio; 
operaio. I fiduciari sindacali hanno assi- 
curato al consiglio operaio e alla futura 
dirigenza un periodo di «pace sociale» 
di eno tre mesi, se verranno corri-. 
sposti regolarmente (o comunque in ac- 
cordo con i sindacalisti) i salari a tuttii 
dipendenti. Nei prossimi giorni il gover- 
no sloveno nominerà una dirigenza: 
temporanea alla Cimos International. 

Finora Boris Bernetic non si è pro- 
nunciato sulla sua improvvisa rimozio- 
ne, mentre il suo ormai ex consulente 
Alain Person ha dichiarato che la situa- 
zione finanziaria della fabbrica è disa- 
strosa. L'esperto francese propone tra 
l'altro un'immediata e drastica riduzio- 
ne dell'organico. 


TRIESTE — Malinconico degrado del. 
lo zoo dell'isola di Brioni (ora Croazia) 
voluto da Tito. Il defunto maresciallo 
era innamorato di quell'angolo esotico 
trapiantato lì dove vivevano — e vivo- 
no tuttora — una tigre ormai vegliarda 
e spelacchiata, due orsi, altrettanti ele- 
fanti e un puma. 3 
Dopo la morte del maresciallo — dice 
la gente del luogo — il mini-zoo è in sta- 
to di abbandono. La circostanza cl è 
stata confermata da due turisti triesti- 
ni che si erano avventurati fino a Brio- 
‘ni, La vecchia tigre, costretta n una 
gabbia incompatibile con le sue dimen- 
sioni e con le sue esigenze di movimen- 
to, era affamatissima, i due orsi si 
muovevano a malapena nelle loro mo- 
deste vasche di cemento, gli elefanti si 
guardavano smarriti attorno e il puma 
si muoveva come fosse in trance. 
I turisti, che sono anche protezioni- 


sti, si erano portati dietro alcune con- 
fezioni di mangime per gatti: le hanno 
aperte e la tigre ne ha divorato il con- 


tenuto: quando si ha fame non si va. 


tanto per il sottile. 

Memori di quello che era stato tanti 
anni fa lo zoo, i due gitanti ci hanno 
scritto. sollecitandoci a segnalare le 
precarie condizioni del mini-giardino 
zoologico di Tito al consolato di Croa- 
zia aperto di recente a Trieste, e a invi- 
tare 1 diplomatici a intervenire. Il tut- 
to perché agli esemplari ormai abban- 
donati sia assicurata un'esistenza con- 
sona alla loro natura, e non debbano 

iù essere costretti in questa specie di 
‘ager dove hanno pressoché nulle liber- 
tà di movimento e dove, evidentemen- 
te, anche il cibo scarseggia. Chiedono 
insomma, che allo zoo sia ridata l'origi- 

nale dignità. 
Miranda Rotteri 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,74 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,09 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/182,20 = 1009 Lire/l 


CROAZIA 
Kunell 4,80 = 119577 Lirell 


Berzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 74,50.= 914 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1112,35 Lire/l 
(at rt dala pn ank oper Gods 


PORDENONE — «Gi 
hanno munti né più né 
meno come le mucche, 
e ci han fatto lavorare 
come dei muli». Alle for- 
ti dichiarazioni degli 
iscritti alla Life (Liberi 
imprenditori federalisti 
europei) non ha corri- 
sposto un’altrettanto 
forte adesione (erano in 
sette, con altrettanti 
striscioni biancoverdì), 
alla manifestazione sot- 
to la sede della Guardia 
di finanza pordenone- 
se, organizzata per por- 
tare «solidarietà» al co- 
mandante, espressosi 
nei giorni scorsi con to- 
ni piuttosto dolci alle 
iniziative della Life. 

Il sodalizio — sempre 
più sostanzioso e ‘ag- 
guerrito — in rivolta 
contro il fisco, l'aveva 
messa in piedi in fretta 
e furia e forse proprio 
per questo è stato un 
mezzo fiasco. Non a ca- 
so il tutto è terminato 
nel giro di una ventina 
di minuti. Niente slo- 
gan gridati, nessun mo- 
mento di tensione, tut- 
to regolare. 

«Stlamo combattendo 
per cose giuste», ha 
spiegato il sacilese En- 
zo Astolfi, socio fonda- 
tore della sezione Vene- 
to, e nell'ottobre del 


Il Piccolo 


FISCO /MANIFESTAZIONE 
La «Life» in piazza 
Ma a Pordenone 

difende la Finanza 


'94, della Life Friuli-Ve- 
nezia Giulia, di cui è 
presidente. Astolfi ha 
annunciato la costitu- 
zione di «Life Italia», 
movimento che, alme- 
no a sentirlo, ha grandi. 
ambizioni. E i numeri, 
davvero, sembrano dar- 
gli ragione. In pochissi- 
mi giorni le iscrizioni 
sono pressoché duplica- 
te. «La nostra non è 
una protesta — ha ag- 
giunto Astolfi —. Solo 
una legittima autodife- 
sa: non ce la facciamo 
più. E le tasse le ho pa- 
gate nella misura giu- 
sta». 

Mentre la Life si ma- 
nifesta davanti a quelli 
che definiscono «gli in- 
quisitori», questi ultimi 
proseguono. nella loro 
azione, senza abbassare 
la guardia. «Tutti i citta- 
dini sono tenuti a con- 
tribuire al fabbisogno 
statale — ha ieri rimar- 
cato il comandante del 
gruppo di Pordenone, 
tenente colonnello Vin- 
cenzo Dima —, Le pro- 
blematiche di carattere 
fiscale e politico lascia- 
mole risolvere a chi di 
competenza. Continuia- 
mo ad assolvere alla no- 
stra funzione nell'osser- 
vanza delle leggi». 

m.b. 


TRIESTE — «In questa 
regione, come in tutto il 
Nord Est, la situazione è 
esplosiva. Basta leggere 
i giornali, per compren- 
dere come il messaggio 
di Bossi stia attecchendo 


nell'opinione pubblica. 
Quindi, se non si inter- 
viene immediatamente 


su alcune questioni co- 
me la riforma fiscale, 
l'efficienza della pubbli- 
ca amministrazione, il 
federalismo e il decentra- 
mento, sarà poi difficile 
correre ai ripari). Rena- 
to Chicco, presidente re- 
rionale della Cna (Confe- 

lerazione nazionale del- 
l'artigianato) non usa 
mezzi termini. Il com- 
parto artigiano, come 
quel lo della piccola e me- 

a industria, non può 
iù aspettare: «Passate 
e elezioni, con governi 
nella pienezza dei poteri 
sia a livello nazionale 
sia regionale, è necessa- 
rio che le istituzioni non 
indugino oltre e diano le 
risposte che il nostro 
comparto attende da an- 
ni». Tali risposte devono 
partire da un federali- 


Regione 
OGGI A TRIESTE L'ASSEMBLEA REGIONALE DEGLI ARTIGIANI DELLA CNA, MENTRE DILAGA LA PROTESTA 


Fisco, situazione esplosiva 


Il presidente Chicco: «Subito il federalismo, è l’unica soluzione capace di salvare i nostri comparti economici» 


smo vero, il solo in gra- 
do di soddisfare le esi- 
genze del comparto arti- 
giano che, sempre più, 
sta acquisendo un ruolo 
centrale e determinante 
nell'economia del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Sarà proprio questa ri- 
chiesta forte di autono- 
mia e decentramento 
uno dei temi centrali del- 
l'assemblea regionale an- 
nuale della Cna, che si 
terrà — alla presenza del- 
le autorità — oggi alle 10 
all'Hotel Savoia Excel- 
sior, in riva del Mandrac- 
chio 4 a Trieste. Nel cor- 
so dell'importante ap- 
puntamento — cui inter- 
verranno, tra gli altri, 
l'assessore regionale del- 
l'artigianato, Lodovico 
DODSEO il radere re- 
gionale della Confartigia- 
nato, Beppino Della Mo- 
ra, e i parlamentari re- 

rionali — la Gna ribadirà 
‘importanza dell'artigia- 
nato e della piccola im- 
presa nel Friuli-Venezia 
Giulia e fisserà alcuni 
punti in vista della con- 
ferenza regionale dell'ar- 
tigianato che si terrà a 


luglio. Suddivisione del- 
le risorse regionali in oc- 
casione del bilancio ‘97, 
novità in campo del cre- 
dito e degli ‘strumenti 
operativi rivolti agli arti- 
lani (questione Esa, ri- 
‘orma Congafi, attivazio- 
ne credito a 18 e a 60 
mesi), gestione dei fondi 
comunitari relativi agli 
Obiettivi 2 e 5b sono al- 
cune delle questioni che 
verranno affrontate nel 
corso dei lavori. «Ma in 
quella sede, prima di tut- 
to — aggiunge Chicco — 
sarà fondamentale far 
comprendere-alle istitu- 
zioni che l'efficienza del- 
le pubblica amministra- 
zione, raggiungibile solo 
attraverso il trasferimen- 
to di deleghe e poteri al- 
le amministrazioni loca- 
li e una riforma fiscale 
seria, che riveda percen- 
tuali di prelievo ma an- 
che sedi di esazione e de- 
stinazione delle risorse, 
sono questioni che non 
possono più attendere, 
come dimostrano i fatti 
ormai quotidianamente 
all'attenzione dell’opi- 
nione pubblica». 


FISCO / ARTIGIANO UDINESE 
Consegnale chiavi 
della ditta a Visco 

E diventa un leader 


UDINE — Walter Narduzzi, 48 anni, socio unico 
e amministratore dell'industria di mobili rustici 


«Interwood», di Bicinicco (Udine), è diventato il 
simbolo della protesta fiscale in Friuli, per avere 
inviato al ministro delle finanze Visco, una dura 
lettera e le chiavi dell'azienda. Ieri, infatti, ha ri- 


cevuto la proposta di diventare 


residente della 


neocostituita sezione udinese della «Life» (Liberi 
imprenditori federalisti europei) e ha deciso di ac- 


cettarla. Narduzzi è stato spinto a 


esta forma 


di protesta da una serie di controlli fiscali che 
l'hanno posto davanti all'alternativa «arrendersi 
o lottare». «Ho scelto la lotta - ha detto - perchè 
l'invio delle chiavi al ministro non significa che 
l'azienda chiuderà. La situazione si è aggravata 
da quando un mio fornitore, ottimo falegname, 


ma pessimo impiegato, ha messo un til 


ro in 


più su una bolla di accompagnamento. Lui è stato 
multato e la Interwood è entrata nel mirino degli 
uffici delle imposte dirette». 


IL 19E 20 GIUGNO SI TERRÀ A UDINE L'ATTESA CONFERENZA REGIONALE 


La «sfida» telecomunicazioni 


Esperti, amministratori pubblici e ditte private a confronto sui progetti del 2000 


TRIESTE — Si svolgerà 
il 19 e 20 giugno prossi- 
mi, alla Fiera di Udine, 
la Conferenza regionale 
sulle telecomunicazioni 
avanzate, promossa dal- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia con lo scopo di de- 
lineare gli scenari nei 
quali si inseriranno le re- 
ti telematiche e per met- 
tere a confronto i diversi 
competitori nazionali e 
locali. 

«Di fronte ad un'offer- 
ta tecnologica spesso ri- 
dondante - ha detto ieri, 
in una conferenza stam- 
pa a Trieste, l'assessore 
ai trasporti, Mattassi - si 
tratta di capire quali so- 
no gli interlocutori più 
validi in rapporto alle 
esigenze del territorio, 
per consentire un ruolo 
attivo della Regione in 


questo campo». I lavori, 
che si apriranno con una 
relazione introduttiva di 
Daniele Cortolezzis, pre- 
sidente della Commissio- 
ne regionale per le teleco- 


municazioni avanzate, 
di recente istituzione, sa- 
ranno suddivisi in due fa- 
si. Nella prima, Pier Lu- 
ca Montessoro, dell'Uni- 
versità di Udine, parlerà 


delle prospettive di svi- 
luppo delle reti telemati- 
che e Pier Verderio, della 
Commissione 
dell'impatto socio-econo- 
mico delle nuove tecnolo- 


europea, 


Il viaggio della Regione in Ungheria 
Eccochisaliì su quell’aereo privato 


TRIESTE — 


IL NEOSOVRINTENDENTE : «LA SEDE DELL’IRSAE A UDINE» | CHIUSO IL CONGRESSO REGIONALE: ALLA MAGGIORANZA L’ 80% DEI CONSENSI 


E anche l'istruzione scopre 
il modello del federalismo 


UDINE — La necessità 
di «una presa di coscien- 
za da parte del ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione» sull’applicazione 
di una forma di federali- 
smo anche nella scuola, 
è stata rilevata da Vale- 
rio Tommaso Giurleo, 60 
anni, nato a Locri (Reg- 
gio Calabria), neo reggen- 
te della sovrintendenza 
scolastica regionale del 
Friuli Venezia Giulia e 
provveditore agli studi 
della provincia di Udine 
dal 1987. «Il termine fe- 
deralismo - ha spiegato - 
è di moda e di richiamo, 
ma non va frainteso: 
guai pensare che la scuo- 
la italiana vada spacca- 
ta. L'indirizzo ed il siste- 
ma stesso devono resta- 
re nazionali e ciò è fon- 
damentale per l' unità 
del Paese. 

Purtoppo, però, il mi- 


UDINE — Il livello preoc- 
cupante di incidenza dei 
tumori registrato nella 
‘popolazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha indotto la 
divisione oncologica del- 
l'ospedale di Udine, diret- 
ta dal prof. Giuseppe Car- 
tei, ad organizzare un 
congresso internazionale 
di oncologi sul tema «Le 
cause del tumore». L'ini- 
ziativa ha subito raccolto 
vaste adesioni sia nel 
mondo scientifico che 
nelle istituzioni, tanto 
che un pool di sponsor ca- 
pitanato dalla Glaxowel- 
come e dalla Banca Popo- 
lare di Cividale si è subi- 
to affiancato agli organiz- 
zatori. Anche l'Unesco 


nistero tende a mantene- 
re estremamente accen- 
trata l'amministrazione 
scolastica e la stessa so- 
vrintendenza ha scarse 
competenze, tanto da 
sembrare una scatola 
vuota». «Nei pochi gior- 
ni trascorsi da quanto 
ho assunto la reggenza, 
a Trieste, ho potuto ren- 
dermi conto - ha precisa- 
to - che non manca prati- 
camente nulla per quan- 
to attiene mezzi, perso- 
nale e capacità operati- 
ve: ciò che manca sono 
le competenze». Giurleo, 
infine, ha detto di volere 
aprire un dibattito sulla 
sede stessa dell'istituzio- 
ne e dell'Istituto per la 
ricerca, sperimentazione 
e aggiornamento del per- 
sonale scolastico (Irsae), 
che di norma è presso la 
sovrintendenza stessa. 
«Questi due organismi - 


ha conferito il suo alto 
patrocinio all'iniziativa 
che si aprirà lunedì 3 giu- 
gno alle 8.30 nel centro 
congressi della Fiera di 
Udine (Torreano di Marti- 
EEaCO) per. concludersi, 
lopo due giorni di con- 
fronti e dibattiti, nella 
mattina del 5 giugno. 
È lo stesso prof. Cartei 
a spiegare le ragioni di 
lesto congresso: «L'inci- 
enza del cancro nella 
nostra regione è una del- 
le più elevate in Europa. 
Ora, tutti si pongono il 
problema della cura del 
tumore. Se, invece, non 
si approfondiscono le 
cause è difficile fare pre- 
venzione). 


ha aggiunto - ora sono a 
Trieste e ciò non ha sen- 
so, perchè il centro della 
regione è Udine. Essen- 
do del Sud ed essendo 
reggente, mon possono 
accusarmi di campanili- 
smo: voglio soltanto che 
si pensi allo spreco di 
fondi pubblici che c'è. 
«Per spiegare la situa- 
zione - ha ancora preci- 
sato Giurleo - bastano 
pochi dati: nel Friuli Ve- 
nezia Giulia gli istituti 
scolastici di ogni grado, 
convitti esclusi, sono 
130 nella provincia di 
Udine, 69 in quella di 
Pordenone, 59 in quella 
di Trieste e 41 nella pro- 
vincia di Gorizia. A que- 
ste cifre corrispondono 
altrettandi presidi e di- 
rettori. Nelle stesse pro- 
vince abbiano 7.367 do- 
centi per Udine, 4.247 
per Pordenone, 2.037 


Le cause, infatti, sono 
molteplici così come so- 
no variegate le problema- 
tiche connesse a questa 
drammatica malattia. I 
lavori congressuali, in 
tal senso, seguiranno 
una precisa articolazio- 
ne. Si comincerà con 
l'epidemiologia del tumo- 
Te, per confrontare i dati 
mondiali sulla malattia 
con quelli regionali. Si 
Dieidzizo poi in consi- 

erazione le cause ra- 
dianti (spazio o sottosuo- 
lo): radiazioni ionizzanti, 
radiazioni cosmiche, il 
buco nell'ozono, i campi 
magnetici, i raggi ultra- 
violetti, ecc. I rapporti 
tra la fisica, la chimica, i 


per Gorizia e 2.804 per 
Trieste. Infine, gli allievi 
sono 59.512 in provincia 
di Udine, 31.218 nel Por- 
denonese, 20.890 in pro- 
vincia di Trieste e 
15.297 nell'Isontino. Se 
l'aupsicio di un trasferi- 
mento di competenze al- 
la soprintendenza diver- 
rà realtà, non possiamo 
pensare di spostare que- 
Sta massa di persone, 
per ogni necessità, come 
si fa ora per i corsi di 
presidi e docenti, sul ca- 
RoMMpea regionale. Gli uf- 
ici vanno ridistribuiti 
in modo razionale». 

A Udine, intanto, il 
provveditorato è ancora 
in attesa di rientrare nel- 
la propria sede storica di 
via Liruti, dove sembra- 
no in avvio i lavori di ri- 
strutturazione. Appalti e 
interventi sono stati di- 
sposti dalla Provincia di 
Udine. 


virus e il cancro vedran- 
no alternarsi studiosi del- 
le varie discipline, Attesa 
è la relazione del prof. A. 
Pinchera dell'Università 
di Pisa che ha curato mol 
ti bambini provenienti 
da Chernobil affetti da tu- 
more alla tiroide. Delle 
cause tumorali prodotte 
dall'incidente alla centra- 
le atomica ucraina parle- 
rà il prof. V.G. Bar- 
yakhtar del National Ac- 
cademy of Science di 
Kiev, così come non man- 
cheranno le disamine re- 
lative al rapporto causa- 
effetto del gas radon, del 
fumo, dei pesticidi (e, più 
in generale, dei rischi am- 
bientali), dell'epatite, fi- 


«Si vuole conoscere 
l'identità dei passeggeri che a bordo 
di un aereo privato sono venute con 
me e con l'assessore Guerra in 
Ungheria? Bene, non ci sono misteri. 
Ecco qua i nomi». L'assessore Mattas- 
si di questo presunto scandalo sul 
viaggio in Ungheria (per allacciare i 
contatti necessari per la realizzazio- 
ne di un centro intermodale) non ne 
può davvero più. Alcuni consiglieri 


di Forza Italia avevano chiesto di sa- 
perne di più depositando un'interpel- 
lanza. Oggi l'ulteriore precisazione. 
«Su quell’aereo eravamo in otto. As- 
sieme alla collega Guerra e me, c'era- 
no i nostri due segretari, Pitton e 
Chiopris, il presidente delle Autovie 
Venete Baldassi, il membro del cda 
Seganti, il vicepresidente di Finest e 
il consulente dell'Ambroveneto Goz- 
zi». Il caso è finalmente chiuso? 


gie di comunicazione nel- 
‘o scenario europeo; l'as- 
sessore Mattassi si sof- 
fermerà quindi sul ruolo 
della Regione nel gover- 
no della innovazione, 
mentre le principali so- 
cietà del settore presen- 
teranno le loro proposte. 

La Conferenza prose- 
guirà poi con una secon- 
da fase, che avrà come 
IE alcuni grup- 
pi di lavoro, aperti a tut- 
ti e impegnati su quattro 
temi specifici: l'alfabetiz- 
zazione, «per far cresce- 
re - è stato detto - la cul- 
tura e la consapevolezza 
in materia», i servizi al 
cittadino, i servizi alle 
imprese e le infrastruttu- 
re. L'incontro si conclu- 
derà con la presentazio- 
ne di alcuni progetti, 
«che permetteranno di 
varare politiche concrete 
nei settori interessati al- 
le nuove tecnologie». 


Sabato 11 giugno 1996 
DOPO IL RINVIO IN COMMISSIONE 
Riforma elettorale 


Dal Pds un diktat 
contro gli alleati 


TRIESTE — In merito al 
rinvio dell'approvazione 
della legge voto, che as- 
segnerebbe alla Regione 
la potestà di darsi una 
nuova legge elettorale, 
il gruppo del Pds espri- 
me, in una nota, una cer- 
ta preoccupazione, 

«Non vorremmo — di- 
ce il vicecapogruppo del 
Pds Michele Degrassi — 
che si cercassero scuse 
ed espedienti per non 
modificare nulla. La se- 
duta del prossimo ll 
giugno sarà quindi ter- 
mine ultimo e inderoga- 
bile, per quanto ci ri- 
guarda, per l'approvazio- 
ne della modifica dello 
statuto. 

«Il Pds ha presentato 
la prima delle due leggi 
di modifica, ne ha chie- 
sto la discussione in au- 
la sempre all'interno 
dell'accordo di maggio- 
ranza che prevedeva la 
necessità di riformare la 
legge elettorale in modo 
da dare una maggioran- 
za certa alla regione. Se 
ora il Consiglio, nella 
sua grande maggioranza 
non converrà sul fatto 
che la legge elettorale è 
una priorità vera, allora 
ci dovremmo rassegnare 
ad avere legislature ca- 
ratterizzate da 4 o 5 
giunte. 

«Temiamo che quanti 
pongono vincoli eccessi- 
vi per modificare o per 
dare vita a una nuova 
legge elettorale ripongo- 
no la segreta speranza 
di non modificare nulla. 

«Se così dovesse esse- 
re — conclude Degrassi — 
il gruppo del Pds ne 
prenderà atto e si muo- 
verà presso i propri par- 
lamentari affinchè la 
modifica dell'articolo 13 
dello statuto possa avve- 
nire in maniera celere. e 
tempestiva e comunque 
si adopererà immediata- 


‘mente per proporre tut- © 


te le modifiche permes- 
se dall'attuale statuto, 
tra le quali l'eliminazio- 
ne dell'apparentamento, 
del moltiplicatore che 
ha penalizzato le zone 
montane, valutando an- 
che la possibilità di in- 
nalzare la soglia di sbar- 
Tamento». 


PRESENTATE 


Variazioni 
dibilancio 
Primo passo 
inConsiglio 


TRIESTE — Le varia- 
zioni al bilancio 
1996 sono state pre- 
sentate ieri alla com- 
missione prima del 
consiglio regionale, 
presieduta da Anto- 
nio Martini (Ppi) e in- 
tegrata dai presiden- 
ti delle altre commis- 
sioni permanenti, 
dal presidente della 
giunta Sergio Cecotti 
e dall'assessore alle 
finanze Oscarre Le- 
pre. 

La manovra di me- 
tà anno, è stato sotto- 
lineato, mantiene gli 
impegni assunti. in 
occasione dell'appro- 
vazione del bilancio 
1996 per rispondere 
alle esigenze di alcu- 
ni specifici settori. 
Con le variazioni 
vengono utilizzati 
157 miliardi (42 deri- 
vano dal maggior 
avanzo accertato e 
113. dal  riconosci- 
mento dell'anticipo 
sulla maggiore quota 
delle compartecipa- 
zioni erariali). Accan- 
to alla parte la cui de- 
stinazione è già stata 
vincolata, le cui po- 
ste più rilevanti sono 
rappresentate da 16 
miliardi per la mag- 
gior spesa sanitaria e 
30 per l'edilizia abita- 
tiva, vi sono 87 mi- 
liardi liberamente 
sponibili. 

Queste ulteriori di- 
sponibilità finanzia- 
rie saranno utilizza- 
te a favore delle auto- 
nomie locali, per gli 
strumenti di accesso 
al credito da parte 
delle imprese, per la 
ricerca applicata nel 
comparto industriale 
e per l'edilizia abita- 
tiva. 


Cgil, Pupulin resta segretario 


Approvato il documento conclusivo sulla strategia del sindacato a livello regionale 


[e _ 
DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ UN CONVEGNO DELLA DIVISONE ONCOLOGICA DI UDINE CON IL PATROCINIO DELL'UNESCO 


Allarme tumori in Friuli-Venezia Giulia, cause da in 


no al rapporto tra dieta e 
cancro, ormoni e cancro 
e ai rapporti con rischio 
di cancro. Anche in que- 
sto caso illustreranno le 
loro relazioni cattedrati- 
ci molto illustri prove- 
nienti dagli Stati Uniti, 
dal Venezuela, da Lon- 
dra, da Oxford, da Parigi, 
e da numerose sedi uni 
versitarie italiane. Pro- 
prio per l'alta incidenza 
To. rilevata in Friu- 
, all'esperienza acquisi- 
ta in tale settore delta fa- 
coltà di medicina di Udi- 
ne e dall'ospedale del ca- 
poluogo friulano sarà ri- 
servato un adeguato spa- 
zio durante i lavori del 
congresso di oncologia. 


dagare 


UDINE — Con Ja riele- 
zione di Paolo Pupulin a 
segretario generale, si è 
chiuso ieri pomeriggio al- 
la Fiera di Udine l'otta- 
vo congresso della Cgil. 
Al termine dei tre giorni 
di dibattito, i 239 delega- 
ti, in rappresentanza de- 
gi oltre 188 mila iscritti 

el Friuli-Venezia Giu- 
lia, hanno inoltre rinno- 
vato il «parlamentino» 
regionale cui spetterà de- 
finire, nei prossimi quat- 
tro anni, le linee guida 
della Confederazione ap- 
provando, tra l'altro, un 
documento finale unita- 
rio. 

Nella mattinata le con- 
clusioni del direttore del- 
la Cgil nazionale, Achille 
Passoni, che si è soffer- 
mato in particolare sulla 
situazione economica 
del Nord-Est, «È assolu- 
tamente necessario — ha 
affermato Passoni — che 
le parti sociali e le istitu- 
zioni lavorino assieme 
per consolidare la cresci- 
ta realizzata in questi ul- 
timi anni. Crescita fon- 
data, però, su una preoc- 
cupante fragilità del si- 
stema produttivo. Si trat- 
ta di imboccare rapida- 
mente la via dell’innova- 
zione, della ricerca, del- 
la formazione, promuo- 
vendo la competitività 
del prodotto e della risor- 
sa lavoro. In sostanza — 
ha sottolineato il sinda- 
calista — è necessario rea- 
lizzare in tempi brevi un 
sistema di servizi ad al- 
ta qualità a disposizione 
di imprese e lavoratori». 

Secondo Passoni, que- 
Sto processo deve trova- 
Te attuazione nell’ambi- 
to di una politica indu- 
striale che «nel Paese fi- 
nora è mancata e che il 
governo deve almeno de- 


lineare in tempi brevi». 
«Vi è poi un serio proble- 
ma della qualità della 
contrattazione — ha ag- 
giunto — che diventa de- 
cisivo fronrio nel qua- 
dro del consolidamento 
della crescita del Nord- 
Est e che deve porre al 
suo centro le questioni 
del sistema degli orari di 
lavoro e la riduzione de- 
gli stessi. Il tutto parten- 
lo da un effettivo con- 
trollo sugli orari di fat- 
to), caro 

Passoni ha quindi de- 
nunciato «la progressiva 
e selvaggia precarizza- 
zione del mercato del la- 
voro, così come si sta ve- 
rificando da troppo tem- 
po». «Su questi temi, oc- 
cupazione, mercato del 
lavoro e politica dei red- 
diti, a partire dall'a; pli- 
cazione integrale dell’ac- 
cordo del 28 luglio, il sin- 
dacato — ha detto Passo- 
ni — giudicherà le propo- 
ste concrete del gover- 
no). 

Il direttore della Gal 
nazionale ha poi rivolto 
un appello a Cisl e Uil: 
«Siamo pronti ad avvia- 
re, la costituente per la 
costruzione del nuovo 
soggetto sindacale unita- 
rio, autonomo, democra- 
tico e pluralista». 

Come si è detto, al ter- 
mine dei lavori il con- 
gresso ha eletto a voto 
segreto il nuovo comita- 
to direttivo: la maggio- 
ranza che fa riferimento 
a Sergio Cofferati ha ot- 
tenuto l'’80% dei consen- 
si pari 52 posti, la com- 
ponente di alternativa 
sindacale il 20 per cento 
e 13 membi. Approvato 
unitariamente, ‘infine, il 
documento conclusivo 


che delinea la strategia 
d'azione della Cgil a li- 
vello regionale. 


INCONTRO 


Immigrati 
elavoro 
Servono 
piùregole 


TRIESTE — Riaprire i 
canali di entrata lega- 
le per lavoro, sia stabi- 
le che stagionale, per 
evitare l'ingresso clan- 
destino degli stranie- 
ri; regolarizzare tutte 
le forme di lavoro an- 
che precario o autono- 
mo per combattere il 
lavoro nero; estende- 
re a tutti la tutela sa- 
Ditaria e la protezione 


sociale per prevenire 
l'emarginazione socia- 
le; rendere effettivo il 
diritto di asilo; garan- 
tire a tutti la piena 


uaglianza dinanzi 
alla legge e alla giusti- 
zia: su questi temi 
ruota la manifestazio- 
ne che Anolf, Acli, 
Alef, Centro di Zuglia- 
no, Associazione im- 
igrati di Pordenone, 
Unione immigrati slo- 
veni e Caritas, in colla- 
borazione con l'Ermi 
(ente. regionale mi- 
granti), hanno promos- 
so per oggi alle 10 alla 
stazione Marittima di 
Trieste. L'iniziativa 
ha l'obiettivo di solle- 
«citare governo e Regio- 
ne Eee vengano for- 
mulate con urgenza, 
per le rispettive com- 
petenze, le leggi in ma- 
teria di Bce 
g.l. 


J 


Il Piccolo 


Tlmaxifallimento delle tre principali società del gruppo ammonta a oltre 1100 
miliardi. Sonoritenuti responsabili del buco della holding, con l’amministratore 
delegato, anche Raffaello de Banfield, il commercialista Giulio Marchesini e 
l'avvocato Giulio Dimini, Per le altre due società vengono chiamati 

in causa Antonio Sticotti, Franco Lucchi, Sergio Flegar, Ludovico Bevilacqua, 
Achille Tranchida, Vittorio Bazan, Lucio Cozzi, Gianfranco Telesca, Natale Mazza, 
Giuseppe Mattagliano ei duefigli del conte, Giovanni e Caterina della Zonca. 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
Crac Tripcovich, ultimo 
atto. Ventotto richieste 
di rinvio a giudizio per 
bancarotta fraudolenta, 
falso in bilancio e reati 
societari sono state fir- 
mate dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 
lo e trasmesse nel giorni 
scorsi all'ufficio del Gip, 
I provvedimenti riguar- 
dano teste coronate, av- 
vocati, Commercialisti, 
uomini di mare, capitani 
d'industria, «tycoon», fi- 
Nanzieri, figli illustri e 
tecnici che tra pochi me- 
si saranno chiamati vero- 
similmente a risporidere 
del perchè un gruppo 
considerato tra i più pry- 
denti e solidi del mecato 
italiano in pochi anni ha 
cambiato strategia ed 
espandendosi clamorosa- 
mente, si è riempito di 
debiti per poi crollare 
nel giro di pochi mesi. 
«Hanno effettuato inve- 
stimenti senza un ade- 
guato. capitale proprio. 
Per dirla in parole sem- 
plici, non hanno fatto i 
conti della serva facen- 
do il passo più lungo del- 
la gamba», ha dichiarato 
De Nicolo nel corso di 
una conferenza stampa 
che ieri mattina ha tenu- 


Della Zonca: 
per ilpm 
«è l’artefice 
del crollo» 


to nella sala riunioni del- 
la caserma del nucleo re- 
gionale di polizia tributa- 
ria di via Giulia. Non so- 
lo questo. Per la procura 
oltre a una gestione alle- 
gra delle varie società ci 
sono state distrazioni, 
speculazioni, in certi ca- 
si connessioni e accordi 
addirittura con la crimi- 
nalità. 

Ecco ii nomi delle per- 
sone .(i vari consigli 


d'amministrazione) rite- 
nute a vario titolo re- 
sponsabili'del maxifalli- 
mento delle tre principa- 
li società della Tripcovi- 
ch per un buco di oltre 
1100 miliardi e del loro 
conseguente dissesto 
personale. Cominciamo 
dalla Tripcovich Spa, la 
holding del gruppo. Rin- 
vio a giudizio per il con- 
te Agostino della Zonca, 
amministratore delega- 
to, ritenuto dal magistra- 
to il vero e proprio artefi- 
ce dello spaventoso crac. 
Imputati con dalla Zon- 
ca anche il barone Raffa- 
ello De Banfield, il com- 
mercialista Giulio Mar- 
chesini e l'avvocato Giu- 
lio Dimini. Vediamo ora 
la «Trisea»: oltre a della 
Zonca, De Banfield, Mar- 
chesini e Dimini, trovia- 
mo Antonio Sticotti, Gio- 
vanni dalla Zonca, figlio 
del conte, Franco Luc- 
chi, Sergio Flegar, Ludo- 
vico Bevilacqua, Achille 
Tranchida e Vittorio Ba- 
zan. Passiamo ora 
all'«Interscambi». Ritro- 
viamo ancora della Zon- 
ca con il figlio Giovanni, 
Sticotti, Lucchi e Mar- 
chesini. A questi si ag- 
giungono l’altra figlia 
del conte, Caterina dalla 
Zonca, Lucio Cozzi, Gian- 
franco Telesca, Natale 


Trieste 


IL PM DE NICOLO ANNUNCIA LA CONCLUSIONE DELL'INCHIESTA E CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO PER VENTOTTO PERSONE 


Crac Tripcovich, ecco il conto 


Sabato 1 giugno 1996 


Il sostituto procuratore Antonio De Nicolo durante la conferenza stampa tenuta nella sede del nucleo 
di polizia tributaria in via Giulia. Alla sua sinistra il comandante Ferdinando Spina, (foto Sterle) 


Mazza e Giuseppe Matta- 
gliano. Per quanto ri- 
guarda i fallimenti perso- 
nali «rinvio» ancora per 
Raffaello de Banfield, 
Agostino della Zonca e 
per la figlia Caterina. 
Solo per alcuni di loro 
erano scattate le manet- 
te în questo anno e mez- 
zo di indagini: della Zon- 
ca, Marchesini e Sticotti. 
Il primo era stato arre- 
stato. a Milano pochi 
giorni prima di Natale 
dello scorso anno. Il se- 
condo in giugno nel suo 
studio di via San Lazza- 
ro. Il terzo il mese dopo, 
nel suo appartamento di 
Grado. In prigione, per 
reati connessi alle inchie- 
ste principali, erano poi 
finiti Livia Kus Marche- 
sini,60 anni, moglie -del 
commercialista Giulio, 
Giovanni Guocolo, 36 an- 
ni, Luigi Valletta, 35 an- 


ni, rappresentante di «Fi- 
narma» a Napoli, Anto- 
nio Mangiacapra, 40 an- 
ni e Angelo Di Mascio, 
55 anni. 

Non è tutto qui, Nel 
corso delle indagini i fi- 
nanzieri non solo hanno 
individuato ingenti di- 
strazioni di fondi societa- 
ri, ma anche connessioni 
tra l'attività di alcuni 
amministratori di socie- 
tà del gruppo con una 
ventina di pregiudicati 
legati alla criminalità co- 
mune. In particolare con 
Giancarlo Bandiera, Giu- 
seppe Luise, Franco Pro- 
speri, Fulvio Pirovano, 
Moreno Proietti, Gaeta- 
no Ciarletti oltre che con 
Angelo Di Mascio e Luigi 
Valletta. Ad alcuni di 
questi la finanziaria «In- 
terscambi» gestita oltre 
che dal conte della Zon- 
ca anche da Antonio Sti- 


cotti, ha erogato finan- 
ziamenti per operazioni 
palesemente a rischio 
per l'ammontare di oltre 
25 miliardi di lire rice- 
vendo cambiali falsifica- 
te. Un vorticoso giro di 
cambiali a formale co- 
pertura di debiti non 
onorati. x 

Gi sono altri particola- 
ri. E' emerso che, al mo- 
mento del crac che si è 
abbattuto sostanzial 
mente su una miriade di 
piccoli risparmiatori pro- 
sciugando i loro rispar- 
mi, alcuni amministrato- 
ri tra cui Agostino della 
Zonca e Alteniero Avoga- 
dro degli Azzoni (già rin- 
viato a giudizio in un al- 
tro procedimento) avreb- 
bero addirittura specula- 
to giocando sulla perdita 
dei titoli e realizzando 
in borsa guadagni illeciti 
per l'ammontare sette 


miliardi. Un'operazione 
che nel gergo finanziario 
si chiama «inside tra- 
ding». Questa somma è 
stata subito trasferita al- 
l'estero ma con un vero 
e proprio lavoro da certo- 
sino il «viaggio» illegale 
è stato ricostruito dagli 
investigatori e il denaro 
alla fine sequestrato. In 
questo senso sono state 
effettuate decine e deci- 
ne di rogatorie in gran 
Toe dei paesi europei, I 
‘imanzieri hanno recupe- 
rato anche titoli aziona- 
ri, arredi di lusso, una 
Ferrari da 350 milioni e 
appartamenti in Italia e 

l'estero. E infine cin- 
que miliardi sono stati 
versati spontaneamente 
dal barone de Banfield 
che ai primi scossoni del 
terremoto aveva sostenu- 
to il titolo con tutto il 
Ton patrimonio persona- 
e. 


i 


Dalle indagini è poi 
emerso che sulle cambia- 
li utilizzate per le prati- 
che di finanziamento di 
alcune società del grup- 
po sono state apposte 
marche da bollo false, 
presumibilmente stam- 
pate in Campania in tipo- 
grafie controllate dalla 
camorra. La Finanza ha 
sequestrato quasi 8 mila 
concessioni governative 
contraffatte individuan- 
do e chiudendo due ri- 
vendite di generi di mo- 
nopolio, una a Trieste e 
l'altra a Prato. 

Ma non solo. Sono sta- 
ti ipotizzati (ma non per 
de Banfield e della Zon- 
ca) anche reati di finan- 
ziamento illecito ai parti- 
ti, fatture per operazioni 
inesistenti per oltre 4 mi 
liardi e mezzo, corruzio- 
ne e usura. La Finanza 
ha scoperto anche 
un'evasione di oltre 115 
miliardi di imposte diret- 
te e di 6 miliardi di Iva. 
Gli investigatori hanno 
accertato pure distrazio- 
ni e dissipazioni per ol- 
tre 44 miliardi, operazio- 
ni effettuate mediante 
l'acquisizione all'estero 
di partecipazioni in so- 
cietà vere e proprie sca- 
tole cinesi. E questo è 
stato in sostanza il «se- 
greto» dell'ascesa e del 
crollo della Tripcovich. 
Con questi costi ‘fittizi' 
è stato possibile per gli 
amministratori, per i 
quali è stato richiesto il 
rinvio a giudizio, accede- 
re al credito rivolgendo- 
si alle banche e aumen- 
tando esponenzialmente 
l'indebitamento comples- 
sivo del gruppo. Hanno 

onfiato le società crean- 

o una sorta di castello 
di carta, un'ardita catte- 
drale finanziaria che 
poggiava sul nulla. 
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DURANTE LE FESTE DINATALE DEL ’94 ARRIVO” UN DOSSIER SUL TAVOLO DEL SOSTITUTO PROCURATORE 


Tutto cominciò due anni fa con un plico anonimo 


Il primo obiettivo delle indagini: capire se il fallimento del gruppo era causato dall’incapacità degli amministratori o se c’era dell’altro 
TRIPCOVICH: FALLIMENTI 


Tutto nasce da un plico 
ricevuto dal sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo durante le feste 
di Natale del ‘94. Un 
dossien zeppo di docu- 
menti e atti societari sul 
crac Tripcovich del qua- 
le non si è mai saputo il 
mittente. De Nicolo ci 
aveva lavorato per oltre 
un mese. L'obiettivo era 
quello di verificare se il 
fallimento era da attri- 
buirsi a semplice incapa- 
cità degli amministrato- 
ri o invece a una serie 
di operazioni che hanno 
violato il codice penale. 
E quel dossier ha dato il 
via. Infatti all'alba di ve- 
nerdì 3 febbraio ‘95 era 
ufficialmente scattata 
l'operazione Tripcovich. 
Trecentoquaranta finan- 
zieri avevano messo a 
segno un centinaio di 
perquisizioni in uffici, 
studi professionali, sedi 
di società e abitazioni 
in tutt'Italia luoghi rife- 
rentesi agli amministra- 
tori delle varie società 
del gruppo, gran parte 
di quelle persone per le 
‘quali è stato richiesto 
nei giorni scorsi il rin- 
vio a giudizio. Non è std- 
to un caso se il blitz dei 


INTERSCAMBI Srl 


militari sia scattato pro- 
prio il 3 febbraio. Il gior- 
no prima infatti era sta- 
ta definita la prima par- 
te dell'intervento di rica- 
pitalizzazione da parte 
delle banche creditrici. 
E proprio un anno pri- 
ma, il 3 febbraio ‘94 
cera stato l’inatteso alt 


dell'allora presidente 
Raffaello de Banfield al 
piano di salvataggio 


PRESFIN Srl 


TRI.SE.A._ SpA 


EUTOGHIA Snc 


aziendale proposto dal- 
l'allora amministratore 
delegato Agostino della 
Zonca: un Vero e pro- 
prio choc per i mercati, 
‘un preludio del terremo- 
to. " 

Ma torniamo all'alba 
del 3 febbraio ‘95. Una 
delle prime Case visitate 
dai finanzieri era stata 
quella în via Ginnastica 
del conte Agostino della 


: TERFIN.Sas 
FINARMA 


Zonca che in quell'occa- 
sione, assieme a altre 
quindici persone, aveva 
ricevuto un'informazio- 
ne di garanzia per con- 
corso in bancarotta frau- 
dolenta e falso in. bilan- 
cio. L’ ex amministrato- 
re della Tripcovich si 
presenterà nelle prime 
ore di quell pomeriggio 
nell'ufficio di De Nicolo 
al secondo piano del pa- 


TRIPCOVICH 
RISULTATI COMPL 


EVASIONE 


ALLE IMPOSTE DIRETTE: 


ui 


oltre lire 


ESSIVI 


en 


115 miliardi 


EVASIONE ALL'IVA: 


oltre lire 


6 miliardi 


FATTURE PER 


OPERAZIONI INESISTENTI: 


oltre lire 


4,5 miliardi 


FALSO IN BILANCIO 


E BANCAROTTA FRAUDOLENTA: 


oltre lire 


350 miliardi 


SEQUESTRI IN VALUTA E BENI: 


oltre lire 


3 miliardi 


DISTRAZIONI E DISSIPAZIONI: 


oltre lire 


44 miliardi 


RIMESSE VOLONTARIE 


AI FALLIMENTI: 


lazzo di Giustizia. In- 
spiegabilmente al mo- 
mento dell'irruzione dei 
finanzieri, alle 7 del 
mattino, della Zonca in- 
fatti non era in casa. Da 
qui appunto la necessi- 
tà di ‘giustificarsi’. In 
quell'occasione i finan- 
zieri si erano presentati 
anche a casa del barone 
Raffaello de Banfield, ul- 
timo presidente della 


oltre lire 


Tripcovich il quale ave- 
va subito consegnato ai 
militari un piccolo fasci- 
colo di documenti. Dopo 
poche ore il suo avvoca- 
to Giovanni Borgna di- 
chiarerà che «il barone 
de Banfield ha accolto 
con serenità i provvedi- 
menti della procura del- 
la Repubblica». 

Poi l'inchiesta era an- 
data avanti. De Nicolo 


5 miliardi 


aveva cominciato a rico- 
struire la complessa ra- 
gnatela di transazioni fi- 
nanziarie e azionarie 
tra società e banche di 
tutt'Europa. Dall'Irlan- 
da alla Svizzera, dal- 
l'Olanda alla Francia: 
aveva cercato e trovato 
le tracce che gli hanno 
consentito di ipotizzare 
concretamente che quel 
maxifallimento poteva 


Nuova Audi A4 Avant. 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO, 30 e 52 - TEL. (040) 568332 


essere attribuito ad ope- 
razioni illegali. 

Poi gli arresti. Il pri- 
mo (14 giugno ‘95) era 
stato quello del commer- 
cialista Giulio Marchesi- 
ni, eminenza grigia del 
gruppo Tripcovich, con- 
siderato l'artefice di ar- 
dite operazioni finanzia- 
rie, accusato di aver «di- 
stratto» alcune centina- 
ia di milioni facendo 
‘scivolare’ il denaro in 
diversi conti correnti 
‘top secret’ in banche 
estere. Dopo pochi gior- 
ni (10 luglio) era stata 
la volta di Antonio Sti- 
cotti, già amministrato- 
re con il conte della Zon- 
ca, di diverse società. 
Per lui l'accusa era sta- 
ta di falsificazione di ti- 
toli di credito, in sostan- 
za cambiali contraffat- 
te. Qualche personaggio 
minore era finito nel 
frattempo in carcere e 
poi c'era stato l'arresto 
eccellente, il. colpo di 
scena. Della Zonca era 
stato bloccato a Milano 
pochi giorni prima di 
Natale dello scorso an- 
no. «Stava inquinando 
le prove», aveva dichia- 
rato il sostituto Antonio 
De Nicolo. 

c.b. 


Fingerma finanzia la vostra Audi A4 Avant. Audi A4 Avant 1.8*: 1781cc.92 kKW/125 CV 201 km/h- Audi A4 Avant 1.8 Turbo*: 1781cc 110 kW/150 CV 218 km/h- 
Audi A4 Avant 1.9 TDI: 1896cc 81 kW/110 CV 192 km/h. *Disponibile anche con trazione integrale quattro?. 


Le belle station wagon si chiamano Avant. 


IL GIUDICE 
E' stata 

un'inchiesta 
di dimensioni 
bibliche 


«Ho voluto conclude- 
re quest'inchiesta 
prima di andare a Ve- 
nezia. Questo delle ri- 
chieste di rinvio a 
giudizio per il falli- 
mento Tripcovich è 
stato il mio ultimo at- 
to come sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica a Trieste». 
Antonio De Nicolo, 
45 anni, magistrato 
caparbio, a volte 
scontroso, si conge- 
da così da Trieste. 
Da lunedì sarà alla 
Corte d'appello di Ve- 
nezia. Giudicherà, 
non accuserà. Firme- 
rà le sentenze, non le 
richieste di rinvio a 
giudizio. Forse per 
questa ragione ieri 
ha voluto essere pre- 
sente alla conferenza 
stampa nella caser- 
ma della Tributaria. 
«Ho avuto l'aiuto di 
un validissimo pool 
di investigatori della 
Tributaria. Poi in 
quest’inchiesta ho 
coinvolto tre consu- 
lenti. In ogni interro- 
gatorio erano presen- 
ti un militare e un 
consulente. Ne è ve- 
nuto fuori un lavoro 
d'equipe che ha dato 
i suoi frutti. In meno 
di un anno e mezzo 
abbiamo concluso 
un'inchiesta quasi bi- 
blica», ha dichiarato 
soddisfatto. 
Qualcuno ha defini- 
to De Nicolo un ma- 
stino che per stile ha 
sempre rifiutato i ri- 
flettori, la ribalta, an- 
che se a volte è stato 
costretto dai fatti, 
dalle circostanze, a 
dire la sua, a interve- 
nire. Ieri, parlando 
delle vere vittime del 
fallimento Tripcovi- 
ch, ha affermato: 
«Spero che questa 
gente possa avere 
giustizia. Non posso 
escludere che prima 
o poi abbiano delle 
soddisfazioni. E' ra- 
gionevole pensare 
che tra breve la giu- 
stizia civile possa da- 
re a loro quanto spet- 
ta». Si è quasi ‘giusti- 
ficato' spiegando che 
lui ha dovuto cercare 
le responsabilità, i 
presunti colpevoli. 
Quante volte è stato 
in prima linea. Basti 
pensare a Tangento- 
poli. Portano la sua 
firma le inchieste 
più scottanti, quelle 
che hanno sollevato 
in città coperchio del- 
la corruzione e del 
malgoverno. E i pro- 
cessi che De Nicolo 
ha istruito si sono 
conclusi con la sotan- 
ziale conferma delle 
ipotesi d'accusa. 


VIP CAR 
S. Dorligo Esterno, 507/9 “Esci” 
Tel. (040) 22.82.64 


GUSTIN 
(Opicina) Via Carsia, 45 
Tel. (040) 21.45.22 


TLUSTOS 


(Barcola) Via del Boveto, 2 
Tel. (040) 41.09.48 


CIEMME 


(S. Giovanni) Via S. Cilino, 2 
Tel. (040) 56.72.16 


AUTOLINE 


(Z.I. Noghere) Strada delle Saline, 2 
Tel. (040) 23.23.71 


AUTOVESPUCCI 


(S. Giacomo) Via Vespucci, 4/1 
Tel. (040) 77.37.92 


VODOPIVEC 
(Sgonico) Via Sgonico, 50/A 
Tel. (040) 22.91.22 
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CRITICHE POSIZIONI DEGLI ESULI DOPO L'INCONTRO CON IL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI 


«Beni abbandonati, una beffa» 


Sardos: «A questo punto dobbiamo autotutelarci» - Vascon: «Ho chiesto spiegazioni a Dini, ma mi ha deluso» 


OGGI 


I parlamentari 
di Anin piazza 
perl'unità 
nazionale 


Alleanza nazionale 
chiama a raccolta i 
suoi militanti contro 
la secessione. Si tie- 
ne oggi, in piazza del- 
la Borsa alle 18, la 
manifestazione "Per 
l'Italia: Una, Libera 
e Indivisibile” pro- 
mossa dal coordina- 
mento regionale del 
partito di Fini. Vi 
prenderanno parte i 
massimi dirigenti re- 
gionali del partito 
(gli onorevoli Rober- 
to Menia e Gastone 
Parigi, membri del- 
l'ufficio politico na- 
zionale di An, i parla- 
mentari Giovanni 
Gollino, Manlio Con- 
tento e Daniele 
Franz) e il sindaco 
del Libero comune di 
Fiume in esilio, 
Schwarzenberg. La 
manifestazione sarà 
preceduta da una de- 
posizione di fiori a 
Redipuglia (alle 17) e 
seguita da un corteo 
che toccherà i luoghi 
simbolici di piazza 
Unità e del molo Au- 
dace (ove approdò il 
3 novembre 1918 la 
prima nave col trico- 
lore italiano). 

Gli. organizzatori 
hanno annunciato 
che nel corso del co- 
mizio verrà pronun- 
ciato un “giuramento 
pubblico per l'unità 
della Patria”, in pole- 
mica con quello se- 
cessionista di Ponti- 
da. 

Con lo stesso obiet- 
tivo sono sorti nelle 
ultime settime i 
"Comitati per l'Italia 
Una, Libera e 
Indivisibile” aperti ai 
cittadini di ogni 
estrazione politica e 
culturale. 


DOMANI 


Alzabandiera 
solenne 

perla festa 
del2 Giugno 


Domani, festa della 
Repubblica, alle ore 
10 in piazza dell'Uni- 
tà d'Italia avrà luogo 
la tradizionale ceri- 
monia  dell'alzaban- 
diera in forma solen- 
ne. Alla manifestazio- 
ne, cui parteciperan- 
no le massime autori- 
tà civili e militari, sa- 
ranno presenti il gon- 
falone della città, de- 
corato di medaglia 
d'oro al Valor milita- 
re, e le rappresentan- 
ze con bandiere e la- 
bari delle associazio- 
ni combattentistiche 
e d'arma. Gli onori 
verranno resi da una 
compagnia di forma- 
zione composta da 
plotoni di varie Armi. 


Servizio di 
Furio Baldassi 
«Fassino? Il minimo che 


$i possa dire è che è poco 
informato. Era convinto, 
infatti, che la nostra si- 
tuazione di “optanti” si- 
gnificasse che avevamo 
rinunciato alla cittadi- 
nanza jugoslava in favo- 
re di quella italiana e 
che magari, di strada, 
avessimo ottenuto un 
qualche riconoscimento 
peoieno da parte del- 
‘ex Jugoslavia...E non è 
finita: ha ammesso di 
aver guardato il fascico- 
lo sul contenzioso Italia- 
Slovenia solo al momen- 
to di partire per Lubia- 
na. Ce ne siamo accor- 
ti...». Paolo Sardos Alber- 
tini, coordinatore per le 
istanze di Fiume, Istria e 
Dalmazia in seno alla Le- 
ga Nazionale, va giù du- 
ro. La sua relazione è la 
sintesi di un incontro, 
quello, appunto, con il 
ERE agli Este- 
ri, che lascia intoccate e, 
per certi versi, più san- 
guinanti le ferite degli 
esuli. 


Piero Fassino 


Il confronto romano 
dell'altro giorno, che ve- 
deva da un lato il giova- 
ne viceministro e dall'al- 
tro le rappresentanze del- 
le associazioni istriane e 
dalmate, si è chiuso sui 
posizioni assolutamente 
antitetiche, «Mettiamola 
così: pensavamo che il 
Governo dovesse difende- 
re i diritti dei propri cit- 
tadini - ironizza Marucci 
Vascon, già deputato, 


Confermata la volontà 


di ricorrere alla Corte europea. 


Fassino alla Marittima ospite 


dell’Associazione giuliani e dalmati 


esule capodistriana - e 
invece ci siamo accorti 
che non è così. Per que- 
sto. sulla vicenda dei be- 
ni abbandonati, siamo in- 
tenzionati ad andare 
avanti, con una denun- 
cia alla Corte europea 
dei diritti umani). 
Incomprensione asso- 
luta, dunque. E scelta, 
quella del placet italiano 
alla Slovenia nell'Ue, che 
fa comunque discutere. 
«Un favore - sibila Paolo 
Sardos Albertini - è solo 
un favore che i post-co- 
munisti italiani, Fassino 
in testa, hanno fatto ai 
post-comunisti sloveni, 
ridando credibilità a un 


Thaler che, anche inter- 
namente, era assoluta- 
mente alla corda...Col ri- 
schio, e questo va sottoli- 
neato, che l'intera tratta- 
tiva si riduca solo alla de- 
finizione di nuovi privile- 
gi per la minoranza slo- 
vena in Italia. Se questo 
dovesse essere il risulta- 
to finale - continua Sar- 
dos - sarebbe meglio ri- 
nunciare fin d'ora al ne- 
goziato...). 

Dal canto suo la Va- 
scon, più diplomatica- 
mente, parla di posizioni 
sfumate di Fassino (che 
sarà ospite oggi a Trie- 
ste, alle 17, alla Stazione 
Marittima in occasioine 


Paolo Sardos Albertini 


del XV Congresso nazio- 
nale dell’Associazione 
Nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia ndr), ma 
non resiste quando si en- 
tra nel merito, e cioè nel- 
la complessa questione 
del recupero dei beni. 
«Dovremo rivolgerci al- 
l'Europa - spiega - anche 
e soprattutto perchè le 
legge 27 slovena, quella 
sulla denazionalizzazio- 
ni, urla letteralmente 


contro le normative co- 
munitarie. Continuo a 
non capire perchè uno 
sloveno emigrato in Au- 
stralia possa adesso ri- 
vendicare i suoi beni na- 
zionalizzati dal regime 
di Tito e non possa farlo 
un italiano che ha perso 
tutto e ha scelto di ritor- 
nare nella Madrepa- 
tria...). 

La protesta istriana, 
peraltro, sembra incon- 
trare poche orecchie at- 
tente. La stessa Vascon 
ammette di non aver ot- 
tenuto soddisfazione ne- 
anche da Dini, incontra- 
to nei corridoi e dimo- 
stratosi lontano anni lu- 
ce dal periodo in cui 
sponsorizzava la conte- 
stualità degli accordi tra 
Italia e Slovenia e tra Slo- 
venia e Unione Europea. 
«Vogliono perdere que- 
sta chance? - osserva un 
arrabbiatissimo Sardos - 
Bene, allora che si pren- 
dano le loro responsabili- 
tà. Per quanto ci riguar- 
da, come esuli, lo abbia- 
mo già fatto: se il gover- 
no non ci tutela, meglio 
autotutelarsi rivolgendo- 
si all'Ue». 


INTERVISTA CON L’ ASSESSORE COMUNALE ALL'URBANISTICA ONDINA BARDUZZI 


«II Prg non può essere riadottato» 


«Va rispettata - osserva - la peculiarità di Trieste e del territorio, dobbiamo puntare sulle aree produttive» 


«C'è una volontà da par- 
te del Comune di non 
riadottare la variante 
al piano regolatore ge- 
nerale, certo che su que- 
sto tutte le forze politi- 
che dovranno impegnar- 
si, altrimenti sarà Trie-, 
ste a rimetterci». Chi 
parla è Ondina Barduz- 
zi, assessore all'urbani- 
stica della giunta Illy, 
docente di tecnica urba- 
nistica alla facoltà di in- 
gegneria. L'assessore 
da qualche mese si sta 
impegnando per prose- 
guire il lavoro svolto 
dal suo predecessore, 
l'ingegner Giovanni Cer- 
vesi. L'impegno è co- 
munque abbastanza ar- 
duo, considerato che 
dalla giunta regionale 
sono intervenuti dei 
provvedimenti che han- 
no bloccato il Prg trie- 
Stino. 

Assessore, a che pun- 
to siamo? 

«G'è un fatto fondamen- 
tale che vorrei innanzi- 
tutto ricordare, il Piano 
regolatore generale è 
completamente infor- 
matizzato e nel Friuli- 
Venezia Giulia siamo la 
prima città che ha fatto 
questo lavoro». 
Cosa vuol 
questo? 

«Che qualsiasi cosa ac- 
cadrà noi saremo at- 
trezzati per svolgere in 
meno tempo ogni corre- 
zione. Mi riferisco in 
particolare alle osserva- 
zioni dei cittadini e alle 
opposizioni dei proprie- 
tari che, trovandosi in 
computer, una volta ap- 
provate approderanno 
subito a modifica del 
Prg. L'importante è arri- 
vare a un riadeguamen- 
to e non a una riadozio- 
ne del Piano». 

Come sono i rapporti 
con la Regione? 

«C'è un buon rapporto 
fra gli uffici delle due 
amministrazioni che la- 
vorano di comune ac- 
cordo, ma occorre l'ap- 
poggio dei partiti». 


dire 


Con il verde Puiatti 
c'è un problema 
politico? 

«Assolutamente no, ma 
una volontà politica ge- 
nerale deve maturare 
sia in consiglio comuna- 
le, sia in Regione: qua- 
lora il Prg venga appro- 
vato entro fine anno, 
come io auspico e pro- 
babilmente accadrà, si 
sbolccherebbero i com- 


«Siamo il primo Comune 


nel Friuli-Venezia Giulia 


adavere informatizzato il Piano» 


(a destra l’assessore regionale Puiatti) 


parti dell'edilizia e pro- 
duttivi che sono già in 
crisi, altrimenti arrive- 
rà un commissario, que- 
sto però sarebbe delete- 
rio non solo per il lavo- 
ro fatto in precedenza, 
ma anche perchè ne 
verrebbe a risentire tut- 
ta l'economia cittadi- 


na». 
Il nodo dell'adegua- 
mento agli standard 


regionali come può 
sbloccarsi? } 
«Il Prg cerca il rilancio 
delle aree produttive, il 
decreto regionale sugli 
standard ‘dei servizi a 
Trieste deve essere dun- 
que risolto in modo par- 
ticolare, visto il nostro 
territorio. La Regione 
dovrebbe insomma ca- 
pire quali sono le priori- 
tà del capoluogo regio- 


nale le cui aree sono li- 


mitate: ‘Trieste è' ‘una’ 


città molto urbanizza- 
ta, importante è dun- 
que il problema del re- 
cupero rispetto a quello 
dell'espansione. I servi- 
zi insomma potrebbero 
essere localizzati in 
aree industriali già di- 
smesse). 

Quindi... 

«Il Prg già dava una ri 


NOTA CRITICA DELLA CONFINDUSTRIA ALLA REGIONE 
«Vincoli eccessivi sull’Ezit» 


In un incontro tra il presi- 
dente della Confindustria 
regionale, Andrea Pittini, 
e il presidente dell'Asso- 
ciazione degli industriali 
della Provincia di Trieste, 
Mauro Azzarita, sono sta- 
te approfondite, nei. vari 
aspetti, le riserve poste 
dalla Regione (in partico- 
lare dall'Ufficio di piano), 
alla variante n. 66 al pia- 
no regolatore regionale 
del Comune di Trieste. In 
questo quadro sono state 
evidenziate, in particola- 
re, ampie perplessità e vi- 
va preoccupazione per la 
rescrizione formulata 
lla stessa Regione in ba- 
se alla quale qualsiasi 
nuovo intervento in zona 
industriale (realizzazione 
di un nuovo stabilimento 
o ampliamento di un im- 
mobile esistente) richiede- 
rebbe un piano particola- 
reggiato e cioè un com- 
plesso adempimento addi- 
zionale per gli imprendito- 
ri oltre che un prolunga- 
mento dell'iter burocrati- 
co di non meno di un an- 


no. 
Secondo la Confindustria 


LASTRE ACRILICHE 
TRASPARENTI E COLORATE 
PERPEX 
LASTRE IN PVC 
LAMINATI PLASTICI 


LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


TAGLIO MICROMETRICO 
CON SEZIONATRICE VERTICALE 
CONSEGNA RAPIDA 


SCONTO 10% 


FINO AL 30 GIUGNO 


MARCHI 
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Gitiit 


dat 1912 


tarabochia 5 


— si legge in una nota — 
questa posizione della Re- 
gione è tanto meno com- 
rensibile in. quanto la 
legge regionale 19/1992 
aveva già affrontato posi- 
tivamente questa temati- 
ca e trovato soluzione sod- 
disfacente — e che si auspi- 
cava definitiva — ai seri 
problemi posti in materia 
della precedente legge re- 
gionale 52/1991; la predet- 
ta legge 19 aveva infatti 


riconosciuto la peculiari- 
tà anche urbanistica, del 
comprensorio Ezit e, con- 
seguentemente, l'esigenza 
di prevedere per questo 
ambito procedure sempli- 
ficate. 

Sempre secondo la Confin- 
dustria regionale, che ha 
richiamato sul problema 
l'attenzione del presiden- 
te Cecotti, del vicepresi- 
dente Degano, degli asses- 
sori Puiatti e Moretton, ri- 


chiedendone un interven- 
to correttivo urgente, le ri- 
serve cui trattasi 
espresse dalla Regione 
rappresentano un sostan- 
ziale passo indietro rispet- 
to alla legge19 in quanto 
comportano l'imposizione 
alle aziende di nuove pro- 
cedure sostanzialmente 
VE E contrasto 
quindi con l'esigenza 
offrire a chi (aa investi- 
Te un fattore concreto — 
anche se indiretto — di in- 
centivazione. |. ù 
In conclusione, il presi 
dente Pittini, in piena sin- 
tonia con il presidente Az- 
zarita, auspica che la Re- 
gione voglia favorire, an- 
ziché rendere ancora Spiù 
complicata, l'attività edili- 
zia connessa alle esigenze 
dello SIIUOnO industriale 
ein particolare in un com- 
prensorio a ciò destinato 
— come appunto il com- 
‘prensorio Ezit — anche co- 
me fattore efficace per 
quella necessaria inversio- 
ne di tendenza rispetto al 
declino industriale, che 
rappresenta una delle pre- 
condizioni essenziali per 
il rilancio di Trieste. 


sposta agli standard co- 
sì come erano conge- 
gnati prima, ovvero ri- 
spetto a quelli in vigo- 
re, poi la Regione ha 
emanato il nuovo decre- 
to'che ha messo in crisi 
il lavoro precedente, 
adesso si tratta di trova- 
re una mediazione», 

A quante osservazio- 
ni il Comune dovrà 
rispondere? 

«Le osservazioni sono 


circa un, migliaio, che. 


saranno inquadrate al- 
la luce delle posizioni 
espresse dalla Regio- 
ne), 
Che impressione ha 
di questo consiglio 
comunale? 
«C'è molta litigiosità, 
anche troppa, la giunta 
dovrebbe almeno conta- 
re sulla compattezza 
della maggioranza che 
la sostiene, visto che 
l'opposizione, nel gioco 
delle parti, svolge co- 
munque il suo ruolo. La 
maggioranza purtroppo 
talvolta è poco presen- 
te e questo crea proble- 
mi al sindaco e all'ese- 
cutivo», 
Come tecnico esterno 
come vive que- 
st'esperienza? 
«Con la massima profes- 
sionalità, dedicando tut- 
to il tempo‘a disposizio- 
ne, a scapito anche del 
mio lavoro personale. 
Spero che questo mio 
sforzo e quello di tutti i 
miei colleghi dell'esecu- 
tivo, che non sono elet- 
ti e non sono dei politi- 
ci, siano apprezzati dal- 
la gente, anche perchè 
il nostro obiettivo è 
quello di migliorare al 
massimo i servizi nei 
confronti del cittadino. 
All'urbanistica, ad 
esempio, sono stati no- 
tevolmente ridotti i 
tempi per il rilascio del- 
le concessioni e delle 
autorizzazioni, speria- 
mo quindi che con il 
nuovo sportello urbani- 
stico potremo dare mol- 
ti servizi in tempo reale 
DA 

Fabio Gescutti 


«Riforma sanitaria, 
ancora troppi dubbi 
sui suoi contenuti» 


Il dibattito sullo stato della sanità a Trieste, presen- 
te sulla stampa da diversi mesi, impone un'ulteriore 
riflessione, fatta questa volta dal versante del sinda- 
cato, inteso come soggetto rappresentativo degli ope- 
ratori di quel comparto, quanto piuttosto degli inte- 
ressi più diffusi dei Cuadini 

C'è una prima dòmanda di fondo che come Cisl 
(ma che può essere condivisa anche dalle altre con- 
federazioni) stiamo facendo a due anni di distanza 
dalle leggi di riforma del sistema «sanità»: si è pas- 
sati, infotti, dalle vecchie Usl alle attuali Aziende sa- 
nitarie (territoriale e ospedaliera) che per loro natu- 
ra hanno caratteristiche di vere e DICONO aziende, 
cioè di imprese che si muovono in una logica econo- 
mica e di mercato. Quanto e come in concreto, in 
questa nuova visione, viene tenuta presente la per- 
sona, i suoi bisogni, le sue esigenze, la sua dignità e 
la sua sensibilità? La risposta, credo, è scontata per- 
ché è sotto gli occhi di tutti la situazione presente 
oggi nella sanità triestina: una situazione di vera 
emergenza, di crisi, di non chiarezza gestionale. 

Le leggi di riforma — la L.R. 12/94 e la L.R. 13/95 
— prevedevano tra l'altro l'obiettivo dell'integrazio- 
ne tra i servizi sanitari e quelli socio-assistenziali, 
definendo «intese di programma tra: l'Ente locale e 
l'Azienda sanitaria» e ciò è ben lontano dall'essere 
realizzato nello spirito della nuova legge. 

I distretti sanitari dovevano diventare la struttu- 
ra operativa preposta ad assicurare «una risposia 
coordinata e continuativa ai bisogni sanitari della 
popolazione». A oggi non. si conosce in concreto do- 
ve tali distretti siano, quali modelli organizzativi do- 
vrebbero adottare, quale il loro grado di autonomia 
e di risorse messe a disposizione: il tutto in una logi- 
ca di assoluta non coincidenza con gli ambiti socio- 
assistenziali, dimensionati questi ultimi su un nu- 
mero di cittadini molto più contenuto, per cui non 
si capisce come possa realizzarsi l'integrazione au- 
spicata dalla legge. 

Ancora, le leggi regionali (ma anche quella nazio- 
nale) prevedono lo sdoppiamento dell'attuale azien- 
da sanitaria in due distinte aziende: quellà per i ser- 
vizi territoriali e quella ospedaliera (ma sarebbe più 
corretto parlare di scorporo di quella territoriale 
dall'azienda ospedaliera). Per la realizzazione di 
questo obiettivo l'Azienda sanitaria ha chiesto alla 
Regione un rinvio, non già finalizzato a creare le 
condizioni (criteri, canali di finanziamento, indivi- 
duazione delle necessità, delle strutture, delle risor- 
se, ecc.) perché la prevista divisione avvenga ma, 
‘piuttosto, per creare una terza struttura intermedia 
— una specie di agenzia sanitaria provinciale (peral- 
tro non prevista da alcuna normativa di legge) — 
che rischia di diventare un nuovo vero centro di po- 
tere, con l'aggravante di creare una sovrastruttura 
e di introdurre elementi di grande confusione istitu- 
zionale. 

Ma anche la nuova azienda ospedaliera, che sarà 
articolata sui SRO: Maggiore e Cattinara, non ha 
ancora elementi di certezza e di chiarezza: come sa- 
ranno articolate le varie divisioni ospedaliere sui 
due poli (si sa soltanto della chirurgia, della cardio- 
chirurgia e degli infettivi)? Che cosa significa dire 
che le divisioni ospedaliere si moduleranno per 
dipartimenti? E il rapporto tra l'azienda ospedalie- 
ra e l'Università degli studi di Trieste su quali basi, 


‘principi, clausole, ‘condizioni, si sviluppa? Sono 


grandi interrogativi certamente non semplici; ma 
‘proprio in considerazione della loro valenza essi de- 
vono trovare immediate risposte da parte di chi ha 
la responsabilità della gestione delle strutture pre- 
‘poste alla tutela della salute dei cittadini. Ed è giu- 
sto dire che, almeno fino a oggi, oltre a idee proget- 
ti-obiettivo, proposte non sempre lineari e coerenti, 
non si è andati granché in avanti perché, ad avviso 
della Cisl (ma la stessa valutazione crediamo possa 
essere condivisa anche-dalle altre organizzazioni 
sindacali) è sostanzialmente mancata la capacità di 
coniugare una corretta gestione di questi processi e 
delle nuove strutture con la dovuta attenzione ai bi- 
sogni della gente, non dimenticando mai che 
l'azienda sanitaria, proprio per il servizio che essa 
eroga, non può essere gestita — come invece lo è — co- 
me una qualsiasi altra azienda economica. 


Quello che chiediamo d'ora in avanti è che ci sia è 


soprattutto un dialogo e un confronto tra i vari sog- 
letti preposti: tra l'azienda sanitaria, le istituzioni 
‘ocali, il sindacato, gli altri soggetti rappresentativi 
dei cittadini-utenti. E diciamo ciò Darco siamo mol- 
to preoccupati di quanto avvenuto fino ad ora. Ci 
chiediamo: quanto è stata ascoltata la conferenza 
dei sindaci sui «bisogni socio-sanitari delle rispetti- 
ve. comunità locali»; come la conferenza ha potuto 
contribuire «alle linee di indirizzo dell'impostazio- 
ne programmatica dell'azienda»? Come ha potuto 
esercitare la verifica sull'«andamento generale del- 
l'attività dell'azienda sanitaria»? E, in questo dialo- 
go, anche il sindacato, proprio perché portatore di 
diffusi interessi della gente, deve poter essere pre- 
sente, attivo, consultato, ascoltato. Penso al «piano 


«di intervento a medio termine» relativo all'area 


ospedaliera che doveva essere oggetto di confronto 
anche con il sindacato e invece non lo è stato; pen- 
so al bilancio dell'azienda sanitaria approvato in 
questi giorni sul quale il sindacato confederale non 
è stato messo in grado di svolgere un confronto su 
temi così delicati e importanti per la vita della città 
e dei suoi abitanti; penso ai piani di fattibilità e di 
ristrutturazione dell'ospedale Maggiore sul quale 
nei giorni scorsi si è svolta la conferenza dei servizi. 
Su tutto ciò, ma non solo su questo, serve chiarez- 
za di obiettivi, certezza di progettualità e di risorse, 
capacità gestionali, insieme però a grandi sensibili 
tà e attenzione sociale e a capacità di dialogo con le 
istituzioni, i soggetti intermedi, con la gente, carat- 
teristiche queste ultime mai scontate, nemmeno per 
coloro che sono arrivati a posti di grandissima re- 
sponsabilità anche attraverso concorsi, titoli 0 esa- 
mi. 
% Reno Ravalico 
Segretario generale aggiunto 
di della Cisl di rica 


Telequattro, arrivano 5 licenziamenti 


Telequattro riparte da 
meno cinque. I proprieta- 
ri della televisione, già 
in crisi da tempo, fanno 
seguire agli avvertimen- 
ti la prima mossa concre- 
ta: cinque licenziamenti 
in tronco, appunto, e 
buone vacanze a tutti. 
Se ne vanno alcuni dei 
tecnici più qualificati, in 
alcuni casi con un'anzia- 
nità aziendale che sfiora 
i vent'anni (Telequattro 
aveva iniziato le trasmis- 
sioni nel dicembre del 
'76). Rimane una reda- 
zione ridotta all'osso e 
‘un parco tecnico che, al- 
libito, non può far altro 


che unirsi in una comu- 
ne protesta, scegliendo 
l'arma dello sciopero. 
«La situazione di Tele- 
quattro - si legge in una 
nota di giornalisti, tecni- 
ci e amministrativi - pur- 
troppo è precipitata». Se- 
gue una ricognizione sui 
fatti recenti, e viene ri- 
cordata anche la punta- 
ta triestina di Lorenzo 
Del Boca, fresco presi- 
dente della Federazione 
nazionale della stampa, 
che aveva proposto dei 
contratti di solidarietà. 
Al loro posto è arrivata 
la proposta unilaterale 
del licenziamento in 


tronco di cinque dei no- 
ve tecnici, tra i quali il 
direttore tecnico e il regi- 
sta dei programmi. Di 
qui la scelta dello sciope- 
ro, che si protrarrà fino 
a lunedì. In attesa di se- 
gnali, i dipendenti lan- 
ciano un messaggio al- 
l'editore (attualmente 
Donata Hauser, figlia di 
Giorgio Irneri, che rile- 
vando la gestione ha evi- 
tato la chiusura già qual- 
che mese fa ndr): trovi 


. soluzioni alternative o 


passi la mano a impren- 
ditori intenzionati a in- 
vestire in maniera consi- 
stente sull'emittente. 
Più facile a dirsi che a 


farsi. L'editore, infatti, 
salito in. sella formal- 
mente appena il 27 ius 
gio scorso, parla di «scel- 
ta non facile e sofferta», 
giustificandola con i co- 
sti di Telequattro, «tal- 
mente elevati che la so- 
luzione drastica si è im- 
posta». Ma cosa spera- 
no, dunque, i Jai 
proprietari? «Di riequili- 
brare il conto economico 
della società - si legge in 
una nota - augurandosi 
di poterla riproporre più 
agguerrita e moderna in 
un futuro che si augura 
assai prossimo». E non è 
finita: l'editore, infatti, 
pur non condividendolo 


dichiara di comprendere 
lo sciopero di solidarietà 
indetto dai giornalisti e 
dai tecnici. 

Un segno abbastanza 
evidente dello smarri- 
mento generale. Non 
sembrano, infatti, esser- 
ci velleità speculative 
dietro alla pur drastica 
mossa, ma solo precisi, 
spietati conti economici. 
«Vogliamo dirla tutta? - 
chiosa Eliana Pierini, di- 
rettore dell'emittente - 
Ebbene, ci ha rovinato 
la par condicio, e come a 
noi tante altre televisio- 
ni. Quell'assurda serie di 
regole ci ha impedito di 
raccogliere la pubblicità 


elettorale, che in molte 


occasioni, bisogna am. , 


metterlo, si era rivelata 
‘un toccasana per i bilan- 
ci dell'emittente e ci ha 
costretto a confrontarci 
con i crudi dati di bilan- 
cio. Decisamente poco 
positivi». A titolo di cu- 
riosità, va aggiunto che 
il passivo annuale di Te- 
lequattro, —dichiarata- 
mente, viaggia tra i 500 
e gli 800 milioni. Troppi 
comunque, per un'im- 
prenditoria, quella loca- 
le, che non ha mai dimo- 
strato di amare le inizia- 
tive “nuove”, impegnata 
com'è a vivere delle ren- 
dite di posizione. 


Sabato 1 giugno 1996 
COMMENTO DI DONAGGIO 
Città inCampidoglio 
«Attenzione nuova 
verso il Nord-Est» 


«Chiediamo 


il rispetto 
degli impegni, 
non assistenza» 


11———__T€€66 


All'indomani della presentazione a Roma, in Campi- 
doglio, della realtà e delle prospettive economiche 
dell'area giuliana nel corso di una manifestazione or- 
ganizzata dalla Camera di commercio. triestina in 
collaborazione con l'Associazione triestini e gorizia- 
ni in Roma, il presidente Donaggio non puo che dirsi 
soddisfatto dell'iniziativa che ha visto la partecipa- 
zione di oltre 300 persone e di molte rappresentanze 
ufficiali di paesi quali l'Austria, la Slovenia, la Ge- 
chia, l'Ungheria e perfino l'Indonesta. o 

«È stata la conferma — evidenzia Donaggio — del- 
l'interesse internazionale, ma soprattutto dell'area 
danubiana, per Trieste e il suo porto, sbocco natura- 
le dei traffici da e per l'Europa centrale e orientale». 

Anche Roma dimostra una sensibilità e un'atten- 
zione nuova verso il Nord-Est, dopo il boom econo- 
mico, l'atipicità del risultato elettorale e la recente 
protesta fiscale: «E vero — prosegue Donaggio — ma 
ciò può portare a un equivoco: non è infatti corretto 
inserire l'area giuliana in questo fenomeno economi- 
co, come confermano anche i dati sulla disoccupazio- 
ne, che a Trieste e Gorizia raggiunge il 12 per cento, 
contro valori assai inferiori nel Friuli e nel Veneto. 
Per questo nel mio intervento ho evidenziato come, 
in un momento di verifica critica di tutti gli assetti 
territoriali, bisogna tener conto della specificità (in 
positivo e in negativo) dell'area giuliana anche ri- 
spetto a quella friulana, e valutare quindi la possibi- 
lità di accorpare le competenze amministrative su 
questo territorio, oggi suddivise tra le due province 
di Trieste e Gorizia, privilegiando le economie di sca- 
la piuttosto che la difesa dell'esistente». 

Un concetto ripreso anche dal sottosegretario Wil- 
ler Bordon, intervenuto alla manifestazione in rap- 
presentanza del governo, che ben conosce queste re- 
altà e che personalmente ha dichiarato di condivide- 
re questo indirizzo, mentre ha formalmente ribadito 
un impegno fattivo per le opere di infrastutturazio- 
ne, soprattutto viarie, della Venezia Giulia. 

«Certo - puntualizza Donaggio — nel mio interven- 
to e in quello degli altri relatori triestini sono emer- 
se alcune pressanti richieste nei confronti del gover- 
no (riedizione della legge 26/86, completamento del- 
la grande viabilità, alta velocità ferroviaria), richie- 
ste che non devono essere interpretate come una 
nuova domanda di sostegno e di assistenza per 
un'area debole, ma come sollecito che Trieste invia 
a Roma affinché questa comprenda il ruolo strategi- 
co dell'area giuliana, funzionale per l'intero Paese.in 
un quadro geografico-politico europeo fortemente 
modificato rispetto al passato. Valorizzare que- 
st'area, quindi, significa garantire al sistema-Italia 
uno sviluppo di respiro europeo», 

«Il nostro auspicio — conclude il presidente dell'en- 
te camerale — è che il governo comprenda e recepi- 
sca tale concetto, la cui logica e automatica conse- 
guenza è il rispetto degli impegni già assunti, in 
un'ottica non di sussidiarietà nei confronti di Trie- 
ste e Gorizia, ma di servizio per lo sviluppo dell'eco- 
nomia nazionale». 


DALLA BOSNIA 
E’ morto Muris 
ilbimbo che 
lottava contro 
la leucemia 


E: «orto la scorsa notte, 
all ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, Muris Muho- 
vic, il bambino bosniaco 
affetto da una grave for- 
ma di leucemia che lo 
scorso 14 aprile, su segna- 
lazione dell’ ospedale di 
Sarajevo, era stato trasfe- 
rito in Italia per essere cu- 
Tato. Dal momento del 
suo arrivo nell’ ospedale 
triestino, il bambino era 
Stato sottoposto a cure 
chemioterapiche, nel ten- 
tativo di ca la gravi- 
tà della leucemia. Solo in 
questo modo sarebbe sta- 
to possibile, tra qualche 
mese, compiere un tra- 
pianto di midollo. osseo 
per debellare la malattia 
da cui era affetto. 


Trieste / Città 
IL COLLETTIVO CHE OCCUPA IL TEATRINO DELL’EX OPP MINACCIA DI OPPORSI ALLE FORZE DELL’ORDINE 


«Resisteremo allo sgombero» 


«Se qualcuno verrà a buttarci fuori - sostengono - quest’azione verrà fatta pesare sul sindaco e sull’intera città» 


Ora il Collettivo alza le insegne di guerra. «Stavolta 
di qua non ci muoviamo», sostengono, tramite le 
‘portavoce Valentina e Tania, i ragazzi che per la ter- 
za volta hanno occupato il teatrino dell'ex Opp. «Se 
qualcuno vorrà sgomberarci -aggiungono- dovrà far- 
lo conla forza.» 

Il teatro è nuovamente «controllato» dagli autono- 
mi da una settimana. L'ultimo blitz, gli incursori lo 
hanno compiuto sabato, in margine al corteo fatto 
in concomitanza e in contrasto con la manifestazio- 
ne del Fronte e del Fuan. Domenico Mazzurco, il 
commissario straordinario della Provincia, ente da 
cui la struttura dipende, ha denunciato, com'era suo 
dovere, l'occupazione alla Questura e lo sgombero 
da parte delle forze dell'ordine dovrebbe essere auto- 
matico, sebbene non paia imminente. 

Ma le portavoci del Collettivo fanno proclami e 
minacce allarmanti: «Stavolta resisteremo e se lo 
sgombero verrà fatto dovrà pesare sul sindaco e sul- 
la città intera.» A loro dire, trenta o quaranta perso- 
ne presidiano il teatro ogni notte e in coincidenza 
con le manifestazioni gli Coni sono molti di più. A 
tale proposito annunciano che stasera, alle 21.30, sì 
esibiranno i «Dubital», dub, sound and vision da Pa- 
dova. Come ogni sera inoltre funzionerà il bar auto- 
gestito. ; 

Questo pomengzio alle 17 è invece in programma 
un'assemblea sulla gestione del teatro alla quale so- 
no invitati singoli, associazioni e forze politiche che 
hanno preso posizione a favore di questa battaglia. 

Il Collettivo, che ha anche costituito e iscritto al- 
l'Ufficio registro un «Comitato di Seno dell'area 
polifunzionale di via San Gillino», chiede infine che i 
200 milioni che il Comune ha messo in bilancio per 
la realizzazione di un centro sociale vengano final- 
mente utilizzati. 

s.m. 
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INAUGURATA IERI DAL COMUNE IN UN APPARTAMENTO DI VIA VALDIRIVO 


Una comunit 


Una sinergia tra pubblico, 
privato sociale e famiglie. 
Attraverso una collabora- 
zione come questa è nata 
la comunità-alloggio di 
via Valdirivo 30, presenta- 
ta ieri dai responsabili del 
XVII Settore-Servizi socia- 
li del Comune e della coo- 
perativa «Duemilauno». 
‘Tre stanze da letto, una cu- 
cina, servizi e una zona 
giorno da adibire anche ad 
accoglienza temporanea di 
casi d'emergenza compon- 
gono l'appartamento di 
160 mq, «pensato» per ri- 
spondere alle esigenze dei 
tre ragazzi disabili psichi- 
ci gravi che dallo scorso 
novembre ci vivono. 

Da diversi anni ormai il 
Comune e la «Duemilau- 
no) collaborano nella ge- 
stione dei servizi socio- 
educativi e assistenziali a 
favore di giovani portatori 
di handicap. Con questa 
comunità-alloggio si è an- 
dati oltre, scegliendo una 
strada diversa e ancora po- 


LA POLIZIA HA ARRESTATO L’ATTEMPATO SPACCIATORE 
Un nascondiglio per l’eroina 
nei pressi dell’Orto botanico 


Un nascondiglio di eroina 
nei pressi dell'orto bota- 
Nico di via Marchesetti. 
Lo aveva creato Romano 
Petrina (nella foto), un uo- 
mo di 59 anni, che abita 
nella zona, in via Biaso- 
letto 6, già coinvolto a va- 
rie riprese in traffici di 
sostanze stupefacenti. 
La polizia lo ha «becca- 


to» proprio dopo che ave- 
2 


va prelevato l'eroina dal 
precario deposito, proba- 
bilmente con l'intento di 
spacciarla ad alcuni tossi- 
codipendenti. Gli agenti 
lo hanno sorpreso mentre 
stava trasportando ben 
ventitrè involucri sigilla- 
ti per complessivi 25 
grammi di «ero), 

Petrina è un individuo 
ben noto alle forze del- 
l'ordine. L'arresto è avve- 
nuto al termine di una 
lunga serie di apposta- 
menti e di pedinamenti. 


Sequestrato 


pacco di cocaina 


asudamericana 
di Udine 


La polizia aveva infatti 


anche all'arresto di una 


scoperto che l'uomo anda- 
va periodicamente a «ri- 
fornirsi» nei pressi del- 
l'orto botanico e alla fine 
è riuscita a «beccarlo» 
con le mani nel sacco. 

Un traffico di 334 
grammi di cocaina tra il 
Sudamerica e la regione è 
stato smascherato dagli 
uomini del nucleo di poli- 
zia tributaria di Trieste. 
L'operazione ha portato 


colombiana che. vive a 
Udine, Islena Benitez di 
28 anni. Le indagini era- 
no partite da un pacco so- 
spetto spedito dal Suda- 
merica e che doveva arri- 
vare in regione attraver- 
so Francoforte. Gli uomi- 
ni del Gruppo operativo 
antidroga della Tributa- 
ria sono riusciti a sma- 
scherare il vero destinata- 
rio della merce, dato che 


il nominativo riportato si 
è ben presto rivelato fitti- 
zio. 

Del procedere delle in- 
EDI sono stati informa- 
ti il sostituto procuratore 
presso la direzione di- 
strettuale antimafia di 
Venezia, Fojadelli, e 

rocuratore della repub- 

lica di Udine, Caruso, 
che hanno dato il via libe- 
ra alla seconda fase del- 
l'oeprazione.  Gosì dopo 
appostamenti e pedina- 
menti è stata arrestata la 
Benitez ed è stata seque- 
strata la cocaina che era 
occultata all'interno di 
confezioni di cosmetici 
nel pacco sudamericano. 

Quindi sono state iden- 
tificate ed espulse alcune 
cittadine extracomunita- 
rie immigrate clandesti- 
namente e dedite alla pro- 
stituzione e sono stati se- 
questrati dei telefoni cel- 
lulari. 


co battuta. È un modello 
che il Comune intende pro- 
muovere e favorire anche 


per altri servizi, ha sottoli- * 


neato il dirigente di setto- 
re Adriano Marson, in 
quanto unisce a una loro 
umanizzazione la conve- 
nienza economica. 
Sollecitato dalle fami- 
glie dei tre giovani, tra i 
20 e i 25 anni, tuttora 
utenti del centro diurno di 
via Weiss, il progetto della 


àa-alloggio m 


comunità è nato un anno e 
mezzo fa. Agli adeguamen- 
ti interni, realizzati con 
l'aiuto del Comune, do- 
vrebbe seguire quello 
esterno dell'ascensore per 
cui si attende una contri 
buto regionale. Per la ge- 
stione annua occorrono 
300 milîoni, provenienti 
in parte (200 milioni) dal 
Comune e per il resto dalle 
tre famiglie coinvolte, che 
pagano mensilmente un 


presenta in 
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ALL’ASSEMBLEA ANNUALE ROVIS ANNUNCIA NUOVE INIZIATIVE E ACCUSA LA REGIONE DI DISIMPEGNO 


900 milioni dagli Amici del cuore per due ecocardiografi 


«Il denaro messo a disposizione dell'as- 
sociazione da soci e sostenitori è stato 
attentamente e oculatamente ammini- 
strato per venir successivamente inve- 
stito in apparecchiature utili all'intera 
comunità. Abbiamo speso i vostri soldi 
a casa vostra, nella nostra città...). 
Questo uno dei passi salienti del discor- 
so del presidente Primo Rovis nel cor- 
so dell'assemblea annuale dell'Associa- 
zione «Amici del cuore», da dove è 
emersa con prepotenza la peculiarità 
triestina del sodalizio. Primo Rovis ha 
anche sottolineato come le Regione ab- 
bia deluso le aspettative dei medici del- 
la cardiologia, della cardiochirurgia, 
del Centro vascolare e della riabilita- 
zione, con un finanziamento di soli 
424 milioni per l'acquisto di apparec- 
chiature. Pertanto, nella sua ultima se- 
duta, il consigili 


lio di amministrazione 
dell'Associazione «Amici del cuore», 
che conta oltre 3 mila iscritti, ha deli- 
berato all'unanimità di dar fondo ai 
quasi 900 milioni che aveva a disposi- 
zione per l'acquisto a pronta cassa di 
due sofisticati ecocardiografi «Phased 
array) dell'ultima generazione, dotati 
di altissima tecnologia per immagini 
vascolari, transcraniche e addominali. 

Il primo del valore di 378 milioni 
(più Iva) andrà in regalo alla cardiochi- 
rurgia; il secondo, del valore di 334 mi- 
lioni, verrà assegnato alla Prima divi- 
sione di geriatria del professor Gurri af- 
finché i pazienti anziani possano ese- 
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Salutiamo e ringraziamo 


che comunque potranno trovarci 


"A Barattolo" 


in Piazza S. Antonio 2 
Tel. 631480 


guire i dovuti accertamenti senza do- 
versi spostare, dopo Runene liste di at- 
tesa, in altri centri ospedalieri. 
Nell'occasione è anche stata letta 
una lettera del ipissor Curri che fa 
presente come il generoso dono andrà 
a benficio della fasce più deboli e di- 
menticate, cioè gli anziani. Dal canto 
suo, il dottor Silvio Klugmann, che sta 
facendo le veci del professor Camerini, 
ora impegnato politicamente a Roma, 
ha spiegato alla numerosa platea e alle 
autorità presenti (tra cui il vicesindaco 
Damiani, il questore Cernetig, i coman- 
danti dell'Arma dei carabinieri e dei Vi- 
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gili urbani, il comandante Zaro e il pre- 
sidente della Ginnastica Triestina Bar- 
toli) l'importanza dell'ecografia intra- 
trà fare proprio 
razie ad alcuni specialissimi cateteri 
costo tre milioni e mezzo cadauno) 
che l'associazione si è impegnata ad ac- 

quistare per il reparto di cardiologia. 
Ma c'è anche dell'altro nel positivo 
bilancio del ‘95, che si è chiuso con in 
cassa oltre 112 milioni più altri 774 mi- 
lioni in conto titoli, di cui 76 sono arri- 
vati grazie a delle donazioni, ma ci so- 
no state anche foezon giunte attra- 
onazioni di privati 


coronarica che si potrà 


verso «Il Piccolo», 
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e di associazioni. Solo qualche mese fa 
alla riabilitazione del cardiopatico è 
stato donato un sistema telemetrico a 
cinque ricevitori-trasmettitori (costo 
oltre 85 milioni più Iva) che offre un 
monitoraggio continuo dei pazienti 
post-critici, che grazie a questo appa- 
Tecchio svincolato da cavi e collega- 
menti possono dedicarsi a qualsiasi at- 
tività, anche sportiva, sotto costante 
controllo medico. È 
A sostegno dell'attività del gruppo di 
cardiologia molecolare sono stati devo- 
luti 50 milioni annui. Erogate borse di 
studio a più reparti ospedalieri, di cui 
una, su richiesta del professor Lucio 
Parenzan, di 24 milioni a un medico 
proveniente da una nazione in via di 
sviluppo. Ma la lista di aiuti e contribu- 
ti è ri Da ricordare ancora 
l'attività di prevenzione e di informa- 
zione svolta anche nelle scuole e con 
l'unità mobile. Sono stati anche conse- 
gnati i «cuoricini d'oro» a quei cittadi- 
ni che hanno m RIonSnio sostenuto 
nel '95 liartività de sodalizio. È 
Ecco i nomi dei premiati: Regina 
Gerdolini Masini, Gilda Rovis, Nerio 
Benelli, Lucio Bertuzzi, Fulvio Ventu- 
ri, Umberto Cavedon, Giorgio Vidulli, 
Fulvio Doz, Romano Vesnaver, Cassa 
di risparmio di Trieste e Fulvio Chen- 
da, che ha ritirato il premio per il diret- 
tore compartimentale delle Ferrovie, 
Losito. Altri «cuoricini» sono stati con- 
segnati a tutte le autorità presenti. 
da. cam. 
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odello 


milione e mezzo, Viene uti- 
lizzato personale della coo- 
perativa, garantendo 24 
ore su 24 due operatori. 

In questo modo viene 
garantita anche la conti- 
nuità educativa, ha spiega- 
to Elvio Perentin, vicepre- 
sidente della «Duemilau- 
no», che ha poi ricordato 
come l'accordo di program- 
ma regionale dell'ottobre 
‘95 non preveda la creazio- 
ne di piccole strutture resi- 
denziali per non autosuffi- 
cienti. «In questo momen- 
to noi e le poche altre real- 
tà di questo tipo esistenti 
sul territorio siamo fuori 
norma — ha precisato Pe- 
rentin —, Sono previsti so- 
lo i centri residenziali 
grandi, per 20-30 handi- 
cappati gravi, e le comuni- 
tà-alloggio ristrette, per di- 
sabili autosufficienti». La 
carenza della normativa 
ha comportato finora l'as- 
soluta mancanza di contri- 
buti da parte della Regio- 
ne. 

Anna Maria Naveri 
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(12) Il Piccolo 


Trieste / Provincia 
L'ON. BORDON CONFERMA LE INTENZIONI DELLO STATO | STRISCE DI «SCHIUMA» NOTATE DAVANTI A BARCOLA E MIRAMARE 


«C'è un interesse reale 
peril castello di Duino» 


Sollecitazioni da Trieste 


per evitare che il complesso 


possa essere sottratto 


alla disponibilità del Demanio 


L'interesse c'è, ma i di- 
stinguo non sono pochi. 
Il giorno dopo aver dato 
‘annuncio che lo Stato 
sta RE di acquisi- 
re il castello di Duino, 
Willer Bordon, sottose- 
gretario ai Beni cultura- 
i, precisa il quadro della 
situazione. «C'è questo 
interesse - conferma - e 
la questione ha uno svol- 
gimento concreto, fatte 
salve comunque le verifi- 
che sul reperimento dei 
finanziamenti e sulle va- 
lutazioni della spesa, 
queste ultime di compe- 
tenza dell'ufficio tecnico 
SL 
possibile acquisto 
del castello è poi dina 
petenza di tre ministeri: 
Beni culturali, Finanze 
(per la parte demaniale) 
e Affari esteri (l'obietti- 
vo sarebbe di farne un 
polo di attività interna- 
zionali, considerate an- 
° che le numerose istitu- 
zioni scientifiche cittadi- 
ne). 

I tempi, secondo Bor- 
don, sono ristretti. An- 
che perchè questo inte- 
resse dello Stato si è ma- 
nifestato già qualche 
tempo fa. «Si tratta di 
una situazione - precisa 
il sottosegretario - prece- 
dente al mio insediamen- 
to al ministero. Si sono 
mosse le - istituzioni 
scientifiche triestine, e il 
prefetto ha interessato il 
governo per evitare che 
Il castello sia sottratto al- 
la disponibilità del De- 
manio, A mia volta - pro- 
segue - sono stato solleci- 
tato qualche giorno fa 
dallo stesso prefetto e 
dall'on. Belci, e ho fatto 
alcune verifiche. Siamo 
in una fase di approfon- 
dimento, con una valen- 
za favorevole; c'è un in- 
teresse reale». 

E i tempi stretti come 
vanno interpretati? «Se 
il principe della Torre e 
Tasso non cambia opi- 
nione - riponde Bordon - 
è chiaro che vuole risol- 


vere la questione quanto 
prima. È per ciò che ri- 
guarda il governo si pun- 
ta ad arrivare a una con- 
clusione, spero positiva, 
entro il mese di giugno». 
Ma questa fretta ‘a 
vendere, non può essere 
interpretata come un'im- 
licita ammissione che 
‘a costruzione del termi- 
nal Snam è ormai 
decisa? «Non c'è alcun 
collegamento fra le due 
questioni - sottolinea 
Bordon - anche se il pro- 
blema del terminal rien- 
tra fra le competenze 
del ministero dei Beni 
culturali e ambientali, e 
in particolare fra le dele- 
ghe che mi sono state as- 
segnate». 
Che la questione si av- 
vi verso tempi più lun- 
hi di quelli ipotizzati 
a Bordon lo ritiene in- 
vece l'on. Belci, presiden- 
te del Collegio del Mon- 
do unito di Duino. «Non 
sembra - dice - che una 
conclusione formale sia 


imminente. La mia solle- 


citazione, fatta in quali- 
tà di ex parlamentare, 
ha l'obiettivo di preser- 
vare il castello alla città 
e allo Stato, qualora do- 
vesse essere venduto. Sa- 
pendo che c'è questa pos- 
sibilità, ho. richiamato 
l'attenzione dei centri di 
spesa pubblica, in manie- 
ra che, nell'eventualità, 
lo Stato sia pronto a in- 
tervenire». 

Belci non dimentica 
comunque di sottolinea- 
re che esiste un diritto 
di prelazione dello Stato 
sui beni culturali. «An- 
che se il castello venisse 
venduto tra breve, il 
principe ha l'obbligo di 
comunicare la vendita al- 
lo Stato, titolare del dirit- 
to; e lo Stato ha sessanta 
giorni di tempo per far 
valere questo diritto e 
acquisire il bene vendu- 
to. Il principe è natural- 
mente a conoscenza del- 
la legge, e non notrà non 
tenerene conto». 

gi. pa. 


Sabato 91 giugno 1996 


Mucillagini? Perora no 


Negativi i rilevamenti dei biologi del Parco marino - Ci sono invece in Istria - 


Non si tratta di allarme, 
ma di un potenziale ri- 
schio. Le mucillagini, che 
qualche anno fa hanno in- 
festato tutto l'Alto Adria- 
tico, sembravano aver fat- 
to di nuovo la loro com- 
parsa nel nostro golfo. Ie- 
ri pomeriggio, in seguito 
a unattento esame, fortu- 
natamente il timore è sta- 
to fugato. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Giovedì pomeriggio i 
biologi del Parco marino 
di Miramare hanno avvi- 
stato alcune lunghe stri- 
sce biancastre, perpendi- 
colari alla costa, di fronte 
alla riviera di Barcola. Ie- 
ri mattina segnalazioni 
del fenomeno sono giunte 
anche al nostro giornale 
da parte di alcuni lettori. 

Il Laboratorio di Biolo- 
gia marina, che negli an- 
ni scorsi ha raccolto una 
notevole mole di dati sul 
problema-mucillagini, in 
seguito ai noti tagli finan- 
ziari è con il personale ri- 
dotto all'osso. E così ieri 
non era in grado di uscire 
in mare per appurare la 
natura del materiale se- 


Formazioni di «schiuma» anche nel porticciolo di Miramare. (Foto Lasorte) 


gnalato. Lo potrà fare ap- 
pena martedì prossimo. 
Le verifiche sono state 
quindi effettuate dai bio- 
logi del Parco marino, at- 
torno alle 14 di ieri, in un 
tratto di mare a circa 800 
metri al largo del castel- 
lo. «Si tratta di strisce di 
schiuma - ha spiegato 
Carlo Franzosini, biologo 
della rierva marina - con 
frammenti di piante e pol- 


lini, probabilmente rac- 
colti dalle ultime pertur- 
bazioni e dalle mareggia- 
ted. 

A rassicurare che per il 
‘momento in golfo sono as- 
senti le mucillagini, i dati 
rilevati dagli studiosi del- 
la riserva marina. «Fino a 
un metro di profondità - 
ha sottolineato Franzosi- 
ni - a occhio nudo non si 
è notato alcun aggregato 


DURANTE UN SOPRALLUOGO AL GIARDINO DI VIA MOLINO A VENTO 


Drossi Fortuna assalito da un cane 


L'assessore se l’è cavata con qualche graffio alla mano - Il padrone era a poca distanza 


Lo zelo dimostrato nel 
compiere il mestiere di 
assessore per poco non 
costa una mano a Uber- 
to Fortuna Drossi, assa- 
lito da un cane durante 
una sopralluogo al giar- 
dino di via Molino a 
Vento. Su invito del 
presidente di circoscri- 
zione, l'assessore si era 
recato sul posto la scor- 
sa settimana per verifi- 
care le condizioni di de- 
grado del giardinetto, a 
pochi metri dalla caser- 
ma dei carabinieri di 
via dell'Istria. 

Tra le segnalazioni 
dei residenti riguardan- 
ti quell'area verde del 
Comune, anche la pre- 
senza di numerosi cani 
senza guinzaglio né mu- 
seruola. 

Ed è proprio il caso 


di dire che l'assessore 
Fortuna Drossi ha «toc- 
cato con mano» le infra- 
zioni denunciate da nu- 
merosi residenti. «Mi 
ero recato sul posto per 
controllare quanto se- 
gnalatomi — spiega l'as- 
sessore —, Un cane mi è 
venuto incontro, ma 
non mi sono ritratto 
perché non ho paura 
dei cani. Poi d'improv- 
viso ha tentato di mor- 
dermi e per fortuna so- 
no riuscito a togliere la 
mano in tempo, procu- 
rtandomi solo qualche 
peo Ciò che più mi 
a indispettito, comun- 
e, è stato il fatto che 
il proprietario del cane 
se ne stava tranquillo a 
una trentina di metri 
senza metterci troppo 
impegno nel richiamar- 
lo». 


I cani in libertà non' 
rappresentano certo 
l'unico problema . di 
quello che solo ironica- 
mente si può definire 
un giardino. La pista di 
pattinaggio al centro 
della zona verde è or- 
mai inutilizzabile, così 
come le altalene e i gio- 
chi dedicati ai più pic- 
coli, per non parlare 


OGGI E DOMANI SUL MONTE D’ORO IMPEGNATI CENTINAIA DI GRUPPI 


Radioamatori, è il «Field day» 


Dalle 17 sarà attiva una potente e autonoma struttura ,visitabile da chiunque 


Nelle situazioni di cala- 
mità vi è immediato bi- 
sogno di sistemi di co- 
municazione che riesco- 
no ad attivarsi in tempi 
ristretti. Quando cen- 
trali telefoniche e altri 
sistemi «istituzionali» 
sono impossibilitati a 
funzionare, i radioama- 
tori riescono a collegar- 
si con le centrali delle 
prefetture per ì primi 
soccorsi. 

Così è successo 20 an- 
ni or sono, nel Friuli 
colpito dal sisma. Tra 
le persone che riusciro- 
no a effettuare i primi 
collegamenti radio con 
il resto d'Italia, Clau- 
dio De Bernardi, Salva- 
tore Di Gregorio e Luigi 
Lenardon, tre volontari. 
triestini dell'Associazio- 
ne radioamatori italia- 
ni (Ari). 


Oggi e domani in locali- 
tà Monte d'oro di Aqui- 
linia, i volontari del- 
l'Ari di Trieste allesti- 
ranno postazioni radio 
da campo, distinguibili 
immediatamente per i 
tralicci che reggono le 
antenne necessarie alle 


trasmissioni in onde 
corte. 
Verrà celebrato il 


«Field day», una mani- 
festazione nata a Trie- 
ste nel 1953 che vedrà 
impegnati centinaia di 
gruppi di radioamatori 
di tutto il continente. 
Durante questi due 
giorni verrà attuato il 
collegamento tra il 
maggior numero di sta- 
zioni operanti in «por- 
tatile», cioè con attrez- 
zature trasportate per 
l'occasione, avvalendo- 


. Loscorso anno 
620 collegamenti 
— conl'’Italia 
e altri Paesi 


si di energia elettrica 
prodotta «in proprio» 
grazie a dei motogene- 
ratori. Tutte le apparec- 
chiature radio saranno 
collegate a computer 
portatili che permetto- 
no di ricevere dati dal- 
la rete Packet, radioa- 
matoriale, una sorta di 
Internet per radioama- 
tori. 

«I nostri associati - 


spiega il delegato pro- 
vinciale dell'Ari 
Gianpaolo Bressan - so- 
no addestrati ad opera- 
te in condizioni di 
emergenza. Il ministe- 
ro dell'Interno ha affi- 
dato le comunicazioni 
radio, alternative ai 
normali sistemi telefo- 
nici, all'Ari radiocomu- 
nicazioni d'emergenza, 
una struttura a caratte- 
re nazionale. I radioa- 
matori che operano nel 
Friuli-Venezia Giulia 
sono coordinati dalla 
centrale operativa di 
Palmanova della Prote- 
zione civile regionale». 

In occasione della re- 
cente adunata naziona- 
le degli alpini a Udine, 
l'Ari si è impegnato 
con la propria struttu- 
ra, fornendo un capilla- 
re servizio di assisten- 


za radio assicurato da 
numerosi associati pro- 
venienti da tutta la re- 

ione. I radioamatori 

anno garantito la loro 
‘presenza pure alle Gior- 
nate nazionali del vo- 
lontariato di Protezio- 
ne civile, svoltesi dal 3 
al 5 maggio a Pordeno- 


ne. 

Il «Field day» triesti- 
no, per l'undicesima 
volta si svolgerà nella 
collaudata postazione 
della vetta del Monte 
d'Oro, a un'altitudine 
di 154 metri. L'impian- 
to, operativo dalle 17 
di sabato alle 17 di do- 
menica potrà essere vi- 
sitato da chiunque. Nel- 
la scorsa edizione sono 
stati attivati ben 620 
collegamenti radio con 
tutta Italia e il resto 
del mondo. 

Maurizio Lozei 


dell'erba alta che con- 
tribuisce a conferire un 
aspetto di trascuratez- 
za e scarsa pulizia, 
dA deprecabi- 
e. 

Altro argomento di 
protesta le numerose si- 
ringhe, evidentemente 
usate dai tossicodipen- 
denti, sparse qua e là e 
nei pressi della fonta- 
nella. «Nei giorni scorsi 
ho interessato del pro- 
blema la giunta, per sol- 
lecitare nuovi stanzia- 
menti per il verde pub- 
blico — spiega l'assesso- 
re — nei quali inserire 
naturalmente anche il 
giardino in questione. 
Le siringhe sono state 
raccolte giovedì. Per 
quanto di mia compe- 
tenza potremmo esegui- 
Te una pulizia generale 
dell'area, ma poi della 


OPICINA 


«Elcan 

de Trieste»: 
tutti i Fido 

in passerella 


Appuntamento, doma- 
ni, con «El can de Tri- 
este» al campo di ba- 
seball di Opicina. 

La manifestazione, 
che si richiama alla 
vecchia canzone di 
Lelio Luttazzi, è stata 
promossa dell'Us Alpi- 
na Tergeste ed è aper- 
ta a tutte le razze, an- 
che ai cani privi di 
quarti di nobiltà. 

L'incontro incomin- 
cerà alle 9 e si conclu- 
derà alle 16 con il 
«Best in show», quan- 
do saliranno in passe- 
rella i tre fuoriclasse, 
tra i quali il Fido più 
bello di Trieste. 

Le iscrizioni si pos- 
sono fare sul posto o 
chiamando telefonica- 
mente lo 040/229467. 


Sgonico pre 


Con la premiazione dei 
viticoltori e dei loro pro- 
dotti entra nel vivo oggi 
a Sgonico la «XXXII Mo- 
stra dei vini e degli altri 
prodotti agricoli locali». 
Alla presenza del del 
Presidente del Consiglio 
regionale, Milos Budin, 
e dai rappresentanti del- 
le amministrazioni loca- 
li è iniziata un'edizione 
rinnovata della mostra 
dei vini. 

Una ricca esposizione 
di prodotti agroalimen- 
tari costituisce infatti 
«l'allargamento» che ca- 
ratterizza quest'anno la 
manifestazione. 


In prima fila però ri- 
mangono i vini locali, a 
cominciare da quelli se- 
lezionati con marchio 
Doc. Jozko Colja, Rado 
Milic e Skerlj Slavko 
hanno presentato le lo- 
To produzioni di Malva- 


sia, Vitoska, Terrano, 
Chardonnay, Glera e 
Muller. 


Lunga la lista di espo- 
sitori di vini bianchi da 
tavola, presentati da An- 
na Budin, Janko Budin, 
Ervin Doljak, Janko 
Kocman, Mario Milic, 
Stanko Milic, Zdravko 
Skupek, Srecko Stolfa, 
Miro Zigon e Ivan Colja, 


in buona parte presenti 
anche col Terrano. 
Diverse qualità di 
miele e altri prodotti 
dell'apicoltura si trova- 
no invece nella sezione 
dedicata all'azienda 
agricola Kraski Cebelar. 
Tartine di formaggio ca- 
prino arrivano dall'agri- 
turismo Gruden-Zbo- 
gar. È 
Altri prodotti tipici, 
dall'agriturismo Skerlj. 
Grande la varietà di af- 
fettati, naturalmente di 
produzione locale, pre- 
sentati dall'azienda 
agricola Milic. Una par- 
te della mostra è stata 


mia i viticoltori del Carso 


riservata anche ai flori- 
coltori Walter Orel, 
Janko Skrk e Zuzek-Le- 
ghissa. 

In programma sta- 
mattina i tornei di boc- 
ce e pallamano, fino al- 
la riapertura dei chio- 
schi prevista per le 18. 
Dalle 21, e fino alla 
chiusura, ballo all'aper- 
to con il complesso mu- 
sicale «Keydea». 

Domani i chioschi si 
riapriranno alle 13, e 
in serata si terranno le 
premiazioni dei vini 
migliori. In conclusio- 
ne, festa da ballo con il 
complesso «Kraski 
Kvintet». 


gestione dovrà occupar- 
sene il settore Verde 
pubblico». 

Le proteste dei resi- 
denti, che nei mesi 
scorsi hanno addirittu- 
ra pagato un investiga- 
tore privato per docu- 
mentare con un video 
quanto accadeva nel 
giardino, si sono fatte 
Sena anche durante 
‘ultimo consiglio della 
Quinta circoscrizione. 
«E da più di un anno 
che sollecitiamo un in- 
tervento — ha spiegato 
l'altra sera una signora 
—. Ci sono stati control- 
li da parte di polizia e 
vigili urbani, e dopo po- 
che settimane tutto è 
tornato come prima. 
Speriamo che questa 
sia la volta buona per 
risolvere definitiva- 
‘mente il problema». 

Riccardo Coretti 


MUGGIA 


Festa della 

s 
Repubblica: 
concerto 
in piazza 
Per celebrare la ri- 
correnza della Fe- 
sta della Repubbli- 
ca oggi alle 20, in 
piazza Marconi a 
Muggia, avrà luogo 
un concerto della Fi- 
larmonica di Santa 
Barbara diretta dal 
maestro Liliano Co- 
retti. 

Il concerto, pro- 
mosso dal Comune 
di Muggia, fa parte 
del programma di 
iniziative auspicato 
dalla presidenza del 
Consiglio dei mini- 
stri. 

L'iniziativa ha lo 
scopo di solennizza- 
re su tutto il territo- 
rio nazionale l'im- 
portante ricorren- 
za. 3 


di mucillagine. Inoltre la 
trasparenza era ottima; il 
‘disco Secchi‘ era visibile 
fino a 14 metri». 

Il rischio che nell'immi- 
nente estate le mucillagi- 
ni facciano la loro ricom- 
parsa anche nelle nostre 
acque però esiste. E non 
è da sottovalutare. Nei 
giorni scorsi, infatti, l'Isti- 
tuto di ricerche marine 


vigno ha rilevato una li- 
mitata presenza di mucil- 
lagini al largo della costa 
istriana. 

Al momento, secondo i 
ricercatori rovignesi, non 
è possibile dire quale sa- 
rà lo sviluppo del fenome- 
no nelle prossime setti- 
mane; la sua evoluzione 
dipende infatti dalla tem- 

eratura del mare e dal- 
‘andamento delle corren- 
ti. 

Non va però dimentica- 
to che, negli anni scorsi, 
dopo un mese dalle rileva- 
zioni effettuate proprio 
Cora studiosi di Rovigno 
nel Quarnero e lungo 
l'Istria, le mucillagini, 
trasportate dalle corren- 
ti, erano giunte nel no- 
stro golfo addensandosi 
lungo la costa. 

Inoltre, le condizioni 
meteomarine in cui era- 


no inizato il fenomeno © 


erano le stesse di questo 
periodo. Un rapido innal- 
zamento della temperatu- 
ra dopo piogge intense, 
con la conseguente im- 
missione nel golfo di una 
notevole quantità di ac- 
qua dolce. 


«Ruggero Boskovic» di Ro- Giuseppe Palladini 


ii intervento [MM 
«Ilnostro obiettivo 

è di ridare a Muggia 
la propria dignità» 


Strano destino quello di Milgoia. Pur obnubilata da 
decenni di «torpore mentale di partito» ha saputo ne- 
gli ultimi anni essere in un certo senso antesignana 
di quanto sarebbe poi successo in campo nazionale. 

Infatti, prima ancora che Berlusconi salisse in po- 
litica, Muggia aveva già dato alla luce una lista civi- 
ca che comprendeva anche il Polo; una lista, quella 
dell'Unione, che anche nelle prossime consultazioni 
autunnali raccoglierà tutte le forze politiche che nul- 
la hanno a che vedere con la sinistra. 

E stato inoltre uno dei pochi comuni che ha avuto 
il SoTGOgIA di «defenestrare» il sindaco. E stato uno 
dei collegi che non ha risposto alle lusinghe dell'Uli- 
vo nelle ultime consultazioni, e a ragione. Ù 

Non vorrei essere tra qualche mese nei panni di co- 


loro che hanno avuto paura della serietà delle propo-- 


ste avanzate in campagna elettorale dal centrode- 
stra, e hanno risposto al richiamo dell'Ulivo. — 

I primi risultati delle mentalità sinistroidi già si 
vedono. Un esempio? Quanti ne volete. Un ministro 
della pubblica istruzione che ha un difficile quanto 
inestricabile rapporto con i congiuntivi, un sottose- 
gretario [muggesano) alla Cultura che come CUTTI- 
culum può vantare un diploma di scuola secondaria 
ma a cui Prodi ha dovuto pagare inevitabilmente un 
pedaggio. n 7 

Infine un Dini, ignaro di cosa abbia voluto dire 
quarant'anni fa per i nostri anziani lasciare le pro- 
prie case e fuggire, che, incurante dello strappo sa- 
nabile solo con la restituzione dei beni abbandonati, 
spalanca le porte alla Slovenia in Europa. 

Quelli dell'Ulivo sono al «lavoro» da poco più di 
un mese, e al riguardo le considerazioni si potrebbe- 
ro sprecare. Ma quello che più ci preme e su cui si ba- 
sa il nostro IpTOorarona elettorale è ridare a Muggia 
la propria dignità. E infatti alla base dei nostri con- 
vincimenti risvegliare le coscienze e far in modo che 
tutti, Irdagesani veri o acquisiti, si sentano orgoglio- 
si di esserlo. 

A me personalmente lascia perplesso l'atteggia- 
mento distaccato con cui gran parte della cittadi- 
nanza segue le vicissitudini locali, politiche e non. 
Un anno fa avevo tentato di dare un ‘segnale impe- 
gnandomi a curare con la collaborazione del signor 
Marinaz gli addobbi floreali di due vasi nel centro 
cittadino, Purtroppo, tranne qualche sporadico caso, 
nessuno ha ritenuto opportuno pensare che Muggia 
ormai è quello che è ma basterebbe curare un po" di 

iù l'aspetto anche esteriore, per iniziare a risalire 
a china morale, culturale e sociale della nostra cit- 
tadina. 

Nel nostro DI TOgTamna ad esempio è prevista an- 
che l'istituzione di squadre di volontari, in gran par- 
te pensionati, con dl compito di effettuare tutti quei 
lavori che la burocrazia renderebbe impossibili. Ciò 
consentirebbe al singolo di rendersi utile alla pro- 


«pria cittadina, e questa non potrebbe non giovarsi 


dell'opera di tali volontari. Anche questo per noi si- 
gnifica governare con professionalità, senza impie- 
‘gare il proprio tempo in tenzoni politiche o parapoli- 
tiche. 


Per questo sotto il nostro simbolo figurerà il motto 
«W Muggia viva». Ed è a quelli che in questo slogan 
si riconoscono che chiediamo di unirci a noi per ave- 
re finalmente la forza di vincere, ma non per noi, 
ma per Muggia. È anche per quella amabile signora 
che'mi ha inviato una lettera sostanzialmente anoni- 
ma. Cara signora, se voleva ferirmi moralmente ci è 
‘perfettamente riuscita, ma sappia che ha ferito so- 
‘prattutto il suo essere muggesana. Grazie, comun- 

e. 
da G. Paolo Galluccio 

addetto stampa 
dell'Unione 


Festa del vino a S. Antonio in Bosco 
Oggi alle 17 si apre la 26a edizione 


Festa del vino a San- 
t'Antonio in Bosco. 
Giunta alla 26.a edizio- 
ne, l'iniziativa è orga- 
nizzata dal circolo 
«Slovenec» con la col- 
laborazione di tutti gli 
abitanti di San Dorligo 
della Valle. 

A ospitare la sagra, 
da oggi fino a lunedì, 
saranno gli spazi ver- 
di del parco Hribenca, 
in località Moccò. 

I chioschi gastrono- 
mici e gli stand per la 


vendita e la degusta- bandistico «Parma» di 


zione dei vini di produ- 
zione locale (sono una 
decina i viticoltori par- 
tecipanti) apriranno al- 
le 17, mentre dalle 20 
si potrà ballare con il 
complesso Happy 
Day. 

Domani i visitatori 
potranno servirsi ai 
chioschi già dalle 14, 
in attesa di un pro- 
gramma culturale che 
vedrà alle 17.30 l'esibi- 
zione dell'ensemble 


Trebiciano, e del grup- 
po folcloristico Saltin, 
proveniente dalla cit- 
tadina slovena di Sic- 
ciole. È 

Alle 20 le consegne 
passeranno agli Adria 
Kvintet. 

Nella giornata di lu- 
nedì, ancora vino e 
prelibatezze gastrono- 
miche a partire dalle 
17, per finire in bellez- 
za a ballare coni ritmi 
del Long Slunk. 

b.m. 


Sabato 1 giugno 1996 


Il Piccolo [13] 


LA «GRANA» 


Vera «invasione» 
di lavori stradali 
nel centro cittadino 


San Giacomo com'era alla fine dell'Ottocento 


La chiesa di San Giacomo conle poche case di allora (potrebbe essere il 1870 0il 1880). Oggi la 
situazione è ben diversa: la chiesa col suo campanile non si vedono più. L'edificio in primo piano è 
una delle prime costruzioni dell'«usina del gas». 


BENI ABBANDONATI /CIRCOLO «ISTRIA» 


Fallimentare la politica del «tutto o niente» 


Nell'altalena di disponi- 
bilità e di repentine 
chiusure in questi ultimi 
anni da parte dei nostri 
vicini (Repubbliche di 
Croazia e Slovenia), il 
circolo «Istria» ha inteso 
‘più volte sottolineare co- 
me sia stata fallimenta- 
re la politica del «tutto o 
niente»; portata avanti 
a Trieste da una parte 
del mondo istriano e 
non solo, e che oggi sem- 
bra purtroppo ritornare 
alla ribalta. 

Una politica, condivi- 
sa a volte anche da par- 
te del nostro governo, 
che ha dato come risulta- 
to, il niente — né restitu- 
zione, né indennizzo — 
ed ha contribuito malau- 
guratamente ad inaspri- 
re ed avvelenare il cli- 
ma in queste nostre diffi- 
cili e affascinanti terre. 

Per questo intendia- 
mo, con molta umiltà e 
modestia, criticare colo- 
ro che, con le loro scelte, 
non hanno contribuito a 
risolvere i problemi, che 
ci sono e sono di grande 
delicatezza, dando rispo- 


Le imprese: 


ste possibili ai cittadini 
di ‘origine istriana @ 
non, e dall'altra ribadi- 
re quanto da noi richie- 
sto e vedere se questo 
può trovare risposta dal 
così detto «piano Sola- 
na». Queste erano le no- 
stre proposte. 

1. L'Italia deve prati- 
care una politica auten- 
ticamente europea e con- 
divisa a livello europeo, 
e chiedere il riconosci- 
mento dei diritti di ac- 
cesso alle proprietà im- 
mobiliari per i cittadini 
stranieri: questo per fa- 
vorire la cooperazione 
ed integrazione, anche 
economica, in que- 
st’area. 

2. Riconosciuto il dirit- 
to:di proprietà, un:dirit- 
to particolare, doveva es- 
sere riconosciuto a chi 
nel passato ha avuto e 
desidera oggi rinnovare, 
un rapporto di qualsiasi 
tipo con quel territorio. 
Un fatto importante, lo 
ripetiamo, era quello di 
veder riconosciuto un di- 
ritto (oggi in questa Eu- 
ropa complessa) non su 
base ‘ etnico-nazionale, 


ma di appartenenza, di 
legame, ad un territorio. 
In questo senso pensava- 
mo sarebbe stato possibi- 
le avvalersi pure dello 
strumento, solo parzial- 
mente e mal utilizzato 
del «Beni in libera dispo- 
nibilità». 

3. Compito del Gover- 
no e del Parlamento ita- 
liani, era e deve essere 
quo; anche per un pro- 

lema di solidarietà na- 
Finale di varare una 
‘egge per un equo e defi- 
nitivo (dopo di si. 
legge «del 1949, sarebbe 
proprio auspicabile ed 
opportuno non. parlare 
più di acconti!) inden- 
nizzo dei beni abbando- 
nati. Contestualmente e 
rapidamente procedere, 
Tineo da parte italiana, 
alla. liquidazione di 
quando dovuto agli esu- 
li istriani, fiumani e dal- 
mati. 

Riteniamo che il com- 
promesso spagnolo (pia- 
no Solana), abbia dato ri- 
sposta ad alcune di que- 
ste domande, altro resta 
ancora da fare. 

Si tratta ora di partire 


Gruppo di famiglia a Castagna di Grisignana 


1937: a Castagna di Grisignana una interna famiglia è riunita per la foto di gruppo. La ragazza al 
centro con la giacca scura è Gigetta Craievich, che proprio oggi compie 83 


anni, Auguri 


con rinnovata volontà e 
con spirito nuovo, da 
ambedue le parti, coin- 
volgendo auspicabilmen- 
te presto anche la Croa- 
zia, per contribuire posi- 
tivamente a costruire n- 
sieme, un presente e fu- 
turo di collaborazione, 
integrazione e sviluppo. 
Migliorare il clima di 

ua e di là dei confini, 

la creare con reciproca 
fiducia e pari dignità. 
‘Rilanciare la collabora- 
zione e l'iniziativa cultu- 
rale (perché non aprire 
un Istituto italiano di 
cultura a Lubiana?) 
umana, ambientale ol- 
tre che economica. Ap- 
profondire il rapporto 
con la Comunità nazio- 
nale italiana che vive in 
Istria. 

Favorire infine il pro- 
cesso di integrazione, di 
crescita e stabilizzazio- 
ne democratica e così ri- 
lanciare il ruolo dell'Ita- 
lia e della nostra città in 
questa importante area 
europea. 

Per il comitato direttivo 

Marino Vocci, 
‘past-president 


ù 


i dalle nipoti, 
Elia, Fiorella e Mirella 


Salvo Lucari 


Maestre, anni di esperienza 
cancellati da un concorso 


Siamo i genitori dei bam- 
bini della sezione F del- 
la scuola materna comu- 
nale di vicolo dell'Edera 
10, e desideriamo con 
questa lettera attirare 

‘attenzione su un fatto 
che ci preoccupa in que- 
sta fine d'anno scolasti- 
co. Siamo venuti a cono- 
scenza che il prossimo 
anno le maestre Marina 
Coccolo e Luisa Dubs 
non potranno più inse- 
gnare perché ritenute 
non idonee alla prova 
scritta del concorso al 
quale hanno partecipato 
circa un mese fa. 

Vorremmo sottolinea- 
re che le maestre in que- 
Stione seguono con pro- 
fitto i nostri figli con i 
quali hanno, instaurato, 
un importante rapporto 
che per i bambini è un si- 
curo punto di riferimen- 
to. Desideriamo far nota- 
re che la maestra Mari- 
na è un'insegnante che 
vanta un'ottima prepa- 
razione e professionali- 
tà grazie a 16 anni di in- 
segnamento nelle scuole 
materne e un'abilitazio- 
ne statale non ricono- 
sciuta dal Comune. La 
maestra Luisa è un'inse- 
gnante di sostegno alla 
quale è stato affiancato 
un bambino portatore di 
handicap che il prossi- 
mo anno si vedrà im- 
provvisamente arrivare 
un'altra persona. 

Non riusciamo a capi- 
re come una maestra ot- 
timamente preparata 
che ha seguito tanti bam- 
bini durante i 16 anni di 
insegnamento, lascian- 
do in tutti un ottimo ri- 
cordo di sé, possa venire 
considerata non idonea 
all'insegnamento sulla 
base di un esame di po- 
che ore. Non è facile 
spiegare ai nostri figli 
questa situazione para- 

ossale che si è venuta a 
creare. 

I genitori dei bambini 

della sezione F 
della scuola materna 

di vicolo dell'Edera 10 


Una giusta 
causa 


I genitori della scuola 
materna comunale di 
via Puccini annunciano 
la morte della professio- 
nalità, rofessionalità 
che si traduce în anni di 
duro lavoro ed esperien- 
za che sono stati cancel- 
lati con il concorso per 
maestra. di scuola mater- 
na che si è tenuto nella 
nostra città. Sperando 


i 


di sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica denuncia- 
mo la perdita dal prossi- 
mo anno di una mae- 
stra che con i nostri 
bambini non è stata solo 
una brava educatrice at- 
tenta e sensibile alle esi- 
genze di tutti, con 17 an- 
ni di esperienza di cui 7 
nella.scuola sopra indi- 
cata, ma una vera ami- 
ca che ha saputo tra- 
smettere una parte di sé 
a tutti noi. Ci chiedia- 
mo, come mai il nostro 
Comune per ben 17 anni 
ha tenuto come sua di- 
pendente una persona 
«non idonea» mettendo 
in pericolo la tutela dei 
nostri bambini? Oppure 
faceva comodo così per 
il poco ‘interessamento 
da parte delle istituzioni 
(visti anche i disagi crea- 
ti dalla mancanza di 
personale ausiliario e 
agli inconvenienti crea- 
ù Ao per le pu- 
lizie scolastiche)? Si chie- 
de pertanto l'aiuto dei 
sindacati affinché si mo- 
bilitino per una giusta 
causa, come la. perdita 
del lavoro da parte di 
Desonie che per anni 
anno svolto un impor- 
tante compito nella no- 
stra comunità. 
Seguono 55 firme 


Gli alpini 
e il vino 
Nel «Benvenuto» agli al- 
pini per il raduno a Udi- 
ne, il «Piccolo» del 
18.5.°96 si è prodigato 
con due testate in gras- 
setto: «Non. esagerate 
con il vino» e «Basta al- 
pini ubriaconi». Come 
‘accoglienza non c'è che 
dire... Penso che qualsia- 
si altro avvenimento 
avrebbe avuto un tratta- 
mento più moderato. Se 
questo modo di presente- 
re le notizie fa parte di 
una nuova moda nel 
campo della carta stam- 
pata, vorrei saperlo per- 
ché, se così fosse, ciò 
aprirebbe una nuova 
epoca sulla professiona- 
lità dei giornalisti. 
Gianni Cipriot 


La notizia non «apre» 
una nuova epoca nella 
‘professionalità dei gior- 
nalisti, bensì uno squar- 
cio su un aspetto folclori- 
stico. delle Penne nere 
che non giova alla loro 
immagine, come ha se- 
gnalato lo stesso presi- 
dente dell'Ana, di cui il 
giornale si è limitato a 
ripetere le parole. 


BOTTA E RISPOSTA /PREVENZIONE 
Un pomeriggio senza vigili 


Le letture delle nuove 
ipotesi di lavoro del nuo- 
vo manager. / Coman- 
dante dei Vigili urbani 
di Trieste, e della stesu- 
ra futura del nuovo rego- 
lamento riguardante 
questo settore mi spingo- 
no a riportare, in forma 
aneddotica, quanto acca- 
dutomi sabato 18 mag- 
gio. ; 
La giornata era bella, 
sono uscito di casa (zona 
ospedale Maggiore) ver- 
so le 14, per recarmi alla 
stazione. Decido di farlo 
a piedi. Giunto in via 
Carducci, all'altezza di 
‘piazza Goldoni, una cop- 
pia, che scoprirò proveni- 
re da Nuernberg, con un 
sorriso imbarazzato, mi 
si avvicina ed in un ita- 
liano stentato mi chiede 
delle informazioni. Per 
metterli a loro agio forni- 
sco le indicazioni diretta- 
mente in tedesco. Il sorri- 
so, che ora esprime una 
meravigliata sorpresa, si 
allarga ed il piacere di 
ringraziarmi si estende 
ad una calorosa stretta 
di mano da parte di en- 
trambi i coniugi. 
Proseguo. Giunto in 
prossimità della «lumi- 
nosa» un gruppo di per- 
sone mi si avvicina con 
una piantina di Trieste 
in mano e, direttamente 
în tedesco, mi chiede al- 
cune informazioni che, 
puntualmente, fornisco 
ricevendo altri ringrazia- 
menti. Soddisfatto per il 
‘servizio reso, e per la po- 
sitività dell'immagine di 
Trieste che ho cooperato 
a determinare in quelle 
‘persone, proseguo. t 
In via Cellini una deci- 
na di persone che, par- 
lando, scopro essere au- 
striaci, mi chiedono do- 
ve andare a prendere il 
«tram di Opicina». Nuo- 
ve indicazioni e conse- 
guenti fervidi ringrazia- 
menti. Pur felice di sco- 
prirmi un informatore 
turistico di tutto rispet- 
to, sin dal primo incon- 
tro mi sono sorte sponta- 
nee alcune riflessioni. 
Ogni gruppo era prov- 
visto di materiale turisti- 
co. Ciò mi fa ritenere che 
l'Ufficio Apt della stazio- 
ne centrale, aveva svolto 
egregiamente il proprio 
lavoro. In ogni occasio- 
ne ho ricercato con gli 
occhi se vi fosse qualche 
vigile urbano nella zona 
(un amico, la sera, cui 
avevo raccontato l'acca- 
duto mi ha rimproverato 
perché avrei dovuto cer- 
care una guardia muni- 
cipale e non un vigile ur- 
bano). Intorno alle 14.30 
lungo tutta la centralissi- 
ma via Carducci non 
c’era traccia di vigile ur- 
bano. Nella mia mente si 
affollavano immagini di 
solerti vigili (in coppia, 
chissà poi perché), pron- 
ti a comminare multe in 
vie non proprio centrali, 
di vigili stipati dentro i 
carri attrezzi (ben 3 per 
camion?!) pronti a bloc- 


Foto di un mat 


care il traffico Da ‘prele- 
vare una macchina sì în 
irregolare. parcheggio 
ma tuttavia correttamen- 
te parcheggiata; sorri- 
denti e loquaci vigili in 
macchina di rappresen- 
tanza guardare con oc- 
chio benevolo i semafori 
in tilt e proseguire per la 
loro strada verso compi- 
ti più importanti; tutti li- 
gi al rispetto delle conse- 
gne loro impartite. Nes- 
suna deroga consentita. 
Così, almeno, asserisco- 
no se interpellati. Ma 
quel sabato pomeriggio 
nessuno di loro. Buon 
per me che posso piace- 
volmente scoprirmi in- 
‘ormatore turistico. Al di 
là delle facili ironie, di 
cui chiedo anticipata- 
mente venia, probabil- 
mente qualcosa andreb- 
be cambiata nell'organiz- 
zazione del lavoro, nel- 
l'organizzazione degli 
orari, nell’organizzazio- 
ne dell'attività globale e 
soprattutto nella menta- 
lità di questi lavoratori 
che, nella mia ingenui- 
tà, vedrei più impegnati 
sul territorio, nell’ambi- 
to di una continua dispo- 
nibilità per la soluzione 
dei gaia legati al vi- 
vere quotidiano cittadi- 
no, di un conseguente at- 
teggiamento di preven- 
zione con una visibilità 
costante della loro pre- 
senza sul territorio, ed 
infine, ultima ratio, con 
atteggiamento repressi 
vo. La costante presenza 
sul territorio conferireb- 
be loro il privilegio di co- 
stituire, tra l’altro, il 
punto di riferimento an- 
che dei turisti, eviden- 
ziando un'immagine più 
in linea con quel ruolo 
turistico su cui si vorreb- 
be puntare sempre più 
nel futuro. i 
Sebastiano Truglio 


Argiris 
ricordato 


La signora Antonia 
Ceppi, che firma la 
segnalazione «Spiros 
Argiris dimenticato 
dalla “famiglia” del 
Teatro» (Piccolo del 
30. maggio ‘96), 


avrebbe dovuto infor- 
marsi. Il Teatro Ver- 


di ha dato per primo 
notizia, al pubblico, 
dell'immatura scom- 
parsa del maestro Ar- 
giris. L'ho fatto perso- 
nalmente (ricordan- 
do anche l'operosa 
presenza del maestro 
nel nostro teatro) do- 
menica 19 maggio 
prima che iniziasse 
l'affollata «antepri- 
ma» di Traviata, a be- 
neficio della Fenice. 
Il direttore 
di produzione, 
Gianni Gori 


Traffico 
allo sbaraglio 


Situazione provvisoria, 
ma non per questo me- 
no RIO, Dopo an- 
ni di guasti a ogni tem- 
porale o stormir di fron- 
de, il Comune si è final- 
mente deciso a sostitui- 
re i semafori dell'era giu- 
rassica, ma spesso là do- 
ve i vecchi sono stati tol- 
ti e inuovi devono anco- 
ra essere installati, gli 
incroci rimangono, co- 
me si suol dire, «impre- 
senziati» dai vigili urba- 
ni, per altri versi così ze- 
lanti. In largo Piave, al- 
la confluenza di quattro 
strade, per pomeriggi in- 
teri, il traffico non è sta- 
to regolato da alcuno, la- 
sciando i pedoni alla 
mercè di velocisti in sco- 
oter, in auto, al volante 
di corriere nazionali ed 
estere, tutti irrispettosi 
delle strisce zebrate. Va 
bene proteggere i polmo- 
ni dei cittadini, ma finir 
sotto le ruote d'un veico- 
lo è un po' peggio che re- 
spirare i gas di scarico. 
Lino Carpinteri 


Il Comando 
risponde 

Come qualsiasi organiz- 
zazione o azienda, an- 
che la polizia munici- 
pale si adegua ai tempi 
e alle esigenze della cit- 
tà in continua evoluzio- 
ne, e ciò per migliorare 
il suo assetto e la sua 
«produttività». In que- 
sta direzione, stanno 
lavorando l'ammini- 
strazione comunale e il 
Comando. 

In particolare, voglio 
chiarire che quando si 
manifestano situazioni 
come quelle evidenzia- 
te esse sono dovute al 
fatto di dover risponde- 
re a diverse esigenze 
fra loro concomitanti 
che richiedono l'impie- 
go di personale in mi- 
sura tale da doverlo di- 
stogliere dalla presen- 
za nei luoghi dove di 
norma opera. Concor- 
do, naturalmente, sul 
fatto che rientra tra gli 
obiettivi primari quello 
della presenza costan- 
te e sempre più diffusa 
sul territorio, soprattut- 
to in funzione preventi- 
va. 
Quanto alla cono- 
scenza delle lingue, in- 
fine, è nell'intenzione 
dell'amministrazione 
comunale promuovere 
i relativi corsi per ac- 
crescere la professiona- 
lità della Polizia muni- 
cipale. I prossimi con- 
corsi lo prevederanno 
certamente come requi- 
sito di accesso al Cor- 


0. 
L'assessore delegato 
e Comando»olizia 
municipale 


rimonio, con tanti bimbi 


Un matrimonio in chiesa, con gli sposi sorridenti che lasciano l'altare 
attorniati dai parenti. La sposa si ferma per carezzare uno dei tanti 
bimbi che dai lati lanciano il beneaugurante riso. L'immagine è quella 
del giorno più bello di Palma e Antonio Todaro a cui le figlie fanno tanti 


auguri in occasione dell'anniversario. 


ww. n 


“OBIETTIVO 2” - Finanziamenti agevolati a favore delle imprese 


A tale proposito si elencano i punti di consulenza cui gli operatori interessati 


possono rivolgersi: 
e Sepe CENTRALE 


* industriali e di servizio alla produzione industriale 

* artigiane di produzione e di servizio alla produzione 

*_ turistico alberghiere 

interessate ad accedere agli aiuti previsti per le zone ricomprese in 
“OBIETTIVO 2”, possono rivolgersi alla CRTRIESTE per la consulenza 
necessaria all'istruzione delle richieste di finanziamenti ammissibili a 
contributo in conto interessi. 
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Mostra 
mercato 


Alla parrocchia di S. Ca- 
terina da Siena in via dei 
Mille 18, si apre la tradi- 
zionale mostra mercato. 
Orari: oggi, dalle 17 alle 
19.30; domani, dalle 
8.30 alle 13 e lunedì, dal- 
le 15.30 alle 17.30. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, «Brani tradizionali 
ed arie d'operetta»: ritor- 
na a grande richiesta il 
fisarmonicista Claudio 
Bologna, che presenterà 
un vasto repertorio di fa- 
mosi brani internaziona- 
li. Inizio 17, via Ginnasti- 
ca 47, 


Parrocchia 
del Rosario 


Nella chiesa del Rosario 
(piazza Vecchia), oggi ci 
saranno due incontri de- 
dicati alle donne: alle 18 
messa cantata. Il canto 
sarà sostenuto dal Coro 
Montasio diretto dalla 
maestra Valentina Lon- 
go. Alle 19.15 messa in 
lingua latina secondo il 
rito romano promulgato 
nel 1962. 


Quattro chiacchiere 
con l’autore 


Oggi, alle 18 alla libreria 
Borsatti, il giornalista 
Carlo D'Agostino presen- 
terà il suo nuovo libro, 
«Dal molo Audace al Va- 
lentino», storia della Si- 
sa e del volo in Friuli-Ve- 
nezia Giulia (Vittorelli 
edizioni). 


La giornata 
contro il fumo 


Anche a Trieste la Lega 
italiana per la lotta con- 
tro i tumori organizza 
per domani, alle 10 in 
piazza Unità, una mani- 
festazione per la giorna- 
ta mondiale contro il fu- 
mo. 


Coro di Sedegliano 
a S. Teresa del B.G. 


Domani, festa della Ss 
Trinità, nella chiesa par- 
rocchiale di Santa Tere- 
sa del B.G., in via Man- 
zoni 22. La messa delle 
9.30 verrà solennizzata 
con la partecipazione 
della corale «Santo Stefa- 
no» di Gradisca di Sede- 
gliano. 


Messa cantata 
in latino 
Domani, in occasione 


della festa della Ss Trini- 
tà nella chiesa dei Frati 
cappuccini di Montuzza 
verrà celebrata alle 11 
‘una messa cantata in lin- 
gua latina. Si ricorda 
che con la domenica suc- 
cessiva al Corpus Domi- 
ni le messe cantate sa- 
ranno sospese e ripren- 
deranno, dopo la pausa 
estiva nel mese di otto- 
bre. 


Sport 

in piazza 

Domani, l'Uisp (Unione 
italiana sport per tutti) 
dà appuntamento a tutti 
i bambini in piazza Mar- 
coni, a Muggia, dalle 9 
alle 17, per giocare a pal- 
lavolo, a tennistavolo e 
per provare l'ebbrezza 
dell'arrampicata sporti- 
va sotto la guida attenta 
di operatori qualificati. 
In programma anche 
spettacoli di burattini e 
cantastorie. 


Coralli 
Turchesi 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16-- Tel. 371460 


ORE DELLA CITTA’ 


La Ginnastica «Artistica’81» festeggiai 15 anni 


Oggi, alle 19.30, al Palasport di Chiarbola, si svolgerà l'annuale saggio ginnico dell'Associazione 


Ginnastica «Artistica’81» che festeggerà anche il 


quindicesimo anno della sua fondazione con la 


benedizione del nuovo labaro. Come ogni anno nel corso della manifestazione, che vede abitualmente 
la presenza di circa 4 mila persone, si esibiranno 540 bambini e le squadre agonistiche agli attrezzi. 
Seguirà la premiazione dei migliori atleti, tra i quali la campionessa Martina Bremini, Nella foto un 
gruppo di atlete coni dirigenti della associazione 


Circolo 

Tomè 

Oggi, con inizio alle 
16.30, al Circolo Tomè 
dell'Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2, il 
musicista-animatore Ful- 
vio Gregoretti intratter- 
rà il pubblico con canzo- 
ni triestine e pot-pourri 
di musiche varie. Presen- 
ta Mario Pardini 


A partire da oggi, per tut- 
ta l'estate tutte le sere, 
dalle 20.30 alle 22 sulla 
ista del complesso del- 
‘a Polisportiva Opicina, 
in via degli Sai patti- 
ni in linea. Informazioni 
211912. 


Diapositive 

allo «Jadera» 

Oggi, alle 17, al Gircolo 
dalmatico Jadera per so- 
ci, amici e simpatizzanti 
saranno proiettate una 
serie di diapositive di cit- 
tà italiane della Dalma- 
zia. La raccolta del foto- 
grafo Corrado Ballarin è 
In particolare concentra- 
ta sulla città di Zara, co- 
me era prima, durante e 
dopo i bombardamenti 
subiti. 


Giri 


Visite guidate 


Faval 


turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
oggi, con partenza dalla 
Stazione marittima, alle 
14.45, avrà luogo il Giro 
della città in pullman, 
con guida naturalistica. 
Il rientro è previsto alle 
Los 


Escursioni 


con Sfregola 


Domani, il coordinamen- 
to intercategoriale del 
tempo libero della Cgil e 
dell'Auser di Trieste or- 
ganizza una escursione 
in Slovenia con Pino 
Sfregola del gruppo spe- 
leologico «San Giusto» 
sul monte Auremiano. 
Ritrovo alle 8.30 in piaz- 
za a Basovizza. 


al Revoltella 


Oggi, alle 17.30, la dotto- 
resa Franca Marri sarà a 
disposizione del pubblico 
er una visita guidata al- 
la mostra «Viaggio. nel 
‘900. Le collezioni di 
Manlio Malabotta». 


Associazione 
finanzieri 
Nella ‘ricorrenza del 
222.0 anniversario di fon- 
dazione: della Guardia di 
finanza, la sezione di Tri- 
este organizza una gita 
con pranzo conviviale 
per domenica 23 giugno 
er soci e familiari in una 
località del Collio civida- 
lese. Per le prenotazioni 
gli interessati potranno ri- 
volgersi nella sede socia- 
le di persona o telefonare 
al numero 362809 tutti i 
giorni fino a giovedì 20 
giugno, dalle 9 alle 11. 


i RISTORANTI E RITROVI 


Anni ’60-’70 Revival 


Al Paradiso stasera dalle 21 alle 02 con la musica 
più bella del mondo proposta dal nostro d.j. e le 
vostre richieste vi faremo divertire insieme a tan- 


ta bella gente che balla. 


all’«Off» 


Mostra di Florence Fa- 
val, artista ginevrina, in- 
segnante alla scuola in- 
ternazionale grafica di 
Venezia, specializzata in 
incisione e scultura. Og- 
gi, alle 18, all'«Offy (As- 
sociazione artistica e cul- 
turale) via del Bosco 54. 


ve MONDO DELL’ARTE Fei 


Festa 
per la Casetta 


Oggi nella sede di via 
Belpoggio 16, la Casetta 
festeggia i dieci anni di 
fondazione dell'asilo ni- 
do e della scuola mater- 
na. Dalle 16 in poi sono 
invitati bambini e fami- 
glie che hanno partecipa- 
to alle attività educative 
della struttura. 


Lo spazio non è 
un’opinione 

Sono aperte le iscrizioni 
alla rassegna «Lo spazio 
non è un'opinione», orga- 
nizza da Progetto Mu- 
sika, sezione triestina di 
Anagrumba. Possono 
partecipare singoli o 
gruppi di tutti i generi 
musicali. Per informazio- 
ni telefonare al numero 
309577 (Franz). 


Anla-Fincantieri 
mercantile 


Nella sede del Circolo 
Fincantieri, in galleria 
Fenice 2, sarà attuato 
‘un servizio di assistenza 
per il disbrigo di prati- 
che previdenziali con ca- 
denza settimanale. Per 
poter usufruire del servi- 
zio bisogna ‘prenotarsi 
presso il signor Simon, 
tel. 661212, il martedì e 
venerdì, dalle 17 alle 18. 


Circolo 
ufficiali 


Il Circolo ufficiali di pre- 
sidio, organizza un viag- 
gio negli Stati Uniti 
(New York, Washington, 
Chicago, New Orleans) 
della durata di 15 giorni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare al 
306104 oppure al 
304001. a 


simo. 


Aldebaran: la «flotta» approda alla Canottieri Satumia 


Oltre 150 modelli di navi sono il «pezzo forte» della mostra che Sinaena oggi alle 17.30, nella sede 


del Circolo canottieri Saturnia, in occasione dei 45 anni di attività de. 
Aldebaran. La rassegna, che sarà aperta al i pubblico dal3al29gi 
modelli, disegni e fotografie si propone di i 


Associazione marinara 
ERO Gen esclusi), attraverso 
lustrare le attività svolte in 45 anni dai soci dell'Alde- 


baran per approfondire e diffondere la cultura marinara. Delle otto sezioni in cui si articola la 
mostra, tre illustrano ie principali linee d'azione del sodalizio: le navi di Trieste (nella foto ilmo- 
dello dell'Helouan, opera di Ernesto Gellner), le barche dell'Adriatico e le navi della Marina militare. 


«Studio Arte 3» di Maria Grazia Avidano: 
arte modera e contemporanea 


Allo Studio Arte3 di via dell'Annunziata 6/B (piaz- 
za Hortis) si è inaugurata la mostra personale di 
Eugenio Bolley, artista piemontese, nato a Gap, 
Francia. L'esposizione, intitolata «Tavolozza di fia- 
be» e articolata su 21 dipinti, fa riferimento al volu- 
me omonimo che raccoglie 21 racconti richiesti a 
21 scrittori e giornalisti affermati (da Edith Bruck a 
Mario Soldati, da Rigoni.Stern a Dacia Maraini, da 
Lotenzo'Mendo a Guido Ceronetti). L'operazione, 
voluta dal Lioness Club Moncalieri (To) per aiutare 
i bambini affetta da Aids (a questo scopo è desti- 
nato l’intero ricavato del libro in vendita in Galleria 
a L. 40.000) si è avvalsa della collaborazione di 
Bolley il quale ha dato corpo con le sue tavole a 
colori a sogni e fantasie 
molto ben integrate con i testi. L'orario di visita al- 
la mostra è dal martedì al sabato dalle 17 alle 20. 
L'esposizione resterà aperta sino al 6 giugno pros- 


i bimbi e anche adulti 


ICCOLO ALBO 


Smarrito girocollo con palli- 
na di zirconi giovedì 23, z0- 
na via del Pozzo-Campo S. 
Giacomo. Alto valore affetti 
vo. Offresi generosa ricom- 
pensa. Telefonare, ore pasti 
‘al 368594-812508. 


‘Al rinvenitore del portafoglio 
smarrito il giorno 11 maggio 
‘96 contenente anello matri- 
‘monio con incisione «Anto- 
nella 26/9/92» offro mancia 
superiore al valore dell'anel- 
lo, Tel. 575680. 


La signora che sabato 25 alle 
11 sullo svincolo strada di 
Fiume-202, ha provocato la 
caduta da moto, con conse- 
guenze ospedaliere, di un ra- 
gazzo, è pregata di telefona- 
Te al 762028, visto che è co- 
perta da assicurazione. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Moro Veronica, 
Guttilla Alessia, Neglia 
Veronica, Brancolini Gio- 
vanna, Papa Eleonora. 
MORTI: Godina Anna, 
anni 85; Gorella Maria, 
70; Ghersina Cristina, 
82; Pizzani Sergio, 69; 
Miscia Luciano, 66; Gia- 
caz Olga, 82; Mezgec 
Giuseppe, 80; Cossutta 
Stefania, 83; Toma Beni- 
to, 56; Piazzolla Mauro, 
87; Turus Maria Fioren- 
tina, 87; Sturnega Roma- 
no, 60; Decovich Giovan- 
na, 87. 


PETIZIONE: RACCOLTE QUASI 2000 FIRME 


La voce della città 
pericani di Manila 


LEGGE 180 


«Il grande 
cocomero» 
negli spazi 
dell'ex Opp 


L'Arci, Nuova asso- 
ciazione; ha promos- 
so una campagna na- 
zionale per le proble- 
matiche irrisolte del- 
la legge 180: chiusu- 
ra degli ospedali psi- 
chiatrici, conversio- 
ne degli spazi e ri- 
qualificazione del 
personale. A Trieste 
l'iniziativa si artico- 
lerà in una giornata 
di festa, intitolata 
«Le convivenze possi- 
bili), in programma 
oggi, durante la qua- 
le verranno illustrati 
i risultati e le espe- 
rienze avvenute nel- 
la nostra città. 

Alle 17.30, al labo- 
ratorio P, in via Pao- 
lo Ralli 3, nel com- 
prensorio di San Gio- 
vanni, verrà presen- 
tata, presente Rober- 
to Altieri (psichiatra) 
l'associazione «Il 
grande cocomero), 
nata a seguito del- 
l'esperienza del- 
l'omonimo film di 
Francesca Archibugi. 
La giornata si conclu- 
derà alle 21.30, al 
Gentro Donne di via 
Gambini 8, con lo 
spettacolo teatrale 
«Merima» di Barbara 
Della Polla, coaudiu- 
vata da Daria Cer- 
queni, tratto libera- 
mente dal libro di 
Merima Hamulic Tr- 
bojvic, «Sarajevo ol- 
tre lo specchio». 


inquinamento | 


9,2 mglme 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 16,1, temperatu- 
ra massima gradi 22,9; 
‘pressione illibar 
1024,8 in diminuzione; 
cielo sereno, vento da 
Nord Ovest con veloci- 
tà di 2,9 km/h e raffi- 
che di 7,9 km/h; mare 
Gi 


2 


he 
ggi: alta alle 9.34 con 
cm 34 e alle 20,51 con 
cm 57 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.07 con cm 66 e al- 
le 14.54 con cm 22 sot- 
to il livello del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 10.13 concm 37 e pri- 
ma bassa alle 3.41 con 
cm 68, 


(Dati fomiti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


7 LA S 
LUISS 


‘6 


ARTE 


Trieste 
chiama Praga 
Ultimi dettagli 
della mostra 


Raggiunto l'accordo 
definitivo tra Trie- 
ste e Praga per la 
grande mostra che 
si terrà alle scuderie 
del castello di Mira- 
mare dal 7 luglio al 
7 gennaio: il vicesin- 
daco Roberto Damia- 
ni e Martin Zlatohla- 
vek, direttore della 
Galleria nazionale 
praghese (nella fo- 
to), hanno fissato gli 
ultimi dettagli tecni- 
ci e amministrativi 
dell'evento, che por- 
terà in Italia varie 
decine di capolavori 
pittorici del seicento 
e settecento veneto 
per un valore di qua- 
si 200 miliardi di li- 
re, 


CONVEGNO 


Malattie 
vascolari: 
esperienze 
a confronto 


Si svolge oggi all'ho- 
tel Riviera una im- 
portante assise medi- 
ca della Società ita- 
liana di Patologia va- 
scolare: l'incontro ve- 
drà riuniti medici e 
chirurghi provenien- 
ti dal Trentino-Alto 
Adige, dal Veneto e 
dal Friuli-Venezia 
Giulia sull'argomen- 
to delle malattie car- 
diovascolari e delle 
cardiopatie che spes- 
so si associano alle 
malattie delle arte- 
rie. L'ateriosclerosi 
può essere prevenu- 
ta ed è quindi fonda- 
mentale lo scambio 
delle esperienze nei 
campi della preven- 
zione, cura e riabili- 
tazione, La mattina- 
ta è articolata in due 
sessioni moderate la 
prima dal prof. Guar- 
nieri e dal prof. Ne- 
meth; la seconda dai 
dottori Paladini e 
Mozon. Il prof. Euro 
Ponte terrà una lettu- 
Ta a metà mattinata 
sulla genesi della ma- 
lattia aterioscleroti- 
ca. Organizzazione a 
cura del dottor Va- 
lente, membro del di- 
rettivo della Società. 


Itriestini non sono rima- 
sti insensibili allo stra- 
zio dei cani di Manila, 
torturati e buttati anco- 
ra vivi su una graticola 
rovente per ricavarne 
un costoso piatto. La sor- 
te degli sventurati ani- 
‘mali era stata oggetto di 
una petizione lanciata 
dall'Ifaw, l'organizzazio- 
ne internazionale scesa 
in campo anche per le 
piccole foche, per la cui 
sorte si batte da anni Bri- 
gitte Bardot. La sotto- 
scrizione a Trieste si po- 
teva e si può tuttora fare 
all'istituto radiologico di 
Eliana Zucconi, in via 
San Francesco d'Assisi 
21. Due giorni fa il medi- 
co ha spedito all'on. Leti- 
cia Ramos Shahani, pre- 
sidente della sezione 
agricoltura del Senato di 
Manila la prima inforna- 
ta di 1.685 firme. 

La petizione è stata 
sottoscritta dal consiglio 
comunale al completo 
con in testa il sindaco 
Riccardo Illy, da alcune 
classi del liceo Dante gui- 
date dal professor Duilio 
Duili e dagli addetti alla 
segreteria dell'Universi- 
tà. Hanno inoltre aderito 
alla civile iniziativa i Vi- 
gili del fuoco, i dipenden- 
ti del tribunale, di Vene- 
zia Assicurazioni, della 
società Marchi Gomma, 
i dipendenti dell'Act e 
dell'Utat. Alcune perso- 
ne (Emanuela Grison, 
Fiorenza Guidi, Maria 
Luisa Pittalis, Maria 
Grandus, Fulvia Cerque- 
ni), Norina Barelli dele-. 


gato dell'Oipa (organizza- ‘ 


zione internazionale pro- 
tezione animali) e la si- 
gnora Rizzo del Cest si 
sono fatte consegnare i 
moduli che poi hanno 
fatto sottoscrivere a co- 
noscenti e vicini di casa. 
E sperabile che la voce 
della lontana Trieste si 
ripercuota positivamen- 
te sul capoluogo delle Fi- 
lippine. 

Miranda Rotteri 


Farmacie 
di turno 


dal 27.5 all'1.6.1996 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 6, 
tel. 421125; via dei 
Soncini 179 Servola, 
tel. 816296; Basoviz- 
za tel. 226210 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Liber- 
tà 6, via dei Soncini 
179 - Servola, via 
dell'Istria 18, Baso- 
vizza tel. 226210 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel. 
7606477. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Mario 
Mercadel dai cugini Nilla, 
Licia, Vinicia, Agata, Ema- 
nuela, Nevia, Erneo, Bruno 
e Luciano 400.000. pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 
— In memoria di Anna De- 
rossi Maiorano nell'XI an- 
niv. (28/5) dalla figlia Pinuc- 
cia 20.000 pro Lega antivivi- 
sezione - Roma. 

— In memoria del comm. 
dott. Fortunato Locastro 
nel IV anniv. (29/5) da No- 
ris Tery 50.000 pro A.N.P.S. 
- sez.Bracci. < 

— In memoria di Danila 
Volpi in Toffoli nel IX an- 
niv. (29/5) dal marito 
50.000 pro Anffas. 

—In memoria di Bruno Ce- 
rovaz per il compleanno 
(1/6) dalla moglie 20.000 
pro Ist.Rittmeyer. : 
—In memoria di Teo Danie- 


li nel II anniv. (1/6) dalla 
moglie 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— in memoria di Giovanni 
Dudine nel XXI anniv. 
(1/6) dalla moglie e figli 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Argia Me- 
nis per il compleanno dalla 
figlia Liliana 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Gianni 
Kaiser dai cugini 100.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Istituto aneste- 
sia e riaminazione Cattina- 
ra. 

— In memoria di Gigliola 
Leban da Marino Orzan 
30.000 pro ‘Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Olga Leo- 
ni ved. Matitti dai colleghi 
della figlia Tolanda 100.000 
pro Casa S.Domenico. 


— In memoria del dott. Gui- 
do Maffei da Mario, Livia e 
Gini Maffei 150.000 pro 
Ist.Rittmeyer; da Ketty ed 
Antonio Rea 50.000 pro Sot- 
‘toscrizione Giulio Vidali; da 
Lionella Trauba 25.000 pro 
Caritas. 9 

— Im memoria di Bruno 
Massaro da un gruppo di 
amici 295.000, dai soci cir- 
colo Acli 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

7 In memoria di Edoardo 
Mercar da Laura Gersten- 
feld 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del dott. Ma- 
rio Meucci da Lionella Trau- 
ba 25.000 pro Caritas. 

— n memoria dell'ing. Ma- 
rio Muiesan da Luciana ed 
Anna Luchetta 100.000 pro 
Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin; da Rina 
Minca 50.000 pro Ist.Burlo 


Garofolo; dai condomini e 
negozianti di via Denza, 9 
220.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

— In memoria di Bruno 
Natti da Piero Kern 50.000 
pro Lega tumori Manni. 
—In memoria dell'ing. Noè 
da Piero Baxa e famiglia 
40.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

— In memoria di Francesco 
Paoli da Francesco Cutazzo 
e Rosa Gabriele ed Erica 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Lorena Alì e Rossana 
Simonini Pintaldi 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Giulia 
Rocco dai nipoti Luisa, Bar- 
bara e Claudio Saccorotti 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Luciana 
Rossi da Lucia Beltrame 


50.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

— In memoria di Roberto 
Terpin da Luciana ed Anna 
Luchetta 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. È 
In memoria di Mario Va- 
lich da Paolo e Tiziana De 
Mottoni 100.000 pro Cav. 
— In memoria di Rosario 
Vasta da n.n. 110.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

In memoria di Etta Vatta 
da Anna e Donatella Tandel- 
li 50.000 pro Anffas; dalle 
fam. Benzan, Moro, Preda e 
Steppani 100.000 pro Anf- 
fas - casa famiglia. 

— In memoria di Vittorio 
Velari dalle cugine Elena ed 
Ariella 150.000 pro Agmen. 
— In memoria di Ermenegil- 
da Zaccaria ved. Gasvodich 
dalla sorella Lina e cognato 
Francesco Demarchi 
200.000 pro Ass.Guore Ami- 
co - Muggia. 


— In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 50.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

—- dal Laboratorio Artistico 
di Maria G. Ressel 180.000 
pro Itis. 

— In memoria di Iolanda 
Aprigliano da Edgardo e 
Fulvia Bartoli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Armocida da Tituccia, Ro- 
mana, Lia, Rina, Erminia e 
Vittorio 180.000, dai condo- 
mini di viale Campi Elisi, 
52 100.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria di Norma ed 
Arduino Berti dalla figlia 
Marisa 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria del sig. Cala- 
brese dalla fam. Bortolo Gi- 
raldi 15.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— In memoria di Enzo Ca- 
narutto da Bianca e Mariuc- 
cia Vessel 100.000 pro Casa 
Gentilomo. 

—In memoria del rag. Gior- 
gio Cavalvante da Fabrizio 
50.000 pro Agmen; da Giu- 
liana Suban, Paolo e Lorena 
Fabricci e famiglia Galli 
100.000 pro Telefono azzur- 
To. 

— Im memoria di padre Lu- 
cio Chierego dai colleghi 
della Banca Commerciale 
Italiana ‘TS 326.000 pro 
Ass.Santorio per la pneumo- 
logia. 

—In memoria di Guido Cos- 
sutti dalla famiglia Udina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Cre- 
mon da Pino Maslic e fami- 
glia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— ln memoria di Dina Dini 
ved. Marinuzzi da Nella 
Gregorin 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Tina Far- 
neti da Dea e Marisa Rosini 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo; da Igea e Ferruccio Le- 
va 50.000 pro Gav. 

— In memoria di Dante Fa- 
vretto da Bruno Tosolin 
100.000 pro Famiglia citta- 
novese. ° 

— Im memoria della cara 
mamma Olimpia Fedele 
ved. Furlan dalle figlie, ge- 
neri e nipoti Massimo e Ma- 
ria Letizia 100.000 pro Ag- 
men, 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro 
Astad, 100.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (trapianto mi- 
dollo osseo). 

— In memoria di Oscar 
Giorgi da Furio Dei Rossi e 
Giuliano Chersi 100.000 pro 


Rotary Club (beneficienza); 
dalle colleghe della figlia 
200.000 pro Pro Senectute, 
— In memoria del piccolo 
Sebastiano Giùrco dalla 
fam.Bortolo Giraldi 15.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Francesca 
Gregori da Bruna, Eugenia, 
Franca, Grazia, Oliana e Vit- 
toria 120.000 pro Centro 
orientamento educativo. 

— In memoria di Junio Lo 
Guoco dalle colleghe della 
mamma 200.000 pro Comu- 


‘ nità S.Martino al Campo. 


— In memoria del dott. Gui- 
do Maffei da Tiziana Gai 
300.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Bruno 
Natti dalle fam. Videri e Va- 
lentinuzzi 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria 
Payer di Monriva da Clelia 
‘Fonda 50.000 pro Avo. 


Di 


rin 


Sabato 1 giugno 1996 


Trieste / Agenda 
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FESTA- SPETTACOLO A CONCLUSIONE DEL PROGETTO DELLA «CODERMATZ> CONCERTO LUNEDI’ ALTEATROMIELA 


E la scuola va «fuori» 


Un anno di collaborazioni ed esperienze fra i ragazzi e il rione S. Giovanni 


Nella foto Lasorte un'immagine dello spettacolo pieno di verve e di colori. 


RADUNO 


Exallievi 
dell'Istituto 
magistrale 
di Parenzo 


Oggi e domani il XVI- 
II raduno razionale 
degli ex allievi ed ex 
docenti dell'Istituto 
magistrale «Regina 
Margherita» di Paren- 
zo. Oggi, alle 18, in- 
contro alla «Casa Ma- 
dre» di via Pellico 2 e 
proiezione di video- 
cassette sull'Istria, 
Domani, alle 9.30, 
riunione in via Pelli- 
co; alle 10 concerto 
di musica da camera 
con. Mario . Manfio, 
Manuela Manfio Pau- 
lich e Adriana Bulzis. 
Alle 11.45, deposizio- 
ne di una corona al 
monumento a Sauro; 
alle 12.15 messa a S. 
Antonio vecchio; alle 
13 riunione convivia- 
le-al Savoia Excelsior 
e assemblea. 


SPETTACOLI 
L’Unicef 
celebra 

la giornata 
dell'infanzia 


Il comitato Friuli-Ve- 
nezia Giulia per l'Uni- 
cef, nel 50° annivera- 
Tio del Fondo delle 
Nazioni Unite ) per 
l'infanzia, celebra do- 
mani, con il patroci- 
nio del Comune, la 
Giornata internazio- 
nale dell'infanzia. La 
manifestazione si ter- 
rà al museo Revoltel- 
la, con inizio alle 10, 
e vedrà la partecipa- 
zione di alunni e stu® 
denti delle scuole tri- 
estine, dalle materne 
all'università, coordì- 
nati dalla professo- 
ressa Antonella Fon- 
da. Allo spettacolo, 
coordinato da Mario 
Mirasole, partecipe- 
rà il Coro delle Voci 
Bianche della città di 
Trieste. 


VOLUME 


«Caporetto»: 
rilettura 

sui luoghi 
della battaglia 


Martedì, alle 18, ‘al 
Circolo Ufficiali, via 
dell'Università 8/ pre- 
sentazione del libro 
«Caporetto» di Orio 
di Brazzano, edito 
dalla Lint. Sarà pre- 
sente l'autore; parte- 
Coi: il Comandante 
del Presidio militare 
di Trieste, generale 
Gianfranco Zaro. «Ca- 
poretto. Una rilettura 
della storia sui luoghi 
della battaglia ‘che 
sorprese vincitori e 
vinti», non è l'ennesi- 
ma ricostruzione di 
uno degli episodi più 
discussi della storia 
militare, ma conduce 
il lettore attraverso 
la vicenda, avvalen- 
dosi delle più recenti 
Interpretazioni, italia- 
ne e tedesche. 


Pronta fra breve anche 


unarivista che raccoglie 


interviste, commenti e riflessioni 


sulla condizione dei giovani 


L'edizione speciale di un 
«Tg molto speciale» e 
ventisette ragazzi sem- 
plicemente straordinari, 
divenuti per l'occasione 
attori e cantanti, per rap- 
presentare prima di tut- 
to se stessi, per dare una 
tiratina d’orecchi a tutti 
quei grandi che spesso, 
troppo frettolosamente, 
li giudicano. Uno spetta- 
colo pieno di musica: e 
verve e colori, di esili- 
ranti «gags» e sottili pre- 


.se in giro, e in conclusio- 


ne, un chiaro messaggio 
ripetuto sul refrain di 
una canzone: «Siamo ra- 


gazzi d'oggi, il mondo © 


aspetta solo noi. Siamo 
importanti!» 

Così, tra le risate e gli 
applausi di un folto pub- 
blico fatto di genitori, 
amici, docenti e «autori- 
tà», che riempivano l'al- 
tra sera il teatro di San 
Giovanni, gli alurini del- 
la scuola media «Goder- 
matz) hanno portato a 
termine un anno scola- 
stico che li ha visti dav- 
vero protagonisti e che 
ha permesso loro, final- 
mente, di dimostrare 
quanto valgono i giova» 
ni. Una festa, che è 
espressione conclusiva e 
«specchio» di un proget- 
to di «prevenzione del di- 
sagioy denominato 
«Scuola Fuori». promos- 
so dal Ser.T. dell’Azien- 
da per i servizi sanitari 
triestina assieme alla 
«Codermatz» e agli arti- 
sti-educatori della Coo- 


| \perativa ‘Agenzia Socia- 


le, che si è rivolto non 
solo agli alunni della 
scuola, ma atutti igiova- 
ni del rione di San Gio- 
vanni (e che è stato rea- 
lizzato grazie a un finan- 
ziamento del Comune, 
della Gassa di risparmio 
di Trieste e della Banca 
Antoniana di Padova e 
Trieste). 


Un: percorso în cui la. 


scuola e le istituzioni sa- 
nitarie si sono aperte al 
territorio permettendo 
una serie di attività, qua- 
li animazione, teatro,, 
musica, sport (ora docu- 
mentate in un video gira- 


to in collaborazione con. 


la Cooperativa «La Colli- 


na» che ha visto tra l'al-. 


tro questi giovani inter- 


vistare la gente del quar-. 


tiere ei loro coetanei nei 


luoghi della loro usuale. 


aggregazione. per cono- 
scerne pensieri e necessi- 
tà. 7 

Un cammino che i ra- 


gazzi hanno compiuto. 


costruendo e partecipan- 
do, imparando e diver- 
tendosi assieme agli arti- 
sti Barbara Della Polla e 


Alberto:Cicabao, o riflet-° 


tendo. grazie all'aiuto 
delle - . psicologhe del 


Ser.T. Renata Rovelli e’ 


Tonia Contino, percorso 


che emerge appieno da’ 
questo spettacolo rappre-‘ 


sentato ora a.San Gio- 
vanni (ma che sarebbe 
bello replicare in: tutta 


. la città) e che tra breve 


sarà riproposto nella pre- 
sentazione.di una pubbli- 


cazione — intitolata ap- 


punto «Scuola Fuori) — 
che raccoglie interviste, 


commenti e riflessioni. 


sulla condizione dei gio- 
vani di questo territorio. 
Dunque una strada im- 
portante che, si spera, 
avrà ancora tanto spazio 
davanti se, come sottoli- 
neano i-promotori del 
progetto, si potrà conti- 
nuare. a ‘percorrerla, a 


San Giovanni e altrove, 
in. un auspicato «labora-. 
torio. delle libertà», che 


dia ai ragazzi la possibili- 


tà di trovare, finalmen- . 
' te, spazio e risposte'ai lo- 


To bisogni. 
È en. cap. 


MOVIMENTI 


| San Giacomo 


Domani 
la «Piazza. 
multietnica» 


; Domani; dalle 17 in 


poi, in Campo San 
Giacomo, si svolgerà 
la «Piazza multietni- 
ca», ‘iniziativa  pro- 
‘mossa dal Movimeti- 
to. umanista e da 
«Freaks», mensile 
multietnico del Movi- 
mento umanista. «Sa- 
tà. un .pomeriggio, 
Spiegano gli organiz- 
zatori, . all'insegna 
delle. diversità e del- 
lo stare; bene insie- 
me,'tuttiùguali e tut- 
ti diversi, Gli invitati 
verranno da. molte 


La «Trieste Big Band» si 
ripresenta al grande pub- 
blico appassionato alla 
tradizione: dei grandi 
compositori americani. 
Lunedì, alle 20.30, al tea- 
tro Miela, la formazione 
diretta dal maestro Bru- 


‘ no Ritani si esibirà infat- 


ti per la prima volta do- 
po un periodo di forzata 
inoperosità. A mettere a 
rischio il futuro dell'or- 
chestra, indissolubilmen- 


‘te legata all'associazione 


culturale «Trieste la mia 
città», era stato il disa- 
stroso rogo del Silos del 
1994: DI ore per bru- 
ciare tante speranze. Tut- 
te le attrezzature, gli 
strumenti musicali, le di 
vise, i leggii con lo stem- 
ma alabardato e i prezio- 
sissimi spartiti fatti arri- 
vare direttamente dal- 


‘l'America, erano infatti 
andati distrutti. Nulla 


era sfuggito alle fiamme, 


‘ tranne i documenti socie- 


tari e lo statuto, che per 
fortuna, in quel giorno di 
«fuoco», non si trovava- 
no nel magazzino. 

Una «tragedia», che pe- 
TÒ non aveva Sii die 


Nella foto l'orchestra diretta da Bruno Ritani. 


zato il gruppo musicale 
del Dopolavoro Ferrovia- 
rio e in particolar modo 
lo stilista triestino Anto- 
nio Di Grazia, presidente 
fondatore di «Trieste la 
mia città», che si è rim- 
boccato le maniche e ha 
continuato a lavorare 
per ridare voce alla for- 
mazione musicale. «Ho 
sempre avuto fiducia nel- 
la solidarietà della gente 


SAGGIO DI DANZA 


Colore sulle p 


denti GRES e tutù 
colorati per il saggio 
delle allieve della 
scuola di danza Lucia 
Pecorari che si svolge 
oggi alle 20.30 e doma- 
ni alle 17.30, al teatro 
Cristallo. Sul palco- 
scenico le ballerine 
classiche della scuo- 
la, dalle più piccole 
dei primissimi corsi, 
alle allieve, come 
quelle nella foto a la- 
to, con già alle spalle 
anni di esperienza e 
di duro ma gratifican- 
te lavoro. 


N 


È 


— aveva detto Di Grazia — 
e credo che potremo far- 
cela a risalire la china». 
Un appello, questo, che 
‘era stato lanciato alla cit- 
tà, che per anni la «Big 
Band) aveva contribuito 
ad allietare con il brio 
contagioso dei grandi ma- 
estri americani degli an- 
ni ‘20 e ‘30, da Gershwin 
a Glenn Miller. Una ri 
chiesta d'aiuto che si con- 


Ritorna la «Trieste Big Band» 
perla festa degli artigiani 


cretizzerà lunedì nel gior- 
no della festa per gli arti- 
giani, in cui l'arte e la 
musica sì fonderanno per 
ricordare anche il terre- 
moto del Friuli. Una ma- 
nifestazione in cui i rap- 
presentanti dell'artigia- 
nato del capoluogo friula- 
no testimoniano la gran- 
de solidarietà degli arti- 
ani triestini aderenti al- 
[a Confartigianato, che ri- 
conoscono ai colleghi di 
Udine la tenacia e l'impe- 
gno spesi per la ricostru- 
zione delle loro terre. 

Un concerto gratuito, 
che assume una partico- 
lare importanza per il 
complesso jazz, impegna- 
to in una funzione non 
solo musicale ma anche 
ricreativa e culturale, Ne- 
gli anni passati, alle innu- 
‘merevoli esibizioni cano- 
re della formazione diret- 
ta dal maestro Bruno Ri- 
tani, si sono infatti ac- 
compagnate molteplici 
iniziative nel campo del- 
l'arte, della moda e del 
tempo libero, realizzate 
dalla «gemellata» associa- 
zione «Trieste la mia cit- 


tà». 
Roberto Vitale 


| Piazza Goldoni, giugno 1996 
La tradizione si rinnova 


Il coro«Illersberg» fa gli onori di casaal «Trecime» 


Sisvolge oggi, con inizio alle 20,30, nella chiesa Luterana di Largo Panfili, a ingresso libero, un concerto 
corale coni complessi Ilersberg e il coro Trecime di Abbiategrasso. Il DEVOTA delcoro ospite prevede 
canti internazionali di tradizione popolare, mentre l'Illersherg presenterà alcuni brani polifonici nuovi 
per il pubblico locale. Nella fotoil coro Trecime diretto da Luca Perreca 


parti. del mondo e 
porteranno © vestiti, 
strumenti musicali, 
oggetti, foto, gionali, 
profumi e sapori dei 
loro paesi». 


costa meno! 


Sino al 29 giugno 
la maggior parte dei prodotti del reparto vendita 
saranno scontati dal 10 al 30%. 


CH) 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE . 
DELLA 
TUA CITTA' 


casco RIVIER 


E'APERTO — 


La storica sede della Degu- 
stazione Internazionale 
Cremcaffè sarà completa- 
mente ristrutturata e potrà ospitare la pro- 
pria clientela in ambienti rinnovati, effi- 
cienti, luminosi e accoglienti. L'originale e 
collaudato “sistema” della Degustazione 
sarà migliorato ulteriormente. Avrete la 


CC, possibilità di effettuare i vo- 
stri acquisti in modo più 
semplice e rapido in un as- 

sortimento ancora più vasto, dalla rinoma- 
ta qualità. Al banco di mescita, ancora più 
grande, potrete degustare oltre al caffè e 
alle altre'bevande calde e fredde, frappé e 
—novità— pasticceria da prima colazione. 


Vai 


IL TUO 
GIORNALE 


Il Piccolo 


0 
. 
ee@° 


E' un Eros mondiale 
I nipotini di Michael 


Sony). Già bassista di Pe- 
ter Gabriel e dei King 
Crimson, Levin ha realiz- 
zato con questo disco (il 
suo primo da solista) 
una sorta di diario sono- 
ro dei due anni trascorsi 
in giro per il mondo a 
suonare con le due for- 
mazioni citate. Il tema 6 d 
ce viaggio la fa da pa- a Scene E 
one: gli spostamenti, 

le soste, gli alberghi, NEVI Deo È it. 
quel che accade dietro il ue adriatio Tin ME 

palcoscenico. In un calei- 
doscopio di generi ora vi- 
cini alla «world musicy 
cara a Gabriel, ora più 
influenzati dalle atmo- 
sfere tipiche di Robert 


200 m+11.c 
1000. m+17c 


L 


EROS RAMAZZOTTI: 
«Dove c'è musica» 
(Ddd-Bmg). Stavolta il 
cantante romano non po- 
ne davvero limiti alla 

rovvidenza. Ottavo al- 

um, primo completa- 
mente autoprodotto, re- 
gistrato fra l'Italia e Los 
Angeles, cast assoluta- 
mente super. E tutte le 
carte in regola per ven- 
dere nei prossimi mesi 
qualche milionata di co- 
pie in giro per il pianeta. 
Dodici brani. Quello che 
dà il titolo al disco è già 
in circolazione da qual- 
che settimana: è un clas- 
sico Ramazzotti, melo- 


SLOVENIA > siovenia 


Tx 26/29 
Tmin 13/160, 


Amsterdam 
Atene 


variabile 
variabile 


Madrid 
Manila 


sereno variabile 


sereno 


variabile . nuvoloso 


pioggia temporale neve 


dia e presa immediata Fripp T, SCHIO Bangkok sereno La Mecca veriabile 
pres a. . Ù ‘empo previsto Barbad, fabil Montevi T 
«Yo sin tì», cantato in BUDDY GUY: «Live! POE Barceliona co IO) ESS 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 


spagnolo, è fatto su mi- 
sura per il mercato lati- 
noamericano e profuma 
di ritmi latini. «L'auro- 
ra» è una romantica ca- 
valcata sulle note di un 
pianoforte. Il suo tour 
mondiale comincia a set- 
tembre dall'Italia (pare 
proprio da Villa Manin) 
e poi proseguirà per due 
anni. Alla fme del quale 


The real deal» (Bmg). 
Erano quasi vent'anni 
che un'autentica leggen- 
da del blues come Buddy 
Guy non realizzava un 
disco dal vivo. Ora que- 
sta lacuna viene colma- 
ta con un lavoro che 
sprizza calore, ritmo e 
vitalità da. ogni solco. 
Dentro ci sono classici di 
una carriera ormai qua- 


sereno 
np. 
nuvoloso! 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno. 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
pioggia 


Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


variabile 
‘sereno 
sereno 
pioggia 


Cielo sereno su tutta 
la regione con venti 
a regime di brezza. 
Nel pomeriggio la 
brezza sarà sostenu- 
ta sulla fascia di co- 
sta, mentre sui mon- 
ti saranno possibili 
temporanei annuvo- 
lamenti. 


3T: «Brotherhood» non poteva che intitolar- 
(Sony). A proposito di su- si «Fratellanza», segno 
perstar e di loro parenti. dei legami familiari che 
Questi tre fratelli poco ispirano il trio. Dodici 
più che adolescenti sono canzoni che mischiano 
alcuni dei tanti nipoti di atmosfere pop e suoni 
Michael Jackson: Taj, neri. Fra i. titoli: 
Taryll e Tito Joe. E van- «Anything», che è anche 
no ad allungare la lista il primo singolo tratto 
dei componenti della fa- dall'album, «Memories» 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
Variabile 
‘sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


sereno 
sereno 


Ramazzotti potrebbe miglia che lavorano nel e «Ineed yow. rantennale e anche bra- Kley tivorsa Vancouver sereno 
davvero ritrovarsi super- mondo dello spettacolo. ‘TONY LEVIN: «World ni recenti. Dosianssies ori Vienna ia 
star. Il loro disco di debutto diary» (Columbia  - Carlo Muscatello 


SABATO 1 GIUGNO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


SAN GIUSTINO 


20.17 
5.12 


ACCUINO MOSTRE 


Tra i colori della natura 


Renata De Mattia espone, a partire da oggi, alla Galleria Cartesius 


«Colore nella natura» si intitola la mostra di Renata 
De Mattia che viene inaugurata oggi, alle 18.30, al- 
la Galleria «Cartesius», di via Marconi 16. Resterà 


Trattoria | 


"AL NUOVO BUNKER" 


Gestione VIDALI - TOFFOLON 


5.20 
20.46 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| : Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 16,1 22,9 


GORIZIA 11,9 27,6 


Bolzano 12 28 
Milano 14 30 
Cuneo 12 25 
Bologna 14 28 
Perugia 12 29 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 13 
Torino 13 
Genova 16 
Firenze 13 
Pescara 12. 26 


10,2 27,4 
12,2 26,8 


26 
28 
23 
29 


«Pane, amore e fantasia» si intitola la mostra di Ser- 
gio Cascavilla, curata da Roberto Vidali e che reste- 
rà aperta a «Juliet», in via Madonna del Mare 6, fi- 


aperta fino a giovedì 24: feriali, 11-12.30 e noamartedì 25. Tuttii martedì, 18-21, o per appun- n 3 

16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. tamento. L'Aquila 10 24 Roma 10 25 
Studio «Tommaseo» All'Apt 5 | Campobasso 13 23 Bari 11 25 
Vaclav Sevcik Sabrina Matucci Napoli 15 27 Potenza 11 25 


Si inaugura lunedì alle 18, all'Azienda di promozio- 
ne turistica di via San Nicolò 20, la mostra «Fra leg- 
genda e tradizioni...appunti di viaggio...» di Sabri- 
na Matucci(acquerelli e ardesia) aperta fino al 18 
giugno, da luned' a venerdì, dalle 9 alle 18 e il saba- 
to dalle 9 alle 13. 

«Arte 3» 

Eugenio Bolle 

«Tavolozza di favola» di Eugenio Bolley resterà aper- 
ta alla Galleria «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/b, 
fino a giovedì 6. 

La mostra espone disegni realizzati da Bolley e ispi- 
rati da una serie di racconti scritti appositamente 
per l'occasione: da Mario Soldati a Guido Ceronetti; 
da Nico Orengo a Mario Rigoni Stern: da Antonio 
Spinosa a Dacia Maraini. Oltre alla triestina Marisa 
Madieri, autrice del delicato «Bambino con le ali». 
Galleria «Lipanjepuntim» 

Fulvio Giannini 

Opere nuove di Fulvio Giannini alla Galleria «Li- 
panjepuntin», di via Diaz 4, ancora oggi (11-13 e 
16.30-20). 


APPU MEN 


Faedis, fragole e vino 


Musica per tutti i gusti in regione, da quella classica a quella più grintosa 


Dai, diciamolo, finalmen- 
te è estate, e tanta è la 
voglia di uscire e diver- 
tirsij ma niente paura 
perché le proposte per fa- * 


La mostra «Il dissenso praghese nei manifesti di 
Vaclav Sevcik», allestita nell'ambito della rassegna 
«Trieste Contemporanea», resterà aperta fino a saba- 
to 22 giugno allo Studio «Tommaseo», di via del 
Monte 2/1. Dal martedì al sabato, 11-13 e 17-20. 
«Rettori Tribbio 2» 

Gordon Breckenridge 

Una mostra del pittore canadese Gordon Breckenri- 
dge, che ormai vive in Italia da tempo, resterà aper- 
ta alla «Rettori Tribbio 2», di piazza Vecchia 6, fino 
a venerdì 7. Feriali, 10-12.30 e 17-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

Studio «Bassanese» 

Alik Cavaliere 

«Pian Cordova, Romagnano Sesia 28078» si intitola 
la mostra di Alik Cavaliere, dedicata al suo studio- 
eremo di Pian Cordova, aperta allo Studio «Bassane- 
se», di piazza Giotti 8, fino a sabato 22. Feriali, 
17-20. 

A «Juliet» 

Sergio Cascavilla 


24 
23 


Reggio C. 16 26 
Catania 110 25 


15 
12 


Palermo 


TR Dal 1° giugno al 30 settembre 


APERTURA non stop 8.30 - 21 


Sabato e domeniche comprese 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni iniziali condi- 
zioni di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo addensamenti 
di nubi sull'arco alpino occidentale. Successivamente la nu- 
volosità andrà gradualmente estendendosi a tutto il setten- 
trione, a iniziare da occidente. 

Temperatura:in diminuzione al nord; stazionaria altrove. 
Venti: inizialmene deboli variabili, tendendenti da sud-ovest 
sulle regioni nord-occidentali. 

Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord occidentali molto nuvoloso 0 co- 
perto con precipitazioni temporalesche. Graduale aumento 
della nuvolosità sulle restanti regioni. 

Temperatura: in lieve diminuzione al nord. 

Venti. deboli da sud-ovest. 


PRANZI: 
CENE: 


non stop 11.30 - 20.30 
esclusivamente su PRENOTAZIONE 


TRIESTE - VIA CONTI 40 - Tel. 638135 


ORIZZONTALI: 1 L'esca... delle belle donne 
- 7 La figlia del mister - 11 Lontano nel tempo 
- 12 Fa... gonfiare - 13 Si prende con un oc- 
chio solo - 14 Cantati a più voci - 15 Lo stru- 
mento che ha dato notorietà a Budrio - 18 
L'autrice di... papere - 19 Indossavano il lati- 
clavio - 21 Famiglia di liutai cremonesi - 22 
Quello supremo è Dio - 25 Un comune pro- 
pulsore - 27 Preposizione articolata - 28 Co- 
mune in provincia di Salerno - 30 Hanno radi- 
ci e rami - 32 Si mette sul dorso del cavallo - 
33 Le vocali di Landrù - 34 Ne esporta molto 
lo Sri Lanka - 35 Nome di due ville nel parco 
di Versailles - 37 Una classe velica - 39 L’arti- 
colo... di Cordobés - 40 Misura agraria - 42 


SCAMBIO DI VOCALI (5) 

I critici di Collodi 
Con sforzature, povero Pinocchio, 
da ’ste teste di legno fu trattato... 
e come fare ancora affidamento 
se vieni a questi credito prestato. 
INDOVINELLO 

Esportatore di valuta 

Quanti fondi che ha passato 
faccia tosta, e altro Stato. 
ene ha liquido cavato. 
che pur esso vien versato! j 
(o ....{{{{.{';; | 


SOLUZIONI DI IERI | 


to a Villa Manin di Pas- 
sariano, e la bella mo- 
stra fotografica di Vin- 
cenzo Marzocchini «Non 
ti curar di loro, ma guar- 


panoramici, per conclu- 
dersi domani’ sera, alle 
23, con un grande spetta- 
colo pirotecnico sull'are- 
nile di piazzale Zenith. 


Pierpaolo Levi (teatro Or- 
soline, ore 18). Per chi in- 
vece volesse scatenarsi 
con la musica più grinto- 
sa, al Morion di Venezia 


re qualcosa di nuovo so- Ma anche per quelli da e passa» al Palazzo ci sono i «Senzabenza». | Nasce girino - 43 Africani di Mogadiscio. Indovinello: | 
no tantissime. che preferiscono le due veneziano di Malbor- Martedì, a Monfalcone, VERNGALIN Celebri, HNSNAI - 2 Ha frutti Sei RA 
Oggi, per esempio, a Tuote ci sarà una sorpre- ghetto. invece, è previsto il con- | aromatici - 3 Indefinibile, diversa dal normale È PE: 


S-etter/rette 


sa, domani a Cividale: il 
terzo motoraduno «Città 
di Cividale», mentre per 
gli amanti delle antichi- 
tà ritorna il Mercatino 
dell'antiquariato' a Gori- 
zia in piazza Tommaseo, 
mentre Udine propone 
un curioso Mercatino 
delle pulci in piazza San 
Giacomo. 

Tra le mostre da non 
perdere segnaliamo «Ka- 
Tel Teige. Architettura, 
poesia. Praga 
1900-1951» a Trieste al- 
le scuderie del Gastello 
di Miramare (affrettate- 
vi chiude il 13!), l'antolo- 
gica di Armando Pizzina- 


Con la bella stagione 
poi, anche la musica si 
fa più calda; così, non 
mancheranno i concerti 
classici e non. Stasera, a 
Udine al Palamostre l'or- 
chestra da camera di 
Udine suonerà, alle 21, 
il «Concerto per flauto, 
ottavino e orchestra» di 
Vivaldi, mentre tutt'al- 
tra musica si potrà ascol- 
tare a Mestre-Marghera 
con i «Chicken Mambo» 
al Vapore, i «Radio Re- 
belde» al Rivolta, e gli 
«Unarazza» al Tag. Do- 
mani invece, ancora clas- 
sica a Cividale, con il 
concerto del pianista 


certo del «Trio Europa» 
al teatro comunale, ma 
l'appuntamento di pun- 
ta sarà senz'altro giove- 
dì con i «Deep Purple» al 
Palasport. di Pordenone. 
E poi ancora tanti con- 
certi per venerdì sera 
con i «Terrorvision» al 
Velvet di Aviano, gli «Af- 
terhours» a Marghera 
per il Festival Radio She- 
rwood, i «Laboratory» al 
Teatro Pasubio di Schio 
(Vi), e gli «Unarazza» al 
Greenwich di Cutarolo 
(Pd). Dunque, buon di- 
vertimento a tutti e... ci 
rivediamo sabato! 

en. cap. 


Faedis ci aspetta una de- 
liziosa Festa del vino e 
delle fragole, mentre per 
gli sportivi l'appunta- 
mento è a Buttrio dove 
tra oggi e domani si svol. 
gerà l'«Internazionale ci- 
cloturistica delle tre na- 
zioni: Italia, Austria e 
Slovenia». Gli appassio- 
nati delle «quattro ruo- 
te» potranno soddisfare 
le loro curiosità a Bibio- 
ne dove si svolgerà il Pri- 
mo raduno d'auto d'epo- 
ca «di razza», con moltis- 
sime iniziative: percorsi, 
sfilate di auto e modelle 
(stasera alle 21) e tour 


- 4 Suona a Natale - 5 Lo scrittore Calvino 
(iniziali) - 6 Simbolo del nobelio - 7 Scuro di 
pelle - 8 Facili alla collera - 9 Altopiano cala- 
brese - 10 Si stringono con il cordiglio - 12 La 
città «dotta» (sigla) - 14 Assalto di cavalleria 
- 16 Parlando tutti... COMe noi - 17 Conosciuti 
da tutti - 20 Naviga con il vento - 23 Li guidò 
Tamerlano - 24 Un colpo... di mano - 26 Par- 
te di un edificio - 28 Una famosa eroina 
ebrea - 29 Condiscono o lubrificano - 31 Con- 
tiene la lettera - 36 Punto sulla pelle - 38 Fu 
un noto scacchista russo - 41 Temperatura 
media. 


Cruciverba 


[a] 
Ogni mese Madia 


in edicola 


OROSCOPO 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


peo) Ariete 


KR Gemelli 


IA Leone 


21/3 20/4 


Una notizia spiace- 
vole nel campo sen- 
timentale sarà supe- 
rata da un avveni- 
mento eccezionale. 
Grosse soddisfazio- 
ni nel campo del la- 
voro. 


cad 


20/5 20/6 


Non createvi ombre 
per cose di nessuna 
importanza. Con 
l'appoggio di un 
amico riuscirete ad 
uscire da una pro- 
fonda crisi affetti- 
va. 


22/7 23/8 


Quando meno ve lo 
aspettate vi sarà fat- 
ta una proposta al- 
lettante che potreb- 
be contribuire ad as- 
sestare il bilancio. 
Allontanate chi vi 
ha deluso. 


ALS Bilancia È — Sagittario e& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Non intromettetevi Le imprudenze o le Il silenzio al mo- 
in una questione IOpDE cose dette po- mento opportuno 
che non viriguarda. trebbero compro- darà i suoi frutti 


In amore dovete 
adottare il pugno di 
ferro se davvero te- 
nete ad una perso- 
na. 


Toro Cancro Vergine € scorpione 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 — 23/10 22/11 
Ritroverete la sere- Conoscerete una per- Momenti di malinco- Proverete una certa 


nità con la persona 
amata. Una giorna- 
ta trascorsa in alle- 
gria vi farà dimenti- 
care tutte le preoc- 
cupazioni del lavo- 
To. 


sona che ammirate 
da tempo. Da una 
semplice amicizia 
può nascere qualco- 
sa di più consisten- 
te. Nuove opportuni- 
tà nel lavoro. 


nia passeggeri. Sta- 
te per raggiungere 
una solida posizione 
finanziaria. In amo- 
re occorre una bru- 
sca frenata per tene- 
re il controllo. 


delusione per un 
viaggio che rischia 
di sfumare. Spese im- 
previste vi costringo- 
no a fare economie. 
Gli amici vi tireran- 
no su il morale. 


mettere la conclu- 
sione di un affare. 


molto presto. Ogni 
tentennamento in 


Situazione senti- amore potrebbe 
mentale leggermen- danneggiarvi sensi- 
te precaria. bilmente. 

: er a 
«È Capricorno *@&< Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Riceverete presto In famiglia l'atmo- 


una lettera che vi 
chiarirà uno spiace- 
vole equivoco. Il vo- 
stro partner difficil- 
mente riuscirà a 
perdonare una scap- 
patella. 


sfera va equilibrata 
con molto buon sen- 
so. Un rapporto po- 
trebbe essere messo 
in discussione da pe- 
ricolose incompren- 
sioni. Bene il cuore. 


Sabato 1 giugno 1996 


Sport 


Il Piccolo 


@itezzz8®, UNDER 21 /STORICA IMPRESA DELL’ITALIA NELLA FINALE CONTRO LA SPAGNA A BARCELLONA 


UNDER 21 
La Francia 
è terza 


BARCELLONA — La 
Francia ha conquista- 
to il terzo posto nel 
Campionato Europeo 
under 21, imponendo- 
si meritatamente per 
1-0 contro la Scozia. 
Gol decisivo di More- 
au al 50‘. SCOZIA: 
Stillie (Meldrum, 46°), 
MeNamara, Pressley, 
Marshall, Gray, Mur- 
ray, Miller, DONNE 
Dailly (Crawford, 
57‘), Hamilton (Lid- 
dell, 46‘), Fullarton. 
FRANCIA: Litizi, Can- 
dela, Bonnissel, Lavil- 
le, Moreau, Makelele, 
Dhorasso, . Dacourt, 
Andre (Coridon, 57‘), 
Maurice (Rott, 88'), 
Vairelles (Wiltord, 
38/). Marcatore: Mo- 
reau, 50'; .ARBITRO: 
Karol Ihring (Slovac- 
chia). 


3-5 


(1-1) ai rigori 
MARCATORI: 13’ Idia- 
kez (a); 43’ Raul. 
SPAGNA: Mora; Men- 
dieta, Santi, Corino, 


Aranzabal; Roberto, De > 


la Pena, JosE Ignacio 
(46° De Pedro); Idiakez 
(46’ Oscar), Raul, Lar- 
din (5' p.t.s. Morientes) 
ITALIA: Pagotto; Panuc- 
ci, Galante (15° s.t.s. Pi 
stone), Fresi, Gannava- 
Ametrano, 

Tommasi 


Morfeo). 
ARBITRO: Benko (Au- 
stria) A 
NOTE: espulsi Amoruso 
e Ametrano (doppia am- 
monizione). Ammoniti: 
Nesta, Totti, Jos Igna- 
cio, Oscar, Morfeo, De 
Pedro. Rigori: Panucci 
fuori; De la Pena para- 
to; Fresi gol; De Pedro 
ol, Pistone gol; Aranza- 
fal gol; Nesta gol; Raul 
arato; Morfeo gol. 
spettatori: 25mila cir- 
ca. 


BARCELLONA — Un'im- 
‘presa incredibile, da con- 
segnare alla storia del no- 
stro calcio. L'Under 21 di 
Cesare Maldini conquista 
ai rigori il terzo titolo eu- 
TOpeo consecutivo dopo 
un'interminabile  batta- 
glia di 120’. Ma la vittoria 
diventa storia per come i 
Piccoli grandissimi azzur- 
Ti hanno saputo conqui- 
starla, contro tutto e tut- 
ti, contro uno stadio ostile 


e un arbitro miope, ridotti 
prima in 10, poi in 9, e 
quando sembrava finita è 
arrivato il trionfo. Cesaro- 
ne e i suoi ragazzi, ancora 
una volta, hanno dato una 
lezione di calcio. E di cuo- 
re. 

La Spagna all'inizio 
non fa paura, anzi forse 
ne ha. Clemente rinuncia 
allo spregiudicato 4-3-3 
visto contro la Scozia per 
incominciare con un più 


prudente 4-4-2, Maldini, 
agitatissimo, sospira di 
sollievo: le furie rosse di- 
menticano nello spogliato- 
io l'annunciato avvio ar- 
rembante. Italia in gol do- 
po 13' grazie a un'autore- 
te di Idiakez sulla bella 
unizione a rientrare dal- 
la sinistra di Ametrano. Il 
primo tentativo degli spa- 
gnoli al 20', grazie al gio- 
lellino De la Pena, peral- 
tro ben controllato da 
Tommasi (sull'altro bom- 


UNDER 21 /LA SODDISFAZIONE DEL C.T. 


Maldini contro tutto e tutti 


BARCELLONA — «Speriamo che adesso 
la Federazione mi conceda ancora la 


glie ragazzini e li fa diventare uomini e 


possibilità di essere un suo tesserato». 
Soddisfazione senza eccessi di un uomo 
vincente abituato a costruire le vittorie 
sulla pazienza. Cinto dall'abbraccio di 
Matarrese, Maldini non si lascia andare 
nemmeno dopo il terzo titolo europeo, 
roba da spararlo nella gallerie dei miti. 
La vittoria dell’Italia è la vittoria del 
buon senso soprattutto. Criticato, osteg- 
giato perché non in linea con il ct «mag- 
giore», Cesarone risponde con queste 
Imprese a critiche e malignità. Racco- 


campioni. Peccato che Matarrese, per 
festeggiare il titolo, non trovi altro che 
dire «mi auguro che questo successo sia 
di buon auspicio per la nazionale mag- 
giore». Si arrangino i grandi, viene da ri- 
spondere. Godiamoci questa Under 21 e 
pensiamo: Pagotto (determinante) che 
rischia di essere disoccupato; Panucci 
che ammette che l'europeo vale più del- 
la Coppa Campioni. In un momento di 
esasperata caccia allo straniero, questi 
hanno dimostrato che gli italiani vinco- 
No. All'italiana naturalmente. 


BRUXELLES — Gli stadi italiani, in- 
sieme con quelli spagnoli, sono tra i 
più sicuri in Europa, 1 peggiori sono 
quelli portoghesi. A sostenerlo è uno 
studio commissionato dall'Unione eu- 
ropea e pubblicato questa settimana 
dalla rivista dell'associazione belga 
dei consumatori, «Test- Achat». 

Lo studio prende in considerazione 
gli impianti delle squadre di serie A. 
di quattro Paesi europel (oltre a Ita- 
lia e Spagna anche Belgio e Portogal- 
lo) esaminati dal punto di vista della 
sicurezza passiva. In particolare vie- 
ne analizzato lo stato delle infrastrut- 
ture (la possibilità di eventuali cedi- 
menti, la qualità e la sicurezza degli 
impianti elettrici, i rischi d'incendi, 
l'esistenza di vie di fuga) e la sicurez- 


gia-pigia e l'eventuale reperimento 
di materiali che possono diventari ar- 
mi contundenti). 7 
Gli stadi italiani giudicati più sicu- 
ri sono quelli di Firenze, Milano, Ge- 


nova, Parma e Torino e in spagna il 
Nou Camp di Barcellona e o del 
Real Sociedad di 3 
Belgio, nonostante la situazione sia 
nettamente migliore rispetto alla si- 
tuazione dell'85, anno della tragedia 
dell’Heysel, solo su uno stadio non ci 
sono riserve, l'Olympiastadion di 
Bruges, mentre meritano l'insuffi- 
cienza quelli del Malines e della Gan- 
toise. Ancora più severo è il giudizio 
sugli impianti RONORAC il peggiore 
è ritenuto lo stadio 

Il Ravenna presenta 

Walter Novellino 

Oggi il Ravenna Calcio, con una con- 
ferenza stampa, presenterà il nuovo 
allenatore che guiderà la società gial- 
È N d Irez lorossa nella sua seconda avventura 
za degli spettatori (il pericolo di pi- in serie B. Il nome non è stato ancora 
ufficializzato, ma da tempo si parla 
dell'ingaggio — ì 
che per alcuni mesi nella scorsa sta- 
gione ha occupato, prima di essere 
esonerato, la panchina del Perugia. 


STUDIO DELL'UNIONE EUROPEA 


Gli stadi italiani Sacchi, basta con gli esperimenti 
sono i più sicuri 


San Sebastian. In 


el Ghaves. 


Walter Novellino, 


ber Raul c'è Galante), Pec- 
cato però che l'arbitro ab- 
bia deciso di mettersi di 
mezzo, e ai danni degli az- 
zurri. Ammonisce a ripeti- 
zione, non vede un fallo 
in area su Nesta, poi cac- 
cia dal campo Amoruso 
(doppia ammonizione) per 
un fallo di Brambilla. Al 
43' il pari: punizione 
Raul, che non perdona. 

Nel secondo tempo la 
Spagna, in superiorità nu- 
merica non è mai pericolo- 
sa, se non su punizioni; 
Oscar spaventa Pagotto 
dopo appena 10°. Gli az- 
zurrini limitano i danni, 
ma lo fanno bene. Così, la 
partita da nervosa diven- 
ta lenta e faticosa, e scivo- 
la verso i supplementari. 
Un traguardo comunque, 
per gli azzurri ridotti in 
10, una meta che Pagotto 
salva all'85' uscendo sul 
solito Oscar. Alla fine del 
primo supplementare 
Ametrano si fa espellere 
per un fallo. Italia in 9, e 
il destino sembra scritto. 
Ma i piccoli grandi azzur- 
ri non si fanno superare, 
portando la loro partita fi- 
no ai calci di rigore, fino 
alla parità ritrovata. Poi il 
trionfo. 


Gli italiani che vincono 


Nella grinta di Galante lo spirito dell'Italia di Maldini. 


NAZIONALE / AMICHEVOLE OGGI A BUDAPEST CONTRO LA MODESTA UNGHERIA 


Tornano Maldini e Costacurta a raddrizzare la difesa - Inedita coppia in attacco con Casiraghi e Ravanelli 


Hajdu 


COST IN G 


(CANALE 5, 20.30) 


Peruzzi 
Banfi Torricelli 
Hahn Costacurta 
Plokai Maldini 
Mralsko Carboni 
Balog Di Livio 
Urban Albertini 
Nagy Di Matteo 
Torma Del Piero 
Lisztes Casiraghi 
Mineze Ravanelli 
Csank All. Sacchi 
Vegh Toldo 
Telek Apolloni 
Sedok ussi 
lles Rossitto 
Aranyos D. Baggio 
Egressy Fuser 
Horvath Donadoni 


ARBITRO: Mateo Beusan (Croazia) 


I__ITALIA 


CALCIO /UN ALTRO ITALIANO SCEGLIE DI EMIGRARE 


Di Canio ceduto al Celtic Glasgow 


Sì di Protti alla Lazio - La Roma presenta l'argentino Trotta - Milan vicino a Kolyvanov 


Giappone e Corea del Sud 
ospiteranno i Mondiali 2002 


ZURIGO — Giappone e Corea del sud ospiteranno con- 
iuntamente i mondiali del 2002. La decisione, che non 
ja precedenti, è stata Eee all'unanimità dalla Fifa e il 

presidente dell'organo di governo del calcio mondiale Jo- 

a0 Havelange ha precisato che la definizione degli aspetti 
pratici è stata affidata a un apposito gruppo fi lavoro. 

«Sarò l'ambasciatore dell'Italia in Giappone e Corea, e 

non solo a livello sportivo». Lo ha affermato il presidente 

federale italiano Antonio Matarrese, a cui è stata affida- 
ta la presidenza del gruppo di lavoro incaricato di prepa- 
rare l'organizzazione comune dei Mondiali fra Giappone 

e Corea del sud. 


Weah nudo per uno spot tv 


di prodotti cosmetici 
MILANO — Sire Weah appar nudo davanti alle don- 


ne. Non è una follia del «Pallone d'oro 1995», ma la trova- 
ta pubblicitaria di uno spot per il lancio di una linea di 
prodotti da bagno e profumi per uomo. Nella seicentesca 
villa dei Conti Moroni, nel bergamasco, Weah si sta pre- 
piso per un incontro galante, scende nel salone e alle 

lonne cn completamente nudo, dalla testa ai piedi. 
«Ti spoglieranno con gli occhi» è lo slogan dello spot, Il 
filmato pubblicitario uscirà come anticipazione oggi du- 
rante la partita Italia-Ungheria. 


Verona festeggerà la promozione 
indossando le maglie del 1909 


VERONA — Nell'ultima partita casalinga della stagione 
in programma contro la Reggiana, il Verona per festeggia- 
re la promozione in serie A indosserà le casacche del 
1909 - le prime con i tradizionali colori gialloblù - repli- 
cate per l'occasione. 


La Disciplinare respinge 
il reclamo del Venezia 


MILANO — Sono congrue le squalifiche inflitte dal Giudi- 
ce sportivo ai calciatori del Venezia Mazzantini (tre gior- 
nate), Cerbone, Provitali e Vecchiola (due): così ha deciso 
la Commissione Disciplinare della Lega Calcio, respingen- 
do il reclamo del Venezia che aveva cliesto la revoca del- 
le squalifiche per incompetenza del Giudice sportivo. 


MILANO — L'attaccante del Milan, Pa- 
olo Di Canio, è stato acquistato dal 
Geltic Glasgow per una cifra di circa 
7,6 miliardi. Di Canio ha firmato un 
contratto di quattro anni con la squa- 
dra scozzese. E' l'affare più rilevante 
portato a termine ieri nel calcio merca- 
to. La Lazio ha trovato l'erede di Bok- 
sic: sarà Igor Protti, capocannoniere 
del Bari. per il quale i biancazzurri 
hanno dovuto superare l'agguerrita 
concorrenza della Sampdoria. Il Bari 
ha ritenuto soddisfacente la proposta 
di sel miliardi e mezzo più la COMpro- 
prietà del giovane Di Vaio, che nella 
stagione appena conclusa ha gicato nel 
Verona. Protti firmerà un contratto di 
tre anni (con opzione sul quarto) per 
un miliardo l'anno, 
La Sampdoria valuta dunque le al- 
ternative all'attaccante a lungo inse- 
ito. In pole position c'è Delvecchio, 
‘che l'Inter si è ripreso dal prestito alla 
Roma ma che rischia di avere pochi 
spazio in nerazzurro. Piace poi Pippo 
Inzaghi, chiuso nel Parma dal nuovo 
arrivo Chiesa, sul quale tuttavia è in 
vantaggio l'Atalanta e circola poi il no- 
me di Fonseca, messo sul mercato dal- 


la Roma: l’uruguagio sarebbe stato av- 
Vistato ieri a Genova. Ma la Samp non 
pena solo all'attacco. E' ormai vicino 

ingaggio dello svincolato Giannini. 
Mantovani ha poi chiesto al Parma 
un indenizzo per il mancato arrivo di 
Veròn, argentino che doveva essere in- 
serito nell'affare-Chiesa e che invece il 
Boca Juniors non vuole cedere, Il pre- 
sidente doriano vuole allora cinque mi- 
liardi oppure Sensini. 

Ancora attaccanti. Il Milan sembra 
aver individuato l'uomo che serve per 
la panchina di Tabarez: il diesse rosso- 
nero Braida ha chiamato ieri il Foggia 
chiedendo ufficialmente Kolyvanov e 
offrendo tre miliardi e mezzo più la 
comproprietà del giovane Locatelli. 
Nella Roma, la sicura partenza di Fon- 
seca è stata già compensata dall'arrivo 
di Martin Dahlin dal Borussia Moen- 
chengladbach. Perduto Delvecchio, 
Sensi sta pensando a Nicola Amoruso. 
Intanto ha acquistato il difensore ar- 
gentino Roberto Trotta.L'Inter spera 
sempre in Kanu, attaccante dell'Ajax. 
Gli olandesi hanno chiesto per lui un 
indenizzo di cinque miliardi, in quanto 
è un extracomunitario, 


BUDAPEST — Nella pa- 
tria del primo calcio tota- 
le, quello che agli albori 
degli anni ‘50 proiettò 
l'Ungheria di Puskas e 
Hidegkuti verso una su- 
blime qualità di gioco, 
Arrigo Sacchi cerca veri- 
fiche ai suoi tormenti di 
erfezionista e vara del- 
e alternative alla forma- 
zione tipo, che tengono 
conto degli infortuni e 
del doloroso addio a Fer- 
rara. 

In attesa di affrontare 
la modesta Ungheria, re- 
duce da tre sconfitte nel- 
la nuova gestione del ct 
Csank, l'Italia perde i 
pezzi juventini: dopo 
Conte si arrende anche 
Ferrara e, per due vetera- 
ni che si inceppano, chia- 
ma due reclute. Mentre 
Rossitto sta muovendo i 
primi timidi passi tra ri- 
partenze e pressing, al 
definitivo raduno del 5 
giugno si AEgregherà Ne- 
sta, rapito al mite Cesare 
Maldini nel bel mezzo di 
una finale europea Un- 
der 21. Anche quest'ulti- 
mo è un giocatore poliva- 
lente, capace di destreg- 
giarsi in ogni ruolo difen- 
sivo. Ma il dubbio è pro- 
prio questo: a fronte di 
tanta duttilità non si per- 
de in specializzazione? 

Il forfeit di Ferrara po- 
ne dei seri problemi di 
assetto difensivo a Sac- 
chi perchè il napoletano 
garantiva un superbo 
cocktail di esperienza, 
età ancora giovane, capa- 
cità di adeguarsi alla zo- 
na senza perdere antici- 
po e destrezza nel fron- 
teggiare l'avversario, 
buona predisposizione 
all'avanzamento. Consi- 
derando che Apolloni si 
stenta a considerarlo ti- 
tolare, ecco l'importanza 
del provino di oggi: in di- 
fesa ci sarà il ritorno di 
Costacurta e il dirotta- 
mento di Maldini al cen- 
tro. Dato che Carboni ha 
già fornito una buona 
prova a sinistra, la gara 
con l'Ungheria dovrà da- 
re risposte probanti 
sull'assetto della difesa 
che sta nei piani di Sac- 
chi: due arrembanti co- 
me Torricelli e Carboni 
sulle fasce, due super ga- 
ranzie come Costacurta 


CALCIO / AMICHEVOLE AL ROCCO PER LA TRIESTINA (16.30 INGRESSO GRATUITO) 


L’Alabarda nella Salsa dei play-off 


TRIESTE — Giorgio Ro- 
selli voleva una squadra 
«morbida» per l'ultima 
amichevole prima dei 
play-off. E Carletto Osti 
lo ha accontentato, invi- 
tando per oggi al «Roc- 
co» (16.30) il Salsa, squa- 
dra parrocchiale dei din- 
torni di Vittorio Veneto 
che milita in Seconda ca- 
tegoria. Il «parrocchiale» 
non è usato in maniera 
malevola o ironica. Sem- 
plicemente la formazio- 
ne veneta è la squadra 
del San Michele di Salsa, 
un oratorio dove ha tro- 
vato i natali calcistici pu- 
re Giuliano Camporese. 


Per non creare preferen- 
ze o malumori tra i soda- 
lizi locali, la Triestina 
ha quindi chiesto aiuto a 
questo Salsa per rodare 
menti e membra in vista 
della lotteria finale. Lo 
scopo di questa verifica 
sta tutto nel mettere in 
opera schemi e soluzioni 
tattiche per sorprendere 
l'armata livornese. Già i 
veneti del Gaiarine ave- 
vano testato la squadra 
dal punto di vista fisico; 
stavolta tackle e gioco 
duro saranno banditi. 
Per ammorbidire an- 
cor di più i dilettanti ve- 
neti in gita premio a Tri- 
este, ieri sera tutta la 


squadra li ha invitati a 
cena prima di soggiorna- 
re dalle nostre parti. Co- 
sì, oggi, in campo non 
aspettatevi cattiverie o 
inimicizie. Soltanto un 
buon rodaggio tranquil- 
lo prima di potervi ri- 
scaldare i cuori per l'in- 
contro con il Livorno. 
L'ingresso al «Rocco» 
sarà comunque gratuito. 
Una buona occasione 
che non si ripeterà sem- 
pre. Almeno per un tem- 
po si dovrebbe rivedere 
in campo pure il «Con- 
dor». Il suo problema 
agli adduttori non è di- 
menticato, ma Marsich 
dovrà pure giochicchia- 


re per riprendere il rit- 
mo partita. Anche se, il 
prossimo anno, almeno 
stando ai si dice, il «Con- 
dor» rischierebbe di 
prendere il volo. «Resta 
con noi anche la prossi- 
ma stagione», ha subito 
messo le mani avanti il 
diesse Osti. Ma noi vole- 
vamo soltanto sapere se 
giocava oggi. Evidente- 
mente, in casa alabarda- 
ta, si è già con la testa 
proiettata al mercato. I 
giocatori, invece, la men- 
te ce l'hanno protesa al- 
l'amichevole di oggi, da 
cavalcare a rito di... «Sal- 
sa). 

Alessandro Ravalico 


Giro Ferrara 


e 


questo modo si perde la 
spinta di Maldini, che di- 
gerisce come un ripiego 
questa soluzione, ma sei 
due esterni riusciranno a 


NAZIONALE /INFORTUNIO 
Ciro Ferrara si è arreso: 
convocato il laziale Nesta 


Maldini centrali. In 


Alessandro Nesta 


disciplinare gli sgancia- 
menti si tratta comun- 
que della soluzione più 
interessante. Sacchi ha 
tanto bisogno di provar- 
la in condizioni ottimali 


da avere riproposto il 
centrocampo titolare,ri- 
nunciando ai previsti av- 
vicendamenti. Quindi ci 
saranno Albertini e Di 
Matteo centrali, con Di 
Livio e Del Piero esterni. 

Fra l'altro Sacchi ap- 
rofitta dell' emergenza 
Zola e Chiesa con la feb- 
bre) per provare una cop- 
pia inedita, le due torri 
Ravanelli e Casiraghi, la 
cui contemporanea pre- 
senza nei suoi schemi 
suona come una bestem- 
mia. Nella ripresa proba- 
bilmente il ct sostituirà 
uno dei due attaccanti fa- 
cendo avanzare Del Pie- 
ro in modo da provare lo 
juventino anche come se- 
conda punta, I due gioca- 
tori cui è stato affidato 
AUesO compito sono in- 
‘atti fuori uso: mentre 
Zola è in via di guarigio- 
ne, l'indisposizione di 
Chiesa non accenna a 
placarsi. Ed è un vero 
peccato perchè il ct ha 
‘una voglia matta di tirar 
fuori il suo fiore all'oc- 
chiello. Della valorizza- 
zione di Chiesa Sacchi ha 
rivendicato con forza la 
paternità, ma a prescin- 
dere dall’ oziosa corsa al- 
la primogenitura, è un 
fatto che l'ex sampdoria- 


BUDAPEST — L'Europeo di Ciro Ferrara si è fer- 
mato a Cremona, contro il Belgio, inell'attimo in 
cui Oliveira lo ha sgambettato. Niente da fare. La 
«distrazione degli adduttori delle inserzioni al 
pube, con interessamento tendineo» è grave e 
non può guarire in tempi stretti. «Purtroppo è co- 
sì - commenta sconsolato Ferrara - Questo è il no- 
stro mestiere. Dieci giorni fa ero nell'euforia 
dell'Olimpico, e adesso che avevo la possibilità di 
ritentare in azzurro la stessa impresa, sono qui 
che quasi non riesco a camminare». È 

Il «sacrificio» di Ferrara propone alla naziona- 
le Alessandro Nesta, che ha vissuto la gioia per la 
convocazione nella tesa vigilia della finale del- 
l'europeo under 21. «Sapevo di essere sotto osser- 
vazione - ha detto il giocatore laziale - ma non 
pensavo arrivasse la convocazione. Naturalmen- 
te sono felice, anche se avevo già programmato 
di stare un pò in vacanza con mia madre che si 
lamenta sempre perchè non mi vede mai». Nesta, 
difensore veloce ed elegante nel controllo di pal- 
la, ha giocato nella Lazio sin da bambino, arri- 
vando all'esordio in serie A il 13 marzo del 1994 
(Udinese-Lazio 2-2), quando aveva poco meno di 
18 anni (è nato il 19 marzo 1976). Negli ultimi 
tempi il rapporto tra il giocatore e la società ro- 
mana ha però rischiato di compromettersi. Nesta 
aveva ricevuto molte offerte, e voleva un adegua- 
mento del contratto (guadagnava 130 milioni all 
anno). Le parti si sono poi accordate, anche per 
il desiderio di Nesta di non allontanarsi da Ro- 
ma, per pane a 300 milioni per il prossimo an- 
no con l' impegno di ridiscutere il tutto alla fine 
della stagione ‘96-'97, 


no è uno degli elementi 
che agli Europei potreb- 
bero fare la differenza. 
L'interrogativo sul quale 
la gara di oggi dovrebbe 
dare invece scarse indica- 
zioni, stante la presunta 
modestia degli avversa- 
ri, è la condizione di Pe- 
ruzzi. Il portiere ha fatto 
vistosi errori recente- 
mente, ma considerando 
l'inesperienza di Toldo e 
la mediocre considerazio- 
ne in cui viene tenuto 
Bucci, non rischia il po- 
sto, a meno di disastri. 
Gli azzurri continuano a 
lavorare sodo per cui an- 
che oggi Sacchi ha messo 
nel conto qualche proble- 
ma. Ma dovrà trattarsi 
al massimo di qualche 
sbavatura perchè il tem- 
po a disposizione è or- 
mai quasi scaduto e tut- 
to vorrebbe augurarsi il 
ct meno che un ennesi- 
mo inizio in salita. An- 
che perchè non sempre 
si trova qualche uomo 
della provvidenza in gra- 
do di ribaltare situazioni 
quasi compromesse. 


CALCIO / DILETTANTI 
Ilcomitato si rinnova 


TRIESTE — Il calcio dilettantistico 
regionale vivrà un'estate molto inten- 
sa. Sabato 20 luglio, infatti, è convo- 
cata l'assemblea ordinaria del comi- 
tato regionale del Friuli Venezia Giu- 
lia. I lavori, che si terranno alla sta- 
zione marittima di Trieste, si conclu- 
deranno con l'elezione del nuovo pre- 
sidente regionale. Mario Martini, che 
giunge a scadenza naturale del suo 
‘mandato, non dovrebbe avere diffi- 
coltà ad essere rieletto. Nella stessa 
occasione, oltre all'elezione dei consi- 
Bier regionali, verranno designati i 
lelegati per l'assemblea della lega na- 
zionale dilettanti, in programma a 
Roma il tre agosto. 
. Oggi, intanto, appuntamento di ri- 
lievo a Pordenone (dalle 18 al cinema 


Verdi) dove la divisione calcio femmi- 
nile ha organizzato un incontro dibat- 
tito dal tema «Galcio femminile, un 
gioco di squadra». Interverranno Ma- 
rio Martini, Chiara Fabian (delegato 
regionale del calcio femminile), Enzo 
Fattori (presidente del comitato re- 
gionale settore giovanile e scolastico) 
e Marina Cordenons (della squadra 
nazionale di calcio femminile). L'invi- 
to a partecipare è rivolto a tutte le so- 
cietà e atlete del calcio femminile. 

Dal calcio parlato a quello giocato. 
Oggi, alle 20.30, allo stadio Bottec- 
chia di Pordenone, Tamai'e Porcia si 
contenderanno la Supercoppa regio- 
nale. Infine calcio mercato: Massimo 
Brugnolo è il nuovo allenatore del- 
l'Aquileia (Eccellenza). 


| 
| 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 11 giugno 1996 


79 ciro divalia 


(0) 


PRATO NEVOSO — Si 
chiama Pavel Tonkov, 
russo, 25 anni, la nuova 
maglia rosa del Giro. Sin 
qui: Tonkov era stato 
quatto quatto, nell'om- 
bra di Rebellin. Era se- 
condo in classifica, ma 
non aveva ancora mosso 
la coda. Ieri però ha deci- 
so di dire la sua e gli son 
bastati gli ultimi 2 km di 
questa prima, temuta, 
tappa di montagna per fa- 
re un autentico vuoto tra 
sè ed il mondo che ora lo 
insegue. 

Se n'è venuto via nel 
modo più impressionan- 
te possibile, scattando 
cioè in progressione e fa- 
cendo si vuoto. Alla sua 
ruota si erano attaccati 
Ugrumov e Zaina. A nes- 
suno dei due Tonkov ha 
chiesto il cambio. Gli è 
bastato andare via del 
suo, con quel ritmare pre- 
potente, potente e caden- 
zato, con quelle leve che 
mordevano metri. Di 
fronte a quel treno il Gi- 
To s'è messo sull'attenti, 
incapace di prenderlo. 

E' riuscito a tenerne il 
passo solo Ugrumov che 


TREDICESIMA TAPPA /IL RUSSO PRECEDE UGRUMOV 


nell'ultimo tratto, all'ora 
dello sprint, gli ha cedu- 
to l'onore delle armi, non 
riuscendo a controscatta- 
re. E dire che Tonkov ha 
una storia assolutamente 
struggente: è stato opera- 
to due anni fa per due 
volte alla rotula ed a cau- 
sa di quel delicatissimo 
intervento ha pedalato la 
scorsa stagione con quel 
che si dice, una gamba e 
mezzo, privo com'era di 
tre centimetri (circonfe- 
renza) di tono muscolare 
rispetto all'altra gamba. 
Ma il gran lavoro inver- 
nale ha fatto sì che que- 
sto massiccio motore sia 
oggi più pronto. 

SA ed il Giro: al 
debutto professionistico, 
nel 199], conquistò la 
maglia bianca come mi- 
glior corridore professio- 
Dista debuttante, poi il 
quinto posto del ‘93, il 

arto del ‘94 ed il sesto 

[el ‘95. In virtù di questo 
scrollone, Tonkov ha ora 
20° di vantaggo su Ugru- 
mov, più di mezzo minu- 
to su Zaina (terzo, meglio 
del capitano Chiappucci) 
e Rebellin, che ha resisti- 


CICLISMO /NEL WEEKEND 
Nomi eccellenti 
al «Friuli» donne 


TRIESTE — Anche que- 
sto fine settimana sarà 
denso di appuntamenti 
per gli appassionati di ci- 
clismo. Il piatto forte è 
rappresentato senza dub- 
bio dal Giro del Friuli 
femminile, che si corre- 
rà domani per l'organiz- 
zazione del Moser Club 
di Aiello con la collabora- 
zione del Centro iniziati- 
ve sociali di Tavagnac- 
co. Tra le stelle le regio- 
nali Nada Cristofoli e 
Maria Paola Turcutto, ol- 
tre a Fabiana Luperini, 
la popolare «Pantanina». 
La manifestazione verrà 
abbinata al trofeo Ber- 
nardino. 

Oggi e domani l'Ucs di 
Buttrio organizzerà una 
gara internazionale 
per ciclosportivi da 
Buttrio a Velden. La ga- 
ra, cui è prevista la par- 
tecipazione di circa un 
migliaio di atleti, sarà 
una grande festa dello 
sport. «Il percorso preve- 
de prima un itinerario 
tra Buttrio, Tarcento, 
Osoppo, Pontebba, Coc- 
cau, Villacco e Velden. 
Sabato sera i partecipan- 
ti al raduno saranno ac- 
colti sul lago di Woerth 
con uno spettacolo piro- 
tecnico», ha spiegato Pie- 
ro Donati, presidente del 
sodalizio organizzatore. 
Domenica si ritornerà a 
Buttrio, percorrendo co- 
me all'andata 160 km, 
attraverso il passo Pre- 
dil, la valle dell'Isonzo, 
Caporetto, dove ci sarà 
un ristoro, Stupizza, Ci- 
vidale, Manzano e But- 
trio. 

Domani Trieste ospite- 
rà due appuntamenti ri- 
servati alle due ruote. AL 
le 10 partirà da Bagnoli, 
vicino il teatro Preseren, 
il campionato provin- 
ciale Udace per Trie- 
ste. «Il percorso di gara, 
di 62 km, prevede un cir- 
cuito tra Bagnoli, la stra- 
da per la Grandi Motori, 
Domio, Mattonaia, la 
strada nuova per Bagno- 
li, da ripetere 12 volte e 
l'arrivo, in salita, sulla 
strada per Prebenico — 


spiega il presidente del 
comitato Udace triesti- 
no, il cavalier Brunetti 
—. La gara sarà valida 
per il primo trofeo San 
Giusto (biennale conse- 
cutivo), la Coppa Super- 
mercato Di Piazza, la 
Coppa E. Mobili e la Cop- 
pa Cremcaffè. Lo Sci 
Club Brdina organizzerà 
domani a Rupingrande, 
vicino al campo sporti- 
vo, il quinto slalom car- 
sico, aperto a tutti e vali- 
do per il Trofeo Lea mo- 
torbike. La gara avrà ini- 
zio alle 10 e, dalle 9.15 
alle 9.45, saranno anco- 
ra aperte le iscrizioni al 
campo di gara. Dopo lo 
slalom, di circa 1,1 km,i 
migliori 16 delle catego- 
rie maschili e le 8 ragaz- 
ze più veloci partecipe- 
ranno a uno slalom pa- 
rallelo. 

San Pier d'Isonzo ospi- 
terà, grazie all'organizza- 
zione del Gsc Moratti, la 
finale regionale del 
‘Trofeo Topolino su stra- 
da, riservata ai giovanis- 
simi. La gara inizierà al- 
le 9.30 e il ritrovo è fissa- 
to al ricreatorio comuna- 
le. Ancora giovanissimi 
in gara a Cordovado, per 
il Gp Penne Nere, orga- 
nizzato dalla Sc Valvaso- 
ne a partire dalle 9.30 al 
campo sportivo. 

Appuntamento impor- 
tante è il 3.0 Gp zona 
ind. Talpedo, per esor- 
dienti e allievi, organiz- 
zato su un circuito in 
piano a Porcia. Gli esor- 
dienti prenderanno il 
via alle 9.30 e garegge- 
ranno, a seconda del- 
l'età, su 30 0 39 km. Gli 
allievi in gara a partire 
dalle 15 su 63 km. Gli ju- 
niores gareggeranno a 
Puia dalle 14.30 per il 
10.0 Gp Rossetto Arre- 
damenti, su 127 km e 
l'ascesa al Castello di Ca- 
neva, e gli atleti della 
‘mountain bike potranno 
gareggiare, in una gara 
classe A di fondo, al Gp 
Turrida (il via alle 10 
dal parco festeggiamenti 
di Turrida). 

Anna Pugliese 


CANOA/OLIMPICA 
Le promesse nazionali in gara 
per due giorni lungo il Corno 


TRIESTE — Il fiume Corno, a S. Giorgio di Nogaro, 
ospiterà oggi e domani una manifestazione canoisti- 
e 


ca nazioni 


di olimpica, denominata Canoa Giova- 


ni. L'iniziativa, riservata ad allievi e cadetti, pro- 
mossa dalla Fick, è articolata in tre prove, la prima 


to come ha potuto. Han- 
no mostrato la corda Ber- 
zin e soprattutto France- 
sco Casagrande, scompar- 
so Piepoli. 

La tappa è stata tutto 
sommato deludente per 
113 km, si sono mossi le 
seconde linee. Poi i corag- 
giosi, con Hervè, e Dotti 
e Simeoni in avanti assie- 
me ad altri comprimari. 
A proposito di Dotti: ha 
bisticciato con Simeoni e 
al top della rabbia lo ha 
spintonato, mandandolo 
fuori strada. Il Carrera è 
rimasto in bici, è rientra- 
to sulla striscia d'asfalto 
e lo ha a sua volta man- 
dato a quel paese. Bordo- 
nali, direttore sportivo 
della Brescialat, ha già 
annunciato che il suo 
Dotti verrà multato per il 
gesto inconsulto. A pro- 
posito di nervosi, s'è riti- 
Tato a sorpresa Fontanel- 
li, che aveva vinto giove- 
dì e che indossava la ma- 
glia di leader del gran 
premio della Montagna, 

Visto che l'appetito 
vien mangiando, oggi il 
Giro andrà a confrontar- 
si con una tappa assoluta- 


mente drammatica, con 
arrivo a Briancon, dopo 
aver passato il Vars e 
l'Izoard. 

Ordine d'arrivo della 
Loano-Pratonevoso di 
Km.115: 1) Tonkov (Rus- 
Panaria) in 3h13'23" alla 
media di Km.35,690 (ab- 
buono 12"); 2) Ugrumov 
(Rus) a_2" (abb. 8"); 3) 
Zaina (Ita) a 22” (abb. 
4"); 4) Rebellin (Ita) a 
33”; 5) Buenahora (Col); 
6) Olano (Spa); 7) Gotti 
(Ita) a_36"”; 8) Shefer 
(Kaz); 9) Laukka (Fin); 
10) Robin (Fra) a 41”. 
Berzin (Rus) e Chiappuc- 
ci (Ita) a 57‘; Fr. Casa- 
grande (Ita) a 3'27”. 

Classifica generale: 
1) Tonkov (Rus-Cerami- 
che Panaria) in 
55h21‘22”; 2) Ugrumov 
(Rus) a 20'; 3) Zaina (Ita) 
a 38"; 4) Rebellin (Ita) a 
41"; 5) Gotti (Ita) a 
l‘04; 6) Faustini (Ita) a 
l'07”; 7) Olano (Spa) a 
1‘31”; 8) Berzin (Rus); 9) 
Belli (Ita) a 1’40'; 10) 
Buenahora (Col) a 1‘48"; 
11) Shefer (Kaz); 12) 
Ghiappucci (Ita) a 2'12”. 

Diretta su Italia Uno 
dalle 14. 


F.1/G.P. DI SPAGNA 


Tonkov, ciclone in rosa |Irvinebrilla in prova 


Spodestato Rebellin - In difficoltà Berzin e Casagrande - Oggi arrivo a Briancon | Ma Non SÌ fa | | u sioni 


BARCELLONA — Anche Michael 
Schumacher ha fatto i complimenti 
‘a Eddie Irvine: il pilota della Ferrari 
n. 2 ha ottenuto, infatti, il miglior 
tempo nella prima giornata di prove 
non ufficiali del GP di Spagna di For- 
mula Uno. 

Irvine ha firmato la sua prestazio- 
ne Ceo ‘mancavano pochissimi se- 
condi alla conclusione dei test crono- 
metrati: la sua Ferrari ha preceduto 
di 36 millesimi la Jordan del brasilia- 
no Barrichello e di 119 millesimi la 
Ligier del francese Panis, fresco vin- 
citore del GP di Montecarlo. Solo 
quarta la Williams di Damon Hill, 
che ha preceduto di appena un mille- 
simo la Ferrari di Schumacher. 

Irvine non ha esultato più di tanto 
per un risultato sorprendente ma pri- 
vo di conseguenze pratiche, dato che 
soltanto i tempi di oggi saranno vali- 
di per la definizione della griglia di 
petenco: del Gran Premio. «Non cre- 

lo proprio di poter guadagnare la po- 
le position - ha raccontato il ferrari- 
sta - in questa stagione le prove del 
venerdì hanno un valore molto rela- 
tivo. Ad esempio, ho fatto il tempo 
utilizzando nel finale un treno nuo- 
vo di fanne: Più in generale, posso 
dire che la mia Ferrari non è ancora 
come la vorrei: stiamo migliorando 


ma avremo bisogno di altro lavoro 
per raggiungere il livello cui noi tut- 
ti aspiriamo». 

Nei sei Gran premi fin qui disputa- 
ti, soltanto una volta Irvine è partito 
davanti a Schumacher: accadde in 
Australia, in occasione della prima 


‘corsa dell' anno. Successivamente, il 


tedesco ha avuto modo di ribadire 
senza problemi la sua assoluta supe- 
riorità nei confronti del compagno di 
squadra. 

Nelle prove odierne, è prevedibile 
che Hill, Schumacher e Villeneuve 
(rispettivamente quarto, quinto e se- 
sto) si daranno battaglia per la «po- 
le», mentre le due Benetton di Ber- 
ger e Alesi, ieri settimo e ottavo, spe- 
rano di poter raccogliere i frutti de- 
gli interventi aerodinamici compiuti 
sulle monoposto della scuderia cam- 
pione del mondo. 

I tempi: 1) Irvine (Ferrari) 
1:24.331 a 201.790 kmh; 2) Barri- 
chello (Jordan-Peugeot) 1:24.267; 3) 
Panis (Ligier-Mugen) 1:24.450; 4) 
Hill (Williams-Renault) 1:24.456; 5) 
Schumacher (Ferrari) 1:24.457; 6) 
Villeneuve (Williams) 1:24.615; 7) 
Berger (Benetton-Renault) 1:24.704; 
8) nici (Benetton) 1:24.839. 
a su Italia Uno dalle 

+50. 


TENNIS /INTERNAZIONALI DI FRANCIA 
Parigi non è la Davis 
Ferreira gela Furlan 


PARIGI — Renzo Furlan non è riuscito 
a ripetere l'impresa compiuta in Cop- 
pa Davis, ed è stato battuto da Wayne 
Ferreira. L'italiano, che aveva affron- 
tato gli Open di Francia avendo appe- 
na recuperato da una borsite all'indice 
della mano destra e con un preparazio- 
ne inadeguata, è uscito al terzo turno, 
comportandosi onorevolmente contro 
un avversario molto cresciuto rispetto 
a quello che si era visto a Roma in oc- 
casione della Coppa. 

Furlan, che nei primi due turni era 
stato infastidito anche da un dolore ad 
un ginocchio, ha tenuto in campo il 
giocatore sudafricano (n. 11 mondiale) 
‘per quattro set e tre ore e un quarto di 
gioco tirato. Al veneto può essere rim- 
proverato di non avere giocato al me- 
glio i punti che contavano, di aver per- 
so perciò occasioni per imprimere al 
match una svolta meno scontata. Poi- 
chè la grinta di Furlan è proverbiale 
nel mondo del tennis, ed incute timore 
allo stesso Ferreira, c'è da pensare che 
le differenti condizioni fisiche dei due 
contendenti siano state determinanti 
nella determinazione del risultato. 


to, eccetto che nel terzo set, in cui Fur- 
lan è riuscito ad evitare il cappotto: 
6-7 7-5 6-1 7-5. 

Per il tennis italiano rimane in gara 
soltanto Gloria Pizzichini che torna in 
campo oggi, nel terzo turno, contro la 
statunitense Mary Joe Fernandez, te- 
sta di serie n. 11 e da anni stabilmente 
fra le prime dieci giocatrici al mondo. 

Singolare maschile (terzo turno): 
Clavet (Spa) b. Forget (Fra) 6-3 7-5 
6-3; Kraijcek (Ola) b. Woodbridge 
(Aus) 7-5 6-2 6-2; Kafelnikov (Rus) b. 
Mantilla (Spa) 6-4 6-2 6-2; Jonas 
Bjorkman . (Sve) b. Chris Woodruff 
(Usa) 7-6 (7/5) 2-6 4-6 7-5 6-4; Draper 
(Aus) b. Tarango (Usa) 6-1 6-2 6-3; 
Sampras (Usa-n.1) b. Martin (Usa) 3-6 
6-4 7-5 4-6 6-2. 

Singolare femminile: Novotna (Gec) 
b. Makarova (Rus) 6-1 7-5; Rittner 
(Ger) b. Pierce (Fra) 6-4 6-2; Sanchez 
(Spa) b. Likhovtseva (Rus) 6-0 6-0; Ma- 
leeva (Bul) b. Oremans (Ola) 6-2 6-1; 
Huber (Ger-n.6) b. Pitkowski (Fra) 6-2 
6-2; Seles (Usa-1) b. Appelmans (Bel) 


BASKET /IERICAOTICA RIUNIONE DELLA LEGA 


«Bodi» segue Boscia 


Vicino a Gorizia Crespi, il vice di Tanjevic - Davis verso Pistoia 


TRIESTE — Quattro ore 
anche incandescenti ma, 
alla fine, nessuna certez- 
za. La riunione della Le- 
ga basket ieri a Bologna 
è stata dedicata presso- 
chè interamente al pro- 
blema dei comunitari e 
dei parametri per gli ita- 
liani. Qualche forzatura 
(la proposta partita da 
Verona di poter schiera- 
re dalla prossima stagio- 
ne tre extracomunitari) 
ha cercato di accelerare 
‘una soluzione. È il segna- 
le dell'esasperazione di 
un movimento che nei 
prossimi giorni cercherà 
di ricucire lo strappo 
con la Giba, il sindacato 
dei giocatori. 

Il caos inoltre sta para- 
lizzando il mercato. Sul 
fronte comunitario le so- 


Tuttavia il punteggio è stato incer- 6-2 7-5. 


cietà italiane raccolgono 


PALLAMANO/COPPA ITALIA 


Principe, niente bis 


I triestini, reduci dallo scudetto, eliminati dal Conversano 


31-32 


dopo 2 tempi supplementari 

PRINCIPE: Mestriner, Barberini, Sivini 2, Ove- 
glia, Kavrecic 2, Angileri, Schina 5, Saftescu 6, 
Pastorelli 4, Guerrazzi 3, Tarafino 5, Lo Duca 
M. 4. 

TERAMO — Rocambolesca sconfitta per il Princi- 
pe eliminato nei quarti di finale della Coppa Ita- 
lia di pallamano ad opera di un coriaceo Conver- 
sano, 

La squadra di Lo Duca, reduce dalla festa per 
lo scudetto, esce così di scena in maniera prema- 
tura da una manifestazione che doveva vederla 
protagonista. Nessuna recriminazione, comun- 
que, in casa dei campioni d'Italia. La sconfitta 
non scalfisce infatti tutto quanto di buono fatto 
dai giocatori nel corso dell'intera stagione. 

Protagonisti assoluti del match di ieri sera i 
due arbitri, i signori Bardella e Rubinetti di Ro- 
ma, capaci di condizionare in maniera determi 
nante l'esito del confronto. 


SAN VITO — Dal «mee- 
ting» giovanile interre- 
gionale organizzato dal- 
la. Libertas Sanvitese 
Lenti Ltl arrivano risul- 
tati che fanno ben spe- 
rare per l'atletica regio- 
nale. Tra le gare veloci, 
vanno segnalati il pro- 
mettentissimo 9'3 del 


vole 46''8. Sul giro di pi- 
sta, la promettente allie- 
va Vanessa Iacuzzi (Lib. 


Morgera, freccia a S. Vito 
Vlacancich poliedrica 


Per capire quanto abbiamo influito sull’econo- 
mia della partita segnaliamo il dato delle esclusio- 
ni per due minuti: i 34 minuti decretati contro il 
Principe a fronte dei 18 fischiati contro la compa- 
gine pugliese rappresentano un dato di per sè 
esplicativo. 

‘Analizzando le fasi finali del secondo tempo 
supplementare si riesce poi ad andare più a fon- 
do: in tre contro sei, espulsi definitivamente Sivi- 
ni Schina e Oveglia; la compagine triestina stava 
per fare il miracolo. 9 

C'è voluto un fallo decretato a tempo pratica- 
mente scaduto per consentire al Conversano di 
portare a casa successo e qualificazione. Al di là 
delle considerazioni sul metro arbitrale va detto 
che il Principe non è esente da colpe. La squadra, 
ma era fisiologico visto i pochi giorni trascorsi 
dalla vittoriosa finale scudetto, è mancata in con- 
centrazione. È 

Più volte infatti poteva ammazzare la partita 
rifilando all'avversaria un vantaggio rassicuran- 
te. Invece si è accontentata di controllare e così 
nei minuti caldi, in inferiorità numerica ha con- 
sentito la rimonta degli avversari che a gioco lun- 
go sono riusciti a spuntarla. 


(Sanvitese) 5, 86; 2) Za- 
nin (Mereto) 5,17. Alto: 
Mansutti (Mereto) 
1,73. Cadette. 80: 1) Pic- 
coli (Team Pn) 10”6; 2) 
Gallegos (Sanvitese) 
10‘’8. 300 hs: 1) Vlacan- 
cich (Grup Porcia) 46‘'8; 
2) Orleni (Sanvitese) 
48”5. 600: 1) Quarin 


Ragazzi. 60: 1) Giaco- 
mini (Lib. Mereto) 8'1; 
2) Gregoris (Sanvitese) 


delle quali verrà disputata sul campo della Bassa 
friulana. Soddisfatti gli organizzatori della Canoa S. 
Giorgio che sono stati premiati dall'elevato numero 
delle iscrizioni (500 atleti circa), provenienti da ogni 

arte d'Italia, Oggi si disputeranno le serie del K1 al- 
i. e cadetti maschile e femminile, sui 2000 metri. 
Domani invece, si effettueranno percorsi sprint sui 
200 metri e gare a squadre miste. Le prove saranno 
valide per la classifica nazionale che designerà, a 
conclusione della stagione agonistica, i club partico- 
larmente distintisi nelle categorie più giovani. Per i 
colori regionali, attese in particolare le prove degli 
atleti del Cmm «N. Sauro» di Trieste, della Canoa S. 
Giorgio e della Timavo di Monfalcone, le tre realtà 
canoistiche maggiormente accreditate tra quelle re- 
gionali. ì a 
Maurizio Ustolin 


cadetto della Fincantie- 
ri Monfalcone Federico 
Morgera, sugli 80 metri 
e le prestazioni sui 200 
allievi di Romina Valva- 
sori (Crup Porcia), pri- 
ma in 267 e di Stefano 
Zandonà (Atl.Pordenone- 
se Beretich). 

Ancora una volta, Va- 
nessa Vlacancich (Crup 
Porcia) ha messo in mo- 
stra le sue poliedriche 
doti assicurandosi i 300 
‘hs cadette con un prege- 


Grions) si è imposta in 
61'6, mentre tra i ma- 
schietti, lo sloveno Strai- 
nic ha annicchilito la 
concorrenza in 50'8. 
Dal mezzofondo le no- 
te importanti della pa- 
drona di casa Ilena Bas- 
so (Libertas Sanvitese), 
dominatrice dei 600 in 
l'44'9; l'allievo della 
Lib.Udine Fabio Lettie- 


ri, ha avuto vita facile 


sui 1.500.Nei lanci bril- 
la il figlio d'arte Stefano 
Baraldo (Naf). 


86. Peso, 1) Bernava 
(Sanvitese) 12,69; 2) Del- 
la Longa (Rolo) 8,69. Ra- 
gazze. 60: 1) Pittioni 
(Rolo) 8''6; 2) Fabbrica- 
tore (Ugg) 87. Gadetti. 
80: 1) Morgera (Fincan- 
tieri Monfalcone) 93; 
2) Berini (id.) 10'3. 300 
hs: 1) Sinicco (Nordest) 
43"4; 2) Berusini (Mere- 
to) 451. 1000: 1) To- 
non (Gemonat].) 2‘49"6; 
2) Tedesco (Sanvitese) 
2'50"2. Lungo: 1) Vidali 


(Sanvitese) 4,85; 2) Cara- 
velli (Team Pn) 4,75. Al- 
lievi. 200: 1) Zandonà 
(Beretich Pn) 22'3; 2) 
Sgrazzutti (Rolo) 23'0. 
400: 1) Strajnic (Postu- 
mia) 50'8; 2) Morgera 
(Garisp.Go) 54'6. 1.500: 
1) Lettieri (Rolo) 
4'13“8; 2) Romanin 
(Moggese) 4'20'. Alto: 
1) Talotti (Rolo) 1,80. Al- 
lieve: 200: 1) Valvasori 
(Crup) 267. 400: 1) Ia- 
cuzzi (Grions) 61‘'6. 
Alessandro Ravalico 


informazioni ma finora 
non hanno ancora fatto 
firmare contratti. I gio- 
catori indigeni reclama- 
no posti e chiarezza. Chi 
ha l'occasione si guarda 
attorno e, se me vale la 
pena, vola all'estero. 
Sarà probabilmente il 
caso di Dejan Bodiroga 
che per un anno ancora 
farebbe aspettare Sacra- 
mento per seguire Bo- 
scia Tanjevic a Limo- 
ges. Per la seconda volta 
ella sua giovane carriera 
Dejan soffierebbe il po- 
sto a Larry Middleton. 
La Stefanel oltre al coa- 
ch potrebbe perdere an- 
che l'assistente. Marco 
Crespi, infatti, è il pre- 
tendente più accreditato 
alla panchina della Bre- 
scialat Gorizia. Lo racco- 
manda, vivamente, lo 


ATLETICA 
Campionati 
regionali 

di club allievi 
a Gorizia 


TRIESTE — Vista la con- 
comitanza con l'anno 
olimpico, in questa sta- 
gione il calendario del- 
l'atletica leggera si è per 
forza di cose ristretto. 
Tra giugno e luglio, infat- 
ti, le manifestazioni re- 
gionali procederanno a 
ritmi quasi quotidiani. 
Anche per questo 
weekend, quindi, gli ap- 
puntamenti si fanno fitti 
fitti. Si inizierà oggi, al 
campo Dal Dan, di Pader- 
no (Ud), con lo svolgi- 
mento del 13,0 Memo- 
rial P. Todaro, meeting 
societario riservato alle 
categorie junior, promes- 
se, senior e comprenden- 
te gare di contorno peri 
cadetti. In due giornate, 
tra oggi e domani, è pre- 
vista al Fabretto, di Gori- 
zia la fase regionale dei 
campionati di società al- 
lievi-allieve. L'inizio è 
fissato alle 16 in entram- 
be le occasioni. 

Domani, invece sarà il 
turno per ragazzi e ra- 
gazze di misurarsi nei so- 
cietari programmati ad 
Azzano Decimo e orga- 
nizzati dalla Polisporti- 
va Azzanese. Nemmeno 
gli amatori rimarranno 
stavolta a secco. Sempre 
domani, quelli friulani 
potranno misurarsi a 
Monte Reale Val Cellina 
nella seconda prova del- 
la Coppa Pordenone. Per 
i giuliani, invece, l'ap- 
puntamento è fissato 
con i 5000 metri in pista 
goriziana, organizzati 
dal circolo Cassa di Ri- 
sparmio quali quarta 
prova del «Trofeo città 
di Gorizia». 


ar. 


stesso Tanjevic, a suo 
tempo contattato da Leo 
‘Terraneo. 

Medeot potrebbe acca- 
sarsi a Imola che ha ap- 
pena divorziato da Zap- 
pi. In corsa ci sono an- 
che Pasini e quel Frank 
Vitucci che domani cer- 
cherà di ottenere una 
(probabilmente platoni- 
ca) promozione in Al 
con la Reyer. Per Mark 
Davis sarebbe imminen- 
te l'accordo con Pistoia: 
la croce e delizia dei tifo- 
si goriziani brucia la con- 
correnza di - nienteme- 
no - Rolando Blackman. 

Hugo Sconochini è a 
un passo da un clamoro- 
so trasferimento in Gre- 
cia: Roma, in ogni caso, 
si è già cautelata con An- 
cilotto. 

Resta sempre in piedi 


son in approdo italiano. 
L'avrebbe confermata lo 
stesso fuoriclasse, anche 
se al business non è del 
tutto estraneo la Pepsi 
Cola di cui l'asso dei 
Lakers è il dorato testi- 
monial. 

La Viola Reggio Cala- 
bria ha nuovamente di- 
sertato la riunione della 
Lega. Da almeno un me- 
se non giungono segnali 
dallo Stretto: sarebbe 
stato definito sulla carta 
l'acquisto da parte della 
Provincia del centro 
sportivo, l'operazione 
che sanerebbe il bilancio 
del club reggino. Ma nei 
bilanci da sottoporre al- 
la Gomtec occorrono ele- 
menti più tangibili. Trie- 
ste segue l'evolversi del- 
la vicenda stando alla fi- 
nestra. 


la «voce» di Magic John- Ro.De. 


Atletica: da oggi la Coppa Europa 
Di Napoli da seguire nei 1500 


‘ROMA — La nazionale italiana di atletica leggera ga- 
reggia oggi e domani a Madrid in occasione della fi- 
nale della Coppa Europa. Si tratta del secondo ap- 
puntamento-verità destinato a varare il team azzur- 
ro che prenderà parte ai Giochi Olimpici e che verrà 
comunicato solo al termine dei 4 riferimenti previsti 
dal citì Lonzi: dopo gli assoluti di Bologna e la Cop- 
pa Europa, appunto, verranno il Golden Gala, in pro- 
gramma mercoledì a Roma, e i campionati societari 
a Milano. La squadra che gareggerà nella capitale 
iberica è particolarmente competitiva: 100: Puggio- 
ni 200: Gipolloni 400: Nuti 800: Di Napoli 1500: Gio- 
condi 3000: Lambruschini 5000: D'Urso 110 hs: Ros- 
si 400 hs: Mori 3000 siepi: Garosi Alto; Canale Lun- 
go: Bianchi Triplo: Camossi Asta: Avogaro Peso. Dal 
Soglio DIsco: Fortuna Martello: Sgrulletti. Giavellot- 
to: De Gaspari 4x100: Madonia, Floris, Poggioni, Ci- 
pollini. 4x400: Nuti, Saber, Vaccari, Mori, Grossi. 


Pallavolo: World League amara 
e donne fuori dalle Olimpiadi 


SOFIA — La Bulgaria ha battuto ieri sera l'Italia per 
3-1 nel terzo turno della World League. 
Bulgaria:Naidenov, Kolev, Ganev 4+5, Atanassov, 
Jeliazkov 8+17, Stoychev, Ouzounov 7+17, Naide- 
nov 8+13, Ivanov N. 6+1, Arsov 1+8, Ivanov E., Ko- 
stantinov 9+24. Italia:Gardini 3+12, Meoni, Galli 
3+6, Tofoli 2+0, Papi 2+5, Sartoretti, Bracci 3+13, 
Bernardi 2+14, Zorzi 8+17, Giani, Bovolenta 5+6, 
Bachi 1+0. Perla pallavolo italiana è stata una gior- 
nataccia. La nazionale femminile ha perso 3-0 dal 
Giappone nella quinta giornata del torneo a otto (a 
Osaka) perdendo ogni speranza di andare ad Atlan- 
ta. 


Vela: Pelaschier alla Rimini-Corfù 
con un team trevigiano 


TREVISO — Nuova impresa per Mauro Pelaschier 
che con i compagni Mauro Fioretto, della squadra 
olimpica, e altri 4 uomini di equipaggio, Marco La- 
go, Paolo Beccaria, Marco Coronna e Toto Agostini 
parteciperà da domani alla Rimini-Corfù-Rimini a 
bordo di Nafta Ecologica. 

Sci nordico: Manu Di Centa 

in allenamento sullo Stelvio 

MILANO — L'azzurra Manuela Di Centa per dieci 
giorni, da domani, si allenerà al Passo dello Stelvio 
con i tecnici Gianantonio e Vairoli. Da lunedì tocche- 


rà anche alla rappresentativa maschile che compren- 
de anche il fratello di Manu, Giorgio Di Centa. 


Sabato 1 giugno 1996 


Sport 


N 
Il Piccolo RES 


TENNISTAVOLO /A MANTOVA GARA 2 PER LO SCUDETTO FEMMINILE 


Il Kras cambia tattica 


Pronostico sfavorevole per le triestine ma la lezione della gara 1 è servita 


Atletica: al «Grezar» 
la carica delle seicento 


TRIESTE — La carica delle 600: intese come atlete 
in erba, non certo come automobili, Tante sono sta- 
te infatti le ragazzine delle quarte e quinte elementa- 
ri accorse al Grezar per disputare i Giochi della gio- 
ventù organizzati dal Comune di Trieste. Una folla 
vociante e variopinta che ha riempito il glorioso sta- 
dio di splendida giovinezza. Moltissime le verdi spe- 
ranze provenienti dalle scuole cattoliche private, 
che alla fine hanno fatto la parte del leone aggiudi- 
candosi la maggior parte delle prove. Evidentemen- 
te le brave suore, oltre all'anima, curano ‘anche il fi- 
sico delle loro allieve. Oggi la seconda giornata dei 
Giochi sarà riservata ai «remigini» dei primi tre anni 
delle elementari, mentre i maschietti delle quarte e 
delle quinte potranno recuperare lunedì prossimo, 
sempre al Grezar, la giornata a. loro dedicata e rin- 
viata il giorno 27 maggio causa il maltempo. 
Risultati. Lancio della palla, IV: 1) Valentina Dapi- 
ran (Dardi) 24,52; V: 1) Celeste Maurich (Sacro Cuo- 
re) 24,86. Salto in lungo, IV: 1) Giulia Robolotti (An- 
celle della carità) 3,10; V: 1) Alessia Macchi (Gaspar- 
dis) 3,42. 50 piani, IV: 1) Roberta Coretti (Tomazic) 
8"18; V: 1) Melitta Crevatin (Manna) 8"14. Staffetta 
4x50: 1) Sacro Cuore Barcola (Mocnik - Favretto - 
Gracco - Kraskovic) 3492; 2) Montessori San Gisuto 


35/99; 3) Suvich 36”52. 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Dopo il 6-2 
rimediato nella gara-1, il 
Kras affronta in trasferta 
(oggi alle 20), le mantova- 
ne del Castellana Città 
della Calza per la parti- 
ta-2 della finale dei play- 
off dell'Al femminile. Per 
la krassine la partita sarà 
ancora una volta molto 
difficile. «In questi pochi 
giorni che precedono il se- 
condo incontro abbiamo 
cercato di allenarci al gio- 
co delle racchette punti- 
nate come quella che usa 
la Chen e agli schemi ve- 
loci — spiega l'allenatrice 
del Kras, Sonja Milic —. In 
pochi giorni, comunque, 
non si possono fare mira- 
coli. Tatticamente ho cer- 
cato di convincere le ra- 
gazze a non cercare il 
punto a ogni costo, per- 
ché questo gioco non pa- 
ga ma porta.a commette- 
re molti errori». Le atlete 
del Kras, soddisfatte già 
dopo gara-1, cercheranno 
di giocare al meglio e di 
divertire il pubblico lom- 
bardo, Vincere sarà quasi 
impossibile ma, si sa, la 
AUREA è l'ultima a mo- 


a.p. 


Eurojudo a Tarcento 
Trittico di iniziative 


TRIESTE — Si potrebbe definire storico l'appunta- 
mento che oggi a Tarcento vedrà impegnata la forma- 
zione del Kuroki contro gli ucraini del Taifu Dneprpe- 
trovsk. La sfida infatti, che s'inserisce al primo turno 
di Coppa Europa per club, per la prima volta vede 


coinvo. 


ita una squadra regionale. L'avvenimento si è 


potuto verificare dopo i forfait annunciati dai Garabi- 
nieri Roma, detentori del titolo italiano a squadre ‘95 
e a quelli delle squadre seconde e terze. La sfida col 


Tafu (alle 18) se 


ra impossibile, essendo gli ucraini 


ivicecampioni d'Europa uscenti. 

Il fine settimana propone un'attività intensa per le 
regionali. Tre i fronti sui quali gli atleti del c.t. straor- 
dinario Stefano Stefanel saranno impegnati. In Olan- 
da, a Venray, gareggerà la squadra cadette-junior e se- 
nior femminile con la triestina Monica Minniti, le udi- 
nesi Blasoni, Monteleone, Pinosio, Pavan, Boeri e la 
pordenonese D'Orsi, mentre a Veglia, in Croazia, an- 
dranno.i giovani della classe cadetti-speranze, coi tri- 
estini Scrigni (Sgt) e Brancolini (A&R). Completano la 
rappresentativa del tecnico Girardi gli udinesi Cappel- 


lari, Galvanini, Bellantuono, Bagno. 


i e Bersan, il por- 


denonese Romanin, il monfalconese Zichella e Spes- 
sot di Gradisca. In gara a Veglia anche Varvaro, Nico- 
lich, Lanzillotti e Mestroni per la Sgt. A Sassari nel 
Trofeo internazionale Sieni ci saranno gli udinesi 
Niedda e Segatti. Conclude la carrellata il Memorial 
internazionale Tiberi domani a Spilimbergo, con in 
gara la Sgt (Carofiglio, Zanello, Spangaro e Tence). 


BASKET/IL BILANCIO DELL’EX SERVOLANO 


Monticolo, emigrante soddisfatto: ||” 


«A Rieti una stagione positiva» 


Davide Monticolo 


VOLLEY 


C1 donne: 
Koimpex 
ancora k.o. 
nei play-off 


TRIESTE — Ancora 
una sconfitta per il 
Koimpex (nella gara 
2 dei play-off della 
C1 femminile) scon- 
fitta a Treviso dal- 
l'Albatros per 3-1. 
Oggi le venete gioche- 
ranno con il Famavit 
Brescia. Mercoledì, 
alle 20.30 alla pale- 
stra «De Tommasini» 
di Opicina, sarà di 
nuovo l'Albatros 
l'ostacolo da supera- 
re per poter conti- 
muare a sperare nella 
promozione. Corde- 
mons riceve. invece 
questa sera l'Esperia 
BErsbol nell'altro 
lay-off. 
È S giocheranno do- 
mani pomeriggio a 
Rivignano le finali 
maschile e femmini- 
le di Coppa Regione. 
Nella gare infrasetti- 
manali, nei maschi, 
il Prevenire ha battu- 
to il Buia grazie a un, 
successo giunto dopo 
l'ennesimo tie-bre- 
ak. La seconda finali- 
sta avversaria dei tri- 
estini sarà il Reana, 
che ha vinto sul Pav 
Natisonia. Nelle don- 
ne il Monfalcone, 
battendo l'Asfjr Givi- 
dale, ha ottenuto il 
diritto ad accedere al- 
la finale, dove affron- 
terà la Torriana, pas- 
sata per differenza 
punti sul Tarcento. 
Oggi e domani si 
disputeranno le parti- 
te del Trofeo delle 
province, riservato 
alle rappresentative 
allieve e ragazzi: do- 
mani tutti gli incon- 
tri si svolgeranno a 
Gorizia. 
g. st. 


TRIESTE — Finita la sta- 
gione agonistica i gioca- 
tori triestini che sono 
emigrati in giro per l'Ita- 
lia in cerca di gloria ini- 
ziano a farsi rivedere da 
queste parti. Uno degli 
«emigranti» più rappre- 
sentativi è Davide Monti 
colo tesserato per la Ser- 
volana che quest'anno si 
è trasferito in quel di 
Rieti. Lo abbiamo «pizzi- 
cato) in una delle sue 
brevi parentesi triestine 
e abbiamo colto l'occa- 
sione per scambiare due 
chiacchiere con lui. La 
stagione ‘95-'96 va in ar- 
chivio come la prima sta- 
gione lontano da casa; 
qual è il bilancio di que- 
sta esperienza? «Tirando 
le somme il bilancio non 
può che essere positivo. 
Certo, nella seconda par- 
te della stagione dopo il 
cambio dell'allenatore 


sono stato utilizzato mol- 
to poco, ma comunque è 
Un esperienza che consi- 
glio a tutti), 

, Gome osservatore qua- 
sì esterno qual è secon- 
do te lo stato di salute 
del movimento cestisti- 
co locale limitatamente 
alle serie minori? 

«A quanto vedo lo Ja- 
dran ha disputato una 
stagione molto positiva 
e. anche..il. Don. Bosco è 
riuscito a recitare un 
ruolo di primissimo pia- 
no fatto decisamente im- 
portante in quanto quel- 
la salesiana è una squa- 
dra veramente giovane». 
. Per quanto riguarda 
invece la vetrina del 
basket triestino ovvero 
la Illy? 

«Per i biancorossi - 
sto è stato un i 
transizione; la Squadra 
ha avuto molta sfortuna 


nella scelta degli stranie« 
ri, ma per il futuro ci so- 
no dei giovani sui quali 
investire risorse, Forse 
con il nuovo corso socie- 
tario che coinvolgerà an- 
che altre discipline le co- 
se potranno cambiare in 
meglio visti gli illustri 
esempi di società di alto 
livello che si sono strut- 
turate come polisporti- 
ve). 

Cosa . ne. pensi .della 
conferma di Steffè alla 
guida della pallacane- 
stro Trieste? 

«Personalmente ho 
molta stima di Steffè. 
Gredo che un triestino al- 
la guida della formazio- 
ne della propria città po- 
trà avere quegli stimoli 
di bandiera che un alle- 
natore non triestino non 
ha e ciò è una garanzia 
di rendimento assoluta». 

Roberto Lisiak 


Enzo de Denaro 


PALLANUOTO /SERIE C MASCHILE 


L’Edera rischia a Mestre 
Cus costretto a vincere 


SAN SERGIO 
Scuola 
calcio 


TRIESTE — L'Inter 
San Sergio e il Do- 
mio organizzano 
una scuola calcio 
che si terrà sul cam- 
po sintetico di borgo 
San Sergio alto, dal 
tre al 28 giugno, con 
lezioni dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 
19. Le sedute tecni- 
che della scuola cal- 
cio, riservata ai ra- 
gazzi di età da sei 
anni in poi, saranno 
tenute da Carlo Mi- 
locco e da Vidonis. 
Per informazioni e 
iscrizioni ci si può ri- 
volgere alla sede del- 
l'Inter San. Sergio 
(tel. 810760) e alla 
sede del Domio (tel. 
830833). 


TRIESTE — Due impegni esterni at- 
tendono questo fine settimana Edera e 
Cus. Per la quinta giornata d'andata 
gli ederini sono chiamati a un difficile 
compito scendendo nella piscina della 
Mestrina, una delle compagini più ac- 
creditate per la promozione. I mestri- 
ni, reduci dalla sconfitta casalinga con 
la capolista Nordemilia, non possono 
permettersi ulteriori passi falsi e quin 
di il compito che attende i ragazzi di 
Tedeschi è quanto mai improbo. Di 
questo è consapevole Cuccaro, dirigen- 
te ederino, che presenta così la gara: 
«Noi andiamo a Mestre per fare bella 
figura, non è certo in partite come que- 
sta che dobbiamo fare punti. Saremo 
al completo e sarà un incontro utile 
per far fare esperienza ai ragazzi». 

In casa del Cus Trieste invece i due 
punti sono d'obbligo per continuare a 
rimanere ai vertici della classifica do- 
po la sbornia di reti con il malcapitato 
Vignola. Non sarà facile espugnare la 
piscina di Vicenza, a sentire le parole 
dell'allenatore Poli: «Questa settimana 
ci siamo allenati con grande impegno 
— attacca il coach cussino — giocando 
con Edera e Triestina. Tra i miei gioca- 
tori saranno ancora assenti Pecorella e 
Scapinima: al di là delle assenze noi 
andiamo a Vicenza per vincere. Credo 
— prosegue Poli — che la trasferta in ter- 


ra veneta sia una tappa fondamentale 
del nostro campionato. Dopo avremo 
il derby con l'Edera prima di avere, al- 
l'ultima d'andata, lo scontro diretto 
con Parma che chiarirà molte cose. Ec- 
co — conclude l'allenatore — che diven- 
ta indispensabile tornare da Vicenza 
con i due punti in tasca se vogliamo 
continuare ad alimentare speranze di 
promozione». Destini e obiettivi diver- 
si quindi per le nostre due formazioni 
che nel prossimo turno si sfideranno 
nel derby, una gara sempre molto sen- 
tita da entrambe le parti. \ 

Nelle rimanenti gare la capolista 
Nordemilia affronta il Carpi, squadra 
tosta e rognosa, che sino ad ora si è 
ben comportata, mentre nell'altro in- 
contro si sfidano i fanalini di coda del 
torneo Vignola e Bentegodi ancora a 
caccia della prima vittoria. 

Per quanto riguarda la serie B ma- 
schile invece la Triestina sarà ospite 
oggi dei padovani del Plebiscito. I trie- 
stini troveranno una squadra reduce 
da una pesante sconfitta e intenziona- 
ta a riscattarsi. Classifica serie B: Fan- 
fulla 13; Snam 11; Plebiscito 9; Busto 
7; Triestina 6; Bissolati e Novara 2. 

E domani le ragazze della B saranno 
ospiti della Snam Milano. Una partita 
che vale l'accesso ai play-off. 

ls. 


BASEBALL /GLI INCONTRI DEL FINE SETTIMANA 


Alpina può fare il colpaccio 


Triestini ospiti della cenerentola Novara - Black Panthers contro il Codogno 


atleti 


niores. 


a tre atlete dell' 


PATTINAGGIO ARTISTICO /CONCLUSE LE GARE 


Pa Jolly sul trono regionale 


La società triestina ha spodestato i campioni in carica del Pa Pieris 


UDINE — Ultimo appun- 
tamento con i campionati 
regionali di pattinaggio 
artistico a Orgnano riser- 
vato alla numerosa cate- 
goria delle giovanissime. 
L'ultima gara è servita 
anche per stilare la classi- 
fica finale regionale delle 
società di artistico. Si è 
imposto, su 34 sodalizi, il 
Pa Jolly di Trieste con 89 
punti davanti al Pa Pie- 
ris, con 79 punti, primo 
la scorsa stagione, e alla 
Polisportiva Opicina, con 
67,75 punti, molto miglio- 
rata in questi ultimi an- 
ni. Posizioni a seguire per 
il 3/S Cordenons, l'Olim- 
pia Udine, il Pattinaggio 
Artistico Triestino, lo Ska- 
ting Gioni di Trieste, il 
Ronchi, il Vipava, il Pa- 
via di Udine, il San Vito, 
il Polet di Opicina, il Fos- 
Sl e cl ie 

‘anto riguarda la ga- 
Ta delle giovanissime na 
leta più în vista è stata 
Francesca Trezza del- 
l'Olimpia, prima nel libe- 
To con un totale di 19,3 e 
punieegi medi di 3,2 epri- 
ma anche nella combina- 
ta (37,3). La migliore ne- 
gli obbligatori è stata De- 
sirée Longo del Gioni, 
molto regolare ad alto li- 
vello, premiata con 10,2 
nella curva avanti ester- 
na destra e con 10,4 nella 
curva avanti interna sini- 
stra, quindi con un totale 
di 20,6. Alle E di De- 
sirée negli obbligatori sl 
sono piazzate Calypso Ce- 
sca della Pol. Opicina 


‘(19,9) e Jessica Loi del 


Pat (19,7), ottima secon- 
da nella combinata (36,6) 
grazie anche a una buona 
Quarta piazza nel libero. 
Nel libero, come detto, 
Vittoria della Trezza, se- 
conda SOLE per Sara Ra- 
bassi dell'Olimpia (17,5) e 
terza per Martina Quag- 
giata del Vipava (17,4). 

a. pi 


PATTINAGGIO ARTISTICO /I1 CAMPIONI 


Elena e Samuele, i gemellli 


TRIESTE — Elena Zor- 
zin e Samuele Pastrello 
pattinano ‘insieme dal 
1987 e sono una coppia 
artistico seniores di 
gran valore tesserata 
per il Pa Pieris. Il pal- 
marés dei due pierissini 
è di grande livello: de- 
buttanti conquistarono 
la medaglia di bronzo 
tra le coppie artistico 
esordienti agli «italiani» 
di Piancavallo. Da allo- 
ra hanno sempre vinto i 
campionati regionali, 
hanno vinto un oro, da 
juniores, e tre argenti ai 
campionati italiani, so- 
no stati campioni euro- 
pei cadetti nel 1991 e 
campioni europei junio- 
res nel 1992 e nel 1993. 
Inoltre hanno vinto due 
volte la Coppa Europa, 
nel .1998 e lo scorso an- 
no a Villefranche sur So- 
ne. 

Elena e Samuele sono 
stati seguiti fino al 1993 
da Elena Milleri e ora si 
allenano sotto la guida 
di Mario Vitta e Paolo 
Apollonio. Oltre al patti- 
naggio, i due pierissini 
si dedicano con succes- 
so ‘allo studio. Samuele 
frequenta la facoltà di 
agraria di Udine ed Ele- 
na il quinto anno del- 
l'istituto tecnico per ra- 
gionieri di Staranzano. 
Il punto di forza della 
coppia pierissina è il 
grande feeling che c'è 
tra Elena e Samuele. A 
differenza della maggior 


Elena Zorzin e Samuele Pastrello del Pa Pieris. 


parte delle coppie, patti- 
nano insieme da molti 
anni e si aiutano nei mo- 
menti difficili, pattina- 
no în modo simile. 

Per quanto riguarda 
le difficoltà della cop- 
pia, invece, l'unico pun- 
to a sfavore di Samuele 
ed Elena sembra. essere 
la poca differenza di al- 
tezza trai due: Samuele 
non è tanto grande, 


mentre Elena non è pic- 
cola e questo li sfavori- 
sce un po' nei solleva- 
menti. Ma proprio sui 
sollevamenti, e sul tri- 
plo lutz lanciato che 


non eseguivano dallo . 


scorso anno dopo un in- 
cidente occorso a Sa- 
muele, stanno lavoran- 
do la Zorzin e Pastrello 
per migliorare sempre 
di più. 

a.p. 


Le prime tre piazze sono andate (0) 

ex Urss: Podkopa- 
leva (39,225), Kochetkova (38,925) 
e Piskun (38,787). Per mezzo pun- 


GINNASTICA /SAGGIO AL PALASPORT 
L’Artistica’81 festeggia la Bremini 


TRIESTE — Ancora una splendi- 
da prestazione per Martina Bremi- 
ni, la giovane ginnasta dell'Artisti- 
ca ‘81 invitata con 4 altre azzurre 
al Gran Prix di Roma, a cui hanno 
partecipato tutti i più importanti 
lel mondo. Martina si è 
piazzata al settimo posto, prima 
azzurra, con 38,125. Alle sue spal- 
le, ottava, la senior Ilenia Mene- 
GIO che si sta preparando per 
‘e Olimpiadi, decima Adriana Cri- 
sci, prima davanti a Martina agli 
italiani Juniores, e 1l.a Giordana 
Rocchi, campionessa italiana Se- 


li. La gara 


AUTO /SCUDERIA BIANCOVERDE 
Zenic accantona la moto 
e scommette sulla Clio Cup 


to, quindi, Martina è rimasta stac- 
cata dal bronzo della Piskun, me- 
dagliata nelle parallele ai mondia- 
îî Martina è stata 
splendida. Al volteggio ha preso, 
sulla media dei due salti, 9,452, al- 
le parallele 9,625, alle trave 9,525 
e al corpo libero, dopo una pena- 
lizzazione di un decimo di punto 
per un'uscita dalla pedana, 9,550. 
Ora la Bremini si dedicherà so- 
prattutto allo studio e il 5 luglio 
partirà per Cesena con l'allenato- 
re Diego Pecar, il suo preparatore 
insieme a Teresa Macrì, per i col- 
legiali della nazionale. 
gi, con inizio alle 19.30, si 
terrà il 15.0 saggio ginnico annua- 
le dell'Associazione Ginnastica Ar- 
tistica 81. Forte della presenza ad 


no ai gran. 


no deg 


ogni edizione di almeno 4mila 
spettatori il saggio dell'Artistica 
81 si propone anche quest'anno 
come un grande momento di in- 
contro tra sport e spettacolo. Al 
saggio, che sì terrà al palasport di 
Ghiarbola, parteciperanno 540 gio- 
vani ginnasti, le squadre agonisti- 
che maschili e femminili e la stel- 
la della società, Martina Bremini. 
Martina e Co agonisti si esibiran- 
i attrezzi, i più giovani 
ei gruppi rionale Orran- 
i elementi ginnici 
po accompagnati dalla musica. Sa- 
ranno premiati i migliori atleti 
della società e sarà benedetto il 
nuovo labaro dell'Artistica 81 (ex 
Amici di San Giacomo), È 
Anna Pugliese 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Non si può certo af- 
fermare che le cose siano 
ormai definite, ma nel 
baseball, così come nel 
softball, dove ci si è spin- 
ti un po' più in là del fati- 
dico giro di boa, posizio- 
ni di vertice e di coda 
stanno a testimoniare 
stati d'animo e possibili- 
tà concrete di ogni singo- 
la formazione. È s'intui- 
scono quelli che sono gli 
obiettivi dei Black Pan- 
thers di Ronchi dei Legio- 
nari, primi nel girone 2 
dell'A2 di baseball che 
oggi, dopo il mezzo pas- 
so falso di Lodi, tornano 
a calcare il diamante 
amico contro il Codogno, 
formazione penultima in 
classifica nell'altro rag- 

ruppamento, a quota 
557 con 5 vittorie e 9 
sconfitte. Una squadra 
abbordabilissima, alme- 
no sulla carta, anche se 
c'è da fare grande atten- 
zione, Fino ad oggi, infat- 
ti, la compagine ronche- 
se ha registrato i più mal- 
destri scivoloni proprio 
contro gli avversari me- 
no blasonati. 

E va alla ricerca di 
un'affermazione quell'Al- 
pina Tergeste che alla vi- 
gilia della quinta e sesta 
giornata dell'Intergirone 
occupa. ancora l'ultima 
posizione in classifica. 
La squadra di Vucan sa- 


grup- 


TRIESTE — Alberto Zenic ha mantenu- 
to le promesse, Annunciando lo scorso 
anno l'abbandono dell'attività agonisti- 
ca nel motociclismo aveva detto che, 
forse, avrebbe accontentato i suoi fan 
ricominciando a gareggiare, ma sulle 
quattro ruote. È stato di parola, anche 
perché è riuscito a trovare gli sponsor 
che gli garantiscono una buona attivi- 
tà per tutta la SIAFIRIE 1996. Ventino- 
venne triestino, Alberto Zenic è più no- 
to in Slovenia avendo gareggiato princi 
palmente nel campionato 'oltreconfi- 
ne e in quello dell'Alpe Adria. Negli ul- 
timi tre anni di gare il centauro triesti- 
no si è laureato campione sloveno nel 
1993, vicecampione nel 1994 ed è giun- 
to sul terzo gradino del podio nel 1995, 
sempre nella classe 125 Sport Produc- 
tion; inoltre due volte terzo e una se- 
condo nel campionato Alpe Adria. A 28 
anni, dopo tale palmarès di livello e 
con incalzanti problemi di lavoro, Ze- 
nic ha deciso di smettere. 

Ma quest'inverno è stato allettato 
dalle auto da corsa e specialmente dal- 
la «Renault Clio Cup 1996», un campio- 
nato più ridotto che gli lascerà gli spa- 
zi necessari per la sua attività di re- 


sponsabile commerciale di una ditta 
triestina importatrice e distributrice di 
pneumatici. Quadrati i conti, a Zenic 
non è rimasto altro che vendere la sua 
e moto e acquistare una Clio 
400 Rt di circa 95 cavalli. 

Alberto ha presentato se stesso, la 
nuova vettura con eleganti colori bian- 
co e verde, il team e gli sponsor in una 


- riuscita manifestazione nel salone del 


Casinò Corse di Sesana, con tanto di fir- 
ma del contrato con lo sponsor princi- 
pale, la Sava di Kranj. 

La stagione agonistica di Alberto Ze- 
nic comincerà domani sul circuito di 
Abbazia, poi proseguirà a Golica, Ilir- 
ska Bistrica, Sevnica (tutte gare in sali- 
ta in Slovenia), sulla pista di Grobnik 
in Croazia, a Gorianci (Slo) e Buzet 
(Hr), sul circuito di Zeltweg in Austria 
e infine a Sljeme in Croazia il 15 set- 
tembre. Parteciperà inoltre ad altre 
due gare in circuito (ancora da defini- 
re) e alla Supercoppa Europa 1996 a fi 
ne settembre sù un circuito francese 
con una Clio 1600 a 16 valvole di una 
scuderia italiana. Debutto oggi a Ucka, 
vicino ad Abbazia 

Glaudio Soranzo 


AUTOMOBILISMO /AL RALLY DEL BELLUNESE 
«Impreza» di De Cecco con la Subaru 


TRIESTE — Si è svolto 
recentemente lo spetta- 
colare Rally del Bellu- 
nese, appuntamento di 
prestigio valido per la 
Coppa Italia. 

Alla partenza si sono 
schierati ben 152 equi- 
paggi, tutti d'ottimo li- 
vello. 

Dopo una lotta este- 
nuante, sul filo dei se- 
condi, la vittoria asso- 
luta è stata appannag- 
gio del friulano Glau- 
dio De Cecco superba- 
mente navigato dal fi- 


do Barigelli, su di una 
fiammante Subaru Im- 
preza gr. A, davanti a 
uno scatenato Loviset- 
to, al solito in coppia 
con la cognata Rebec- 
ca, su di una Renault 
Glio Maxi, e al veneto 
Pasa. 

Con il numero 125, 
al via anche il presi- 
dente della squadra 
Corse Trieste, Vallisne- 
ri sulla Peugeot 106 
XSI gruppo A, sponso- 
rizzata dall'Ente Po- 
ste, con al suo fianco 


un febbricitante Nuci- 
fora. 

Nonostante il males- 
sere del navigatore, al- 
cuni problemi alla ri- 
partizione della frena- 
ta e ai pneumatici e la 
sospensione di una pro- 
va speciale causa un in- 
cruento incidente che 
però ha di fatto blocca- 
to per un attimo la ca- 
rovana di concorrenti, 
la coppia triestina ha 
strappato un ottimo se- 
condo posto di classe, 
su 17 classificati. 


rà oggi a Novara, di fron- 
te alla Cenerentola del gi- 
rone l, con ampie possi- 
bilità di poter raggiunge- 
re almeno un successo. 
Nel massimo campiona- 
to di softball, invece, la 
nona e decima giornata 
dell'Intergirone presenta 
l'appuntamento esterno 
delle Peanuts di Ronchi 
dei Legionari che oggi sa- 
ranno in quel di Caron- 
no. La capolista Azzane- 
se, invece, ospita doma- 
ni il Settimo Torinese. 
La terza giornata dell'In- 
tergirone di serie C1, tor- 
nando al baseball, pre- 
senta domani gli incon- 
tri White Sox Buttrio- 
Brixia, Panthers Cervi- 
gnano-Ponzano, Palladio 
Vicenza-Rangers Redipu- 
Ches Cus Trento-Banca 
i credito cooperativo di 
Staranzano ed Europa 
Bagnaria Arsa-Praissola. 
Luca Perrino 


Freddy Borret 
sfortunato a Biella 
Prova sfortunata, inve- 
ce, per Freddy Borret al- 
la gara in salita Biella- 
Oropa. 

Il veloce pilota della 
Porsche Carrera, sem- 
pre sponsorizzata dal- 
l'Ente Poste, subito do- 
po il via ha patito alcu- 
ne noie che ne hanno di- 
sunito l'azione e causa- 
to problemi alla mecca- 
nica, costringendolo a 
una toccata alla corroz- 
zeria. fn. 


dine na 


Il Piccolo Borsa i Sabato 1 giugno 1996 
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Fazio allemprese: 


Una manovra da 18-20 mila milig plaus 


ROMA —. Già l'anno 
scorso il governatore del 
la Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio aveva bacchet- 
tato le imprese. 
Quest'anno è stato anco- 
ra più duro. Il ‘messaggio 
è questo; l'inflazione ri- 
mane il nemico da batte- 
re, e questo induce 
Bankitalia a rimanere ri- 
gida sui tassi; di questa 
situazione grossa respon- 
sabilità sta nella «redi- 
stribuzione del reddito a 
vantaggio dei profitti» e 
nella mancata diminu- 
zione dei prezzi di listi- 
no e al dettaglio» pur in 


SERRE di una minore Antonio Fazio 
jomanda. Quando ORA Micaca ri: È i | 
sull'altro fronte, «i reddi- Bankitalia insisterà stime di Fazila es- 


ti da lavoro hanno con- 
tribuito in misura deter- 
‘minante alla stabilità 
del sistema economico 
nell'ultimo triennio». | 

Dunque i prezzi, non 
ancora domati, rimango” 
no il maggior fattore di 
rischio per l'economia 
italiana. Nel ‘97 l'infla- 
zione dovrà essere infe- 
riore al 3%; quest'anno 
non superiore al 4%. La 
ricetta di Fazio sta «nel- 
la continuazione 
dell'opera di risanamen- 
to delle finanze pubbli- 
che e nell'arresto dell’in- 
flazione». 


che 


giungerà nel 


ROMA — A fotografare 
meglio di qualsiasi com- 
mento l'accoglienza ri- 
servata da sindacati e in- 
dustriali alla. relazione 
di Antonio Fazio sono le 
facce di Pietro Larizza 
e Cesare Romiti 
all'uscita del grande sa- 
lone di Palazzo Koch. Il 
leader della Uil sfodera 
un, sorriso da copertina 
e ripete a chiunque in- 
contri: «Splendido, 
splendido». Cesare Ro- 
miti cerca invece di fare 
un impossibile slalom 
tra le telecamere e mini- 
mizza. «Sono sicuro che 
Fazio non ce l'ha con 
noi quando denucia la 
crescita dei margini di 
profitto, anche perchè 
la Fiat ha prezzi media- 
mente più bassi dei con- 
correnti europe). 

La denuncia del Go- 
vernatore sulle respon- 
sabilità del sistema del- 
le imprese per il manca- 
to calo dell'inflazione 
serve ad allargare ulte- 
riormente il solco che 


nelle 


le accuse non 


entusiasti. 


e"""nsreve MM 
Arrivano le 500 mila: 

allo studio monetine 
da mille e duemila lire 


ROMA — A via Nazionale si aspetta solo la le, 

ì E olo gge. Dopo 
che RMERtE sarà varata, potrà mettersi in moto il me 
co 100 SENO a una piccola rivoluzione nel por- 
tafo! N egli italiani, La Banca d'Italia infatti si prepa- 
Ta Li FEO della banconota da 500 mila li- 

. È i lavori preparatori», si legge infatti 
nella Relazione annuale dell'Istituto di SSA 


L’Agip sbarca in Slovenia 
conle stazioni di servizio 


LUBIANA — L'Agip ha intenzione di ire i 

Slovenia una rete di una ventina SIA di 
servizio per cui intende spendere circa 90 miliar- 
di di lire. Attualmente il mercato sloveno della di- 
stribuzione di carburanti è monopolizzato dalla 
Cai di Lubiana e dalla Istrabenz di Capodi- 
stria. 


L'industria pordenonese 
marcia al rallentatore 


PORDENONE — Nel primo trimestre 96, l' andamen- 
to dell’ economia della provincia di Pordenone è «an- 
LE attendista»: la definizione è del presidente del- 
che dee Camera di Commercio, Augusto ‘Antonucci, 
il Ela la consueta indagine con iunturale, 
n n oo che «l' industria registra buone perfor- 
mi È 2 Soho se meno brillanti di quelle dell' ulti- 
mo ci 53) 0 del 95, e l’ edilizia è in netto migliora- 
E e risultati del 95»; sta- 
1 servizi e comuni ioni È 
bisce una contrazione il ago RICO 
Per quanto riguarda l' occu azione, gli iscritti so- 
ce dei 13.563 dell' inizio ennio Gi 14.184 del 
marzo. Da gennaio, infine, le azien il 
passate da 17.857 a 17.697. CORNER 


con una politica moneta- 
ria rigorosa e con il forte 
impegno a difendere la li- 
ra che «è, in definitiva, 
difesa della ricchezza, 
del reddito del Paese». 
Obiettivo tanto più im- 
portante oggi che la cre- 
scita rallenta, con un Pil 
difficilmente rag- 
'96 il 
+1,5%. Le Considerazio- 
ni del governatore han- 
no coinciso con la fidu- 
cia della Camera al go- 
verno di Romano Prodi. 

E proprio Prodi varerà 
adesso una manovra cor- 
rettiva che, secondo le 


elle ultime settimane 
divide industriali e sin- 
dacati e il ping pong del- 

‘a ben spe: 
rare. I leader dei sinda- 
cati sono letteralmente 
E «Sono cose 
che diciamo almeno da 
sei mesi - spiega Sergio 
D'Antoni, segretario ge- 
nerale della Cisl - Ora vi- 
sto che le ripete anche 
Fazio speriamo che qual- 
cuno si decida a tener- 
ne conto. Non si può ne- 
gare che è tempo che an- 
che le imprese si decida- 
no a fare gli stessi sacri- 
fici che lavoratori e pen- 


Banchieri e {riali ascoltano la relazione: in 


sere parl a 48-20. n 
mila miliardi) circa 
del Prodotto io lor- 
do. Certo meledia- 
to le misure tive 
possono infl ui 
vamente su 

attività SRO 
in un quadro syrale 
i loro riflesshnno 
più che compeWagli 
effetti, positivaotti 
dai guadagni dip;jj- 
tà». Che per pri ye. 
de riflessa sullé gi 
nalmente è SU ja 
crisi di quei mesjp;. 
li con il marco & jj_ 
re. Per Fazio, il TI 
del cambio è unita- 


sionati fanno da chi 
no tre anni per unal 
tica dei redditi rig 


- Egiunto il momenti 


le imprese di non ribi 
dell'inflazione. gonfi 
do listini e prezzi». 
Altrettanto deciso 8; 
gio Cofferati. «Da Fti 
giunge la conferma h 
‘unica strada da segli 
per abbattere l'inflaò 
ne e favorire il calog 
tassi è quello di te 
sotto controllo prez& 
tariffe e consegue? 
mente anche i listini | 
dustriali». | 
Addirittura trionfà 


ROMA — L'economia ita- 
liana rallenta. Lo dicono 
i dati preliminari forniti 
dall'Istat: nel primo tri- 
mestre del 1996 il Pro- 
dotto interno lordo, valu- 
tato ai prezzi del 1990 © 
destagionalizzato, ha sU- 
bito una variazione 
appena lo 0,2% in più ri- 
spetto al trimestre prece 
dente e dell'1,2% in più 
se confrontato al corrì- 
spondente periodo del 
195: 1 

Al risultato mensile 
ha contribuito in forte 
misura la presenza di 
tre giorni lavorativi in 
più, 64 invece di 61. Fat- 
tore, questo, che potreb- 
be comportare alcune ri- 
percussioni negative sul 
dato del secondo trime- 
stre ‘96, quando i giorni 
lavorativi torneranno ad 
essere 61. 


ROMA — Il Messaggero 
cambia proprietario, La 
Ferruzzi finanziaria 
(Ferfin), capofila del co- 
losso milanese di Foro 
Bonaparte, ha ceduto 
per 356 miliardi l'auto- 
revole quotidiano roma- 
no al gruppo Caltagiro- 
ne. La notizia è arriva- 
ta nel tardo pomeriggio 
di ieri assieme alle di- 
‘missioni di Giulio Ansel- 
mi, attuale direttore 
del giornale. Anselmi 
«si e riservato di assu- 
Der i incarichi 
ambito de 

E 1 grupee 
. Nella nota diffusa ie- 
ti da Ferfin si precisa 
che «con questa opera- 
zione, che'‘segue la ven- 
dita del gruppo Tele- 
montecarlo avvenuta 


to di grande rilievo «che 


on ha riscontro nella 


storia del nostro Paese 
negli ultimi decenni». Al 
governo, Bankitalia sug- 
gerisce di concentrare 
Wigati- gli interventi sul taglio 
delle spese. Quanto alle 
entrate, la ricetta è sem- 
plicissima: semplificazio- 
ne fiscale e lotta all'eva- 
sione. In alcuni settori, 
dice Fazio, l'intervento 
pubblico «potrà essere 
sostituito dall'iniziativa 
privata)». 


Alle imprese, ricorda 


che «i margini di profit- 
to sono vicini ai massi- 
mi storici toccati negli 
anni Cinquanta, allorchè 


BANKITALIA/ INDUSTALI ARRABBIATI 


Fossa! « 
non calanimai» 


tassi 


stico è Larizza. «Doma- 
ni mattina - dice ai gior- 
nalisti - dovreste stam- 


‘pare senza commenti la 


relazione di Fazio, per 
car conoscere ai cittadi- 
ni quello che pensa la 
‘massima autorità mone- 
taria del paese su chi ha 
ragione e chi ha torto e 
su come si può HIS 
re sulla strada dello svi- 
luppo». E tanto per dare 
il buon esempio Larizza 
‘ha dato disposizione che 
il testo iù relazione 
fosse distribuito a tutte 
Je strutture teritoriali e 
di categoria della Uil. 


i 
NEL PRIMO TRIMESTRE IL PIL AUMENTA)ELL’1,2 PER CENTO 


L'Azienda Italiairena la crescita 


Le imprese riescono a smaltire le scorte con dicoltà: un accumulo che ha pesato sui dati Istat 


Risulta invece più 
bmogeneo il rilevamento 
Nel dato tendenziale ( 0 
innuale), visto che nel 
rimo trimestre del ‘95 i 
forni lavorativi sono 
‘tati 64. Secondo l'Istitu- 
‘o nazionale di statisti- 

a, tuttii comparti di at- 
ività hanno fatto segna- 

s lievi aumenti del valo- 

è aggiunto. 

L'azienda Italia insom- 

\a rallenta e mostra se- 

fali di malessere: se 

3] '95 il Pil si è attesta- 

l intorno a una media 

4) 3%, mentre la stima 

È recente - dell'Isco - 

i ;l /96 segna un 

1,7%, 1 dato diffuso ie- 

Si dimostra nettamen- 

tal di sotto delle aspet- 

té&ve, Scorrendo i dati 
trrestrali del '95 si evi- 
“zia infatti una serie 


EDITORIA 


o alla moderazione salariale, riformare lo stato s 
BANKITALIA/PARLA IL MINISTRO VISCO 


«Sui conti pubblici 
c’è piena sintonia» 


prima fila Fossa. 


la crescita degli investi- 
menti e della produzione 
era eccezionalmente vi- 
gorosa, in presenza di 
prezzi stabili. L'amplia- 
‘Inento dei margini è il ri- 
flesso di un innalzamen- 
to dei prezzi che eccede 
di molto quello dei costi 
unitari». E invece, «da 
formazione dei profitti 
giova all'economia quan- 
to più garantisce la com- 
petitività e sì traduce in 
rafforzamento della ba- 
se produttiva. Il volume 
dei profitti dovrà conti- 
‘nuare a crescere non per 
l'aumento dei margini, 
ma per l'espansione del- 
la produzione». Nel ‘94 


Ben altri umori si re- 
SPIEGO tra le imprese. 
Il neo-presidente Gior- 
gio Fossa conferma che 
in certi casi la diploma- 
zia è fuori luogo. E par- 
te deciso all'attacco di 
Fazio. «Von sono per 
nierite d'accordo 
sull'analisi del Governa- 
tore quando ci accusa 
di tener alta l'inflazio- 
ne. Anche perche i mar- 
gini di profitto delle im- 
‘prese vanno nettamente 
assottigliandosi nei pri- 
mi mesi del ‘96 e poi per- 
chè questi utili sono ser- 
viti essenzialmente a ri- 
capitalizzare le impre- 
se». E tanto per far capi- 
re che considera inop- 
portune le parole di Fa- 
zio rilancia la palla ai 
banchieri. «Lui. rileva 
che i prezzi industriali 
fanno molto presto a sa- 
lire ma non altrettanto 
a scendere, io rispondo 
che anche i tassi sono 
rapidissimi quando de- 
vono crescere, ma pol 
non scendono Mai). 
Paolo Tavella 


tutta «in discesa»: il peri- 
odo gennaio-marzo 1957 
rispetto all'anno prece- 
dente, ha fatto segnare 
un +3,8%; il trimestre 
aprile-giugno +2,7%; lu- 
glio-settembre +3,2%; 
ottobre-dicembre 
+2,39%. 

Di più: per trovare un 
incremento annuo del 
Pil inferiore al più 1,2% 
diffuso ieri bisogna tor- 
nare indietro fino al pri- 
mo trimestre del ‘94, 
quando la crescita si at- 
testò sullo 0,8%. 

Le ragioni del raffred- 
damento della crescita? 
Le scorte, prima di tut- 
to, che le aziende riesco- 
no a smaltire con diffi- 
coltà. Un accumulo che 
ha pesato sugli ‘ultimi 
tre mesi del ‘95 e che ha 
continuato a pesare al- 


La Ferruzzi vende 
il «Messaggero» 
aCaltagirone 


nelliagosto 1995, Fer- 
ruz?; ‘finanziaria com- 
pleti. l'uscita dall'area 
dei mass media per con- 
centrarsi nei settori in- 
dust}jale e assicurati- 
VO). 

Francesco Gaetano 
Caltagirone è ora il pro- 
prietario dei due princi- 
pali giornali della capi- 


tale: Messaggero e Tem- 
po, quest’ultimo acqui- 
stato per 81 miliardi di 
lire nel febbraio 1995 
dal. gruppo Monti. Na- 
sce così un polo edito- 
riale di primo piano che 
ha propaggini anche a 
Napoli, visto che Galta- 
girone ha anche la ge- 
stione del «Mattino». 


LIRA TIENE 


«Troppi profitti» 


ociale, i tassi per ora non si toccano 


il reddito lordo delle fa- 
miglie era cresciuto del 
3,6%, quello delle impre- 
se di oltre il 30%, Nel'95 
l'aumento ha continuato 
a essere sbilanciato con, 
rispettivamente, +6% e 
+20%. 

Nella Relazione annua- 
Je vera e propria, Banki- 
talia mostra alcune cifre 
significative e sottolinea 
che per i lavoratori l'in- 
flazione «ha eroso per il 
terzo anno consecutivo 
il potere d'acquisto delle 
retribuzioni». 

Fazio, che vede anche 

er le banche la necessi- 
tà di accettare la grande 


‘ROMA — «Che lo scosta- 
mento di cassa per il de- 
ficit ‘96 possa essere di 
18-20 mila è cosa no- 
tav: la reazione del mi- 


sfida del momento, ricor- nistro delle. Finanze 
dando gli effetti positivi Vincenzo Visco valle 
che sul sistema avrà la Considerazioni finali 


del governatore della 
Banca d'Italia è molto 
British: nessuno stupo- 
re, controllo totale, pa- 
role misurate. 

Una manovra più 
corposa di quella 
annunciata? 

Vorrei precisare che 
queste cifre riguardano 
semplicemente lo sco- 
stamento rispetto agli 
obiettivi. Che per Fazio 
è di 18-20 mila miliardi 
mentre per il governo 
oscilla tra i 10-20 mila 
miliardi. La manovra 
sarà adeguata all'obiet- 


privatizzazione, ha par- 
Jato anche di stato socia- 
le. «E! parte integrante e 
‘uno dei valori della no- 
stra cultura civile; la 
sua difesa esige una nuo- 
va definizione dei criteri 
che regolano l'accesso al- 
le prestazioni, la loro en- 
tità e la loro tipologia». 
E dalla Relazione 
emerge un fatto «stori- 
coy: per la prima volta 
negli ultimi 35 anni, ilri- 
sparmio delle imprese 
(incluse quelle individua- 
li) ha superato quello del- 
Je famiglie. 
‘Roberta Sorano 


Il Piccolo [24] 


ei. L'inflazione dovreb- 
e riprendere a scende- 
re. 

Lei è perciò convin- 
to che sia possibile, co- 
me auspica Bankita- 
lia, che nel ’97 il costo 
della vita possa resta- 
re al di sotto del 3%? 

La Banca d'Italia fa 
bene a condurre la sua 
politica di rigore. Ea 

ssare come obiettivo 
‘del '97 un'inflazione al 
3 per cento. Questo si- 
gnifica che l'Istituto di 
‘via Nazionale gestirà la 


tivo di rientro dei para- 

metri di Maastricht». 
Anche la notizia che 

l'inflazione tende are- politica mon ciaria in 


sistere non l'ha colta 
di sorpresa? 3 

No perchè è noto che 
siamo in una fase con- 
giunturale non brillan- 
te. Nonostante ciò va 
detto che in Italia la si- 
tuazione è migliore di 
altri grandi paesi euro- 


modo che questo tra- 
guardo venga raggiun- 
to, Credo comunque che 
un abbassamento del 
Tasso di sconto sarà ef- 
fettuato già con un'in- 
flazione @ quota 4 per 
cento. 

pa.c. 


A CRESCITA DEI TASSI 
IN VENTICINQUE ANNI 


Ta] 


T 


28 SET. 


retro ra 


cora all'inizio di questo 
anno, almeno fino a mar- 
zo. Perciò, rileva VIstat, 
Ja stima preliminare con- 
ferma «la tendenza al 
pessimismo presente 
dall'inizio del ‘95 e che 
ci stiamo allineando sem- 
pre più al basso profilo 
di crescita degli altri pae- 
si europei». I prossimi 
mesi, poi, quasi certa- 
mente continueranno a 
risentire del tentativo 
delle industrie di assotti- 
liare le scorte. 

Idati completi dei con- 
ti economici nazionali re- 
Jativi ai primi tre mesi 
del ‘96 saranno comun- 
que resi noti venerdì 5 
luglio, insieme alle serie 
storiche relative al quin- 
quennio 1970-1975, pro- 
dotte sulla base di nuo- 
ve metodologie. 


BILANCI 


Per Gemina 
rdita 
631 miliardi 
MILANO — Gemina 
chiude il 1995 con 
‘una perdita consolida- 
ta di 631,6 miliardi. 
Anche per la finanzia- 
ria, come per la sua 
controllata Res edito- 
ri, il risultato è peg- 
giore rispetto alle ulti- 
me previsioni. Il 20 
novembre 1995 infat- 
ti, nel corso di una 
conferenza stampa, i 
vertici della società 
(poi cambiati nel feb- 
braio scorso) avevano 
previsto per fine an- 
no un risultato negati- 
vo consolidato per 
468 miliardi. _. 
La perdita di fine 
'95 si confronta con 1 
261,6 miliardi di «ros- 
soy registrati a fine 
94, Alla formazione 
del risultato - sì legge 
in ‘un comunicato - 
concorrono tra l'altro 
per 728,6 miliardi le 
perdite della Rcs edi- 
tori (589,7 miliardi la 
stima prevista a fine 
novembre) e per 
154,7 miliardi le per- 
dite derivanti dal 
cambiamento del cri- 
terio di valutazione 
della partecipazione 
in Gemina capital 
markets. 


Non solo. Caltagirone è 
in corsa per l'acquisto 
della testata del mag- 
gior quotidiano napole- 
tano, in questo momen- 
to di proprietà del Ban- 
co di Napoli.Francesco 
Gaetano Caltagirone ha 
52 anni e presiede il co- 
losso edile omonimo. 
Negli anni scorsi, pri- 
ma della recente voca- 
zione editoriale, Caltagi- 
tone era stato protago- 
pista del settore Immo- 
biliare e delle costruzio- 
ni con l'assorbimento 
di società storiche del 
comparto come Cemen- 
tir e Vianini. La Caltagi- 
rone spa, capogruppo 
del colosso edilizio, na 

resentato da poco il bi- 
ancio del '95, chiuso 
con utili per quasi 18 
miliardi. 


ANNI 1980 


elica 


26 MAG. 


ANNI 1990 


FLOTTA PUBBLICA 


Ma sul piano Finmare 
è ancora buio pesto 


Servizio di 

Massimo Greco i 
TRIESTE — Non sono solo i porti ad aspettare che il 
neo-ministro dei ‘Trasporti, il pidiessimo genovese 
Glaudio Burlando, prenda cognizione dei problemi, 
organizzi lo staff, nomini il sO di 


ta intraprendere la propria navigazione Verso 
(nel caso del cabotaggio) e verso non ancora ben indi- 


lecessore .Caravale non ha 
‘mosso foglia e i suoi colleghi di ARI si sono ade- 
ati all'andazzo: per cul a) i 


presentare nelle sedi parlamentari; d) nessuno, nè 
Finmare nè il ministero, 51 € premurato di sollecitare 
seriamente a ‘Bruxelles lo sblocco della pratica relati- 
va ai 60 miliardi, che il ; 
gennaio '94 al Lloyd e all Italia. i 

E così Finmare Va avanti giorno per giorno, mmen- 
tre via Veneto non vede l'ora di sbolognare definiti 
vamente la partita marmara. Ferme le trattative con 
le Fs: fermi i contatti con quei gruppi (soprattutto 
Evergreen e D'Amico) che avevano espresso qualche 
interesse per Lloyd e Italia, Il comparto «liner», che 
lavora «in dollari», avverte la sofferenza del «bigliet- 
to verde», sceso a 1550 lire: la fluttuazione valutaria 

otrebbe farsi sentire a livello di bilancio e - va ricor- 
boo 2 nel ‘96 i contributi pubblici non correranno 


iù. a 

Dalle portacontainer sbarchiamo ora in banchina. 
A Trieste l'Autorità ha preparato il testo definitivo 
dell'ordinanza, che statuisce la nuova regolamenta- 
zione del lavoro portuale (avviamento RO del- 
la Compagnia, i elle «coop» di 


in Ss 
facchinaggio). I ‘problemi, tuttavia, non se rano de 
tutto risolti: i sindacati - specialmente la Cgil - ela 


Compagnia vogliono verificare «sul campo» il funzio- 


estina nutre 
aspetta di vedere jriscontri operativi. È 
‘A livello nazionale, l'utenza ha sollecitato un in- 
contro con Burland 
ge 84/94, con Sì rime 
fi, non soddisfa l'imprenditoria portuale. . 
'Ambiziosi, infine, i programmi del più importante 
ittimo itali quello di Genova: nel trien- 


be invece ammontare a 
sabili a Trieste. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABATO E.... 
Con Alessandra Bellini e Marco Di Buono. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 PAPA' CASTORO, 
9.40 | MUSEI VATICANI. Documenti. 
10.10 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzetti. 
10.35 LA RAGAZZA DEL PALIO. Film (commedia ’57). 
Di Luigi Zampa. Con Diana Dors, Vittorio Gas- 
sman. 
12.20 CHECK-UP 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIU' SANI PIU' BELLI 
15.40 PAPA' CASTORO 
16.05 OGGI A DISNEY CLUB 
16.10 GARGOYLES 
16.30 DISNEY CLUB 
16.45 PLUTO PIRATA IN CUCINA 
17.10 ALADDIN 
17.45 RE NETTUNO 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI ; 
18.15 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI DELLA SPE- 
RANZA 
18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Fabrizio Friz- 


zi. 
20.50 | CERVELLONI. Con Paolo Bonolis. 
23.15 TGI 
23.20 SPECIALE TGI 
0.10 TGI NOTTE 
0.20 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 LA VIA DEL CIBO. Film (commedia ’94). Di E. Do- 
nadoni P. Ippolito. Con Ciccio Ingrassia, Daniele 
Petruccioli, Nathaly Shell. 
2.05 STUDIO UNO (1961) 
3.15 MUSICA DA SERA 
3.50 TG1 NOTTE 
4.05 DOG MUSIC CLUB 


6.30 EURONEWS 
17.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. 
8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 
lefilm. 
10.00 LE GRANDI FIRME 


© “i canaes 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 ARNOLD. Telefilm. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 PIANETA BAMBINO. Con Susan- 
na Messaggio. 
10.15 AFFARE FATTO, Con G. Mastrota. 
10.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 


7.00 YOOS E YAMBO, Telefilm. "Un amico se ne va” 
7.30 LE AVVENTURE DI BALCK STALLION. Telefilm. "In 
trappola" 
7.55 UN NUOVO AMORE. Film tv (drammatico '88). Di 
Jubal Harshaw. Con Teri Austin, Elizabeth Lennie. 
9.00 TG2 MATTINA (9 - 10) 
9.30 TGR IN EUROPA 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.30 ORAZI E CURIAZI. Film (avventura '61). Di Ferdinan- 
do Baldi. Con Alan Ladd, Franca Bettoja. 
11.55 TG2 MATTINA 
12.00 HO BISOGNO DITE 
12.15 SERENO VARIABILE 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 DALLE PAROLE AI FATTI 
13.45 CARA SPOSA. Film (commedia '77). Di P.Festa 
Campanile. Con Agostina Belli, Johnny Dorelli. 
15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.35 VIDEOCOMIC 
15.50 PROSSIMO TUO 
16.20 IL COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. "Strage a 
Chinatown" 
17.50 C'ERA UNA VOLTA... 
18.15 SERENO VARIABILE 
18.40 METEO 2 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2- 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 VITTIMA D'AMORE. Film (thriller ‘93). Di John Co- 
sgrove. Con Dwight Schultz, Satty Murphy. 
22.30 PALCOSCENICO ’96 - OMAGGIO A GIAMBATTI- 
STA TIEPOLO 
23.50 TG2 NOTTE 
0.10. LA RAICHEVEDRAI 
0.35 VISIONI PRIVATE. Film (commedia '90). Di Ninni 
Bruschetta. Con Jessica Forde, Patrick Bauchau. 
2.05 SEPARE' CON DALIDA, LITTLE TONY (1970) 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti, 
2.45 TRASMISIONE NUMERICA 1, LEZIONE 32. Docu- 
menti. 
3.30 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI, LEZIONE 
32. Documenti. 
4.15 SISTEMI ENERGETICI, LEZIONE 32. Documenti. 
4.55 SISTEMI OPERATIVI, LEZIONE 32. Documenti. 
5.50 TEORIA DEI SISTEMI, LEZIONE 32. Documenti, 
6.40 VIDEOCOMIG 


film. 


Cadeo. 


ITALIA 1 


6.10 DEAR JOHN, POOR JOHN. Tele- 


6.40 CIAO GIAO MATTINA 
10.00 SPECIALE RALLY (R) 
10.30 L'ITALIA DEL GIRO. Con Cesare 


7.40 IL LADRO DI RAGAZZI. Film (drammatico ’90). Di 
Christian De Chalonge. Con Marcello Mastroianni, 
Angela Molina. 

9.30 50 ANNI DOPO: DALLA LIBERAZIONE ALLA RE- 
PUBBLICA 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODIGI 

12.15 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzetti. 

12.40 VIVERE IL MARE. Con Arianna Ciampoli e Mario 
Cobellini. 

13.00 IL CITTADINO HA SEMPRE RAGIONE 

13.30.IN EUROPA 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

‘14,50 TGR AMBIENTE ITALIA 

115.15 TGS SABATO SPORT 

15.15 TENNIS: DAL ROLAND GARROS, OPEN DI 
FRANCIA 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB SOUP 

20.30 HOLLYWOOD PARTY, Film (commedia '68). Di 
Blake Edwards. Con Peter Sellers, Sharon Kimber- 
ly. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 PASCIA”. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 

0.05 NOTTE SPORT 

0.05 ATLETICA: COPPA EUROPA MASCHILE 

1.00 CALCIO: TROFEO MAESTRELLI, SEMIFINALI 

1,30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

6.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

8.00 PEC A LOS ANGELES. Tele- 
im. 

9.00 WINGS. Telefilm. 

9.30 CASA PER CASA. Con P. Rossetti. 


Repubblica; 14.00: Esti del Lot- 
to; 14.05: Tam Tamio; 14.30 
Speciale Giro d’Italia; Biblioteca 
universale di musica ra; 18.00 
Diversi da chil; 18.3giogramm 
19.00: GRi; 19.28: Gicolta si fa 
sera; 19.80: Speciale rico del Sa- 
bato; 19.59: Il grande mo; 20.25 
Calcio: Ungheria - Italj30: Radio: 
sport; 22.51: Bolmare;): GR1 Ulti 
mo minuto; 23.08: )uno Jazz; 
24.00: Il giornale daezzanotte; 
0.30: La notte dei misj 


_—dg1+1+—:. 
Radiodue Ì 

6.00: Il tempo ritrov6.30: GR2; 
7.17: Momenti di p7.30: GR2; 
8.02: Coriandoli; 8.8(2; 9.15: Ra- 
diolupo; 10.00: Blac; 11.00: La 
stanza delle meravig?.00: Mezzo- 
iorno con Mina; 12.R2 Regione; 
2.30: GR2; 12.50zza grande; 
18.80: GR2; 14.0@diotopogiro; 
16.30: Giada; 17.359arade amar- 
cord; 18.30: GR2 Jrima; 19.30: 
GR2; 20.00: | ma della radio; 
21.85: Taxi taxi; 24GR2; 22.40: 
Fans club; 24.00: Shotte., 


e III] 
Radiotre 
6.00; Ouverture. Laica del matti 
no; 7.30: Prima pè; 8.45: GR 
9.00: Appunti di voli.20: Terza pa- 
ina; Î 80: Conf da camera; 
92.00: Uomini e pri 12.45: | mae- 
stri del musical; 13.3caffale; 14.00: 
La barcaccia; 15.00ssier; 15.30: 
Quadrato magico6.15: Respiri; 
16.30: Jambalaya;[0: Vedi alla vo- 
ce; 18.00: Media Roda: GR3; 
19.15: Radiotre sut0.00: La carrie- 
ra di un libertino3.00: Audiobox; 
24.00: Musica clas. 
Notturno italiano È 
24.00: Rai Il giorndella mezzanot- 


«di Ulisse 


Sabato 1 giugno 1996 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96: «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Regia 

antichi. Diret- 
tore Tiziano Severini. Sa- 
la Tripcovich, oggi, saba- 
to 1 giugno, ore 20 (turno 
L), dornenica 2 giugno, 
ore 16 (turno G), martedì 
4 giugno, ore 20 (turno 
A). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 18-21). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» — 
«Un’ora con... Cinzia 
De Mola». Sala Tripcovi- 
ch, lunedì 3 giugno, ore 
18. Ingresso? interi lire 
10.000; ridotti: abbonati li- 
re 7.000, giovani fino a 
18 anni lire 5.000. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». In col- 
laborazione con_TRIE- 
STE  CONTEMPORA- 
NEA: Lunedì 3. giugno, 
ore 20.30, per la rasse- 
gna Trieste Prima, con- 
certo dell'Ensemble Ace- 
zantes di Zagabria. Goe- 
the-Institut (via Coroneo, 
5). Prevendita presso la 
biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Il 
giorno del concerto dalle 
ore 19.30 al Goethe-Insti- 


tut. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, | Con- 
corso Internazionale per 
complessi da camera 
con pianoforte «Premio 
Trio di Trieste». Premia- 
zione e concerto dei vin- 


citori. Ingresso libero 
(E scheoco ratuito al 
iardino pubblico). 


TEATRO SLOVENO - 
KULTURNI DOM v. Pe- 
tronio 4. La Scuola di 
ballo Arianna presenta la 
commedia musicale 
«L'isola dei pappagalli 


sg TEATRIECINEMA MS 


RICBPE e Jean Hughes 
Anglade. Tratto dall'omo- 
nimo romanzo di Goe- 


fhe. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Giochi di cop- 
pia fino allo spasimo». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Screamers, urla nello 
spazio» con Peter Wel- 
ler. Dagli autori di «Blade 
Runner» e «Stargate» 
un altro grande kolossal 
di fantascienza. In Sdds 
(Sony. dinamic digital 
sound). 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
prossima. vittima» di 
John Schlesinger con 
Sally Field, Kiefer Suther- 
land, Ed Harris. Che la 
pena corrisponda al 
delitto! Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
16120820:151MF2215: 

«Premonizioni» con Jeff 
Goldblum. Da. un ag- 
ghiacciante — besi-seller 
un film ‘che vi 
traumatizzerà! Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 

18.20, 20.15, 22.15: 

«Fargo» (Un delitto fatto 

in casa). Palma d'oro per 
la miglior regia a Cannes 
196, SE fratelli Coen un 
thriller raffinato e grotte- 
sco. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Di notte ‘ore 
24; «Pulp fiction» di 


Quentin Tarantino. In ver- 
sione originale inglese. 
20, 22: «lo ballo da sola» 
di Bernardo Bertolucci, 
con Liv Tyler, Jeremy 
Irons, Carlo Gecchi, Ste- 
fania Sandrelli. 
CAPITOL. Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Piume di struz- 
zo» con Robin Williams 
e Gene Hackman. 
LUMIERE - FICE. Ore 
20.15, 22.15: «Pensieri 
pericolosi» di John N. 
Smith con Michelle Pfeif- 
fer. 


11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 11.00 ANTEPRIMA. 11.30 ADAM 12. Telefilm. 11.30 TG4 eni ‘ 7 1 | 
sh CHARLO a Telefilm: MIRO UM Canna cea den SREOTEONEMA (A) 11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Teleno- | ziario in italiano (2- dl de LE fiero degli. antropofagi» GRADO 5050 | 
a : h vela. tiziario in inglese )3 - 9:03 - È Î i reo- CRISTALLO. Ore 20.30, 
19:32 SIGNORA IL FANTASMA To SOI QUOTO All e 12.45 STUDIO SPORT 12.30LA CASA NELLA PRATERIA. Telé- | 5:08); ‘1.06? Nario in francese AS 22,30: «Il giurato» di | 
Telefilm. ; I [De/ppr 12.50 AUTOMOBILISMO F1: PROVE film. pa 2,06 - 8,06 - 405,06); 1.09: Noti- ia Lui i i.Og- Brian Gibson, con Demi | 
15.30 | SIMPSON. Telefilm ; ; regia Luisa Crismani: Og i 
14.00 IL FAVORITO DELLA GRANDE 4600 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- GP SPAGNA 13.30 TG4 ziario in tedesc009 + 3,09 - 4,09 - gi e domani ore 21. In- Moore, Alec Baldwin. | 
REGINA. Film (avventura '55). Di MATE i 14.10 CICLISMO: 79. GIRO D'ITALIA 1400 MEDICINE A CONFRONTO DEL | 5,09); 5.30: Rai Ibrnale del mattino. gresso L. 18.000. | 
H. Koster. Gon B. Davis, J. Col- 16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 17:00 STUDIO TAPPA. Con Raimondo 15.00 Sa Faniela nosal, Re e | 
une : GIANDO SI IMPARA Lobelo: 17.00 AGENZIA, Con Barbara D'Urso Radio regior®. = —— VENTRE TEATRO. COMUNALE. 
15.40 eno VOLANTE. Con Lucia- 16.25LE PROVE SU STRADA DI BIM ino PRIMI BACI. Telefilm, "Rotture" 17.45 COSI COME SIAMO. Con Paola. | 7.20: Giomle i 11.90: Campus; AMBASCIATORI. 17.30, ‘Esstival «Nell'aria della 
18.00.ZAP ZAP. Con Alessandra L 16.30 HILARY SO STUDIOAPERTO Saluzzi. 12.10: Colti allo; 12.20: Accesso; 19.45, 22: «L'esercito sera», Il Mediterraneo e 
OZAR2 AES ossanera Suna e 47/00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E Je SECONDO. Nol: 18.50 TL, oo: 1230: Giornaledo; 18.15: Incontri LINO Sano di TRE la “musica 'Or82180a 
i i 4230104 Îlo spirito; 181: Giornale radio. illiam con Bruce Wil- Îi 194 
19.10 THE LION TROPHY SHOW CALL 19.05 BAYWATCH. Telefilm. "Il Rally del- 19.50 GAME BOAT pon o italiani in Istria. lis, Brad Pitt e Madeleine SCUOIG re 
19.45 TMC SPORT È sa DE la Baja" 19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO “Notiziari 545: Cam Stowe. Dis digital sound. 5 1 | 
7.30 MILLY, UN GIORNO DOPO L'AL; 15.30: Notiziari pus. senta lo spettacolo «Me: | 
20.00 TMC ORE 20 TRO 20.00 GLI AMICI DI PAPA, Telefilm. "Pa: DEL CUORE Programmi inigia slovena. 7: Se- ARISTON. RICHARD GE- __ Giterraneo». Ingresso-li- 
20.15 PRIMO PIANO iv 118.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO, pa' e'a casa” 20:15,GAME. BOAT gnaîe orario - €720: Il'riostro buon- RE. Ofe 17.35, 19.50, bero. 
20.30 LORD BRUMMEL. Film (storico 19/00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 20.30 SOSPETTI IN FAMIGLIA. Film tv 20.201 PUFFI iorno; 7.25: (ladarietto; 7.30: La 22.15: «Schegge di PAU TEATRO COMUNALE. 
"54). Di Kurt Bernardi, Con 20.00TG5 : (poliziesco ’95). Di Ted Kotcheff. 20-35 GAME BOAT o fiaba del mafiiri Notiziario e crona- ra», con Richard Gere av- il’aria dell 
i 20.20 CALCIO: UNGHERIA - ITALIA E 20.40 LA BAIA DI NAPOLI. Film (comme- E imenti cul d'assalto in un Festival «Nell'aria della | 
Stewart Granger, | Elizabeth 39:27 CALCIO: a Con Charles Bronson, Daniel Bald- “°° dia '60), Di Melville Shavelson. Con | ©8. regionale; £ CAME ico. Vecio È E 3a Sera». Il Mediterraneo e me 
Taylor. 23.30 L'INFERNO. Film (drammatico ‘94). win, Barbara Williams. Sofia Loren, Vittorio De Sica. rali (replica); 8.9 MUSIC: "ii tti di isa la musica. Martedì 4 giu- | 
22.40 TMC SERA i 22.30 GIRO SERA. Con Giacomo Cro- 9: Nel mondo 61 musica leggera: SCIUMana:di SUCe ino ore 21 concerto del 
3 23.00 LA PIÙ' BELLA SERATA DELLA DI SERGIO Cog ME UO ea “a 22.40 UNA DONNA ALLO SPECCHIO: | tempo è passal.80: Musica legge- ARISTON. TIBERIO Mi 95 Etropa (Pavel Ver- 
Ì - DEI le Beart, Francois Cluzet, Maro La- sa. ; Film (commedia '84). DI Paolo Qua- | ra slovena; 10: .tiziario; 10.10: Con- TRI. Ore 16 (unico spet- Roia o" AlGin Mede 
MIA VITA. Film (drammatico ’72). voine. 23.00 CLASSE DI FERRO. Telefilm. regna. Con Stefania Sandrelli, Mar- | Certo in stereof&; 11.15: Musica or- tacolo): «Pugili» di Lino DISOYE Vial io Chf 
Di Ettore Scola. Con Alberto Sor- 0.30 TG5 0.30 FATTI E MISFATTI zio C. Honorato. SHOES DA Adi nier, violoncello - Chri- 


Gapolicchio, con Tiberio 


hi le; 11/36ugli schermi; 11.45 € 
Moe Mitri. Premio Fipresci al 


di, Michael Simon. 0.45 L'INFERNO - 2. PARTE. Film. 0.40 ITALIA 1 SPORT 23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO stian Ivaldi, pianoforte). 


Melodie a voi (e; 12: Realtà locali | — Musiche di Debussy, La- | 
1.20 TMC DOMA 2.15 SGARBI QUOTIDIANI. ; DEL FILM DEE à locali ; Fipres > DUSSY, 
1.40 SE o 2.30 ANTEPRIMA. oa i oi 0.30 RASSEGNA STAMPA red co si sone ML ERE Torino-Giovani jo, Ravel, Bigliett alla 
o 3.00 TG5 EDICOLA , } ONF V Se al a:nSeghalerora: : cassa 
2.10 BASKET NBA. Con Guido Baget- 3:30 TARGET. Con Gaia De Lauretis, 1-30 APOCALYPSE DOMANI. Film (01-28 MAI DIRE: IRR rio, Gr; 13,20:Usica a richiesta; 14 SALA AZZURRA. Ore. 7.19, Utat Trieste, Di- 


2.15 MAI DIRE SI. Telefilm. 


18.50, 20.25, 22: «Doom 


rore '80). Di Antony M. Dawson. Notiziario e cràca regionale; 14.10. 


ta. | È DI 
2.30 TMC DOMANI ROS EDISO Se e Con John Saxon, Tony King. 9-00 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- | Reattà locali: lcampane del Natiso- eneration» ’ di Gregg SColeX Udine, Appiani 
2.45 CNN 5.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 3-30 VENERDI 13. Telefilm. 3.50 MANNIX, Telefilm. ne; indi: Ever@n; 15: Dietro al riflet- raki. V. m. 18 anni. TEATRO COMUNALE. 


4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 NAPOLEONE E LE DONNE. Telefilm. 
13.00 NICE FRIENDS 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 THE CAT. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD TUTTO SULLA DISCO 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.40 CARTONI ANIMATI 
16.25 CHICAGO STORY. Telefilm. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 SOTTO UN CIELO DI FUOCO. Telefilm. 
‘19.05 CARTONI ANIMATI 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 EMPIRE INC.. Telefilm. 
21.20 TELESPORT 
22.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 THE CAT. Telefilm. 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD TUTTO SULLA DISCO 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 PETER PAN CLUB 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 AUTORI AMERICANI: STEPHEN CRANE. Do- 
cumenti. 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 LINGIAGGIO. Film (drammatico '50). Di J. Lo- 
sey. Con McDonald Carey, Gail Russell. 

21.50 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 ...DI NOI GRAN PARTE 

22.45 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


5.45 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. Film (comme- 
dia). Di Henry C. Potter. Con Cary Grant, Mirna 


Loy. 
7.15 PER FORTUNA E' VENERDI” ANCHE A POR- 
DENONE 


Con mons. G. Ravasi. 
5.30 TG5 EDICOLA 


8.15 VIDEO SHOPPING 
10.30 FRIULTIME 
12.15 INCONTRI A TAVOLA 
14.00 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 PER FORTUNA E' VENERDI ANCHE A POR- 
DENONE 


. 17.00 SHAKER 


17.30 TRA TERRA E CIELO. Documenti. 

19.10 TELEFRIULI SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 HO RITROVATO IL MIO AMORE. Film (com- 
media ’38). Di Arthur Ripley. Con Joan Bennet, 
Henry Fonda. 

21.30 REPORTAGE 

22.30 TELEFRIULINOTTE 

23.00 MOTOR 15 

23.30 LE ERBE PRIMAVERILI IN CARNIA. Docu- 


menti. 

0.00 TELEFRIULINOTTE 

0.45 VIDEO SHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 MUSICA E SPETTACOLO 

3.15 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. Film (comme- 
fiati Di Henry ©. Potter. Con Cary Grant, Mima 


0y. 
4.45 TELEFRIULINOTTE 
5.15 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 TERRAIN VAGUE (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 +3 NEWS 

19.10 TERRAIN VAGUE 

21.00 CLASSICA 

21.05 PROVA DEL DON JUAN OP. 20, R. 
STRAUSS 


4.30 BAYWATCH (R). Telefilm. 
5.30 JENNY E CHACHI. Telefilm. 


4.40 ROPERS. Telefilm. 
5.10 KOVAK. Telefilm. 


21.55 DON JUAN OP. 20, R.'STRAUSS 
22.15 PIANO CONCERTO N. 5 OP. 73, L. VAN BE- 
ETHOVEN 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 TEPPEI 
8.00 MACHINE ALIEN, Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.30 MOTOR 15 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 TOURING 
13.30 | MISTERI DI HONG KONG. Film iv (thriller 
'86). Di Jerry London. Con David Soul, Mike 
Preston. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 GITTA' IN FIAMME. Film (avventura ’78). Di Al- 
vin Rakoff. Con Henry Fonda, Ava Gardner. 
22.30 ONE POLICE PLAZA. Film tv. Di Jerry Jame- 
son. Con Robert Conrad, George Dzundza. 
0.00 A TUTTO GAS 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 OPERAZIONE PIRATI. Film tv. Di 
Chan. Con Jackie Chan, Samo Hung. 
2.40 SPECIALE SPETTACOLO 
2.50 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.45 HAPPY END. Telenovela. 

12.15 I PREDATORI DELL'ANNO OMEGA. Film (fan- 
tascienza ’86)..Di David Worth. Con Donald 
Pleasance, Fred Williamson. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 

‘18.30 FRAME i 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

20.30 L'ULTIMO AVAMPOSTO. Film (fantastico '88). 
Di David A. Prior. Con William Knight, David 
Party. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 DIAGNOSI 

1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Jackie 


tore; 15.30; Mé in Italy; 16: Nel mon 
do della muskteggera; 16.30: Musi- 
ca per. tutte leà; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale7.10: Noi e la musica 
18: Piccola na. Branko Somen 
«Buonumore festa». Brani umoristi 
ci. ProduzionRadio Trieste A, regia 
di Joze Babig9: Segnale orario, Gr; 
19.20: Progranidomani, 


e —_ 
Radioattivà 

7,819, 100412,.198/14,15, 16,175 
18, 19, 20:lotiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Qi Gazzettino giuliano; 
7.30: Radio ‘afic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - Wilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L’oscopo con Paolo Ago- 
stinelli; 10.8(La mattinata, curiosità e 
musica con srgio Ferrari; 12.37: Ra- 
dio Trafic - bilità; 13.30: D.j. hit dan- 
ce parade; * Il pomeriggio con Paolo 
Agostinelli; 5: D.j.. hit international; 
16: Mezzo Pneriggio con Mauro Mila- 
ni: 18: Quassera con Gianfranco Mi- 
cheli e Lillolosta; 18.35: Radio Trafic 
- viabilità; 180: Radio Trafic e meteo. 


{I 
Radio Puto Zero 
Informaziorisul traffico a cura delle 
Autovie Vette dalle 7 alle 20; Rasse- 
ina stamp focale e nazionale. alle 
.45; Gaz4ino triveneto alle 7.05; 
Notiziario tveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 1.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.1,119.15; Notiziario sportivo 
ore 18.15 |'sabato alle 11.15; Punto 
meteo 0re7,12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore [50, 10.50; Dove, come, 
uando logndina triveneta alle 7.45; 
TOrCoRO jornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; God morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alli {1 con Leda Zega e dalle 
11 alle 185on Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici nimali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wi MEFIGUNIO di vela il mer- 
coledì allé4 1; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabati alle 13 e domenica alle 21; 
Hit 101 Tendy Dance la classifica più 
ballata cq Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle|7 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 1 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
28, sabap alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con MadMax dal martedì al venerdì al- 
le 14 e die 21-e i sabati e domeniche 
in replici pomeridiana; FORSE box 
dediche e richieste 040/661555 dal lu- 
nedì al sabato dalle 15 alle 17 con Giu- 
liano Rébonati; Arrivano i mostri pro- 
ramme demenziale a cura di Andro 
Mark; Serandro Serandro linea aper- 
ta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù. 


EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Le affinità 
elettive», di Paolo e Vitto- 
rio Taviani, con Isabelle 


Da oggi a lunedì due film 
al' ARISTON 


Ore 16 sei 
TIBERIO MITRI 


PUGILI 


+I00IIITIPSISIOITIISIIE 
Ore 17.35-19.50-22.15 
RICHARD GERE 


SCHEGGE DI PAURA 
- Il thriller dell'anno - 
PREZZI NORMALI 


Festival «Nell'aria della 
sera». Il Mediterraneo e 
la musica. Sabato 8 giu- 
gno ore 21 concerto del 
chitarrista Vincente Ami- 
go. In programma: Fla- 
menco di Vincente Ami- 

o. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat 
Trieste, Discotex Udine, 
Appiani Gorizia. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«L'esercito delle dodici 
Bruce 


scimmie». Con 
Willis e Brad Pitt. 


Sabato 1 giugno 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [23] 


MUSICA: MILANO 


MILANO — Il sipario aperto, uno sfon- 
do rosso, soltanto otto leggii sul palco- 
scenico. E' iniziata, così con una scena 
completamente vuota, la rappresenta- 
zione dell'«Oro del Reno» di Richard 
Wagner, che ha debuttato giovedì sera 
în forma di concerto alla Scala di Mila- 
no, con la direzione di Riccardo Muti. 

Gli unici elementi scenici sono stati 
le luci di Gianni Mantovanini e i movi- 
menti mimici curati da Lorenza Canti- 
ni. Ha trionfato la musica di Wagner, 
sotto la cui potente suggestione è toc- 
cato agli spettatori riempire quel «vuo- 
to» - di scenografie e costumi - per im- 
maginare un «Oro del Reno» a proprio 
piacere, senza la mediazione d'una in- 
terpretazione registica. La sfida ha 
funzionato e il pubblico presente ha se- 
guito con attenzione la musica e le pa- 
role del compositore tedesco, facilitato 
dalle luci in sala tenute sufficiente- 
mente alte da permettere la lettura del 
libretto o della partitura. 

I 14 interpreti in frac e abito da se- 
ra, tutti stranieri ad eccezione di Clau- 
dio Otelli, non sono rimasti fissi sul 
palco ma sono entrati e usciti di scena 
accennando a un'essenziale forma di 
recitazione. 

Nell'«Oro del Reno», prologo in un 
atto della «tetralogia» wagneriana, si 
narra la lotta tra ondine, dei, giganti e 
nani per il possesso dell'oro, simbolo 
del potere e del dominio sul mondo, 


CINEMA/SIGIRA 
Carlo Vanzina toma a Milano 
conungiallo «patinato» 


inadeguato. 


MILANO — Dopo i film «Sotto il vestito niente», 
«Via Montenapoleone», «Miliardi», Carlo Vanzina 
sta girando un altro giallo nella Milano «patina- 
ta): s'intitola «Squillo» e le riprese proseguiranno 
fino al 15 giugno nei luoghi «culto» della Milano 


dei ricchi. Sarà pronto per ottobre. 

Nel cast figura Raz Degan, il fotomodello israe- 
liano entrato nelle case di tutti gli italiani grazie 
alla pubblicità di un noto amaro, che interpreta il 
ruolo di un giovane ispettore di polizia. Accanto a 
lui, recitano le modelle Jennifer Driver e Bianca 
Koedam. 

Nel film Degan aiuta Maria (JI ennifer Driver) a 
scoprire che fine ha fatto sua sorella Eva (Bianca 
Koedam) arrivata in Italia dalla Polonia subito do- 
po la caduta del muro di Berlino. Cercando Eva, 
Maria scoprirà che sua sorella è una «squillo» di 
alto bordo. 


GLI IMPERDIBILI 


ANBASCIENOA 


ADELEINE 


CINEMA MULTISALA 


DAGLI AUTORI DI "BLADE RUNNER" e "STARGATE" 
NEL NUOVO STRAORDINARIO SISTEMA DI PROIEZIONE 
Sony Dynamic 
Digital Sound 
VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE! 
PETER WELLER 


SCREAMERS 


URLA DALLO SPAZIO 


CHE 
SENTIRAT 
ARA 
ILIUO. 


PANAVISION } 4 TRISTAR 


NON AVETE MAI VISTO UN THRILLER COME QUESTI 
Che fare 
quando 
la giustizia 
fallisce? 


Sally Field 
Kiefer Sutherlani 
Ed Harris . 


urti vi JOHN SCHLESINGI 


La Prossima Vittima 


Dolby Digital, N 


a 28 


ma anche fonte di grandi sVeNture. 
Gerto la difficile decisione 
tare l'opera rinunciando all' 
to scenico ha suscitato gros5® folemi- 
che ed è stata valutata în var! Modi: al- 
cuni hanno faticato a credere ©: 
tivi ufficiali addotti dal teatr0 + palco- 
scenico troppo «debole» - foss@Ttla ve- 
ra ragione della scelta; altri haWno in- 
sinuato che fosse venuta men? lintesa 
tra i vertici del teatro e gli aUttri del 
progetto, il regista Andre ENga e lo 
scenografo-costumista Nick) Rieti, 
che avevano già firmato nella scorsa 
stagione scaligera un criticato ùllesti- 
mento della «Valchiria». AJ èncora 
hanno valutato positivamente !8 deci- 
sione, sostenendo che in teatr0; Questa 
volta, sarebbero accorsi soltant0ì veri 
appassionati della musica. E 
Muti stesso è intervenuto Sitetta- 
mente nella «querelle», difendemo il 
lavoro di Engel e Rieti, e ril 
che la decisione, sofferta, di preSenta- 
re uno spettacolo dimezzato © stata 
dettata esclusivamente dalle di 
tecnico-strutturali di un palcos©tico 


Alcuni spettatori hanno capito. ap- 
prezzato il minuzioso lavoro di Iler- 
pretazione svolto da Muti; altri fino 
rimasti a casa; pochi hanno espreSto il 
proprio dissenso. A Muti, comUNWue, 
giovedì sera sono andati gli applausi 
più calorosi del pubblico. 


Presen- 
‘Stimen- 


imo- 


ribadendo 


Itoltà 


CINEMA 
Nuovo film 
e laurea Usa 
perla regista 
Wertmiiller 


ROMA — Una laure\ 
americana e un nuovi 
film per Lina Wertmuli 
ler. Alla vigilia delle 11 
prese di «Metalmeccabi- 
co e parrucchiera in UN 
turbine di sesso e di poli- 
tica», la regista riceverà 
a Providence (Usa) uNa 
laurea honoris causa n 
Fine Arts conferitale dal- 
la University of Design 
del Rhode Island. 

Lunedì comincerà a gi- 
rare a Pizzighettone (Cre- 
mona), il nuovo film in: 
terpretato da Tullio So; 
lenghi, Gene Gnocchi, 
Piera Degli Esposti e Ve- 
ronica Pivetti. 

Il film racconterà l'Ita- 
lia caotica di oggi, am- 
bientando la storia nella 
Pianura Padana tra cas” 
sa integrazione e seces- 
sionismi del Nord, con ri- 
ferimenti'a Marx, Agnel- 
li, Berlusconi e Bossi. 


TEATRO: UDINE 


Muti dirige Wagner, Quasi centomila in circuito 


nel vuoto SCENICO  positivobilancio della stagione di prosa organizzata dall’Ente Regionale Teatrale 


Aldo e Carlo Giuffrè in «La fortuna con l'effe 
maiuscola», uno degli spettacoli più apprezzati 
nella stagione dell'Ente Regionale Teatrale. 


) | PRIME VISIONI 


e 
LA PROSSIMA VITTIMA 
‘Regia di John Schlesinger 
Interpreti: Sally Field, Ke- 
fer Sutherland. Usa, 1996. 


—______ 


Recensione di 

Paolo Lughi 

Siamo a Los Angeles, la 
città che riunisce le zo- 
ne più verdi e lussuose 
del mondo ai ghetti più 
violenti. La città dove 
anche i divi dormono 
con la pistola sul como- 
dino. Karen (Sally Field) 
è felicemente sposata, 
madre di due figlie, con 
un lavoro che la soddi- 
fa e una bella casa ai 
biedi delle colline. La 
sua esistenza ha un sen- 
to e le offre molto, e lei 
vive convinta che le co- 
se andranno sempre per 
ìl verso giusto. 


Party a Hollywood 
con Peter Sellers 


Il più bel film di oggi si vede a]l'1.35 su Raitre ed è 
una commedia politica che chi ama il cinema non 
può assolutamente perdere. Sì intitola «Il gorilla fa 
il bagno a mezzanotte» e lo \a diretto in una Berli- 
no appena riunificata dopo lì caduta del Muro, il 

de regista jugoslavo Dusay Makavejev. In ottan- 
ta minuti di sfrenata commedh ce n'è per tutti: i no- 
stalgici del comunismo, gli sbandati dell'armata ros- 
sa, i nuovi ricchi del dopo-mMUto, i sopravvissuti del- 
la storia. Ecco invece i film dela serata: 

«Hollywood party» (1968) dì Blake Edwards (Rai- 
tre, ore 20.30). L'attore indiaro Peter Sellers si fa 
cacciare da set per le sue intemperanze ma, più mal- 
destro dell'ispettore Clouseau; distruggerà la villa 
del-produttore in una festa di itresistibile comicità. 

«Sospetti in famiglia» (1995) di Ted Kotcheff (Ita- 
lia 1, ore 20.30). In «prima tv: Charles Bronson, po- 
liziotto e padre di famiglia, si Ditte con i figli per di- 
fendere l'innocenza dell'ultima vata, coinvolta in un 
omicidio. Nel cast anche Daniel galdwin. 

«Vittima d'amore» (1993) dì Jacques Cosgrove 
(Raidue, ore 20.50). Thriller provessuale nel profon- 
do sud americano. Con Dwight Schultz. 

«L'inferno» (1993) di Claude ghabrol (Canale 5, 
ore 23.30). I vizi nascosti della borghesia francese. 
Con F. Clusette e E. Beart. 


_ Raitre, ore 22.55 


Ricky Tognazzi sarà giudicato a «Pascià» 
Ricky Tognazzi sarà «giudicato» iggi a «Pascià». Ca- 
therine Spaak e Stefania Casini losccuseranno di es- 
sere ostaggio della pigrizia, della moglie-collaboratri- 
ce Simona Izzo e di una impegnativa eredità pater- 
na. I suoi testimoni a difesa saraQno l'attrice Moni- 
ca Scattini e il commediografo Giuseppe Manfridi. 


Raiuno, ore 23.20 


Si parla del Giubileo a «Speciale Tg1» 


«Giubileo: questione di fede alla fine del millennio» 
è il titolo dello «Speciale Tg1» in ohda oggi su Raiu- 
no. Fra gli ospiti: mons. Pierfrande Pastore, del Co- 
mitato centrale della Santa Sede per il Giubileo e 
Francesco Rutelli, sindaco di Roma, 


Raiuno, ore 14 

Si conclude «Più sani più belli» 

Suggerimenti su come affrontare meglio le vacanze 
estive nella puntata conclusiva di «Più sani più bel- 
lip. Ospiti di Rosanna Lambertuccì, saranno Anna 
Kanakis e Maria Cocuzza. Di tumori al seno e vene 


varicose parleranno invece gli esperti Rodolfo Por- 
zio e Massimo D'Addato. 


UDINE — Duecentoqua- 
ranta spettacoli, 6 mila 
929 abbonati, 28 mila 
680 biglietti venduti, in 
totale quasi 100 mila 
presenze, per l'esattezza 
94 mila 940 (9920 in più 
rispetto all'anno scorso): 
sono i numeri che testi- 
moniano il bilancio am- 
piamente positivo della 
stagione di prosa 
1995-'96 promossa dal- 
l'Ente Regionale Teatra- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che ieri è stato illu- 
strato alla stampa, nella 
‘sala consiliare della Pro- 
vincia di Udine, dal di- 
rettore dell'Ert Rodolfo 
Castiglione, affiancato 
dal presidente dell'Am- 
ministrazione provincia- 
le Giovanni pelizzo e dal- 
l'assessore alla cultura 
del Comune di Udine Ma- 
risanta di Prampero. 
Oltre cinquanta com- 
pagnie teatrali si sono al- 
ternate sui palcoscenici 
regionali del circuito 
Ert, comprendendi ben 
sedici centri: Cividale, 
Codroipo, Cordenons, ge- 
mona, Gorizia, Grado, 


CINEMA /RECENSIONE 


Killer alla porta. Nasce la giustiziera 


Sally Field e Kiefer Sutherland protagonisti del thriller di John Schlesinger 


Ma improvvisamente 
la sua tranquilla e ordi- 
nata esistenza viene di- 
strutta, quando uno sco- 
nosciuto entra nella sua 
casa, uccide sue figlia, e 
malgrado le prove 
schiaccianti viene rimes- 
so în libertà grazie a dei 
cavilli giuridici, che il 
criminale (Kiefer Suther- 
land) conosce alla perfe- 
zione. Affranta dal dolo- 
re e ossessionata dal de- 
siderio di giustizia, Ka- 
ren comincia Q pedinare 
l'assassino, prende lezio- 
ni di tiro e di karatè, 
riorganizzando la pro- 
pria vita sotto il segno 
della violenza e della 
vendetta. 

‘Ricordate quel piccolo 
capolavoro di qualche 
anno fa, «Uno sconosciu- 
to alla porta»? Anche lì 
il veterano regista ingle- 


se John Schlesinger 
(«Un uomo da marciapie- 
de», «Il maratoneta») co- 
struiva una suspense Si- 
mile a questa, basata su 
taluni aspetti del siste- 
ma giudiziario america- 
no, che.con il garanti- 
‘smo può permettere l'im- 
punità a certi malviven- 
ti che si dilettano di nor- 
me e codici. E come nel 
recente «Dead man 
walking», il film colloca 
lo spettatore sul debole 
confine che separa, in 
certi casi più drammati- 
ci, l'impulso a farsi giu- 
stizia da sé, e la raziona- 
le accettazione delle re- 
gole civili (il titolo origi- 
nale era, più chiaramen- 
te, «Occhio per occhio»). 
Ma il film risulta inte- 
ressante soprattutto per 
il suo carattere policen- 
trico, per il suo vagare 
tra diversi microcosmi 


«La fortuna con l’effe maiuscola» 


di Eduardo con i fratelli Giuffrè 


e«I Turcs tal Frifil» di Pasolini, 


gli spettacoli di maggior successo 


Latisana, MOnfalcone, 
Muggia, Pontebba, Por- 
denone, Sacile, San Da- 
niele, San Vito al Taglia- 
mento, Tolmezzo e Udi- 


ne. 

Articolato fra i classici 
del palcoscenico (dalla 
tragedia shakespeariana 
«Romeo e Giulietta», pre- 
sentata nelle due edizio- 
ni dirette da Maurizio 
Panici e da Giuseppe Pa- 
troni Griffi, a Molière, 
dal repertorio pirandel- 
liano a quello eduardia- 
no), poi il teatro brillan- 
te e quello musicale, sen- 
za tralasciare alcune fra 
le più interessanti propo- 
ste della nuova dramma- 


(gli ambienti di lavoro, 
l'ufficio di polizia, l'asso- 
ciazione dei genitori del- 
le vittime, la periferia 
ispanica), circostanzian- 
do quindi meglio il duel- 
lo psicologico tra il kil- 
ler' e la madre offesa. Il 
difetto di Schlesinger, 
tuttavia, è quello di svol- 
gere spesso la storia con 
stile un po’ vecchiotto, 
con passaggi convenzio- 
nali poco credibili, con 
situazioni che facevano 
suspense trent'anni fa. 
E anche la pur brava Sal- 
ly Field talvolta mostra 
un dolore di maniera. È 
perfetto invece il trio di 
fianco, composto dal ma- 
rito comprensivo Ed .Har- 
ris, dal solerte poliziotto 
Joe Mantegna, e dal cat- 
tivo Kiefer Sutherland, 
in cui è bello ritrovare 
l’aria diabolica del pa- 
dre. 


TV/SIGIRA 


Castagna in veste d'attore 


«ricorda Alberto Sordi» 


Castagna in «Villa dei 
misteri» interpreta un 
marchese squattrinato. 


TV 
Bugs Bunny 
conduttore 


ROMA —I piccoli te- 
lespettatori di «Go- 
cart» potranno gio- 
care e chiacchiera- 
re in diretta con 
Bugs Bunny, uno 
dei più amati perso- 
naggi dei cartoni 
della Warner Bros: 
dal 10 giugno il fa- 
moso coniglio vivrà 
in tre dimensioni e 
sarà «conduttore 
virtuale», accanto a 
Silvio, Ugo e Maria, 
del programma di 
cartoni in onda ogni 
sera su Raidue. 


ROMA — Alberto Casta- 
gna attore «ricorda Al- 
berto Sordi), secondo il 
regista Beppe Gino; che 
SER, nella biblioteca 
dell'università di Sofia 
trasformata in un quar- 
tier generale di immagi- 
nari servizi segreti, darà 
il primo ciak alla «Villa 
dei misteri», la miniserie 
ispirata al delitto dell'Ol- 
giata che segnerà l’esor- 
dio del conduttore di 
«Stranamore» nel ruolo 
di attore di fiction. 
«Alberto sarà una rive- 
lazione, non scherzo 
quando lo paragono a 
Sordi - ha detto Cino, - 
l'ho incontrato spesso 
per preparare il progetto 
e ho tratto la convinzio- 
ne che abbia nelle corde 
tratti in comune con 
l'’Albertone’ quaranten- 
ne di cento film di suc- 
cesso: l'intelligenza, l'hu- 
mour, l'ironia, le pigri- 


. zie, le astuzie, la saggez- 


za romana a un tempo 
greve e leggera come un 
sorriso»). Insomma, pro- 
mette Cino, «Alberto sa- 
rà una scoperta, non il 
solito volto noto del va- 
rietà prestato alla fic- 
tion». a 
Nella «Villa dei miste- 
ri) Alberto Castagna sa- 
rà un marchese «con ca- 
stello, blasone e pochi 
soldi in tasca», la cui vi- 
ta sarà segnata suo mal 
grado dall'incontro con 
una popolana (Eva Gri- 


maldi) incastrata con lui , 


in una accusa di omici- 
dio. I due proveranno a 
uscirne tra astuzie e col 
pi di scena. ; 

Nel cast anche Corin- 
ne Clery; Paola Quattri- 
ni, Thomas Arana e Mas- 
simo Ciavarro, al suo ri- 
torno sul set. 


I ritmi della «Villa dei 
misteri) saranno que. 
del thriller e del giallo, 
ma con molti momenti 
di commedia. Sullo sfon- 
do della vicenda appari- 
ranno loschi faccendieri 
ed emissari dei servizi 
segreti. «Ma la spina dor- 
sale della storia - preci- 
sa Cino - sarà il contra- 
sto tra l'indolenza aristo- 
cratica del marchese in- 
terpretato da Castagna, 
e l'impacciata energia 
della protagonista, Eva 
Grimaldi». ga 

Dopo alcuni giorni di 
riprese in Bulgaria la 
troupe girerà in Italia. 
La messa in onda è previ- 
sta în due puntate nella 
prossima stagione iv. 

«Alberto ha paura 
all'idea di recitare, ma 
gli ho puis lui 
l'attore lo fa già. In un 
programma come ‘Stra- 
namore', costruito e sce- 
neggiato come Una fic- 
tion, Castagna fa parte 
della storia, non è solo 
un collante». Rae 

«La villa dei misteri» 
rappresenta un momen- 
to importante di crescita 
professionale non. solo 
per Castagna. «Inizio s0- 
Îo ora, con queste fiction 
televisive per Mediaset - 
conclude Beppe Cino - a 
superare la crisi che ho 
vissuto per la mancata 
realizzazione delle ‘Par- 
rocchie di Regalpetra', il 
film tratto da una storia 
di Leonardo Sciascia in 
cui avevo messo l'ani- 
ma. Avevo avuto il ‘si’ al- 
le sceneggiature da par- 
te di Sciascia. Era tutto 
pronto, ma, dopo aver in- 
vestito quasi un miliar- 
do, Raiuno fermò tutto. 
Era il ‘91: da allora nes- 
suno si è più fatto vivo». 


turgia italiana, il cartel- 
Jone dell'Ente Regionale 
Teatrale ha offerto al 
pubblico (che ha rispo- 
sto in modo più che sod- 
disfacente) le più attese 
novità stagionali accan- 
to ai successi e alle con- 
ferme dell'anno scorso. 
Un particolare succes- 
si di pubblico e di critica 


ha salutato la produzio- 


ne regionale «I Turcs tal 
Friùl»y di Pasolini, accan- 
to a commedie come «La 
fortuna con l'effe maiu- 
scola» di De Filippo, pro- 
tagonisti i fratelli Giuf- 
frè, «La cena dei cretini» 
con Enrico Beruschi e 


Giuseppe Pambieri, 


«Gianni, Ginetta e gli al- 
tri» con Massimo Wert- 
miller e Amanda San- 
drelli diretti da Lina 
Wertmiiller, il musical 
«Un americano a Parigi», 
interpretato da Rossana 
Casale e Raffaele Pagani- 
ni, oltre ad alcune ripre- 
se come «L'asino d'oro» 
del sempre benvenuto 
Paolo Poli. 

Fra le iniziative pro- 
mosse  dall'ERT spicca 
poi l'ottava edizione di 
«Teatro & Scuola», rea- 
lizzata in collaborazione 
con la Provincia di Udi- 
ne, l'Associazione per la 
Prosa e il Comune di Por- 
denone, gli assessorati 
alla cultura dei Comuni 
di Udine e di Gorizia, sot- 
to il coordinamento e la 
direzione di Roberto 
Piaggio, che ha coinvol- 
to in regione 26 comuni, 
274 insegnanti propo- 
nendo a oltre diecimila 
ragazzi complessivamen- 
te 62 spettacoli e ben 
115 fra momenti di stu- 
dio, incontri, laboratori 
(con la partecipazione di 
1085 studenti) e confe- 
renze. 


Il «cattivo» Kiefer Sutherland con Sally Field, la 


vittima che vuol farsi giu: 
scena delthriller diretto 


stizia da sé,inuna 
dalregista inglese. 


SS O INBREVE__—_ =; 


Il prossimo Natale 


ritornerà Fantozzi 


ROMA — Anche il prossimo Natale avremo l'imman- 
cabile film-strenna su Fantozzi: Paolo Villaggio, 
alias ragionier Ugo, torna sulla terra per carenza di 
posti in Paradiso (dove era finito nell'ultimo film), e 
si rovina per una donna delle «chat-Line». | 

«Il ritorno di Fantozzi» è uno dei punti di forza del 
listino della società di distribuzione IIF, che oltre ad 
‘altri tre film italiani («La bruttina stagionata» dal ro- 
manzo di Carmen Covito; «Cervellini fritti impana- 
ti» con il trio Haber-Galiena-Citran e «Coriandoli» 
scritto, diretto e interpretato da Antonio Rezza) ha 
un'altra grossa freccia al suo arco: l'americano 
«Sleepers», di Barry Levinson, con Robert De Niro, 
Dustin Hoffman, Brad Pitt e Kevin Bacon. 


L’insolito Beethoven di «Leonore» 
ha chiuso la stagione di Ferrara 


FERRARA — Una proposta insolita ha concluso con 
successo la stagione lirica del Comunale di Ferrara e 
di Ferrara Musica: si tratta di «Leonore» di Beetho- 
ven, prima versione (Vienna 1805), della più cono- 
sciuta e unica opera del musicista di Bonn, «Fide- 
lio). Artefice ancora una volta è stato il direttore 
John Eliot Gardiner con i suoi complessi, l'Orche- 
stre Revolutionnaire et Romantique e il Monteverdi 
: Choir. 

L'ottimo cast era composto da Hillevi Martinpelto 
(Leonora-Fidelio), Albert  Bonnema (Florestano), 
Franz Hawlata (Rocco), Christiane Oelze (Marcelli- 
na), Matthew Best. (don Pizarro), Toby Spence 
(Jaquino) e Geert Smits (don Fernando). L'attore 
Massimo Popolizio era impegnato come narratore. 


La cerimonia degli Oscar trasloca 
nel più spazioso teatro «Shrine» 


WASHINGTON — Gli Oscar traslocano. La cerimo- 
nia degli Oscar, la famosa «notte delle stelle», si spo- 
sterà nel 1997 allo Shrine Auditorium di Los Ange- 
les, un teatro in stile mediterraneo situato a pochi 
isolati dal Dorothy Chandler Pavilion, dove quest'an- 
no si è svolto l'evento. 

«Il Dorothy Chandler è elegante, ma anche super- 
PEenotnto - ha spiegato Arthur Hiller, presidente del 

la Academy. - Al Dorothy abbiamo troppo pochi gior- 

ni per montare e poi smontare la cerimonia». 

L'Academy ha quindi optato per il più tranquillo 
Shrine, meno raffinato ma anche più capiente: può 
ospitare fino a seimila persone (il doppio del «Do- 
rothy») consentendo quindi alla Academy di essere 
più generosa con i biglietti. 
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IL. PICCOLO 


Sabato 1 giugno 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETÀ” 


TRIESTE: lo via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11; tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. — Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 


NE: via ia S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, sira- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
ot via G.B. Pirelli 30, 

02/6769.1, fax 
1260715925. BERGAMO: 
via G. D'Azano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, |. fax 
011/6504094. 

La SOCIETA” PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per gona festivo ver- 
mete 
sec0i ibilità tec- 
niche. In ca rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 


datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia TR SE, meglio se dallo: 


e collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte: 18 ‘appartamenti e o 
cali - richieste affitto; 19 
tamenti e locali offerte 0; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali;-26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore12. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA" PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/0, 34100 Trieste. Il 


_ prezzo delle inserzioni deve 


essere comisposto anticipata- 

mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 


gato. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
> o frase: Scrivere a casset- 
. PUBLIED 34100 TRI: 
Este: l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un TntoRo di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cort- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 


per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


CENTRO sordità Audiosan ri- 
cerca collaboratori, audiopro- 
tesisti per ampliamento organi- 
co. Tel. ore ufficio 
040/3870925. (A6017) 
CERCASI apprendista banco- 
niera. Si richiede serietà bella 
presenza esperienza massi- 
mo 19 anni. Telefono 
040/946198 solo mattino. 
(A6683) 

CERCASI banconiera capace 
per fine settimana orario sera- 


le tel. 0431/96009 Fiumicello. 


(B00) 

LA società editoriale libraria 
P.A. cerca impressori offset. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 23/Z Publied 34100 Trieste. 
(A6614) 

PER assunzione immediata 
ditta cerca personale pratico 
posa in opera, grondaie plu- 
viali, mantovane. Scrivere ca- 
sella postale 77, Gorizia. 
(B00) 

RAGIONIERE con esperien- 
za cercasi. Telefonare dalle 
14.30 alle 16.30 allo 
0481/70747. (C0419) 
TERMOIDRAULICO con 
esperienza almeno quinquen- 
nale, patente B, ditta impianti- 
stica ricerca. Tel. 232677 ora- 
rio 16-18. (A00) 


richieste 


55.ENNE pratica referenziata 
offresi baby-sitter anche ore 
mattutine o serali. Tel. 
040/415988. (A6625) 


COMUNE DI DUINO AURISINA | 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388.' 


AVVISO DI GARA 

Il comune di Duino Aurisina intende aggiudicare 
mediante licitazione privata (art. 73/c e 89 R.D. 23 
maggio 1924, n. 827) il sérvizio di gestione ordina- 
ria della rete fognaria comunale, per il periodo di tre 
anni (L. 104.400.000 + I.V.A.). 

| soggetti interessati potranno prendere cognizione 
del Bando di gara integrale in pubblicazione presso 
l'Albo Pretorio del Comune. 


OFFRESI meccanico automo- 
bili a officina privata orario an- 
che notturno, indirizzo Zorzutti 
via del. Prato 7 Trieste. 


offerte 


GIULIO. Bernardi numismati- 
co compra e Vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


APPRENDISTA termoidrauli- 
co 16-20 anni serio e disponi- 
bile ditta impiantistica ricerca. 
Tel. 232677 orario 16-18. 


PRIVATO vende Lancia The- 
ma ’87. Ottime condizioni, cli- 
matizzatore antifurto. Tel. 
0481/78033. (C0432) 


VENDIAMO Alfa Romeo 145 
1.6 20 Qv 16v, 146 1.6, 155 
1.8 2.0 16v, 164 2.0 Ts. Im- 
matricolate maggio 96 km 
zero prezzi scontatissimi. 
0481/69281. (B00) 


OCCASIONE affittasi locali 
commerciali strada statale otti- 
ma posizione anche abitazio- 
ne. 0337/596414  Pieris. 
(C409) 


GIOIELLERIA centralissima, 
affitto molto basso, vende pri- 
vato, eventuali facilitazioni pa- 
gamento. Tel. 273273. (C00) 

VENDESI attività commercia- 
le abbigliamento giovane mq 
97, con marche esclusive, 
possibilità vendita anche im- 
mobile commerciale. Tel. 
0481/61202 (B00) 


HAI BISOGNO 
DI SOLDI? 
da 5 a 750 milioni 
SUBITO __; 
Tel, 0444/300118 


‘aperto anche 
sabato-domenica-festivi 


acqui 


CERCASI in zona centro ap- 
partamento uso ufficio circa 
250 mq in affitto o per acqui-. 
sto in edificio in ottimo stato. 
Scrivere a cassetta n. 19/Z 
Publied 34100 Trieste. 
(A6431) 

CERCO rusico per allevamen- 
to. Scrivere a Publied casset- 
ta n. 8/Z 34100 Trieste. 
(A6132) 

COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
servazione. Pagamento con- 

tanti o in permuta. Scrivere a 
Pubblied cassetta n. 9/Z 
34100 Trieste. (A6132) 


Continua in ultima pagina 
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La Leg del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 


PUBBLICA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5 


Le amministrazioni statali e lenti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a Gtinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese pla pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Articolo 6 


Le Regioni, le Provinceomuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, deno pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aviti particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidia nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 


con i suoi 207.000* lettcal giorno è il giornale PIU' DIFFUSO nelterritorio di competenza 


ho a DCIETA' PUBBLICITA' EDI TORIALE S.p.a. 


TRIESTE. 


GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 
Tel. (040)366766 - Fax 366766 


TRIESTE 


P.ZZA UNITA 
Tel. (040)366565 - F366046 


tel. 0481/537291 
fax 531354 


Corso Italia 54 


GORIZIA (Studio E) 


tel. 0481/798829 
fax 798828 


Largo Anconetta 5 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


i S. Giovanni 9 
Condominio Gamma 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


Via dei Rizzani 9 
Corte del Giglio 


UDINE 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


adsGlen 


LUNEDì 
vdla 


Trieste prende 


Dal 3 giugno Il Giulia è aperto tutti i lunedì dalle ore 15.00 alle ore 19.30 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


i 


i 


ESTRAZIONI GIORNALIERE - Per partecipare alléazioni 
giornaliere confronta il Numero della Fortuna delle tue schedeb yella 
pubblicato da IL PICCOLO. Se corrisponde, chiama entro le olgella 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare la vincita. dj Nu: 
mero della Fortuna troverai anche altri due numeri: la prima th e ja 
seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero corrisPinte a 
quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, Sìrimo 
estratto non dichiara la vincita, sarai. twad aggiudicarti il prembrna- 
liero. Se possiedi: il numero corrispondente a quello della SEGOMggy- 
va chiama dalle 17 alle 18.30 perché, se i primi due ono 
chiamato, potrai aggiudicarti il premio giornaliero. Le vincite déato. 
e della domenica vanno dichiarate il lunedì successivo con lisse 
modalità sopra esposte. | 


ESTRAZIONE SETTIMANALE - Ritaglia e incolla SUlsta 
scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL PICCOLO pubigra 
tutti i giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione Sha. | 
nale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO - "Concong|. 
fino della Fortuna" - via Reni 1 - 34128-Trieste, oppure imbucandhgj 
punti di raccolta indicati sul giornale. Fra tutte le. cartoline che fbr- 
fanno, complete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del ig. 
ledì successivo al sabato che conclude ogni singola settimag; 
gioco, verrà estratta una vettura Fiat 500 S. 


quattro settimane di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominati 
tutte le schede che saranno pervenute durante il periodo del Conò 
ed entro il 10 giugno 1996. | 


e momenti della simpatica cerir monia di premiazione CS siè svolta‘ieri 
Ber nen tet ogio a New Y a ‘AUTOGAMPOMARZIO, Iniziamo con la consegna di piglietto aereo 
Fe toil dottor Andrea Marz e è stato consegnato da Silvia Peca, dell'Utat Viag&* qvelio Zocchi. Più 
rarian, pesi onsabile Pn sl con l'orologio Lucien Hoc ati basso Giulio 

d i Cooperative Operaie, si congrat, la conla sl loria 
Ferrante, che ha vinto un buono acquisto Coop da I mg ( cu Ri na G 


VACANZE UTAT: 
L'ARTE DI VIAGGIARE, su! 


IN EUROPA, IN ITALIA... 


- NUMERO VR: 


-La RISERVA; 


0072782/D | 


Minlinoee a 


LA PASSIONE DELLA SCOPERTA 
DEGLI STATI UNITI, IN ESTREMO E MEDIO ORIENTE, 


0082432/D 


sisi anzio 


«Non ho, mai vinto niente 
in vita mia — ha confessa- 
to Gloria Ferrante —, Da 
molti anni partecipo ai gio- 
chi a premi promossi dal 
Piccolo ma senza risulta- 
to. Questa. volta, invece, 
sono stata baciata dalla; 


‘ dea bendata. Il buono ac- 


quisto delle COOP è mol- 
fo utile. Oggi sono felice e 
forse un po’ emozionata. 


;. Ritrovarmi con gli altri vin- 


citori è senz'altro una bel- 
la soddisfazione». La si- 
gnora Ferrante è la vincitri- 
ce di sabato scorso e ieri 
ha partecipato alle premia- 
zioni dei fortunati lettori 
della terza settimana di 
gioco, che si sono svolte 
alla concessionaria AUTO- 
CAMPOMARZIO. La ceri- 
monia ufficiale ha riserva- 
to un crescendo. di emo- 
zioni, soprattutto. per chi 
‘aspettava il premio. La si- 
stemazione dei regali e 
una visita all'interno della 
concessionaria, per ammi- 
rare le stuperide autovet- 
ture Fiat, ha quindi ingan- 
nato l'attesa di qualche ri- 
tardatario. E poco prima 
dell’inizio si è formata una’ 
piccola folla di persone, 
semplici curiosi che si s0- 
no assiepati intorno. ‘allo 
‘stand del Delfino. Ad acco- 
glierlì c'era Fabio Zebo; 
chin, responsabile dell’uffi- 
cio promozione e diffusio- 
he de «Il Piccolo» che do: 


Questa è la quarta e ulti: 
ma settimana in cui «Il 


Operaie per consegnare 


milione di lire, diviso.in 
dieci comodi tagli da 100. 


mi sono spendibili in tutti 
i Supercoop e Discount 


ie entro il 31 dicembre. 


10 milioni di persone, an- 
che il Delfino è andato in 
uno degli oltre quaranta 
punti vendita con cui. le. 
COOP sono presenti .in 
tutta la regione. 3 
Una azienda con no: 
vant'anni di storia che 
guarda con orgoglio al 
proprio passato e da es- 
so trae spunto e forza 
per continuare la. sua 
azione a favore dei soci 
e dei consumatori, In 


ESTRAZIONE FINALE - Tuttii premi non assegnati duralg DA e] s6 


| 0005593/D |; 


RIUSCITA CERIMONIA DI PREMIAZIONTRI POMERIGGIO ALLA CONCESSIONARIA 


«Il Delfino delh fortuna» ha premi 


Delfino della fortuna» si . 
ferma alle Cooperative 


un buono acquisto da 1°, 


mila lire ciascuno. | pre+ | 


delle Cooperative Opera: >; 


Come fanno ogni anno. > 


‘poi saluti di rito, si è con- 


ratulato con i vincitori. 
"ormai nota concessiona-' 
rîa Fiat ha dunque ospita- 
to' laf.terza premiazione 
del'grande gioco «Il Delfi- 
no della foriuna» che oggi 
si conclude dopo quattro 
intense settimane. E sono 
veramente tanti i regali 
chejsono stati dispensati 
a: Trieste. e in regione. 
«Non: ci posso credere. 
Ho vinto l'automobile — ha 
‘commentato Giovanni Dio- 
mei =. Sono un abbonato 
de-«Il Piccolo». Lo leggo 
davoltte. quarant'anni e ho 
sempre partecipato ai gio- 
chi a premi. Non avrei mai 
creduto di vincere e inve- 
ce‘eccomi qui a ritirare le 
chiavi della Fiat _Cinque- 
cento»: Il signor Diomei è 
il Superfortunato della ter- 
za settimana di gioco. A 
lui è andato il premio più 
ambito. La Fiat _Cinque- 
cénfo «S» di AUTOCAM- 
POMARZIO fa gola vera- 
mente'a tutti. Sono state 
circa quindicimila le cartoli- 
rie di gioco degli amici del 
Delfino che sono state im- 
bucate nelle apposite cas- 
sette o spedite direttamen- 
te alla redazione de «Il 
Piccolo». Ma solo uno è 
stato, quello baciato dalla 
foftuna. Il dottor Maurizio 
lannarelli è invece il letto- 
re ‘che: è stato premiato 
con l'impianto hi-fi stereo 


UNBUONO ACQUISTO DA 1 


questo modo le GCoopera- 
tive Operaie hanno conti- 
ivato: a crescere ‘anche 
negli. ‘anni Novanta 
espandendo la propria 
‘quota di mercato, fino a 


Cd. «Ho scoperto diyaveri 


vinto alle 12 di lunedì scofsà. 


so al mio rientro a casasà 
ha raccontato il dottordan= 
narelli —. Ho aperto il giorà 
nale per confrontate.i Au: 
meri fortunati con quelli 
delle mie schede. Non.pogi 
tevo crederci». E il Delfin@ 


della fortuna è arrivato anri9i 


che a casa della famiglia. 
Paluzzi. «E la prima volta 


che mi aggiudico Un presa 


mio — ha confessatoi=- 


Leggo sempre il vostro 


giornale ma è stata Jua 
moglie a scoprire che'ave= 
vamo la schedina vincens 
te». Velio Zocchi è invece: 
il fortunato lettore: che. ha) 
vinto il viaggio a 


che volerò in America. Sa-, 


rà affascinante ammirate 


li alti grattacieli, la statua 
lella Libertà e — ha ricbra 


dato — le tante bellezze» 
che si vedono alla talavitt: 


sione». Ma il Delfino della: 
fortuna è arrivato anche.& 
Monfalcone per fare visita’ 
alla signora Nerina Stanci? 
ch che si è aggiudicata. 
tv color 25”. «Non so. he 
dire. Posso solo esprime 


re la mia soddisfazione È 
per essermi assicurata ,UtWt/ 


restigioso RIUiS: Late. 
levisione veramente 
molto utile. Il mio tv colon 
è infatti ormai vecchio se 
gl amici de ”il Piccolo #Gf 
anno veramente. rispa 
miato una spesa». ij 


diventare la prima Coop84 
rativa di consumo in; am- 
bito regionale e una delle; 


aziende più solide e atti-8 


ve nel panorama econoz 
mico locale. 


New 
York. «È la prima volta) 


AUTOCAMPOMIRZIO | 


atas vincitori 


Ultimo giorno del grande concorskhe per quattro settimane ha premiato gli affezionatifgttori de «Il Piccolo» 


Giovanni Diomei (nella foto Lasorte) riceve le 


Xohiavi della Fiat Cinqu 
Wiuseppe Grementieri, 


ecento «S» dal dottor 


direttore della 


(GOnteessionaria Fiat AUTOCAMPOMARZIO. 


&°E quindi tempo di offer- 
fesspeGiali-in tutti i negozi 


delle COOP. Continua, 


Sinitattiyi ‘ano 


ora per una 


settimana, una promozio- 


‘piedi particolare interes- 
; ti 


se che coinvolge tutte le 
cooperative italiane. | 

«3 li scegli e 2 li pa- 

hi» è una promozione 
innovativa. diversa dal 
3x2 classico, in cui biso- 
gna comprare 3 prodotti 
uguali per avere lo scon- 
tro del. 33%, ma qualco- 
sa'di ancora più conve- 
niente, grazie a CUI SI 

ossono acquistare 3 
prodotti, anche di tipo di- 
verso, e pagarne soltan- 


to 2. 

Abbiamo 8 gruppi di 
prodotti, venduti tutti allo 
stesso prezzo e contras- 
segnati da una lettera e 
da un colore particolare: 
nell'ambito dello stesso 
gruppo. di prodotti (ad 
esempio lettera A colore 
giallo) si possono rende- 
Te 3 prodotti qualsiasi € 
pagarne sempre 2. L'im- 
portante è scegliere i pro- 
dotti contrassegnati dalla 
stessa lettera o colore. 
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fe ne 


Sabato 1 giugno 1996 
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Eurospar vuole acontentare tutti i clienti; pertanto, sarà 
consentito l’aquisto di 3 latte da | 1 per ogni speso 
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Via dei Leo, 7 - angolo via Piccardi 


Continuaz. dalla 24.a pagina lette a schiera impresa vende - no, climatizzazione. Accettasi,  partamento nuovissimo 50 m; 


Li eno C da soggiorno, cucina, due ba-  poggiolo tel. 772831. (AG44! "BIBIONE spiaggia" prenota- 0541/602258 Vicino mare zo- 

vicinanze Aquileia. parziale permuta. spiaggia (sconto contanti). gni due camere balconi cant- VILLETTA collina, MugS te le vostre vacanze al mare na terme piscina moderno ca- 

0337/526092. (Gpd) 0330/483477. 0348/2205279. na box auto lire 170.000.000. Vecchia, molto spaziosa, gr — vendiamo appartamento 4 po- mere servizi ascensore giardi- 

GRADO attico adiacente ma- — (Gpd) (Gpd) Telefonare —0322/844555.. de giardino, frutteto, 0$ sti ottimo investimento. Agen. mm noparcheggio privato biciclet- 

vendite re centralissimo vendesi: salo- GRADO centralissimo SAN Canzian d'Isonzo resi-  (GOO) comfort, vende privato, pré — zia «Sabina te trattamento familiare bassa 

== ne 2 camere, 2 wo, ampia ter- . 68.500.000 dilazionati  dence Al Borgo appartamento VENDO privato centrale 3 ca- zo impegnativo. Tel. 27323 0431/439515-430428. RICCIONE albergo George 45.000, media 52.000, alta 
A.A.A. 210.000.000 ultime vil- razza, ascensore, videocitofo- 89.000.000 mutuo vendesi ap-: nuovo di mq 110, composto 


mere. bagno doppia entrata (C00) (A5807) Junior via Messina 3 tel. 68.000 sconti bambini. (B00) 


SIR 


S E RVI Le I O Siamo un’ azienda leader nel 
settore, organizzata per soddisfare 

al meglio i desideri di ogni famiglia. Siamo nel cuore di Trieste per 

farvi scoprire che la qualità è si 

la cosa che ci sta più a cuore. QU AI ] "i A 

Siamo . un'azienda leader 


anche perché sappiamo farvi risparmiare. Alla grande. Venite nel 


negozio di scarpe € 
p RE / / ) pelletterie più grande di 
Trieste: è "figlio" della 


Città della Calzatura di Reana del 


Rojale, la più grande d'Europa. S È JE | A 
L'imbarazzo della scelta? Vi aspetta. 


IN, 


Corso Italia 25 - ex BELTRAME 


